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Lo scontro politico 


I risultati 


Avanti il centrodestra 
Il flop MS5S frena il Pd 
Fdi supera la Lega 


Sfida ancora aperta in 13 capoluoghi: il ballottaggio domenica 26 giugno 
Dem prima lista nelle città, exploit centrosinistra a Padova e Taranto 


Niccolò Carratelli/ROMA 


Il centrodestra vince al primo 
turno a Palermo, Genova e 
L’Aquila. Il centrosinistra con- 
quista Padova, Lodi e Taran- 
to, edèinvantaggio, a sorpre- 
sa, a Verona e a Parma, dove 
si andrà al ballottaggio. Il pri- 
moturno delle elezioni ammi- 
nistrative dice che il Partito 
democratico è la lista più vota- 
tain molte delle principali cit- 
tà, mentre va malissimo (do- 
ve si è presentato) il Movi- 
mento 5 stelle a guida Giusep- 
pe Conte, che ammette: «I da- 
ti non ci soddisfano, mostria- 


I grillini ammettono 
«Siamo in difficoltà 
nel territorio, serve 
una riorganizzazione» 


mo difficoltà nello stare sul 
territorio, serve una riorga- 
nizzazione». Dall’altra parte, 
Fratelli d’Italia supera quasi 
ovunque la Lega: anche nelle 
roccaforti del Nord, come a 
Verona, si concretizza il sor- 
passo di Meloni su Salvini. 
Un risultato che il leader le- 
ghista prova a minimizzare: 
«Il leader della coalizione si 
deciderà alle prossime politi- 
che», assicura. 


I SINDACI ELETTI 


Alcuni sindaci, invece, posso- 
no mettersi già a lavoro. O 
continuare, come i riconfer- 
mati Marco Bucci, a Genova, 
e Pierluigi Biondi a L’Aquila. 
Mentre a Palermo inizia il suo 
primo mandato Roberto La- 
galla, eletto con una netta 
maggioranza, nonostante le 
polemiche per i due candida- 
ti nelle liste a suo sostegno ar- 
restati per voto di scambio. 
Questiitre comuni più impor- 
tanti conquistati dal centrode- 
stra, che vince anche a La Spe- 
zia con Pierluigi Peracchini, a 
Pistoia con Alessandro Toma- 
si, ad Asti con Maurizio Rase- 
ro, a Belluno con Oscar De Pel- 
legrin, a Rieti con Daniele Si- 
nibaldi, a Frosinone con Ric- 
cardo Mastrangeli e a Orista- 
no con Massimiliano Sanna. 
Tra i sindaci già eletti anche 
quello di Messina, Federico 
Basile, sostenuto da liste civi- 


che e dall'ex sindaco Cateno 
DeLuca.Alivello numerico, al- 
meno per quanto riguarda il 
primoturno, non c’è partita, vi- 
sto che il centrosinistra piazza 
solo tre colpi: conferma Ser- 
gio Giordani a Padova, rimet- 
te al suo posto l’ex sindaco Ri- 
naldo Melucci a Taranto, dove 
si celebra l'alleanza riuscita 
traPdeMSs, edelegge il 25en- 
ne Andrea Furegato a Lodi. 
Unavittoria, quest’ultima, for- 
temente voluta da Enrico Let- 
ta, per riscattare la sconfitta di 
5 anni fa, tanto che il segreta- 
rio dem aveva chiuso lì la cam- 
pagnaelettorale. 


IBALLOTTAGGI 


Ma tra due settimane, quan- 
do si voterà per i ballottaggi, 
la fotografia potrebbe essere 
ben diversa. Perché i risultati 
migliori il centrosinistra li ot- 
tiene proprio nelle città in cui 
è necessario il secondo turno. 
A cominciare da Verona, do- 
ve parte in vantaggio grazie 
all’exploit di Damiano Tom- 
masi: l’ex calciatore della Ro- 
ma è in testa nel confronto 


con il sindaco uscente Federi- 
co Sboarina (Fd). Penalizza- 
to dall'altra candidatura di 
centrodestra, quella dell’ex 
sindaco Flavio Tosi, sostenu- 
todaForza Italia eora ago del- 
la bilancia in vista del ballot- 
taggio. Stesso schema a Par- 
ma, conil candidato di centro- 
sinistra Michele Guerra, asses- 
sore alla Cultura della giunta 
Pizzarotti, che sopravanza 
l’ex sindaco Pietro Vignali, so- 
stenuto da Lega e Forza Italia, 
ma non da Fratelli d’Italia, 
che con il suo candidato pren- 
de quasi l’8%. Centrosinistra 
in testa, a sorpresa, anche a 
Piacenza, dove Katia Tarasco- 
ni precede la sindaca uscente 
Patrizia Barbieri, nonostante 
il M5sabbia corso da solo, rac- 
cogliendo un buon 10%: il mi- 
glior risultato per Conte, pre- 
zioso in vista del ballottaggio. 
Epoia Como, aLucca, a Viter- 
boe a Cuneo, dove ha sfiorato 
la vittoria al primo turno con 
Patrizia Manassero, fermata- 
si poco sotto il 50%. Anche 
nella città piemontese i 5 stel- 
le hanno scelto di andare da 


LE CURIOSITÀ 
L'EX PARLAMENTARE IN LOMBARDIA 
Isola di Ventotene A Lodi un 25enne 
il candidato Adinolfi strappa il Comune 
prende zero voti al Carroccio 


L’isola di Ventotene ha elet- 
to Carmine Caputo come 
nuovo sindaco. Caputo, con 
lalista “Insieme per Ventote- 
ne”, ha raccolto il 55,02% 
dei voti contro il 44,78% del- 
le preferenze ot- 
tenute dall’ex 
primo cittadi- 
no Gerardo San- 
tomauro soste- 
nuto dalla lista 
“Uniti per il be- 
ne di Ventotene”. Un solo vo- 
to è stato incassato da Luca 
Vittori del partito Gay Lgbt 
mentre nessuna preferenza 
è stata espressa per l’ex par- 
lamentare Mario Adinolfi 
conIl Popolo della Famiglia. 
Che minimizza: «Abbiamo 
provato una sfida con il parti- 
to gay». Nonèriuscita. — 


Il candidato del centrosini- 
stra Andrea Furegato, 25 an- 
ni appena compiuti, è stato 
eletto sindaco di Lodi. Impie- 
gato di banca, Furegato ha 
vinto al primo turno con il 
= 55%deivotisul- 
- laprimacittadi- 
è) nauscente, lale- 
| ghista Sara Ca- 
SEN sanova.Furega- 
sa to, infatti, è sta- 
to sostenuto da 
una coalizione composta da 
liste civiche e dal Movimen- 
to 5 Stelle. Nel capoluogo 
dunque torna a governare 
un esponente del centrosini- 
stra, dopoi due mandati con- 
secutivi, dal 2005 al 2012, di 
Lorenzo Guerini, oggi mini- 
stro della Difesa e la parente- 
sidi Simone Uggetti. — 


soli, prendendo meno del 
2%: sarebbero stati voti deci- 
sivi per evitare il ballottaggio. 
In tutti gli altri capoluoghi di 
provincia al voto è in vantag- 
gio il centrodestra: da Gori- 
zia a Catanzaro, da Alessan- 
dria, dove c’è un sostanziale 
parità tra Gianfranco Cuttica 
(centrodestra) e Giorgio Abo- 
nante (centrosinistra), fino a 
Barletta. E a Monza, dove la 
sfida si è rivelata più aperta 
del previsto e il sindaco uscen- 
te, Dario Allevi per pochi voti 
è stato costretto al ballottag- 
gio da Paolo Pilotto. In gene- 
rale, tra due settimane è il cen- 


E adesso c’è chi tra 

i progressisti vorrebbe 
unriavvicinamento 
con Renzi e i centristi 


trodestra a rischiare di più, 
perché amministra la mag- 
giorparte delle città contese. 


IPARTITI 


Anche per questo Enrico Let- 
ta è soddisfatto: «Giocavamo 
intrasferta e ilrisultato è deci- 
samente positivo — dice il se- 
gretario Pd il centrosinistra 
vince quando è unito». Un 
messaggio a Giuseppe Conte, 
che invece incassa percentua- 
li minime in tutte le città in 
cui il Movimento 5 stelle ha 
corso. Il divario di consensi 
tra gli alleati progressisti si al- 
larga, tanto da ridare fiato a 
quanti, anche dentro il Pd, 
vorrebbero mollare i 5 stelle e 
riavvicinarsi ai centristi, co- 
me suggerisce lo stesso Mat- 
teo Renzi. Ma il concetto del 
«solo uniti si vince» viene ripe- 
tuto, tale e quale, anche 
nell’altro campo da Matteo 
Salvini, che deve fare i conti 
con unevidente e generale ca- 
lo di consensi della Lega, cui 
fa da contraltare una netta 
crescita di Fratelli d’Italia, an- 
che e soprattutto al Nord. 
Tanto che Giorgia Meloni di- 
ce apertamente di considerar- 
si la «forza trainante» della 
coalizione, mentre Salvini as- 
sicura di lavorare per fare da 
«collante». Un copione già 
scritto da qui alla primavera 
delprossimo anno. — 
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I SINDACI NEI 26 CAPOLUOGHI 


Andrea Furegato 


Barbara Minghetti @ 
Giordano Molteni @ 


Alessandro Rapinese 


Paolo Pilotto @ 


Dario Allevi @® 
Angelo Giorgio Abonante a nh D 
Gianfranco Cuticca @ Maurizio 7) 
di Revigliasco aurizo MB) o 
Patrizia Manassero @ — 
Franco Civallero @ 
Marco Bucci So 


Pierluigi Peracchini 


Francesco Raspini @ 
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Mario Pardini @ 


Alessandra Troncarelli @ 


Alessandro Tomasi @--_—__ 


Chiara Frontini 


Daniele Sinibaldi 


Riccardo Mastrangeli @ 
Domenico Marzi @ 


Massimiliano Sanna 


@ Centrosinistra 


| ballottaggi 


26 giugno 


Pierluigi Biondi 


LE CITTÀ AL VOTO 


GIUSTIZIA 


8600600 


Alessandria 


Oggi il vertice di maggioranza 
sulla riforma Cartabia 


Dopo il flop della tornata 
elettorale dei cinque que- 
siti sulla Giustizia, è stato 
confermato per oggi (in- 
torno alle 11) il vertice di 
maggioranza al Senato 
sulla riforma dell’ordina- 
mento giudiziario e del 
Csm. La riunione avrà la 
stessa formula delle riu- 
nioni precedenti, ovvero 
parteciperanno i ministri 
della Giustizia e dei rap- 
porti con il Parlamento, 
Marta Cartabia e Federico 


d’Incà, e i capigruppo e 
esponenti di maggioran- 
za della commissione Giu- 
stizia. Riunione necessa- 
ria, viene spiegato da fon- 
ti parlamentari, per fare il 
punto e tentare di elimina- 
re dal tavolo gli ultimi no- 
di, che finora hanno impe- 
dito uniter veloce della ri- 
forma a palazzo Madama. 
Sul testo licenziato dalla 
Camera sono stati presen- 
tati al Senato oltre 264 
emendamenti, e c’è la ri- 
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Palermo 
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N43 
La ministra Cartabia 


chiesta di Lega e Italia vi- 
va di modificare alcuni 
punti. Oggi si capirà se le 
due forze politiche insite- 
ranno sulla richiesta di 


Federico Basile 


20 


L'EGO - HUB 


modifiche (la Lega alla 
Camera ha votato a favo- 
re mentre Iv si è astenuta 
el’orientamento è di ripe- 
tere la scelta anche al Se- 
nato). 

Il provvedimento è atte- 
so inAula domani, con l’o- 
biettivo di esprimere il vo- 
to definitivo entro giove- 
dì. In commissione però 
nonè ancora iniziato il vo- 
to sugli emendamenti. Ie- 
ri comunque non c’è stato 
nessun voto in Commis- 
sione Giustizia sui 264 
emendamenti altesto del- 
la riforma del Consiglio 
superiore della magistra- 
tura e dell'ordinamento 
giudiziario del ministro 
Marta Cartabia. — 


L'INTERVISTA 


Alessandra Ghisleri 


«Tra Meloni e Letta sfida 
per sovernare il Paese» 


La direttrice di Euromedia Research: «La tendenza è Dem contro Fdl 
Da studiare il sorpasso di Fratelli d'Italia sulla Lega nelle regioni del nord» 


risultati delle elezioni co- 
munali e dei referendum 
non spostano decisamen- 
te il Paese verso una coali- 
zione, anche perché gli italiani 
hanno ancora tanta paura 
dell'ignoto indotto da pande- 
miae guerra e tuttavia premia- 
nole due forze che stanno pro- 
vando a pianificare il proprio 
futuro: iFratelli d’Italia di Gior- 
gia Meloni e i Democratici di 
Enrico Letta. Nonè ancora det- 
to che potrebbero diventare lo- 
roipartiti-guida alle prossime 
elezioni politiche. L'analisi di 
Alessandra Ghisleri, leader di 
Euromedia Research, lo con- 
ferma, anche stavolta i numeri 
elettorali non parlano da soli: 
bisogna saperli leggere, per ca- 
pire gli scenari futuri. Con una 
responsabilità in più: oramai i 
leader interpretano il mondo 
attraverso i sondaggisti e i mi- 
gliori di loro sono diventati le 
“Sibille” della politica italiana. 
Affidarsiavoinonè peccato, 
ma farne derivare ogni deci- 
sione non trova che sia abdi- 
care alla loro funzione? Da 
leadera follower? 
«Nonè sbagliato. E sbagliatissi- 
mo! I sondaggi vengono fatti 
per capire qualè il mood dell’o- 
pinione pubblica. Se tu rispon- 
di direttamente al sondaggio, 
vuol dire che non lo hai capito. 
Il leader deve studiare i dati e 
decidere autonomamente il 
da farsi. Programmare un per- 
COrso». 
Sul flop dei referendum tan- 
te cause. Ma chi liha promos- 
si, non li ha poi abbandonati 
perstrada? 
«Chi grida allo scandalo sono 
gli stessi che non hanno caval- 
cato più di tanto i referendum. 
Chi ha raccolto le firme, ha un 
po abbandonato ilcampo». 
Leggendo bene i dati dei refe- 
rendum, scopri che la sepa- 
razione delle carriere ha avu- 
to un milione e 700mila sì in 
più rispetto ad altri quesiti: 
unvoto pensato? 
«Un voto consapevole, per chi 
ha votato, in genere i più adul- 
ti. Può disturbare l’idea ma i 
più giovani sono rimasti abba- 
stanza insensibili. E questo 
non è un buon segnale: la so- 
cietà cambia per loro e per 
quelli di loro che saranno clas- 
se dirigente». 
Quando è chiamato a votare 
quasi un italiano su cinque, 
è lecito aspettarsi un trend: 
non pensa che invece abbia- 
mo la conferma di tendenze 
note, i sindaci uscenti sono 
intoccabili, mentre una qual- 
che differenza possono farla 
candidati assai azzeccati o 


FABIOMARTINI 


ALESSANDRA GHISLERI 
DIRETTRICE 
DI EUROMEDIA RESEARCH 


Chi ha raccolto 
le firme per 

i referendum 

ha abbandonato 
il campo 


Il voto restituisce 
un'insofferenza 
del Paese 

verso il sistema 
politico 


assai infelici? 

«E così. Sui sindaci uscenti c'è 
da fare una riflessione impor- 
tante. Escono da due anni di 
pandemia, da una gestione 
complicata. Si premia il sinda- 
co, la persona. Pensiamo a Buc- 
ci, a Genova: l’altra volta si era 
candidato col centrodestra, 
stavolta lo ha fatto da solo, col 
sostegno del centrodestra. Ha 
allargato il “mercato”. La gen- 


tesi affeziona achi fabeneedè 
competente. La Lista Bucci ha 
superato in voti la lista che l’a- 
vevatrainato: la Lega». 
Questo voto che umore del 
Paese restituisce? 

«Una insofferenza verso un si- 
stema politico che pensa di 
conquistare il consenso con le 
strette dimano durante la cam- 
pagna elettorale. Insofferenza 
verso una politica che non tie- 
ne conto di quel che la gente 
sente e vede tutti i giorni, dal 
costo della vita al lavoro diffici- 
le. Ma quel che manca è una 
pianificazione del futuro del 
Paese, dire chiaro: ci mettere- 
mo tot anni, ma cambieremo 
le cose per davvero. Tutto sem- 
bra gestitoinemergenza». 
L’effetto-guerra più lo spet- 
tro recessione, chi ha aiuta- 
to?Ea chi può dare una spin- 
ta nei prossimi mesi? 
«L’effetto-guerra per noi è eco- 
nomico. Se uno avesse votato 
ai referendum, sapeva che 
non avrebbe avuto nessun be- 
neficio economico. Sul medio 
periodo la guerra può mettere 
in difficoltà un sistema nel qua- 
le nulla è stato pianificato, an- 
che perché gli italiani sono 
molto pigri e vorrebbero esse- 
re accompagnati in ogni per- 
COrso». 

Nel Lombardo-Veneto si re- 
gistrano diversi sorpassi del- 
la Meloni sulla Lega, piccoli 
avanzamenti ma simbolici: 
la frenata di Salvini nonsi fer- 
ma più? Fli diventa partito 
nazionale? 

«Lei dice sorpassi simbolici e io 
penso che nei simboli ci sia 
sempre qualcosa da studiare e 
da capire. Da mettere a frutto. 
A Verona sembra che i Fratelli 
d’Italia abbiano più voti della 


Asinistra la presidente di 
Fdl Giorgia Meloni, 43 anni. 
Secondo YouTrendilsuo 
partito ha raccolto circa il 
10% di consensi nelle 
elezioni comunali di 
domenica. A destra il 
segretario del Pd Enrico 
Letta che è riuscito a 
portare il partito oltre il 15% 


Lega e così anche in altre real- 
tà del Nord. Il partito di Melo- 
ni in quasi tutto il Nord ha ac- 
quisito piccoli portatori di voti 
da Forza Italia e dalla Lega. A 
Meloni, considerata troppo le- 
gata a Roma, mancava una re- 
te al nord. E le mancava una 
classe dirigente importante. 
Non a caso la sua convention 
l’ha fatta a Milano, dimostran- 
do che lei sta costruendo un 
percorso. Lei ogni volta conta i 
suoi voti. Anche a costo, talo- 
ra, di perdere col candidato. 
Per lei conta più il partito del 
leaderismo. Una scuola più an- 
tica e diversa dagli altri. Con 
Salvini la Lega non è più la Le- 
ga della Padania, mala Lega di 
Salvini». 

Partita patta peril Pd? 
«Credo che i buoni risultati di 
Azione e Più Europa e quelli ne- 
gativi dei 5 Stelle pongano un 
problema a Letta, che pure sta 
facendo la sua pianificazione: 
ricostruire i valori per tutti 
quei movimenti che si sono al- 
lontanati». 

I 5 Stelle sono residuali: l’u- 
nica chance è tornare alle ori- 
gini antisistema? O sono 
dentro una gabbia? 

«Loro sono nati su tanti No. Es- 
sendo stati al governo e aven- 
do messo le mani nel sistema, 
non possono tornare indietro, 
non sarebbero credibili. Devo- 
no costruire un percorso». 

Il futuro è di Letta e Meloni? 
«Le tendenze vanno in quella 
direzione, ci sono due partiti 
che si confrontano come cen- 
tro-destra e come centro-sini- 
stra, due percorsi diversi ma si- 
mili. Stanno lavorando sulla lo- 
ro strada, cercando il proprio 
baricentro». — 
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vere grandie litigio- 

se coalizioni è una 

specialità italiana, 

ma anche in Israele 
non scherzano. Mario Dra- 
ghi lo ha capito confrontan- 
dosi con il presidente israe- 
liano Isaac Herzog. Durante 
il loro colloquio a Gerusa- 
lemme hanno parlato delle 
reciproche maggioranze e 
dei loro tormenti. In Israele 
il governo guidato da Nafta- 
li Bennet è appeso ogni vol- 
ta a pochi voti, e questo con 
unacerta ironia ha conforta- 
to il presidente del Consi- 
glio italiano alle prese con 
nuove convulsioni post-vo- 
to. Draghi non sembra trop- 
po preoccupato dalle crisi 
elettorali dei partiti. Il fatto 
di non avere più la tagliola 
delle urne a condizionare 
gli umori delle forze politi- 
che è vissuto quasi come un 
vantaggio. La caccia del con- 
senso è unbisogno che si rin- 
noverà forse in autunno, 
quando si comincerà a entra- 
re nella fase preparatoria 
della campagna perle politi- 
che del 2023. Una tregua, 
dunque, che potrebbe favo- 
rire le riforme ancora in bal- 
loin Parlamento. A patto pe- 
rò, sostiene anche in queste 
ore il premier, che i partiti ri- 
spettino gli accordi, frutto 
delle trattative che a Palaz- 
zo Chigi danno per chiuse. 
Soprattutto la giustizia e la 
legge sul Consiglio superio- 
re della magistratura, che 
potrebbe finire nuovamen- 
te nel pantano peri contrac- 
colpi dei falliti referendum 
e per la voglia di rivalsa di 
Italia Viva e Lega. 

Irenziani hanno già offer- 
to prova della loro coriacei- 
tà di fronte all’ultimo tentati- 
vo di riforma del Csm, aste- 
nendosi al momento del vo- 
to alla Camera, consci che il 
testo sarebbe comunque sta- 
to approvato. A preoccupa- 
re, però, è soprattutto il fron- 
te gialloverde. Cinque stelle 
e Lega sono usciti sconfitti 
dalle urne, ma hanno anco- 
ra le truppe più numerose 
all’interno del Parlamento. 
«Questo disequilibrio po- 
trebbe provocare dei proble- 
mi nei prossimi mesi», rico- 
nosce un big del Pd, che evo- 
ca l’immagine un po’ trita 
maefficace de «l’animale fe- 


Draghi spera in una tregua 
per rilanciare le riforme 
Leincognite Lega e o Stelle 


Il premier confida in una fase meno litigiosa. Ma Salvini gia alza il tiro 


FEDERICO CAPURSO-ILARIO LOMBARDO -FRANCESCO OLIVO 


Il presidente del Consiglio 
Mario Draghi è andato 
inmissione in Israele 
dove ha incontro con il 
presidente Isaac Herzog 
Oggi, sono previsti il faccia 
afaccia con il premier 
Naftali Bennette il viaggio 
verso Ramallah 


rito e quindi ancor più peri- 
coloso». La batosta subita 
dalla Lega nelle città di 
Nord, a detta dei dirigenti 
del Carroccio, ha una spiega- 
zione: «Paghiamo le scelte 
del governo», dice un diri- 
gente. E quindi una conse- 
guenza: «Dobbiamo farci 
sentire di più». Enonè un ca- 
so che anche un moderato 
come il capogruppo alla Ca- 
mera, Riccardo Molinari, di- 
ca che «adesso bisogna av- 
viare una riflessione sulla 
nostra permanenza al gover- 
no». Matteo Salvini qualche 


ora prima non era stato così 
diretto. Anzi, la sua risposta 
all’appello di Giorgia Melo- 
ni di far cadere il governo 
Draghi era stata netta: «Un 
conto sono le città, un’altra 
la nazione». Il senatore non 
ha dovuto aspettare di vede- 
re il crollo delle sue liste alle 
amministrative per capire 
che la strategia deve cambia- 
re. Da alcune settimane, in- 
fatti, il leader del Carroccio 
ha deciso di cambiare passo 
etornare a toni più aggressi- 
vi sui temi più caldi, primo 
fra tutti l'economia. Non è 


un caso che prima ancora 
che vengano scrutinate le 
schede, forse per creare un 
diversivo, in via Bellerio vie- 
ne convocato un consiglio fe- 
derale che anticipa di fatto i 
temi dell’offensiva leghista. 
Le proposte vengono illu- 
strate da Salvini: «Rottama- 
zione delle cartelle esattoria- 
li sotto i diecimila euro, de- 
tassare straordinari e premi 
di produzione, lavorare ad 
una riforma delle pensioni 
equa superando la legge For- 
nero, prevedere un tetto eu- 
ropeo allo spread per evita- 


re speculazioni contro l’eco- 
nomia italiana». Insomma, 
un vero programma con il 
quale mettere pressione a 
Draghi e cercare di dare una 
risposta a quel malessere 
che - è la linea di queste ore - 
ha portato molti leghisti a re- 
stare a casa o a votare per 
Fratelli d’Italia. Il modello 
di negoziato che il Carroc- 
cio vuole portare avanti nei 
prossimi mesi è quello già vi- 
sto con la delega fiscale, 
quando per modificare la ri- 
forma delcatasto si arrivò al- 
laminaccia di una crisi di go- 


verno. Salvini, specie sulle 
pensioni, è disposto a tirare 
la corda e crede che stavolta 
i governatori non faranno 
obiezioni, «anche perché so- 
no stati proprio Zaia e Fedri- 
ga a lamentarsi dell’esecuti- 
vo su sanità e Pnrr», raccon- 
taun parlamentare. 
Sull’altra sponda della 
maggioranza, Giuseppe 
Conte suona uno spartito si- 
mile. Ricorda di aver girato i 
quartieri più disagiati delle 
città chiamate al voto e di 
aver riscontrato questa vo- 
glia, negli attivisti, divedere 
il Movimento fuori dal go- 
verno. Lui giura però che 
non succederà mai. Per una 
questione di «responsabili- 
tà», soprattutto. Ma in quei 
territori ha toccato con ma- 
no sofferenze e disagio e a 
questo argomento, con un 
pizzico di furbizia, il leader 
del Movimento si aggancia 
per chiedere al govern odi 
«non tardare su alcune no- 
stre iniziative, come il sala- 
rio minimo». Ecco perché, 
prosegue Conte parlando 
con La Stampa, «mi sembra 
folle mettere in discussione 
un sistema di protezione 
che abbiamo costruito con il 
reddito di cittadinanza, 
mentre la povertà aumen- 
ta». E ancora, aggiunge bat- 
tendo il pugno sul tavolo, 
«per questo mi avete sentito 
chiedere un intervento per 
tagliare il cuneo fiscale». An- 
che la Bce finisce nel mirino: 
«Se alza i tassi, alcuni ap- 
plaudono. Non io, perché il 
ceto medio si sta già impove- 
rendo, ha acceso dei mutui e 
contestualmente ha perso 
capacità di potere d’acqui- 
sto». Batte sui temi economi- 
ci, dunque, come Salvini. E 
comeilleaderleghista si pre- 
para all'appuntamento del 
21 giugno, quando Draghi 
tornerà in Parlamento perri- 
ferire sulla guerra in Ucrai- 
naea quelle comunicazioni 
seguirà un voto. Un voto che 
i gialloverdi vorrebbero uti- 
lizzare per costringere il go- 
verno a bloccare gli aiuti mi- 
litari a Kiev. Ma Draghi, dice- 
vamo, non sembra troppo 
preoccupato. Sa che nessu- 
no di loro, in fondo, ha fret- 
ta di tornare al voto. Specie 
dopoirisultatidiieri. — 
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Lo scontro polit 


"PT ssicie 


Letta non scarica il M5S Tracollo grillino al 3% 
e rilancia: «Includiamo 
Italia viva e Azione» 


Al Nazareno c'è grande preoccupazione per Meloni 
ma il segretario è ottimista per i ballottaggi in tante realtà 


Carlo Bertini /ROMA 


bbiamo var- 
cato la linea 
<< del Po», dice 
Enrico Letta 


aisuoi quando i dati confer- 
mano il crollo della Lega e 
l'avanzata in comuni del 
nord, in Veneto, Lombardia 
e Piemonte, finora inespu- 
gnabili. Neanche si sono 
chiusi i conti del primo tur- 
no però, che nelle chatinter- 
ne già parte il cannoneggia- 
mento degli ex renziani, 
sull’utilità di un alleato ri- 
dotto ai minimi termini co- 
me Giuseppe Conte. «Letta 
gli dica che questa sua linea 
non ha funzionato e che se 
continua a fare il barricade- 
ro così ci facciamo male tut- 
ti», dicono iriformisti dell’a- 
rea più critica che fa capo a 
Lorenzo Guerini. 

Ma lo stato maggiore 
dem, da Letta a Provenza- 
no, non scarica i Sstelle, 
«non c’è nessuna tentazio- 
ne di sostituire loro con i 
centristi, ma di portare den- 
tro anche Renzi e Calenda 
senza mollare i grillini», 
spiegano. Prendendosela 
piuttosto con Calenda, 
«che ha messo un franchi- 
sing su candidati autonomi 
già forti, un modo per far 
vincere la destra». Una de- 
stra che si conferma forte, 
anche in presenza di «una 
crisi di Salvini, personale e 
politica». Al Nazareno c’è 
dunque «grande preoccupa- 
zione» per una Meloni vitto- 
riosa e leader del centrode- 
stra, ma il segretario pensa 
positivo e vede il bicchiere 
mezzo pieno di essere anda- 
tiaiballottaggiin tante real- 
tà. Malgrado due sconfitte 
bruciantia Genovae a Paler- 
mo, un raggio di sole arriva 
da Verona, da vittorie al pri- 
mo turno a Lodi, Padova e 
Taranto, dai posizionamen- 
ti di Parma, Piacenza, Co- 
mo e Cuneo. 

«Il Pd è primo partito, da 
suda nord», è ilvanto princi- 
pale del leader, che indica 
la strada per affrontare il 
doppio turno del 26 giugno 
e le politiche del 2023: «At- 
torno a noi abbiamo inten- 
zione di costruire coalizioni 
non approssimative o aggiu- 
state all’ultimo momento, 
ma sulla base di programmi 
concreti. Se non lo faccia- 
mo vincerà la destra, que- 
sto emerge da questo voto». 
Pertanto, «l’unico argine a 
evitare la vittorie delle de- 


IL LEADER DI AZIONE 


Calenda replica 
«Dai dem nessuna 
proposta politica» 


«Enrico, “argine alle de- 
stre” non è una proposta 
politica. E dopo unalegisla- 
tura dove tutti si sono allea- 
ti con tutti e Salvini ha go- 
vernato con il tuo alleato 
Conte, è davvero poco cre- 
dibile. Questo non è il no- 
stro modo di concepire la 
politica perché conduce 
all’ingovernabilità». Così il 
leader di Azione, Carlo Ca- 
lenda, risponde al segreta- 
rio dem. «La nostra — dice 
Calenda —- è un’area del 
pragmatismo e della re- 
sponsabilità che vale dal 
10al 20% a seconda dei Co- 
muni. Abbiamo intercetta- 
to un’area di italiani che si 
è rotta le scatole di una sini- 
stra con 5 Stelle e i Verdi 
del no a tutto e dall’altra 
una destra spaccata su tut- 
to», spiega. Il nuovo schie- 
ramento rivendica il suo 
“pedigree” fatto di concre- 
tezza e sostegno alla mag- 
gioranza e al premier Dra- 
ghi, restando lontanissimo 
da populisti e sovranisti. — 


+ Ilsegretario 

a delPdEnrico 
Letta propone 
di allargare 
ilcampo 

a Renzi 

e Calenda 


stre è un campo progressi- 
sta costruito attorno al pd». 
Usano il termine «Fronte 
progressista» per disegnare 
una sorta di Fin, il fronte di 
liberazione nazionale con- 
tro il fascismo, esempio cal- 
zante visto che i dem batto- 
no sul tasto della destra 
«peggiore» della Meloni, 
«xenofoba e reazionaria del 
suo ultimo discorso di soste- 
gno aVoxin Spagna», fa no- 
tare il numero due dem Pep- 
pe Provenzano, che sbuffa 
quando gli si chiede del 
«campo largo» difficile da 
costruire: «Chiedetelo alle 
altre forze politiche: volete 
partecipare ad un’alleanza 
democratica e progressista 
per avere il ddl Zan, il sala- 
rio minimo, la transizione 
ecologica o regalare il pae- 
se a Salvini e Meloni? Noilo 
abbiamo già detto». Ecco 
dunque che si pone il nodo 
dei centristi, di Renzi ma so- 
prattutto di Calenda: È il 
leaderdi Azione che, secon- 
do gli ex renziani, «ha vin- 
to il derby al centro con 
Renzi ed è il fatto nuovo di 
questo test elettorale». In- 
somma, tenere tutti den- 
tro, questa la sfida che do- 
vrà vincere Letta per non 
perdere elezioni e partito 
inuncolpo solo. — 
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Conte: «Pagshiamo 
l'appoggio a Draghi» 


Il capo politico del Movimento: «Siamo indietro sui territori 
Questo risultato non ci farà staccare la spina all'esecutivo» 


Federico Capurso ROMA 


metà pomeriggio, 

nella sede romana 

del Movimento 5 

stelle,si studiano 
le prime proiezioni del vo- 
to nelle città e la massima 
indecisione è se questi ri- 
sultati, per dirla con uno 
dei parlamentari presenti, 
siano «un flop o un flop to- 
tale». I Cinque stelle non 
hanno mai brillato alle 
Amministrative, ma que- 
sto è il peggior risultato di 
sempre. Il consenso raccol- 
to, in media, si aggira in- 
torno al 3%. 

L’ultima speranza è lega- 
ta ai risultati di Taranto, il 
fortino dove Conte ha chiu- 
so la campagna elettorale. 
Il candidato della coalizio- 
ne vola verso la riconfer- 
ma, ma quando appare su- 
gli schermi dei cellulari il 
4,1 percento incassato dal- 
la lista M5S, unbig del par- 
tito si alza e con un sorriso 
amaro mima una serranda 
che viene abbassata: «Va 
bene, chiudiamo tutto». 

L’analisi della sconfitta 
che Conte offre ha un sapo- 
re altrettanto amaro: «Non 
sono qui per nascondermi. 
I dati che emergono sono 
dati che non ci soddisfa- 
no».Il Sud doveva essere 
unfortino e invece si è rive- 
lato una groviera. E Paler- 
mo è forse la delusione più 
forte. Il caso dei seggi rima- 
sti chiusi è «grave», dice 
Conte. «Non metto un’ipo- 
teca su quei voti persi, ma 
secisaranno gli estremi, fa- 
remo ricorso». Questa de- 
bacle, assicura, non avrà 
però riflessi negativi né sul 
governo né sull’alleanza 
conilPd. 

Sa già che i parlamentari 
più delusi punteranno il mi- 
rino su palazzo Chigi e sul 
progetto di intesa con i 
Dem. Lo stesso Conte am- 
mette che un pezzo di scon- 
fitta nasca anche dalla scel- 
ta di restare in maggioran- 
za: «Avendo appena girato 
l’Italia, posso dire di averri- 
scontrato che molti vivono 
con sofferenza il nostro ap- 
poggio al governo Dra- 
ghi». Si affretta però a pre- 
cisare che «dopo aver fatto 
finora un percorso di re- 
sponsabilità, non si può 
pensare che di fronte a 
un’insofferenza o a un risul- 
tato elettorale che non ci 
soddisfa, noi decidiamo di 
staccare la spina all’esecuti- 


vo». E scaccia l’ipotesi di ri- 
percussioni sul progetto 
coniDem: «Non c’è un pro- 
blema di alleanze», mette 
in chiaro. A chi, nelle file 
del Pd, brinda e gongola di 
fronte alla prospettiva di 
sganciarsi da i Cinque stel- 
le per abbracciare altre for- 
ze, come quella di Carlo Ca- 
lenda, ribatte: «Le reazioni 
di alcune correnti interne 
al Pd non tengono conto 


«Il problema 

è nostro, interno 
Dobbiamo fare 
ammenda» 


dell’orizzonte politico na- 
zionale. Non è il risultato 
alle Amministrative che 
può essere determinante 
perquesta alleanza». 
Conte vuole risolvere in- 
nanzitutto le grane che ha 
in casa. Non ne cerca altre 
fuori. «Il problema - dice - è 
nostro, interno. Si deve fa- 
re ammenda e ammettere 
che siamo in ritardo nel la- 
voro sui territori». Ricono- 
sce che i dissidi con Luigi 
Di Maio dopo la partita del 
Quirinale e gli ultimi in- 
ciampi giudiziari «hanno 
frenato la fase due del no- 


smna Pi 


Il capo politico 
dei 5 Stelle 
Giuseppe 
Conte 

ha ammesso 
la sconfitta 
elettorale 


stro progetto, ma ora il Mo- 
vimento si deve rilancia- 
re». Sembra quasi che sia 
soprattutto ai rapporti con 
Di Maio e con gli attivisti 
che gli hanno fatto per due 
volte ricorso, Conte addos- 
si il peccato originale che 
ha provocato questa scon- 
fitta nelle unre. Per colpa 
loro, sottolinea, «non ab- 
biamo ancora avviato la co- 
stituzione dei gruppi terri- 
toriali e dei referenti terri- 
toriali. Non abbiamo nem- 
meno un anagrafe degli at- 
tivisti».L’ex premier, nel 
suo tour, si è reso conto che 
la struttura del Movimento 
a livello locale è inesisten- 
te. La sentenza del tribuna- 
le di Napoli, attesa nei pros- 
simi giorni, potrebbe però 
mettere un nuovo ostacolo 
sulla sua strada decapitan- 
do per la seconda volta i 
vertici del partito. Conte si 
mostra ottimista, «non ci 
aspettiamo da Napoli una 
novità negativa», e in ogni 
caso, aggiunge, «ci siamo 
preparati, in sicurezza». Il 
piano B potrebbe essere un 
partito di Conte? Lui assicu- 
ra di no, offrendo il primo 
sorriso della giornata. Il 
pensiero, quanto meno, 
sembra provocargli un cer- 
to piacere. — 
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Lo scontro politico 


Sorpassato a destra 
Salvini si difende 
«Conta la squadra» 


Il segretario maschera le sconfitte: «Felice dei 20 sindaci in più 
L'importante è che il centrodestra vinca le elezioni nel 2023» 


Francesco Olivo /ROMA 


1 sorpasso se lo aspettava- 
no tutti, ma vedere tutti 
quei voti a Fratelli d’Italia 
nelle roccaforti di sempre 
è untrauma che andrà elabora- 
to.In Lombardia, Veneto e Pie- 
montele liste della Lega soffro- 
no sconfitte clamorose e non 
basta abbassare l’asticella del- 
le aspettative per rendere più 
digeribile la sconfitta. 

Labotta c’è stata, Matteo Sal- 
vini compulsa il telefono da- 
vanti alle telecamere, riceve 
dati alla rinfusa dai seggi e tira 
fuori l'orgoglio: «Ci davano 
per morti e invece siamo anco- 
raqui». Vivisì, mainumeri del- 
le liste sono abbastanza diffici- 
li da digerire, il primato della 
coalizione è ormai impossibile 
da rivendicare e anche quello 
nei territori storici della Lega 
sembra ormai un ricordo. Il 
Carroccio è stato superato da 
Fratelli d’Italia ovunque, a co- 
minciare dal Nord. Il segreta- 
rio sminuisce, magari dissimu- 
lando, perché ci sono i ballot- 
taggi e non è il caso di manda- 
re segnali di debolezza. Poi c'è 
una questione interna da non 
sottovalutare, e se nessuno, 
per il momento, mette in di- 
scussione la leadership, il pro- 
getto di Lega nazionale, che 
tanti successi ha portato a Sal- 
vini oggi è al centro delle criti- 
che. Per il segretario arrivano 
giorni complicati, le pressioni 
per uscire dal governo inizia- 
noaessere molte. Se Riccardo 
Molinari parla di «rivedere la 
postura», il vicesegretario Lo- 
renzo Fontana mette il carico: 
«Se la Lega non è lì per incide- 
retantovaleche noncistia». 

Nel consiglio federale con- 
vocato ieri per affrontare i te- 
mi economici e mandare un se- 
gnale al governo, non ci sono 
stati mugugni espliciti. Nessu- 
no rinfaccia al capo le disav- 
venture del viaggio fallito a 
Mosca, «questa è una questio- 
ne che abbiamorisolto due set- 
timane fa, quando tutti gli ab- 
biamo detto che non doveva 
andarci», dice un dirigente di 
primo piano. Giancarlo Gior- 
getti è assente, comunica che 
un familiare ha problemi di sa- 
lute e non può essere in via Bel- 
lerio. Salvini respinge ogni spe- 
culazione, ma qualcuno dei 
suoi storce il naso, anche per- 
ché non è la prima volta che 
«quando c'è un momento com- 
plicato il ministro nonviene». 

Nella riunione interna si par- 
la di benzina, pensioni, 
spread, ma nei telefoni arriva- 
no dati senza sosta e spesso so- 


no amari. Nel primo pomerig- 
gio i dirigenti cominciano a fa- 
rela conta delle città dove Me- 
loniha completato il sorpasso: 
Padova, Parma, Genova, Pia- 
cenza. Il trauma diventa più 
doloroso quando si capisce 
che anche in città simbolo co- 
me Alessandria e Verona FdI è 
davanti. Passa qualche ora e la 
lista diventa talmente ampia 
da diventare inutile, non sono 
episodi, ma una realtà: Meloni 
ha superato Salvini pratica- 
mente ovunque. La riprova in- 
diretta arriva dal fatto che il se- 


Nel consiglio federale 
di ieri mugugni leghisti 
per Giorgetti assente 
«Non è la prima volta» 


gretario della Lega sottolinei 
con una certa enfasi, e non so- 
lo una volta, il fatto che «a Bel- 
luno siamo il primo partito». Il 
risultato ha la suaimportanza, 
perché nella cittadina veneta 
la sinistra ha governato per an- 
ni, ma fuori dal Cadore sono 
guai e ora qualcuno comincia 
a chiederne conto. 

Salvini, dopo aver convoca- 
to una conferenza stampa un 
po’precoce, quando mancava 
il voto di lista, scende nella sa- 
lastampadivia Bellerio una se- 
condavoltaintempo perinter- 
cettare i tg della sera, conosce 
l’obiezione che gli verrà posta 


Matteo Salvini 
è stato 
superato 
inmolti feudi 
delNord 

da Giorgia 
Meloni 


e si presenta con un argomen- 
to che ribadisce: «La Lega ha 
20 nuovi sindaci, di cui 9 in Ve- 
neto, 8 in Lombardia, uno in 
Friuli, uno nel Lazio e uno in Si- 
cilia — ha rivendicato —. In un 
momento difficile con la Lega 
attaccata da tutti, i cittadini ci 
hanno dato 20 nuovi sindaci: 
dieci in più di ieri, un aumento 
del 20%». La questione del sor- 
passo diFratelli d’Italia viene li- 
quidata, «diverte solo qualche 
giornalista», però basta parlare 
con parlamentari e dirigenti 
del Carroccio, per capire che 
sui territori, i mitici territori, è 
stato un bagno di sangue: «Se 
questa è l’aria l’anno prossimo 
saranno dolori», spiega un diri- 
gente preoccupatissimo. 

Salvini vuole restare fuori 
da questa logica e insiste: «La 
competizione per me rimane 
sempre col centrosinistra». 
Ma gli strappi di questi giorni 
sono difficili da dimenticare: 
«Per me la squadra conta più 
del singolo, la coalizione con- 
ta più del partito. Spero che 
tutti la pensino così. Perché 
perireferendum, se tutti aves- 
sero messo l’energia e l’impe- 
gno, la volontà e la passione 
dei sindaci, dei governatori e 
dei rappresentanti della Lega, 
sicuramente l'affluenza sareb- 
be stata più alta». Rancori che 
andranno nascosti, almeno 
peraltre due settimane. Perde- 
re i ballottaggi farebbe ancora 
più male. — 
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Fratelli d'Italia 


Meloni esulta 
e sfida gli alleati 
«Il traino siamo noi» 


LaleaderFdlcontro proporzionale e MO6S: «Non esiste più» 
Attacco a Matteo e al Cav: «Fossi in loro lascerei il governo» 


Antonio Bravetti /ROMA 


li italiani 
hanno vota- 
<< to la nostra 
coerenza e 


serietà. Agitare l’uomo nero 
non funziona più». Giorgia 
Meloni gongola. Il voto delle 
comunali certifica che «FdI è 
la forza traino del centrode- 
stra», quindi «oggi è un gior- 
no per festeggiare, abbiamo 
indicazioni importanti per il 
futuro. Il bicchiere è quasi 
pieno». La leader di FdI riven- 
dica tutto quello che ha fatto 
in questi anni con «sangue, 
sudore e unghie». Vede il tra- 
guardo vicino, la leadership 
del centrodestra a portata di 
mano, vuole voltare pagina: 
«Fossi in Lega e Forza Italia 
lascerei il governo Draghi». 
Agli alleati Meloni recapita 
«l’invito a interrogarsi su che 
senso abbia tenere ancora in 
piediilgoverno Draghi». 

Quello che ieri non ha det- 
to apertamente, Meloni l’ha 
gridato domenica, dalla Spa- 
gna: «Quando è nata Fratelli 
d’Italia ci avevano detto che 
non avevamo alcuna speran- 
za. Oggi siamo il primo parti- 
to d’Italia». Mentre in patria 
ancora si votava perle ammi- 
nistrative, Meloni era ospite 
del partito spagnolo di de- 
stra Vox. A Marbella la lea- 
derdiFdIeravolata per soste- 
nere la candidata alla presi- 
denza dell’Andalusia Maca- 
rena Olona. Che ha introdot- 
tocosìsul palco l'ospite italia- 
na: «E un piacere dare la pa- 
rola alla futura presidente d'T- 
talia». Poi 19 minuti di discor- 
so, alla fine applausi per Me- 
loni, standing ovation, persi- 
no la ola. La destra spagnola 
la sogna già a palazzo Chigi. 
Meloni ci spera. Il sorpasso è 
undato di fatto. Salvini scom- 
pare nello specchietto retro- 
visore. A certificarlo, da ieri, 
ci sono i voti. Non più i son- 
daggi, ma le scelte degli elet- 
tori. FI e Lega scivolano die- 
tro. A Monza e Como FdI ha 
doppiato il Carroccio. A Chi- 
vasso è finita 11% a 2%. Nel- 
le grandi città FdI è sempre 
avanti: a Genova, L'Aquila, a 
Verona doppia la Lega. Dove 
è andata da sola Fratelli d’Ita- 
lia è arrivata quarta. Wanda 
Ferro a Catanzaro ha preso 
intorno al 10% e Priamo Boc- 
chi a Parma più o meno il 
7,5%, comunque oltre i voti 
dilista alla Lega. 

Con questi numeri tra le 
mani, Meloni si presenta alla 
stampa alle 19.30, dopo un 


pomeriggio lento e freddo. In 
via della Scrofa i condiziona- 
tori sparano aria gelida. La 
prima a fare capolino nel 
quartier generale di FdI è Isa- 
bella Rauti, che guarda al fu- 
turo: «Candidato premier è 
chi prende più voti». Il respon- 
sabile organizzazione del par- 
tito, Giovanni Donzelli, fa la 
spola tra la sede del partito e 
la Camera. Sorride, telefona, 
sorride ancora. «Siamo in cre- 
scita esponenziale», dice. Po- 
co dopo le 17 arrivano i primi 
dati delle liste: il sorpasso sul- 


A Como, Monza 

e Verona Lega doppiata 
Giorgia è avanti 

in tutte le grandi città 


laLega è nero su bianco. «Cre- 
sciamo ovunque», ripete a 
ogni microfono che gli vien 
messo davanti Luca Ciriani, 
presidente dei senatori. 
Meloni rivendica la «gene- 
rosità» con cui FdI ha fatto un 
passo indietro a Palermo, fa- 
vorendolavittoria di Lagalla. 
All’orizzonte ci sono i ballot- 
taggi: «Sarò sempre alternati- 
va alla sinistra», sottolinea. 
Sul referendum lascia che sia 
la Lega a incassare la sconfit- 
ta: «Gli italiani ci dicono che 
la politica deve assumersi le 
proprie responsabilità, fare- 
mo le nostre proposte in Par- 


Laleaderdi 
Fratelli d'Italia 
Giorgia Meloni 
sprona la Lega 
eForza Italia 
alasciare 
l'esecutivo 


lamento». Attacca il Movi- 
mento Cinquestelle («Di fat- 
tononesiste più»), il Pd («Chi 
governa lo decide il popolo, 
non Enrico Letta»), avverte 
gli alleati di non alzare la vo- 
ce in Sicilia. A Gianfranco 
Micciché, che ribadisce il suo 
noallaricandidatura di Nello 
Musumeci, dice: «Non siamo 
una forza secondaria nel cen- 
trodestra. Non diamo aut aut 
manonneaccettiamo». 

Toni leggermente diversi 
da quelli usati due giorni fa a 
Marbella. In uno spagnolo 
fluente, Meloni ha alzato la 
voce: «Siamo il primo partito 
d’Italia perché non abbiamo 
accettato i limiti che altri vo- 
levano imporci». Duri e puri, 
assicura davanti agli andalu- 
si: «Non c'è possibilità di me- 
diazione: o dici sì o dici no. Sì 
alle famiglie naturali, no alla 
lobby Lgbt. Sì all'identità ses- 
suale, no all’ideologia di ge- 
nere. Sì alla cultura della vi- 
ta, no all’abisso della morte. 
Sì all’universalità della cro- 
ce, no alla violenza islamista. 
Sì alla sicurezza delle frontie- 
re, no all'immigrazione di 
massa. Sì al lavoro dei nostri 
cittadini, no alla grande fi- 
nanza internazionale. Sì al- 
la sovranità popolare, no ai 
burocrati di Bruxelles». Que- 
sta Giorgia Meloni, perillea- 
der di Vox Santiago Abascal, 
«è il futuro dell’Italia e il pre- 
sente dell'Europa». — 
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TOLMEZZO 


L'exploit delpresidente Confidimprese 


Il centrodestra vince anche a Tolmezzo, teatro di una spaccatura a 
centrosinistra con tanto di caduta della giunta ed elezioni anticipa- 
te. L'ex sindaco Francesco Brollo non ce l'ha fatta a trascinare il pro- 
getto civico di Fabiola De Martino. A vincere è Roberto Vicentini, pre- 
sidente di Confidimprese Fvg, espressione dell'artigianato. 


DA PRATA A SAVOGNA 


Le sette donne scelte nei Municipi 


Non solo Anna Cisint. A conquistare la poltrona di prime cittadine 
in questa tornata elettorale sono state altre quattro donne: Katia 
Cescon a Prata di Pordenone (nella foto), Laura Sandruvi a Pa- 
gnacco, Debora Furlan a Pocenia, Tatiana Bragalini a Savogna d'l- 
sonzo, Silvia Maria Pezzetta a Buja e Laura Giorgi a Lignano. 


Centrodestra avanti 
nelle partite chiave 
Il Pd spera in Codroipo 


La coalizione al governo in Regione blinda Monfalcone, è in vantaggio a Gorizia 
ed espugna Cervignano. Centrosinistra vicino al colpaccio nel feudo di Riccardi 


Marco Ballico 


Dal trionfo a Monfalcone di 
Anna Cisint al buon vantag- 
gio a Gorizia di Rodolfo Ziber- 
na, costretto però al secondo 
turno. Il centrodestra sta da- 
vanti anche nella tornata am- 
ministrativa 2022, l’ultima 
prova prima delle regionali 
del prossimo anno. Partite 
chiave a parte, la maggioran- 
za che governa in piazza Uni- 
tà perde Duino, ma c'entra un 
altro colpaccio stile Monfalco- 
ne 2016 portandosi a casa 
Cervignano, strappa Tolmez- 
zo e Casarsa, difende Cor- 
mons con Roberto Felcaro e 
sopravvive ad alcune spacca- 
ture locali, in particolare in 
provincia di Pordenone. 
Dall’altra parte il centrosini- 
stra si conferma a San Can- 
zian d'Isonzo con Claudio 
Fratta, conquista Duino con 
l'esponente della minoranza 
slovena Igor Gabrovec (al suo 
posto, in Consiglio regionale, 
il primo dei non eletti nel 
2018 Marko Pisani) e Ronchi 
dei Legionari con Mauro Ben- 
venuto. 

In una tornata in cui l’af- 
fluenza complessiva tocca il 
50,8%, oltre quattro punti in 
meno di cinque anni fa, nei 
due comuni della provincia 
di Gorizia, il capoluogo e la 
città cantierina, su cui si apri- 
ràildibattito in prospettiva re- 
gionali 2023, il confronto è 
con quanto accaduto tra l’au- 
tunno del 2016 e la primave- 
ra del 2017, i mesi del succes- 
so del centrodestra al primo 
turno e delle solide conferme 
al ballottaggio. Ziberna e Ci- 
sint furono costretti al secon- 
do turno, ma viaggiarono en- 
trambi un filo sotto il 50%: 


IL CAMBIO IN CARSO 
A DUINO SCONFITTA LA CANDIDATA 
FORZISTA DANIELA PALLOTTA 


L'opposizione 

in piazza Unità 

si conferma alla guida 
a San Canzian 
d'Isonzo e a Ronchi 
dei Legionari 


UN SOLO CANDIDATO 


Niente quorum 
a Vito d’Asio 
Ora il commissario 


Degli otto comuni con un 
unico aspirante sindaco, so- 
lo a Vito d’Asio non si è rag- 
giunto il quorum del 50% 
più uno dei votanti e servirà 
dunque il commissario. Ad 
Arta Terme, Cimolais, Mon- 
tenars, Preone, Sagrado, Sa- 
vogna e Sutrio via libera, 
grazie all’affluenza, a chi si 
è iscritto in solitaria per la 
poltrona in municipio. 
Doppio brindisi per Clau- 
dio Sandruvi, già assessore 
forzista in Provincia di Udi- 
ne, riconfermato sindaco di 
Montenars. La figlia Laura, 
sostenuta dalle liste “Il no- 
stro Comune” e “Intesa de- 
mocratica”, è stata eletta 
sindaca di Pagnacco. 


49,9% per il forzista a Gori- 
zia, 49,5% per la leghista a 
Monfalcone. Alla prima con- 
ta Ziberna staccò Roberto Col- 
lini di oltre 27 punti, Cisint si 
piazzò 15,5 punti davanti 
all’uscente Silvia Altran. I ri- 
sultati di ieri sono più equili- 
brati solo a Gorizia. Il vantag- 
gio di Ziberna è più che dimez- 
zato, perquanto rimanga con- 
fortante. Non c’è partita, al 
contrario, a Monfalcone. Ci- 
sint, già ametà pomeriggio ol- 
tre il 70%, spazza via Cristia- 
na Morsolin, volto storico del- 
la sinistra cittadina, e France- 
sco Orlando, che ha tentato 
senza troppa fortuna di racco- 
gliere la voce dell’area no vax 
e degli ex leghisti in rotta con 
lasindaca. 

Comea Gorizia, il ballottag- 
gio interesserà Codroipo e Az- 
zano Decimo, dove sono in 
uscita Fabio Marchetti per il 
centrodestra e Marco Putto 
per il centrosinistra. Nel co- 
mune di riferimento del vice- 
presidente della Regione Ric- 
cardo Riccardi, la situazione 
è però al momento favorevo- 
le al centrosinistra. Se nel no- 
vembre 2016 Marchetti al pri- 
mo turno distanziò di una de- 
cina di punti Alberto Sora- 
mel, a guidare la corsa c'è ora 
l'opposizione con Guido Nar- 
dini. Pure ad Azzano si va al 
secondo turno, diversamente 
da quanto accaduto cinque 
anni fa, quando Putto toccò il 
52,3% sin dalla prima chia- 
mata. La sfida sarà tra Massi- 
mo Piccini, sostenuto da Fra- 
telli d’Italia, e Enrico Guin, 
candidato dem. 

Quella che il centrodestra 
considera la vera vittoria di ie- 
riè però Cervignano. Si tratta 
del colpaccio nella Stalingra- 


do della Bassa, un risultato 
mai centrato in precedenza, 
frutto del lavoro di tessitura 
di Edoardo Petiziol, portavo- 
ce del presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga, che 
ricompatta il centrodestra 
con un listone a sostegno di 
Andrea Balducci. Centrode- 
strak.o, al contrario, a Duino. 
Daniela Pallotta, poco sotto il 
50% nella convincente vitto- 
ria del 2017, cede il munici- 
pio al consigliere regionale 
Gabrovec. 

Sotto i riflettori anche le 
amministrazioni in cui il limi- 
tedimandatiha costretto al ri- 
cambio. Tra l’altro a Lignano 
dove, finita l’era Fanotto, si è 
chiusa l’esperienza civica: è 
stata eletta infatti Laura Gior- 
gi, appoggiata dalle forze di 
centrodestra. Lascia dopo die- 
ci anni da primo cittadino an- 
che il presidente dell’Anci 
Fvg Dorino Favot a Prata di 
Pordenone. Al suo posto anco- 
ra il centrodestra (senza FdI) 
con Katia Cescon. Confronti 
locali pepati anche a Tarvisio 
e Tolmezzo. Nel primo caso 
per la divisione del centrode- 
stra, o meglio interna a Forza 
Italia, con i simboli tutti per 
Renzo Zanette, che respinge 
l'assalto di Renato Carlanto- 
ni, nome noto della destra 
friulana, e fa il bis. A Tolmez- 
zolaspaccatura si è registrata 
invece a centrosinistra, con 
tanto di caduta della giunta 
ed elezioni anticipate. L’ex 
sindaco Francesco Brollo non 
ce l’ha fatta a trascinare il pro- 
getto civico di Fabiola De Mar- 
tino. A vincere è Roberto Vi- 
centini, presidente di Confi- 
dimprese Fvg, espressione 
del mondo dell’artigianato. 


AZZANO DECIMO 


Il quarto posto dell’ex Panontin 


Ha raccolto solo il 14,3% dei consensi la candidatura dell'ex asses- 
sore regionale della giunta Serracchiani Paolo Panontin, in corsa 
per la poltrona di sindaco ad Azzano Decimo. Il suo è stato il quarto e 
ultimo risultato in una gara che ha visto ai primi due posti Massimo 
Piccini, sostenuto da Fdi, e Enrico Guin, appoggiato dal Pd. 


ELEZIONI COMUNALI 2022 - FRIULI VENEZIA GIULIA 


COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE Al 15 MILA ABITANTI 


Unico candidato 
che ha superato 
il quorum del 50% 


L'unico candidato 
Luciano Cedolin 
non ha superato 


dei votanti il quorum del 50% 
dei votanti 

Comune Sindaco eletto Percentuale 
Arta Terme Andrea Faccin 100% 
Aviano Paolo Tassan-Zanin 34,8% 
Bordano Gianluigi Colomba 50,5% 
Buja Silvia Maria Pezzetta 36,7% 
Casarsa della Delizia Claudio Colussi 62,8% 
Cervignano del Friuli Andrea Balducci 34,9% 
Cimolais Davide Protti 100% 
Clauzetto Giuliano Cescutti 73,6% 
Cormons Roberto Felcaro 60,2% 
Duino Aurisina Igor Gabrovec 51,4% 
Fontanafredda Michele Pegolo 80,7% 
Lignano Sabbiadoro Laura Giorgi 41,7% 
Maniago Umberto Scarabello 59,2% 
Montenars Claudio Sandruvi 100% 
Nimis Giorgio Bertolla 53% 
Pagnacco Laura Sandruvi 64,6% 
Pocenia Debora Furlan 50,7% 
Prata di Pordenone Katia Cescon 47,4% 
Preone Andrea Martinis 100% 
Ronchi dei Legionari Mauro Benvenuto 30,7% 
Sagrado Marco Vittori 100% 
San Canzian d'Isonzo Claudio Fratta 49,2% 
Savogna Tatiana Bragalini 100% 
Sutrio Manlio Mattia 100% 
Taipana Alan Cecutti 88,1% 
Tarvisio Renzo Zanette 65,4% 
Tolmezzo Roberto Vicentini 47,5% 
Tricesimo Giorgio Baiutti 73,5% 
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A MONTENARS E PAGNACCO 


La doppia vittoria di padre e figlia 


Una doppia vittoria in famiglia quella di ieri per la famiglia San- 
druvi. Papà Claudio, già assessore forzista in Provincia di Udine, 
è stato riconfermato sindaco di Montenars. La figlia Laura, so- 
stenuta dalle liste "Il nostro Comune" e "Intesa democratica", è 
stata eletta sindaca di Pagnacco. 


COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 15 MILA ABITANTI 


AI ballottaggio 


© Azzano Decimo 


Massimo Piccini 31,4% 


Enrico Guin 


© Gorizia 


Rodolfo Ziberna 41,9% 


Laura Fasiolo 


Codroipo 


Guido Nardini 


Gianluca Mauro 


Vittoria al primo turno 


Monfalcone 


Anna Maria Cisint 


L'EGO - HUB 


TRICESIMO 


L'evergreen Baiutti conquista il bis 


Il politico di lungo corso ce l'ha fatta di nuovo. Giorgio Baiutti, ex so- 
cialista confluito poi nel Pd, già sindaco di Cassacco per quattro 
mandati, consigliere provinciale e consigliere regionale, ha vinto la 
sfida a Tricesimo conquistando il bis con il 73,61% dei voti. Lo sfi- 
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TARVISIO 


La spaccatura tutta interna ai forzisti 


Confronto particolarmenteacceso a Tarvisio. Ilmotivo la divisio- 
ne all'interno del centrodestra, o meglio intera a Forza Italia, 
con i simboli tutti per Renzo Zanette, che è riuscito a respingere 
l'assalto di Renato Carlantoni, nome noto della destra friulana, 


dante più temibile Andrea Mansutti siè fermatoal22%. 


ottenendo il bis. 


Affluenza al 26% contro la media nazionale del 20,9%. Dati migliori soloin Veneto e Liguria 
altre due realtà guidate dalle forze di centrodestra che hanno promosso la consultazione 


Ai seggi per i referendum 
un elettore su quattro 
terzo dato più alto d'Italia 


L’ANALISI 


ELISA COLONI 


el day after, con i 

numeri definitivi 

sull’affluenza, la 

fotografia com- 
plessiva è inequivocabile: 
il referendum sulla giusti- 
zia, in termini di partecipa- 
zione, è stato un insucces- 
so. Ovunque, Friuli Vene- 
zia Giulia compreso, dove 
l'affluenza è stata pari al 
26,02% e il raggiungimen- 
to del quorum, dunque, è 
rimasto solo un lontano mi- 
raggio. 

Un dato, quello del MA 
comunque superiore alla 
media nazionale, ferma al 
20,9%, che vede il nostro 
territorio al terzo posto tra 
le regioni dove si è votato 
di più, dopo la Liguria 
(28,2%) e il Veneto 
(26,8%). Regioni che sono 
inparte affini perle caratte- 
ristiche demografiche 
dell’elettorato (Friuli Vene- 
zia Giulia e Liguria sono le 
più “vecchie” d’Italia, e ieri 
siè vista, anche da noi, una 
presenza di anziani ai seg- 
gi particolarmente signifi- 
cativa), ma accomunate 
anche dal colore politico di 
chile governa: il centrode- 
stra, con la Lega in Friuli 
Venezia Giulia e in Veneto, 
e l’ex forzista Giovanni To- 
tiaGenova. Tutte forze po- 
litiche promotrici del test 
sulla giustizia. 

Ma, come detto, al di là 
dell’affluenza più alta da 
noi che nella maggior par- 
te del Paese, ildato rimane 
comunque molto basso, 
uno dei peggiori di sem- 


I REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


L'affluenza 


Gorizia 
(EX: 


Pordenone 


Udine 


Trieste 
18,1% 


Fvg 


ITALIA 
20,9% 


pre. Non il record negativo 
assoluto di astensionismo 
a una consultazione refe- 
rendaria, ma, dal 1946 a 
oggi, il secondo flop più pe- 
sante di sempre. Solo nel 
2009 era andata peggio: ai 
tre referendum sul sistema 
elettorale, l'affluenza non 
superò il 18,5%. Perla cro- 
naca, e tornando alla chia- 
mata alle urne di ieri, dei 
cinque quesiti, il più parte- 
cipato è stato quello sull’in- 
candidabilità dei condan- 
nati, che ha raggiunto il 
26,05%, contro il 26,02% 
di quello sull’elezione del 
Csm, il 26,02% sull’ammis- 
sione dei membri laici nei 
consigli giudiziari, il 
26,03% sulla limitazione 
delle misure cautelari, il 
26,04% sulla separazione 
delle carriere. Ma parlia- 


| quesiti più votati 


incandidabilità dei condannati 


| consensi (i sì) 


incandidabilità dei condannati 


26,05% 55,8% __>» 
elezione del Csm limitazione delle misure 

0 cautelari 
26,02% 57% Q 


ammissione dei membri 
laici nei consigli giudiziari 


26,02% 


limitazione delle misure 
cautelari 


26,03% 


separazione delle carriere 


26,04% 


mo di differenze quasi im- 
percettibili. Che sia statala 
complessità dei temi, l’in- 
terpretazione politica di 
questo referendum, la di- 
saffezione nei confronti 
dello strumento referenda- 
rio ola bella giornata di so- 
le a condizionare l’anda- 
mento del voto, è tema su 
cui si interrogano i partiti. 
Restando in tema di par- 
tecipazione, si rileva che il 
dato più alto inFvg si è regi- 
strato nell’Isontino, dove 
le amministrative nei due 
centri principali, Gorizia e 
Monfalcone, hanno fatto 
da traino: qui è stato rag- 
giunto il 38,9%, a Pordeno- 
ne il 27,9%, a Udine il 25% 
e a Trieste, ultima della li- 
sta e con un solo Comune 
interessato dalle ammini- 
strative (Duino Aurisina), 


ammissione dei membri 
laici nei consigli giudiziari 


74,7% > 
elezione del Csm 


75% __ ‘69 


separazione delle carriere 
76,3% —T—_ 


L'EGO - HUB 


il 18,1% (proprio a Duino 
Aurisina la percentuale 
raggiunta è stata del 
50,8%). 

Entrando ora nel merito 
dei singoli quesiti, e dei ri- 
sultati, emerge che il refe- 
rendum più votato, quello 
sull’incandidabilità dei 
condannati, è stato anche 
quello che ha ottenuto la 
quota più bassa di consen- 
si: il 55,8% dei sì. Percen- 
tuale che sale invece al 
57% per la limitazione del- 
le misure cautelari, al 
74,7% per l'ammissione 
dei membri laici nei consi- 
gligiudiziari, al 75% per l’e- 
lezione dei componenti 
del Csm e al 76,3% per il 
quesito sulla separazione 
delle carriere, cioè sulle 
funzionidsi magistra 
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Election day 2022 -L'analisi e gli scenari 


Il capogruppo al Senato riflette sugli equilibri in vista del 2023 


«Cresciamo ma restiamo leali: non abbiamo mai chiesto posti in più» 


Ciriani rassicura gli alleati 
«/(ero scosse in regione 
La leadership di Fedriga 
non è in discussione» 


ILSENATORE 


ELISA COLONI 


ratelli d’Italia cresce e 
pregusta il sorpasso 
sulla Lega, in un gioco 
di equilibri che potreb- 
be farsi ad alta tensione in vi- 
sta del 2023. Anche se c’è già 
chi mette le mani avanti: «ze- 
ro contraccolpi in regione. 
Nessuno mette in discussione 
l’unità del centrodestra e la ri- 
candidatura di Fedriga», sen- 
tenzia il capogruppo di Fd al 
Senato, Luca Ciriani. 
Senatore, vi state godendo 
il momento di slancio, an- 
che nei confronti della Le- 
ga... 
«Sarei ipocrita se dicessi che 
non siamo contenti del risulta- 
toe del fatto che spesso siamo 
il primo partito, però sono an- 
che pragmatico, e so che si vin- 
ce in coalizione. Lo pensava- 
mo quando eravamo il partito 
più piccolo e lo penso anche 
adesso. Quando ci presentia- 
mo con una coalizione unita e 
credibile, alternativa alla sini- 
stra, gli elettori ci premiano. 
Questo è il messaggio che lan- 
ciamo anche peril 2023: si ab- 
bandoni l’idea del sistema pro- 
porzionale, e si rafforzi la logi- 
cabipolare e di coalizione». 
Cosa cambia adesso negli 


LUCA CIRIANI 
ILCAPOGRUPPO DI FDI 
AL SENATO 


«| nostri numeri sono 
molto positivi 

Spiace per Duino 
Aurisina dove 

la giunta Pallotta ha 
lavorato bene» 


«A Gorizia speravo 
per Ziberna al primo 
turno: tutta colpa 
della moltiplicazione 
delle liste, ma ce la 
fara sicuramente» 


equilibriinregione? 

«Nessun contraccolpo. Uno 
dei motivi per cui anche in 
Fvg crescono le nostre liste è 
che la gente ha capito che sia- 
mo persone serie. Fedriga è 
stato eletto nel 2018, ha una 
sua maggioranza e noi non ab- 
biamo mai chiesto mezzo po- 
sto in più in questi quattro an- 
ni, nonostante i nostri consen- 
si siano quasi quadruplicati. 
Di quello parleremo l’anno 
prossimo, quando mi auguro 


rivinceremo tutti insieme le 
elezioni regionali. In questa 
tornata elettorale in alcuni Co- 
munici siamo presentati sepa- 
rati dalla Lega: sono dinami- 
che possono avvenire a livello 
locale, però nessuno mette in 
discussione l’unità del centro- 
destra nel 2023 e la leader- 
ship diFedrigaa livello di coa- 
lizione. Ha già annunciato 
che vuole ricandidarsi e non 
cisarà alcun problema». 
Come giudica il risultato ali- 
vello nazionale? 

«I numeri per FdI sono molto 
positivi, il partito cresce ovun- 
que, dimostrando che non sia- 
mo a trazione laziale o cen- 
tro-sud. Al Nord raggiungia- 
mo risultati importanti, in 
molte città, siamo come la Le- 
ga o superiori, per cui per noi 
questa è la dimostrazione che 
il messaggio di chiarezza e 
coerenza che Giorgia Meloni 
ha mandato è stato capito. 
Inoltre i nostri candidati han- 
no dimostrato di attirare il vo- 
to. Penso a L’Aquila o a Pisto- 
ia, nella rossa Toscana». 
InFvgcomeè andata? 

«A Gorizia e Monfalcone mol- 
to bene, anche se speravo che 
Ziberna potesse festeggiare 
già al primo turno, ma dovrà 
fare ancora un po’ di fatica». 
Cosanonè andatoliscio? 
«Ziberna è stato penalizzato 
dalla moltiplicazione delle li- 
ste personali, di disturbo, pe- 
rò al secondo turno ce la farà 
sicuramente. Il centrodestra, 
con qualche macchia qua e là, 
mi pare che in Fvg si sia com- 
portato bene. Certo, sono di- 
spiaciuto per Duino, dove 
l’amministrazione Pallotta se- 
condo me ha lavorato bene, e 
anche per Codroipo, ma nella 
mia provincia, Pordenone, ab- 
biamo ottenuto risultati in 
qualche caso eclatanti, come 
a Fontanafredda, dove il can- 
didato di FdI ha raggiunto 
180 per cento. Ad Azzano De- 
cimo andiamo al ballottaggio 
con Massimo Piccini, che ha 
preso più voti della Lega e For- 
zaltalia insieme. Il nostro par- 
tito ha tanti motivi per essere 
soddisfatto». 

Un commento sul referen- 
dum? 

«I proponenti avevano un 
obiettivo condivisibile, cioè 
dare un segnale molto forte al 
Parlamento e alla politica sul- 
la necessità di cambiare radi- 
calmente il sistema della giu- 
stizia, però lo strumento uti- 
lizzato è parso ai cittadini in- 
comprensibile e oscuro. Noi 
ci facciamo carico di ripresen- 
tare quei temi in Parlamento. 
Aggiungo che i nostri elettori 
sono andati a votare: abbia- 
mo fatto lanostra parte». — 


Fratelli d’Italia sale 
e “insidia” la Lega 
IlPdcercailriscatto 
allargando il campo 


Dreosto: «Viaggiando uniti e senza personalismi vinciamo 
dappertutto». Shaurli: «Possiamo tornare competitivi» 


Marco Ballico 


Se il centrodestra cercava 
conferme, le ha trovate tut- 
te. Per il centrosinistra inve- 
ce la sola certezza è che la 
strada perla riconquista del- 
le città importanti del Friuli 
Venezia Giulia, e in prospet- 
tiva della Regione, rimane 
nonpocoinsalita. 

Non c'è solo il successo a 
Monfalcone, connumeri an- 
cora più significativi rispet- 
to al 2016, a marcare le di- 
stanze. Ora c’è pure il succes- 
sodi Cervignano, lì dove ber- 
lusconiani, leghisti ed ex An 
non avevano mai sorriso al- 
leurne. 

Perché sia completa, la vit- 
toria del centrodestra, biso- 
gnerà aspettare l’esito del 
ballottaggio, in programma 
domenica 26 giugno. La ri- 
conferma di Gorizia va anco- 


raportata a casae sarà anco- 
ra più complicato spuntarla 
a Codroipo, dove il centrosi- 
nistra parte in vantaggio, e 
ad Azzano Decimo. Ma i nu- 
meri pure stavolta danno la 
sensazione di un centrode- 
stra scelto dall’elettorato 
con convinzione e sconfitto 
solo lì dove le divisioni loca- 
li impediscono di formare la 
coalizione tradizionale. 
Nell’attesa del quadro de- 
finitivo, possibile solo tra un 
paio di settimane, i singoli 
partiti, pur se a fatica visto il 
ritardo delle operazioni di 
spoglio, hanno monitorato 
non solo il proprio risultato, 
ma quello dell’alleato. Fer- 
morestando che «uniti si vin- 
ce», assicurano sia Marco 
Dreosto perla Lega che Wal- 
terRizzetto per Fratelli d’Ita- 
lia. Il segretario leghista coc- 
cola in particolare «i risulta- 


tidi Monfalcone, Tolmezzo, 
Tarvisio, Buja, Pagnacco, 
Prata di Pordenone», quello 
di Fratelli d’Italia parla più 
in generale di un esito «per 
quel che ci riguarda, molto 
soddisfacente». 

E di unità, necessaria o an- 
cor meglio indispensabile, 
parla anche dal fronte oppo- 
sto il segretario regionale 
Pd Cristiano Shaurli. «In- 
dubbiamente pesano le 
sconfitte di Cervignano e 
Monfalcone - ammette -,ma 
i ballottaggi di Gorizia, Co- 
droipo e Azzano Decimo as- 
sieme ad altre vittorie come 
quella di Duino Aurisina o 
Ronchi ci dicono che in que- 
sta regione, se si riesce ad al- 
largare il campo e a propor- 
re progetti e persone, il cen- 
trosinistra è competitivo. 
Abbiamo 15 giorni durante i 
qualiil nostro impegno tota- 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


PRIMO PIANO 1! 


bone 
ei 
T_- 
[ro 
ui 
mu 


le sarà indirizzato allargare 
il consenso intorno alle no- 
stre coalizioni e candidati. 
Su 33 comuni al voto - ha ag- 
giunto Shaurli - il Pd ha pre- 
sentato 11 volte il simbolo, e 
questo per noi è un risultato 
positivo non tanto dal punto 
di vista identitario, ma perla 
consapevolezza che coni no- 
stri valori siamo centrali per 
costruire coalizioni ampie 
con cui confrontarci ad armi 
pari con la destra sovranista 
di Salvini e Meloni. Non sia- 
mo una regione dove la Lega 
e il centrodestra fanno il pie- 
noaprescindere». 

Un centrodestra nel quale 
di sicuro, di qui alle prossime 
elezioni regionali, si analiz- 
zeranno con grande attenzio- 
neirapporti di forza tra allea- 
ti. Non potrà non pesare ad 
esempio l’affermazione, in 
molti casi molto netta, di Fra- 
telli d’Italia. A Gorizia quello 
di Giorgia Meloni è diventa- 
to addirittura il primo parti- 
to conil 10,89% dei consenti 
(era al 7,6% nel 2017), supe- 
rando seppur di misura For- 
za Italia, partito del sindaco 
Rodolfo Ziberna, e staccan- 
do di oltre due punti la Lega, 
ferma all’8,4% (era al 9.4% 
cinque anni fa). Consensi ad- 
dirittura quadruplicati per 
Fdia Codroipo: 14,85% (con- 
tro il 4% del 2016), pratica- 
mente lo stesso il risultato 
raggiunto dal Pd (arrivato al 
14,96%), che proprio su Co- 
droipo ora spera perla riscos- 
sa. 
Nettissimo il balzo in avan- 
ti di Fdi anche a Monfalcone 
dove però l’exploit dal 
4,55% al 12,6% non basta ai 
Fratelli d’Italia per insidiare 
il solido primato leghista: 


STEFANO PATUANELLI 
IN ALTO LETTA, SHAURLI, FEDRIGA, 
MELONI, LUPI, DREOSTO, BINI E SAVINO 


Da registrare 

la pressoché 
scomparsa del M5S 
a Monfalcone sceso 
in cinque anni dal 
12,2 all',,8% 


A Codroipo Fdi 
quadruplica 

i consenti, a Gorizia è 
primo partito seppur 
di misura davanti 

a Forza Italia 
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nella città dei cantieri il parti- 
to della sindaca Cisint arriva 
al16,26%deivoti, insalita ri- 
spetto al 14,47% della torna- 
ta precedente. Un primato di- 
feso con sicurezza anche a 
Tarvisio dove la formazione 
di Salvini e Fedriga è al 
21,1% contro il 18,17% di 
cinque anni prima. «In alcu- 
ni comuni andiamo meglio 
che in altri- commenta anco- 
ra Dreosto —, ma quello che 
conta è che pure in questa tor- 
nata abbiamo avuto la prova 
che viaggiando uniti e supe- 
rando i personalismi vincia- 
mo dappertutto». «Siamo do- 
minanti a tutti i livelli, pure 
nei comuni minori», aggiun- 
ge Rizzetto. 

Davalutare, sempre inotti- 
ca 2023, anche i pro e contro 
dell'esperimento rappresen- 
tato dalla “fusione” al centro 
tra Forza Italia e Progetto 
Fvg. Che, a Monfalcone, ha 
migliorato davvero di poco 
la prestazione rispetto al re- 
cente passato quando, inve- 
ce, gli azzurri si erano presen- 
tati solo conilloro simbolo. 

Inchiave scenari futuri, in- 
fine, da registrare la presso- 
chè sparizione dai radar dei 
Cinquestelle del ministro Pa- 
tuanelli, in Friuli Venezia 
Giulia perla verità mai riusci- 
tiasfondare alle amministra- 
tive, ma questa volta arrivati 
ai minimi storici. Un esem- 
pio per tutti quello di Monfal- 
cone dove i pentastellati, che 
nel 2016 avevano ottenuto 
1.039 voti, pari al 12,25% 
del totale, stavolta ne hanno 
raggranellati appena 140, va- 
le a dire 11,81%. Un dato di 
cui anche il Pd dovrà obbliga- 
toriamente tenere conto. — 
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La presidente dei deputati dem Serracchiani apre a Mbs e Azione 
e ammette la delusione per Cervignano: «E stato un duro colpo» 


«A [vello nazionale 
sodiamodi ottima salute 
In Friuli Venezia Giulia 
c'è tanto lavoro da fare» 


1 risultato delle am- 
<< ministrative a livel- 

lo nazionale è mol- 

to significativo per 
il Pd: siamo soddisfatti. Sia- 
mo radicati ovunque, siamo 
in ottima salute. Meno la Le- 
ga, che crolla al Nord. E.il cen- 
trodestra non è più quello di 
una volta. Purtroppo in Friu- 
li Venezia Giulia non va». 
Commenta così, la capogrup- 
po del Pd alla Camera Debo- 
ra Serracchiani, l’esito delvo- 
to nei Comuniitaliani. 
Onorevole Serracchiani, 
partiamo dal Fvg. Come 
leggere risultati? 
«A Gorizia il ballottaggio è 
un grande risultato per Lau- 
ra Fasiolo e per il Pd. Si dava 
per scontata una vittoria del 
centrodestra unito al primo 
turno, tanto che qui sono ve- 
nuti i leader nazionali per 
consolidare questo auspicio, 
invece il centrosinistra è riu- 
scito a conquistare il ballot- 
taggio e adesso bisogna insi- 
stere per governare la città, 
anche in vista del traguardo 
importante del 2025. Otti- 
mo risultato anche a Duino 
Aurisina: sono contenta per 
Igor Gabrovec. So quanto è 
determinato e quanto tiene 
al suo territorio. Aver strap- 
pato il Comune al centrode- 
stra è importante per il Pde il 
centrosinistra». 
E andata peggio a Monfal- 
cone, dove si conferma la 
forza di Cisint. 
«Faccio gli auguri di buon la- 
voro alla sindaca. Qui per il 
centrosinistra e per il Pd, che 
è uscito sconfitto alle prima- 
rie, c'è tanto lavoro da fare. 
La frammentazione non ha 
aiutato. Male anche a Cervi- 
gnano, dove perdiamo per 
pochi voti: questo è un duro 
colpo per il Pd. Meglio a Co- 
droipo, dove andiamo al bal- 
lottaggio e siamo davanti». 
Sul fronte nazionale? 
«Vinciamo al primo turno a 
Taranto, Padova e a Lodi, 
che strappiamo alla Lega. E 
siamo davanti al ballottag- 
gio in tante città dove il go- 
verno del centrodestra era 
consolidato da tempo, come 
Verona, Piacenza, Como. È 
un risultato complessiva- 
mente molto positivo per il 
Pd e il centrosinistra, anche 
perché giocavamo fuori ca- 
sa: su 26 capoluoghi di pro- 
vincia il centrodestra ne go- 
vernava 20, noi solo 6. Auspi- 
chiamo di confermare al bal- 
lottaggio le amministrazioni 
dove eravamo uscenti e di 
conquistare quelle nuove. 


DEBORA SERRACCHIANI 
CAPOGRUPPO ALLA CAMERA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Buonissimo 
risultato di Fasiolo 
a Gorizia. Invece a 
Monfalcone siamo 
andati male: faccio 
gli auguri a Cisint» 


«Con il crollo 

di Salvini al Nord 

e l'avanzata di Meloni 
il centrodestra 

non è più consolidato 
come una volta» 


Ovviamente c’è molto da fa- 
re, ma siamo assolutamente 
soddisfatti. Siamo anche con- 
sapevoli di quanto sia fatico- 
so costruire il campo largo, 
ma queste amministrative di- 
mostrano ancora una volta 
che bisogna essere uniti per 
vincere, e questo riguarda 
sia Azione che il M5s». 

Cosa succede nell’altro 
campo di gioco? 

«La Lega crolla al Nord, quin- 
di non è più inespugnabile, e 


viene superata in gran parte 
da FdI, come a Verona, Par- 
ma, L'Aquila, Genova, dove 
davanti c'è FdI. Credo che 
questo avrà effetti importan- 
ti nel campo del centrode- 
stra, che non è più consolida- 
tocomeunavolta». 
La Lega tra l’altro era tra i 
promotori di un referen- 
dumchehafatto flop. 
«Esatto. Il referendum è sta- 
to bocciato dagli elettori, in 
particolare quelli dei partiti 
che li hanno promossi. I que- 
siti erano troppo complessi e 
c’è stato un uso strumentale 
dell’istituto referendario. 
Nessuno dei quesiti risolve- 
va i problemi della giustizia, 
anzi, in alcuni casi avrebbe- 
ro potuto aggravarli. Il fatto 
vero è che oggi bisogna com- 
pletare la riforma della giu- 
stizia in Parlamento, che è 
stata bloccata dalla Lega». 
Qual è l’impatto delle am- 
ministrative sulla tenuta 
della coalizione? 
«Non ci dovrebbero essere 
condizioni in capo ad alcuno 
perché possa venire in men- 
te di mettere in difficoltà il 
Governo, considerati i pas- 
saggi difficili che stiamo af- 
frontando. La prima partita 
da giocare è proprio il com- 
pletamento della riforma del- 
la giustizia». — 
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Election day 2022- Duino Aurisina 


Il centrosinistra 
tornato unito 
supera Pallotta: 


Scarto di 115 voti. Ha funzionato la ritrovata compattezza 
Nel centrodestra la pesante ombra delle liti dei mesi scorsi 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Duino Aurisina svolta a sini- 
stra. Il nuovo sindaco è Igor 
Gabrovec, che ieri ha battu- 
to, con 115 votidiscarto, Da- 
niela Pallotta, sindaco uscen- 
te, sostenuta da una coalizio- 
ne di centrodestra. Si tratta 
di un risultato storico per 
Duino Aurisina: negli ultimi 
vent'anni, fatta eccezione 
per il quinquennio 
2007-2012, che aveva visto 
il Comune governato da una 
giunta di centrosinistra gui- 
data dal sindaco Vladimir 
Kukanja, era stato sempre il 
centrodestra a imporsi alle 
amministrative. Per due 
mandati consecutivi, dal 
2002 al 2012, era stato il mo- 
derato Giorgio Ret a occupa- 
rela poltrona più alta del Mu- 
nicipio. Poi, dopo Kukanja, 
era stata Daniela Pallotta a 
diventare sindaco. Anche in 
quel caso il margine di suc- 
cesso era stato molto stretto. 
I partiti di centrodestra con- 
quistarono infatti in quel 
frangente il 49,98 per cento 
dei voti, ma fu il centrosini- 
stra a commettere l’errore di 
presentarsi frazionato, con 
ben tre candidati sindaco: 
Mitja Ozbic, forte del soste- 
gno di Pd, Rifondazione co- 
munista e lista civica “Insie- 
me”, Federico Barbieri, so- 
stenuto da Lista per il golfo, 
Verdi e Uniti per Duino Auri- 
sina, e Martina Sveltic della 
lista civica “Per il Carso”. Ol- 
tre a loro, Lorenzo Celic del 
Movimento 5 Stelle. Il risul- 
tato premiò la compattezza 
del centrodestra, unito nel 
sostegno a Daniela Pallotta. 
Stavolta il centrosinistra 
si è presentato unito e, come 
più volte sostenuto dallo 
stesso Gabrovec nel corso 
della campagna elettorale, 
«così si può vincere». E così è 
stato. Non si è comunque 
trattato di una passeggiata, 
tutt’altro. 115 voti di scarto, 
su un totale di 4.133 voti 
espressi, sono meno del 3 
percento. Il pomeriggio di ie- 
riè stato molto intenso: a ini- 
zio spoglio, Gabrovec è scat- 
tato subito in testa, arrivan- 
do, quando il conteggio era 
stato completato in sei delle 
dodici sezioni sulle quali si 
articola la composizione dei 
seggi a Duino Aurisina, a far 
segnare un vantaggio di cir- 
ca 250 voti. A quel punto pe- 
rò è iniziata una lenta ma 
progressiva rimonta di Pal- 
lotta. Un fatto che a Duino 


IGOR 
GABROVEC 


2.045 voti 


51,45% 
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Aurisina siripete a ognivota- 
zione, in quanto nelle singo- 
le frazioni spesso accade che 
il divario delle preferenze si 
accentui, a seconda delterri- 
torioin cuicisitrova. 
Quando mancava una so- 
la sezione, Gabrovec aveva 
poco più di un centinaio di 
voti di margine, vantaggio 
che comunque l’esponente 
di centrosinistra è riuscito a 
mantenere fino alla fine. Per 
spiegare questo clamoroso 
cambiamento però non ba- 
sta rifarsi alla ritrovata com- 
pattezza del centrosinistra e 
allabuona campagna eletto- 
rale di cui è stato protagoni- 
sta Gabrovec. Sulvoto, a sfa- 
vore del centrodestra, ha pe- 
sato certamente un fattore: 
la spaccatura che si era crea- 
ta alla fine del 2021 fra Mas- 
simo Romita, in quel mo- 
mento assessore, e la stessa 
Pallotta. Dopo mesi di con- 
trasti interni all’esecutivo 
che, nonostante gli sforzi 


Il sindaco uscente Daniela Pallotta con i sostenitori dopo ilko 
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DANIELA 
PALLOTTA 


1.930 voti 
48,55% 


della coalizione, erano co- 
munque trapelati all’ester- 
no, Romita, che si era già re- 
so protagonista nei mesi pre- 
cedenti di una forte scelta, 
creando Alleanza per Duino 
Aurisina e staccandosi da 
Forza Duino Aurisina, for- 
mazione con la quale si era 
presentato al voto del 2017, 
pur rimanendo nella mag- 
gioranza aveva minacciato 
di far mancare i voti del suo 
gruppo, se non si fossero 
create determinate situazio- 
ni. Risultato: la paralisi del 
Consiglio comunale, non 
convocato in seduta per un 
paio di mesi. La frattura era 
stata poi faticosamente ri- 
composta grazie a un lungo 
e difficile lavoro delle segre- 
terie triestine di Forza Italia 
e Fratelli d’Italia, ma oramai 
ilvoto si stava avvicinando e 
le ombre di quella vicenda si 
sono allungate fino a dome- 
nica scorsa. — 
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PRIMO PIANO 13 


SINDACO 


LEGA 


6,89% 


WALTER PERTOT 
VALENTINA BANCO 
ANTONIO MARTELLINI 
PATRIZIA VARDABASSO 
MASSIMO DURATORRE 
GIORGIO DRAGAN 
GABRIELLA DONNA 
BOJAN PETKOVIC 
SUSANNA ZORZUT 
MARCO ABRAMI 
DANIELA DEL MONACO 
DAVIDE GRECO 
ANGELINA TORCHETTI (indipendente) 
ANTONINO GIUFFRIDA 
MASSIMILIANO ROSSIN 


Oo r_EH-_ MMNAIDSNAN 


SU, 


PALLOTTA 


SINDACO 


LISTA PALLOTTA SINDACO 
10,19% 


STEFANO BATTISTA 
MARA BONIFACIO 
GIOVANNI CRUPI 
GIORGIO BIASIOL 
GIULIANO PESEL 
IVANA VOBORNIK 
ARIELLA KRANJEG 
PAOLO PARMEGIANI 
TATIANA PIPAN 
ROBERTO DELL'OSTE 
EMANUELE COZZUTTO 
PAOLO FILLINI 
ELIANA BON 

ENEA SAVINI 

SERGIO FERMO 
ALBERTO LEGHISSA 


RIFONDAZIONE COMUNISTA 
(243 voti RBB 8,95% 


ELENA LEGISA 

TATJANA KOBAU in SEDMAK 
PRIMOZ ROGELJA 
ANDREA ANDOLINA 
CRISTIAN BUSETTI 
GIORGIO ZACCARIA 
GIANFRANCO BOCCIA 
DANIELE DOVENNA 
BRUNO VENTURINI 
EMANUELE SICHENZE 
DEMETRA VOLARI 
MADDALENA BENEDETTI 
SASA SOSIC in SIRCA 


ALLE URNE IL 53,6% 


Affluenza 
superiore 
alla media 


È del 53,6% la partecipa- 
zione al voto per leammi- 
nistrative nel Comune di 
Duino Aurisina. Una ri- 
sposta significativa, ben 
superiore alla media re- 
gionale che è stata del 
50,8%, e che ha inoltre 
confermatoil notevole in- 
teresse dei cittadini per 
questa consultazione. In 
particolare, ha appassio- 
nato buona parte della po- 
polazione il duello fra il 
sindaco uscente, Daniela 
Pallotta, elo sfidante Igor 
Gabrovec. Dei 7.709 
aventi diritto, ai seggi si 
sono recati 4.130 eletto- 
ri, di cui 2.006 maschi e 
2.124femmine. U.SA. 


Il palazzo municipale di Aurisina 


Election day 2022 - Duino Aurisina 


LE REAZIONI: LE PAROLE NEL NEO PRIMO CITTADINO 


«Questa è la vittoria 
delcambiamento» 
Giunta da costruire 


In festa perla vittoria di Gabrovec. Fotoservizio Andrea Lasorte 


DUINO AURISINA 


«Questa è una vittoria della 
volontà di rinnovare, di 
guardare al futuro in manie- 
ra diversa». È stato questo, 
ieri sera, il primo commento 
a caldo del neo eletto sinda- 
co di Duino Aurisina, Igor 
Gabrovec. L’esponente di 
centrosinistra ha vissuto l’in- 
tenso pomeriggio dello spo- 
glio dei votiin piazza, ad Au- 
risina, attorniato da amici e 
sostenitori. Verso le 18, 
quando è stata ufficializzata 
la sua vittoria sul sindaco 
uscente, Daniela Pallotta, 
habrindato, mentre il suo te- 
lefonino vibrava per l’acca- 
vallarsi dei tanti messaggi di 
congratulazioni. «Immagi- 
navo che lo scarto sarebbe 
stato minino—ha commenta- 
to — e sono soddisfatto, per- 
ché ho vinto al termine di 
una campagna elettorale ric- 


La grande delusione 
della sconfitta: 
«Sinceramente 

non me l'aspettavo» 


ca di contenuti, di confronti, 
nel corso dei quali ha sem- 
pre regnato il rispetto reci- 
proco. Non ci sono mai stati 
attacchi personali — ha ag- 
giunto Gabrovec — e questo 
miha fatto un enorme piace- 
re. Sono particolarmente 
soddisfatto per questo risul- 
tato, anche perché esso rap- 
presenta, per il centrosini- 
stra, una grande rivincita do- 
po le batoste di Trieste e di 
Muggia e quella che si sta 
profilando a Monfalcone». 
Gabrovec ha ben chiaro ilda 
farsi: «Domattina (oggi, 
ndr) farò il giuramento do- 
po la proclamazione e chie- 
derò un incontro conil presi- 
dente della Regione, Massi- 
miliano Fedriga, perché vo- 
glio collaborare con le istitu- 
zioni, al di là dell’apparte- 
nenza, per il bene di Duino 
Aurisina. Intendo confron- 
tarmi anche con chi ha fatto 
qui il sindaco prima di me - 
ha aggiunto — cioè con Gior- 
gio Ret, Vladimir Kukanja e 
Bojan Brezigar e manterrò 


subito la promessa più volte 
fatta in campagna elettora- 
le, cioè di incontrare i dipen- 
denti comunali per stipulare 
con loro un patto di collabo- 
razione». 

Il segreto della vittoria? 
Per Gabrovec un elemento 
in particolare: «Aver presen- 
tato facce nuove, giovani, 
un simbolo inedito, dare un 
segnale complessivo di novi- 
tà». Di assessori non ne par- 
la.«So che pochi ci crederan- 
no — conclude — ma non ne 
abbiamo mai discusso con i 
componenti la coalizione. 
Valuterò nei prossimi gior- 
ni». Una cosa è sicura: Ga- 
brovec darà le dimissioni da 
consigliere regionale. Gli su- 
bentrerà l’ex sindaco di Mon- 
rupino, Marko Pisani. 

E arrabbiata e delusa inve- 
ce Daniela Pallotta, sindaco 
uscente e sconfitta. «Onesta- 
mente non me l’aspettavo di 
perdere — esordisce — perché 
penso di aver lavorato bene. 
Ladelusione è grande—riba- 
disce — perché ritenevo che 
la gente avesse capito l’impe- 
gno il sacrificio, le difficoltà 
che ho incontrato nel corso 
di questi cinque anni. Basta 
pensare al periodo del Covid 
— sottolinea —per capire la si- 
tuazione. Va anche detto — 
continua l’ex sindaco — che 
alcuni temi sono stati stru- 
mentalizzati, penso per 
esempio alle polemiche sul- 
la scuola Scek. Non è basta- 
to lavorare sodo per mettere 
a posto il bilancio — prose- 
gue Pallotta — per sistemare 
ilsociale, perdareilviaatan- 
ti progetti, come Castelreg- 
gio, la piazza di Aurisina, la 
collaborazione con tanti en- 
ti». Impossibile tralasciare 
alcune situazioni che si sono 
verificate nel corso del suo 
mandato e che hanno certa- 
mente condizionato il voto 
in maniera negativa: «Le di- 
visioni non hanno giovato — 
afferma con amarezza, rife- 
rendosi alla vicenda Romita 
— del resto non potevo fare 
niente, se non cercare di te- 
nere unita la coalizione. 
Chiudo il mandato conla co- 
scienza a posto — conclude — 
sicuramente se ho perso non 
è per colpa mia». — 

U.SA. 
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Election day 2022 - I risultati nell'Isontino 


IL VOTO IN BISIACARIA 


Cisint stravince a Monfalcone con il 72% 


La leghista riconfermata nella città dei cantieri festeggia con amici e alleati: «Premiato il duro lavoro di questi 5 anni» 


Tiziana Carpinelli 


Pareva un giorno come un al- 
tro, a metter su le zanzariere 
nella casetta a due piani di 
Panzano, e invece no. L’u- 
scente si svela rientrante: è 
trionfo, l'apoteosi. Anna Ci- 
sint, 58 anni, con 7.500 voti 
tondi resta accomodata sullo 
scranno più ambito all’om- 
bra della Rocca, riconferma- 
ta sindaca di Monfalcone, 
con percentuali quasi bulga- 
re:il 72,4%. Alle urne, dome- 
nica, 10.692 cittadini su 
20.630 aventi diritto, il 52%. 
Eil 13, d’unbotto, diventa un 
numero portafortuna. 

Che poi non ci ha creduto 
nessuno, che una come Anna 
Cisint non fosse con il cervel- 
lo sintonizzato sugli esiti elet- 
torali e si dedicasse davvero 
solo alle faccende domesti- 
che prima, e un break in bar- 
ca poi: infatti, a urne ancora 
chiuse, già era stata indetta 
una conferenza stampa alle 
17, ma tant'è. La conferenza 
poi non si fa, lei arriva alle 
16.23 al gazebo in tubino blu 
notte e sandali in cuoio, il ri- 


Anna Cisint si prepara per il brindisi post trionfo Foto Bonaventura 


tuale è travolto dalla scansio- 
ne dei roboanti numeri, quei 
numeri che piacciono sem- 
pre ad Anna, i cori, lo spu- 
mante, le patatine, gli abbrac- 
ci, i selfie. Tanti, infiniti, ine- 
sauribili selfie. Il più prezio- 
so è con il figlio Marco, la so- 
rella Cristina, la nipote Giu- 
lia. «Anna ti avevo detto di 
vincere, non di eliminare le 
opposizioni», dice «l’amico 
Max» Fedriga, il governatore 
che al telefono, attorno alle 
17, la chiama. Monfalcone 
trampolino di lancio per le 
prossime regionali? «Nel 
2018 è stato così — replica —, 
mi preme però dire che que- 
sta vittoria non nasce dalla 
campagna elettorale, ma dal 
duro lavoro fatto in questi 5 
anni». 

Lei, Anna, nonsta nella pel- 
le. Si acciglia solo quando a 
un certo punto sul sito della 
Regione vede un 72,16%, esi- 
to parziale, a Tricesimo. «Eh, 
là son stati più bravi», dice. 
Nonsa che alla fine lo supere- 
rà. Non è il complesso della 
prima della classe. C'è solo 
tanta, smisurata soddisfazio- 


ne, perché considera questo 
voto il «grazie della gente». 
Racconta «dell’anziana do- 
menica in carrozzella, uscita 
da casa solo per votarla». «La 
squadra è stata importantissi- 
ma — spiega —, tante persone 
hannolavorato dietro le quin- 
te». E siccome Cisint l’aveva 
promesso, la vittoria secca al 
primo turno ha una sola co- 
lonna sonora: «Aaanna, fatti 
e non parole/Aaanna, con la 
mente e con il cuore». Il bra- 
no partorito da Aljosa Gergo- 
lete cantato da Paola Macca- 
rone, entrambi candidati nel- 
la sua civica, che diventa la 
canzone-feticcio del match 
point. Al gazebo elettorale in 
piazza della Repubblica vain 
scena tutto il repertorio leghi- 
sta già visto nel 2016: i voti e 
le percentuali scandite dallo 
speaker ufficiale Francesco 
Toneguzzo, Giuliana Garim- 
berti a registrarli, gli applau- 
si dei fan più sfegatati dell’e- 
popea della «schiena dritta», 
che ha portato due volte al 
successo in 6 anni la dirigen- 
te economica del Comune di 
Gorizia, strappando al cen- 


trosinistra il fortino bisiaco 
dipunta. 

Una campagna brutta, 
sporca e cattiva, per dirla in 
breve, che non ha visto Cisint 
aprire troppo il fianco al con- 
fronto, ma reagire anche du- 
ramente quando si è passato 
il limite. Il partito l’ha soste- 
nuta a ogni passo: delle pun- 
tate di Fedriga incittà si è per- 
so francamente il conto. Ma 
è la lista del sindaco al sorpas- 
so: è il credito del consenso 
personale rastrellato da Ci- 
sint. Che ancora una volta le 
consente di ritagliarsi carta 
bianca nella composizione 
della squadra. Tutta già nella 
sua testa, c'è da scommetter- 
ci. Ma bisognerà far quadra- 
re le preferenze. Uno dei pri- 
mi assessori a vedersi, ieri, è 
Antonio Garritani, in questi 
anni sempre vicino nelle par- 
tite più difficili, Fincantieri e 
scuole, potrebbe essere lui, 
per affidabilità, ilvice? Incet- 
ta di voti l’ha fatta anche Lu- 
ca Fasan, appunto di Cisint 
per Monfalcone. Una partita 
da vedere nei prossimi gior- 


nl. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'uscente a quota 41,8% dei voti: «Esito previsto, ora il rush finale» 
Lademarriva al 30,7ma non demorde: «Chilotta lo fa fino in fondo» 


Gorizia va al ballottaggio 
Tra Ziberna e Fasiolo 
è sfida all'ultimo voto 


ILCONFRONTO 
andata come 
avevo previ- 
sto. Con sei 


candidati sin- 
daco a contrastarmi, era im- 
possibile spuntarla al primo 
turno e ne ero consapevole. 
Ora comincia una partita di- 
versa, quella del ballottaggio. 
Abbiamo quindici giorni perri- 
badire ai cittadini quali sono i 
nostri ideali e visione, diversi, 
opposti rispetto al centrosini- 
stra. E sono sicuro che abbia- 
mo ottime possibilità di porta- 
re a casa la vittoria». Rodolfo 
Ziberna mantiene intatto il 
suo ottimismo. Quella di ieri è 
stata una giornata “strana”: di- 
versa dall’attesa dei risultati 
delle urne delle tornate passa- 
te. Sarà per le scorie lasciate 
dal Covid, sarà perché il tutto 
è stato vissuto con tinte più te- 
nui, ma è sembrato mancare 
l'entusiasmo. Al centro, a de- 
stra, asinistra. 

Il candidato di centrodestra 
ha fatto la spola, in sella alla 
suabicicletta a pedalata assisti- 
ta, fra la sede elettorale di cor- 


so Italia e il Municipio dove, 
nell'atrio, era stato allestito 
uno schermo che proiettava i 
risultati. E lì che Ziberna ha in- 
contrato alla spicciolata tutti i 
suoi avversari, Fasiolo in pri- 
mis, radunati dalle televisioni 
per le interviste di rito. Battu- 
te, abbracci, in bocca allupo re- 
ciproci, non si sa quanto since- 
ri. Ma la politica è così. Poi, il 
cellulare bollente, le chat, le 
notizie che arrivavano dai rap- 
presentanti di lista ai seggi. Il 
momento di maggiore soddi- 
sfazione quando sono usciti i 
risultati di Lucinico. «La no- 
stra coalizione, lì, ha fatto be- 
nissimo». Il momento più 
buio, invece, attorno alle 
18.55 quando, con 19 sezioni 
scrutinate su 37, la forbice con 
la candidata di centrosinistra 
si è ridotta a meno del 10%. 
«Probabilmente, sono stati ca- 
ricatiirisultati delle sezioni do- 
ve la minoranza slovena è pre- 
ponderante. Vediamo come 
andrà il resto dello scrutinio», 
latelegrafica valutazione di Zi- 
berna che sfoderava un sorriso 
assai meno marcato di qual- 
che minuto prima. 

Medaglia d’argento per Lau- 


ra Fasiolo e ballottaggio con- 
quistato. L'obiettivo minimo è 
raggiunto, anche in modo più 
che onorevole, ma in cuor suo, 
l’ex senatrice sperava di più. 
La candidata sindaco del cen- 
trosinistra ha seguito la prima 
fase dello spoglio dai giardini 
di corso Verdi. Lo spoglio delle 
schede delle prime sezioni di- 
segna però sul suo volto una 
smorfia di delusione, che si 
scioglie piano piano e lascia 
spazio all’ottimismo e alla spe- 
ranza peril secondo turno. An- 
che se l’altalena di emozioni 
prosegue per tutto il pomerig- 
gio, Fasiolo prende consapevo- 
lezza dei propri mezzi e capi- 
sce che la situazione non è 
compromessa e che fra due set- 
timane potrebbe ribaltare il ri- 
sultato. Alla fine è un 30,67%, 
e lo scarto di 1.667 preferenze 
coincide con un delta 
dell’11,21%. All’interno della 
sede di corso Verdi è presente 
un televisore con il grafico a 
torta dei risultati parziali. «Ra- 
gazzi», dice: «Sorrisi». Si fa for- 
za e poi aggiunge: «No xe 
mal». Ma c’è ancora da lavora- 
re per altre due settimane. 
«Dobbiamo prendere i volti 


GLI SFIDANTI 
RODOLFO ZIBERNA A GORIZIA 
CON LAURA FASIOLO (F.BUMBACA) 


Lui ha fatto la spola 
conla sua bici fra 

la sede elettorale e 
il Municipio, lei ha 
atteso i risultati 

al tavolino di un bar 


uno alla volta». Alle 17 la can- 
didata del centrosinistra è la 
prima a presentarsi in munici- 
pio per commentare con le te- 
levisioni locali i primi risultati. 
Poco alla volta arrivano anche 
gli altri. Premettendo che pri- 
ma deve confrontarsi con i 
suoi candidati, Zotti le antici- 
pa il suo sostegno al ballottag- 
gio. 

Dopo le interviste Fasiolo 
torna al suo quartier generale 
e si concede una pausa al bar 


con il suo stato maggiore. 
Smartphone alla mano, il sito 
della Regione viene continua- 
mente aggiornato, ma punto 
percentuale più, punto percen- 
tuale meno, la forbice si è or- 
mai stabilizzata sul 43-30% 
per l'avversario del centrode- 
stra. Attorno alle 19 il gapsiri- 
duce però a una decina di pun- 
ti. «Chi lotta, lotta fino in fon- 
do», ripete Fasiolo. 

F.F. 

S.B. 
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Election day 2022 - L'analisi 


TRIONFANO LE CIVICHE, PARITITINAVARIA 


ROBERTO WEBER 


rima di parlare dell'andamento delle 

elezioni comunali — necessariamente 

lavoreremo su dati parzialissimi — 

dobbiamo sottolineare che le parole 
del sottoscritto e di tutti quelli che come lui a 
tarda sera su testate cartacee o televisive si 
sforzeranno di capire chi ha vinto e chi ha per- 
so, sono parole al vento per almeno metà de- 
gli italiani. Per tutti coloro, cioè, che chiamati 
ainverare il principio fondamentale del vive- 
re democratico, il voto, hanno risposto come 
il grande Bartleby di Melville, “preferirei di 
no” e sonorimasti a casa, dando ulteriore cor- 
po ad una tendenza che appare inarrestabile. 
Domani, naturalmente, i vari leader politici, 
a cui della partecipazione non gliene può fre- 
gare di meno, verseranno lacrime di cocco- 
drillo, icommentatori di professione pensosa- 
mente ritireranno fuori il tema della “disaffe- 
zione” e poi tutto, ma proprio tutto, ricomin- 
cerà uguale a prima. Tutto ciò solo per dire 
che il sistema democratico, quello di cui sia- 
mo i più formidabili assertori ed esportatori, 
assomiglia sempre più a merce avariata. Ahi- 
mè non vince e, a me sembra, non convince 
nemmeno noi che ne siamo i principali fruito- 
ri. 

Eveniamo agli esiti di questa prima tornata 
elettorale. Chi ha vinto e chi ha perso? Beh, di 
primo acchito appare nitido: il centro-destra 
si è ripreso Palermo, la più grande delle città 


che è andata al voto, ha conservato Genova, 
altro snodo importante, e— udite udite—hari- 
confermato L’Aquila, città simbolo del terre- 
moto. Basterebbe, e a moltissimi commenta- 
tori basta, per dire che ha vinto il centro de- 
stra. Ma dall’altra parte, dal fronte progressi- 
sta, non sono da meno. Hanno conservato Pa- 
dova al primo turno, insidiano Verona, incri- 
nanoil fronte lombardo portando a casa subi- 
to Lodi. Una meraviglia, insomma, pare effet- 
tivamente di assistere al racconto della guer- 
rain Ucraina, dove irussi sonolì lì per perdere 


e il giorno dopo sono sulla strada di Kiev. In- 
somma “dezinformatzija” o per dirla in ingle- 
se che va disuper-moda, “fake news”. 

E allora io invito tutti alla pacatezza e ad 
un’ulteriore attesa: tra quindici giorni si rivo- 
ta, alla fine di quel passaggio vedremo se c’è 
stato un pareggio, un’affermazione dei destri 
o, come mi sembrerebbe più probabile, una 
vittoria di misura degli pseudo-sinistri. 

Nel frattempo, tuttavia, due o tre cose fon- 
datele possiamo dire. partiti, forse con l’ecce- 
zione del super-istituzionalizzato Partito De- 


mocratico, hanno il fiato corto. A farla da pa- 
drone sono in realtà le liste civiche o le liste 
personali. A Genova, per dire, la lista di Bucci 
prende più voti di tutti e, piùin generale quasi 
dappertutto, i raggruppamenti esterni a quei 
partiti che ogni giorno ci angustiano intve sui 
giornali, appaiono determinanti. Vedremo 
come tutto ciò inciderà sul voto alle prossime 
elezioni politiche. La seconda cosa pressoché 
certa è che Salvini le prende ovunque: dile- 
gua alsude nel centro, è in precipitosissima ri- 
tirata in Toscana, balbetta in Liguria, è in 
grande difficoltà al nord-ovest e anche nel 
nord-est. Ovunque infine—salvo qualche raro 
caso—è staccato pesantemente da Fratelli d’1- 
talia. Personalmente trovo che il tracollo di 
Salvini sia una buona notizia, non tanto sul 
piano politico quanto su quello estetico, che 
pure vuole la sua parte. Direte voi che lo stes- 
so vale per il Movimento 5 Stelle—in larga mi- 
sura non pervenuto — ma io tendo a credere 
che il caso sia diverso. E gente nata — per loro 
stessa dichiarazione — per aprire il parlamen- 
to come una scatola di tonno, hanno cioè una 
vocazione nazionale e sarà solo lì che potre- 
mo misurarli. 

Come ho cercato di osservare, di buono e di 
certo c'è un’unica cosa: il centro-destra, qua- 
lunque cosa voglia dire, non è più a trazione 
salvinista. Quella stagione è archiviata. Ve- 
dremo cosa ne uscirà. — 
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Mosca accoglie mediazione Vaticano 
«Manteniamo dialogo riservato» t 


La Russia accoglie con favore gli sforzi di . dl 
mediazione della Santa Sede nel conflitto 
in Ucraina. Cosìil direttore del Primo dipar- 
timento europeo del ministero degli Esteri 
russo, Alexey Paramonov. «Manteniamo 
con il Vaticano un dialogo aperto e riserva- 
tosu una serie di questioni», ha detto. 


INVIATO A BRUXELLES 


aCommissione euro- 

pea ha messo a pun- 

to il suo parere con il 

quale raccomanderà 

al Consiglio europeo di con- 
cedere lo status di Paese 
candidato all’Ucraina, sep- 
pur ad alcune condizioni. 
La stessa sorte toccherà an- 
che alla Moldavia, mentre 
invece per la Georgia il cam- 
mino sembra essere più 
complicato. Ursula von der 
Leyen svelerà la sua decisio- 
ne finale venerdì, ma già ie- 
ri mattina ha presentato il 
suo orientamento al colle- 
gio dei commissari, dove 
c’è stato un primo dibattito. 
Von derLeyen si trova stret- 
ta tra la volontà di non delu- 
dere l'Ucraina, alla quale vuo- 
le dare un segnale positivo, e 
la necessità di evitare che i go- 
verni facciano nuovamente a 
pezzi la sua proposta, come 
già successo con il sesto pac- 
chetto di sanzioni contenen- 
te l'embargo petrolifero. La 
presidente della Commissio- 
ne è ben consapevole delle di- 
visioni all’interno del Consi- 
glio sul percorso di adesione 


Stesso percorso 
perla Moldavia 

Più complicato 

perla Georgia 


di Kiev, per questo non può 
permettersi di far arrivare 
sul tavolo del summit una 
chiara opinione positiva, sen- 
za alcun caveat. Il punto è sta- 
bilire il peso e le condizionali- 
tà delle osservazioni relative 
allo Stato di diritto, ein parti- 
colare alla lotta alla corruzio- 
ne: il pieno rispetto di queste 
condizioni sarà una condizio- 
ne necessaria per concedere 
lo status di Paese candidato a 
Kiev oppure si tratterà di ob- 
blighi ai quali vincolare sol- 
tanto l'eventuale apertura 
dei negoziati di adesione? 

Fonti Ue fanno notare che, 
in ogni caso, spetta al Consi- 
glio concedere lo status di 
Paese candidato e che dun- 
quela Commissione può per- 
mettersi un certo margine di 
ambiguità, pur mandando 
all’Ucraina un segnale positi- 
voeoffrire—perla prima vol- 
ta- una chiara prospettiva di 
adesione. C'è infatti la volon- 
tà di mandare «un messag- 
gio simbolico molto forte e 
un incoraggiamento per il 
popolo ucraino» ha detto la 
vicepresidente della Com- 
missione, Vera Jourova, au- 
spicando la fine del percor- 
so «nel giro di anni, non di 
decenni». 

Il documento sull’Ucraina 
che verrà adottato venerdì, 
e che poi finirà sul tavolo dei 
leaderil 23-24 giugno, è divi- 
sointre parti. Un’introduzio- 


A Mariupol uccise 22mila persone 
5Omila i civili deportati in Russia 


Oltre 22.000 persone sarebbero state 
uccise a Mariupol. A riferirlo, secondo 
quanto riporta "The Kyiv Independent", 
è l'amministrazione di Donetsk. Più di 
50.000 civili sarebbero invece stati inve- 
ce deportati con la forza da Mariupol in 


Russia. 


L'Europa 


Sì a Kiev candidata all’Ue 
ma Bruxelles mette i paletti 


Venerdì la decisione della Commissione dopo la spinta di Von der Leyen 
il via libera vincolato alle riforme anti-corruzione e allo stato di diritto 


LA VISITA DIPLOMATICA 


MARCO BRESOLIN 
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Draghi: «Israele ci aiuti con Putin» 


INVIATO A GERUSALEMME 


Per Mario Draghi il ruolo di 
Israele è «determinante» per 
blindare i negoziati tra Rus- 
sia e Ucraina e dirigerli verso 
un vero processo di pace. In- 
nanzitutto, perché pochi Pae- 
si hanno un rapporto altret- 
tanto viscerale con Mosca e 
con Kiev. Lo dimostrano le 
preoccupazioni di queste ore 
a Gerusalemme. Il governo di 
Naftali Bennet si trova ad af- 
frontarela gestione di un nuo- 
vo esodo di ebrei russi e ucrai- 
ni in fuga verso Israele, com- 
presi diversi sopravvissuti al- 
la Shoah. Iltemaè stato tocca- 
to ieri durante i colloqui di 


Mario Draghi con il ministro degli Esteri israeliano Yair Lapid 


Draghi con il presidente Isaac 
Herzog e con il ministro degli 
Esteri Yair Lapid, in carica co- 
me futuro premier, se regge- 
ràla staffetta con Bennet. 
Oggiilcapo del governo ita- 


liano incontrerà il primo mini- 
stro. Lo farà dopolavisita allo 
Yad Vashem e prima di passa- 
re in Cisgiordania, a Ramal- 
lah, peril bilaterale conil pre- 
mier palestinese Mohammad 


La presidente 
della 
Commissione 
europea Ursula 
vonderLeyen 
conil presidente 
ucraino 
Volodymyr 
Zelensky 
insieme a Kiev 
l'11 giugno scorso 


Shtayyeh. Draghi è arrivato 
in Israele con un obiettivo. 
Convincere Bennet a prende- 
reinmanole trattative e attac- 
carsi al telefono con Vladimir 
Putin. La diplomazia italiana 
crede che entro l’estate possa- 
no crearsi le condizioni per 
portare il presidente russo al 
tavolo della pace. Putin ha 
grande considerazione degli 
israeliani ed è sempre stato at- 
tento a mantenere buoni rap- 
porti: lo dimostrano le scuse 
rivolte al governo di Tel Aviv 
dopo la gaffe del ministro de- 
gli Esteri russo Sergej Lavrov 
su «Hitler ebreo». Subito do- 
po Gerusalemme, Draghi an- 
drà a Kiev, poi lo attendono il 
Consiglio Ue, il G7 in Germa- 
nia, il summit Nato a Madrid 
e il vertice con il presidente 
turco Recep Tayyp Erdogan 
adAnkara. —ILA. LOM. 
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ne, nella quale si fa un qua- 
dro generale della situazio- 
ne nel Paese e delle relazio- 
ni tra Kiev e l'Ue. La parte 
centrale, che a sua volta è di- 
visa in tre parti e analizza la 
situazione politica del Pae- 
se, quella economica e la “ca- 
pacità di assumere gli obbli- 
ghi della membership”, il co- 
siddetto “acquis comunita- 
rio”. Infine ci sono le conclu- 
sioni con la raccomandazio- 
ne per il Consiglio europeo e 
le condizioni necessarie per 
poter aprire i negoziati di 
adesione. 

Un alto funzionario Ue 
spiega che, seppur definito 
dai trattati, il percorso per 
concedere lo status di Paese 
candidato non è per forza 
“bianco o nero”, ma lascia 
qualche margine alla Com- 
missione per definire formu- 
le ad hoc. Del resto, anche 
per i Paesi del Balcani occi- 
dentali erano state prese de- 
cisioni differenziate. Nel ca- 
so della Macedonia del 
Nord (nel 2005) e del Mon- 
tenegro (nel 2015), la Com- 
missione aveva formulato 
una chiara raccomandazio- 
ne al Consiglio, invitandolo 
a concedere lo status di Pae- 
se candidato. Nel caso della 
Serbia (2011), invece, la 
raccomandazione per la 
concessione dello status di 
candidato era stata positi- 
va, ma l'esecutivo Ue aveva 
sottolineato la necessità di 
riprendere il dialogo di pace 
con il Kosovo. Per la Bo- 
snia-Erzegovina (2019), la 
Commissione aveva posto 
delle condizioni per l’avvio 
dei negoziati di adesione, 
ma aveva evitato di espri- 
mersi sulla concessione o 
meno dello status di Paese 
candidato. Per questo la Bo- 
snia-Erzegovina, così come 
il Kosovo, almomento risul- 
ta un Paese “potenzialmen- 
te candidato”. Diversi gover- 
ni preferirebbero una solu- 
zione simile anche per l'U- 
craina, anteponendo il ri- 
spetto delle condizioni indi- 
cate dalla Commissione alla 
concessione dello status. 

La Moldavia dovrebbe ri- 
cevere un parere simile a 
quello dell'Ucraina, ma non 
la Georgia. Anche questi 
due Paesi hanno presentato 
la richiesta di adesione subi- 
to dopo l’invasione russa in 
Ucraina e hanno già rispedi- 
to a Bruxelles i due questio- 
nari preliminari. Ma se per 
Chisinau sono in arrivo noti- 
zie positive, le cose potreb- 
bero essere un po’ più com- 
plicate per Tbilisi: «Aspettia- 
mo prima la decisione — ha 
detto ieri, decisamente sec- 
cato, il primo ministro Irakli 
Gharibashvili —, ma certo se 
qualcuno merita lo status di 
Paese candidato, questa è la 
Georgia. E dopo l’Ucraina e 
la Moldavia». — 
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L'incrociatore russo Varyag avvistato 
a 300 miglia dalle coste della Puglia 


Aumentailtraffico di navi militari russe in Mediterra- 
neo. Nei giorni scorsi l'incrociatore Varyagè stato se- 
gnalato a 150 miglia dal golfo di Taranto, in acque in- 
ternazionali. Si è poi allontanato e al momento, se- 
condo fonti qualificate, è a 300 miglia di distanza 
dalle coste pugliesi: allo stato cisono ben 18 navi mi- 
litarirusse nel Mediterraneo, più due sommergibili. 


INVIATA A BUCHA 


ndossava un pile aran- 
cione e una giacca a ven- 
to blu. Faceva molto 
freddo, nel bosco di Me- 
rozke, appena fuori Bucha, 
quando i russi l'hanno giu- 
stiziato, dopo averlo tortu- 
rato. Era un civile e aveva 
quarant'anni. Gli hanno 
sparato alle ginocchia e alle 
tempie. Il suo nome, al mo- 
mento, nonlo sa nessuno. È 
uno dei sette ucraini, tutti 
uomini, che la polizia ha rie- 
sumato ieri in una fossa co- 
mune nella foresta dell’or- 
rore lasciato indietro da 
Mosca, dopo la ritirata da 
Kiev. Molti di loro hanno le 
mani legate con lo skotch, 
alcuni pecette sugli occhi, 
per impedirgli di vedere. 
L’uomo col pile arancione è 
riverso a terra con le brac- 
cia allargate, come incroce. 
Il suo corpo è in fase avanza- 
ta di decomposizione, l’odo- 
re di carne putrefatta inva- 
de la scena. Tutt’intorno il 
suolo della foresta è un cam- 
po minato, chi si muove ri- 
schiadisaltare. 


Tra gli alberi 

i segni 
dell'occupazione 
dei soldati di Putin 


«Seguite la strada e non 
fate nemmeno un metro in 
più. Chi viola le indicazioni, 
mette in pericolo tutti e ver- 
rà espulso», spiega con deci- 
sione il capo delle forze 
dell’ordine della regione, 
Andrii Nebytov. Si entra nel- 
la selva, a destra e sinistra i 
segni delle postazioni dei 
carri armati di Mosca, enor- 
mi buchi scavati nel terre- 
no, si alternano alle trincee 
e ai nascondigli dei soldati, 
che ancora oggi, a due mesi 
di distanza, mostrano la vi- 
ta delnemico al fronte: baci- 
nelle, confezioni di cibo in 
scatola abbandonate, scato- 
le grigie con scritto «Voen- 
torg», il kit del cibo che spet- 
ta ad ogni combattente 
dell’esercito di Putin. La via 
è diritta, tracciata. Un tem- 
po era un sentiero da trek- 
king. A meno di trecento 
metri dall’ingresso, si apre 
il baratro dell'umanità. E 
viene mostrato, non c’è nul- 
la da nascondere per Kiev: 
«Continuiamo a scoprire ca- 
daveri da due mesi, e non 
abbiamo di certo finito pur- 
troppo — spiega ancora Ne- 
bytov —. Queste persone 
nonerano soldati, non sono 
morti sotto ibombardamen- 
tiaipalazzi, sono stati cattu- 
rati, interrogati per estorce- 
re informazioni, sotto vitti- 
me di violenza, sono stati 
uccisi col fucile, la pistola, 
la mitragliatrice. Che nessu- 


Il leader della Repubblica di Donetsk 
«Nessuna grazia per i mercenari stranieri» 


Il leader dell'autoproclamata Repubblica di Done- 
tsk, Denis Pushilin, ha escluso che venga conce- 
dere la grazia ai «mercenari stranieri» condanna- 
ti a morte per aver preso parte alla guerra tra le fi- 
le dell'esercito ucraino. «Decide il tribunale», ha 
dichiarato Pushilin respingendo le richieste 


dell'Occidente. 


Nuovo orrore nella foresta 


settecivili torturati e uccisi 


| corpi trovati in una fossa comune con mani legate e cerotti sugli occhi 
La polizia: «Ecco che cosa fanno i russi, scopriamo cadaveri ovunque» 


rosegue la battaglia 

di Severodonetsk. Le 

forze russe sembrano 

averlanciato l’offensi- 
va finale pertentare di conqui- 
stare completamente la città, 
ingaggiando le forze ucraine 
che si sono trincerate nel com- 
plesso industriale Azot e col- 
pendole con attacchi aerei e 
con il fuoco dell’artiglieria. AI 
momento, si ritiene che i russi 
controllinoidue terzi circa del 
centro urbano. 

Due giorni fairussi avrebbe- 
ro fatto saltare l’ultimo ponte 
ancora integro che collegava 
Severodonetsk a Lysychansk. 


LETIZIATORTELLO 


I tecnici forensi 


trai cadaveri 


dell'ultima fossa 
comunetrovata 


a Bucha con 


i corpi dei civili 


L'obiettivo sarebbe 
quello di isolare le for- 
ze ucraine ancora pre- 
senti nella città, impe- 
dendo loro di fuggire 
ma bloccando anche 
l’arrivo di eventuali rinforzi e 
di rifornimenti per i soldati 
che ancora resistono nel cen- 
tro urbano. Da un punto di vi- 
sta psicologico, come sottoli- 
neato dallo stesso presidente 
Zelensky, per gli ucraini è im- 
portante combattere per ogni 
metro di terra e non regalare 
airussi alcun obiettivo; la logi- 
ca sembrerebbe essere quella 
di cercare di infliggere il mag- 


gior numero di perdite 
possibile ai russi, inmo- 
do tale da logorare le 
forze di Mosca. 

Se lungo il saliente 
di Severodonetsk la si- 
tuazione perle forze ucraine è 
altamente critica, data l’infe- 
riorità numerica rispetto alle 
truppe e aisistemi d’artiglieria 
russi, lungo il fronte di Izium 
le forze di Kiev avrebbero pro- 
vato ad attuare una limitata 
contro-offensiva. Nello specifi- 
co, reparti ucraini avrebberoli- 
berato i villaggi di Spivakivka 
e Zavody, situati a circa 15 km 
ad ovest di Izium. Inoltre, di- 


ANDREAMARGELLETTI 


versi progressi sarebbero stati 
compiuti nella foresta che co- 
steggia la parte occidentale 
della città di Izium, e la mag- 
gior parte di tale area boschi- 
va sarebbe tornata sotto con- 
trollo ucraino. Se tale offensi- 
va dovesse proseguire, gli 
ucraini potrebbero cercare di 
colpire le linee logistiche rus- 
se che passano proprio da 
Izium, alleviando così la pres- 
sione militare lungo tale fron- 
te specifico e guadagnando 
tempo per rafforzare ulterior- 
mente le difese della città di 
Slovyansk.— 
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no dica che i russi sono ve- 
nuti per una buona missio- 
ne, perché sono venuti qui 
per uccidere e catturare la 
gente, per devastare». Sono 
1.316icorpisenzavita ritro- 
vati nel territorio di Kiev fi- 
nora, 1137 solo a Bucha. Di 
questi, 700 sono morti sot- 
to i colpi di arma da fuoco, 
213 non sono ancora stati 
identificati, mentre restano 
322 persone di cui i parenti 
hanno denunciato la scom- 
parsa, quattro sono bambi- 
ni: finora, non risultano in 
nessuna lista dei deceduti, 
non si sa che fine abbiano 
fatto, «potrebbero essere 
stati rapiti o seppelliti som- 
mariamente come questi 
trovatioggi». 

Attorno alle nuove fosse 
di Bucha, due in quella por- 
zione di territorio, il lavoro 
degli esumatori, quattro ad- 
detti delle pompe funebri e 
sette poliziotti, va avanti 
dal mattino fino a dopo 
pranzo. Dalla voragine ven- 
gono fuori uno ad uno i com- 
pagni. Li tirano su con una 
cordalegata ad un piede, so- 
no irriconoscibili. Il perso- 


Sono 1.316 i corpi 
senza vita 

ritrovati finora 

nel territorio di Kiev 


nale fotografa, annota, met- 
te un numerino giallo vici- 
no al corpo. Poi, i cadaveri 
vengono avvolti in sacchi 
bianchi, caricati su un ca- 
mion e trasportati nell’obi- 
torio per l'autopsia: «Sono 
stati uccisia marzo», spiega- 
no gli addetti. Igor Sereda, 
direttore dei servizi funera- 
ri, dopo aver scavato si avvi- 
cina ai giornalisti: «All’ini- 
zio trovavamo civili in ogni 
luogo, nelle case, nei giardi- 
ni, nei parcheggi — racconta 
—. Ora stiamo battendo i bo- 
schi, quando possiamo li 
seppelliamo. Una volta ab- 
biamo rinvenuto anche un 
soldato russo, l’abbiamo ri- 
conosciuto dai vestiti». 

Il capo della polizia della 
regione di Kievrivela che so- 
no cento i processi aperti a 
carico dei russi che hanno 
commesso crimini di guer- 
raintutto il Paese: «Li porte- 
remoalla Corte penale inter- 
nazionale», dichiara Neby- 
tov. Tredici solo nell'Oblast 
della capitale. Mentre Am- 
nesty International Amne- 
sty International ieri ha ac- 
cusato le truppe di Mosca di 
aver commesso crimini di 
guerra nel Nord-est di Khar- 
kiv, uccidendo centinaia di 
civili da marzo al 28 aprile 
attraverso ilbombardamen- 
to indiscriminato delle aree 
residenziali, con l’uso delle 
bombea grappolo. — 
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Il monito di Pahor 
«Bosnia nell'Ue 
o sara Il caos» 


Il presidente sloveno al Forum sulla cooperazione europea ad Atene 


MAUROMANZIN 


Europa o disordi- 
ne. E se l'Europa si 
sache porta alla pa- 
ceeallaprosperità, 
il disordine in Bosnia-Erzego- 
vina sarebbe solo sinonimo 
di guerra. E, visto che ne ab- 
biamo già una in corso in 
Ucraina, forse sarebbe me- 
glio evitare la seconda, nei 
Balcani occidentali quindi 
nel cuore dell’Europa. 
Partendo da tali presuppo- 
sti il presidente della Slove- 
nia Borut Pahor, presente al 
Forum sulla cooperazione 
nell'Europa sud-orientale ad 
Atene, ha ribadito la sua idea 
di concedere quanto prima al- 
la Bosnia-Erzegovina lo sta- 
tus di candidato all'adesione 
all'Ue e poi di aspettarsi che 
attui alcune riforme che tire- 


rebberoil Paese fuori dal «cer- 
chio vizioso» in cui si trova, 
come l'unico Paese dei Balca- 
ni occidentali rimasto senza 
questo status. 

Ha ricordato di averne di- 
scusso la settimana scorsa al 
Business Forum di Sarajevo, 
con Sefik DZaferovid, presi- 
dente della Presidenza della 
Bosnia-Erzegovina, e questo 
sarà anche l'argomento dei 
suoi colloqui con il presiden- 
te del Consiglio europeo 
Charles Michel la prossima 
settimana a Ohrid, dove si 
svolgerà il Prespa Forum. 

Secondo Pahor, un atto del 
genere cambierebbe la dina- 
mica degli eventi in Bosnia e 
darebbe alle persone una 
nuova speranza per il futuro 
europeo. «Si tratta di trarre 
vantaggio dalla prevista di- 
scussione del Consiglio euro- 


peo alla fine di questo mese 
sul processo accelerato di ot- 
tenimento dello status per l'U- 
craina e di inserire i Balcani 
occidentali in questo conte- 
sto», ha affermato Pahor ad 
Atene. Secondo il presidente 
della Slovenia la prospettiva 
europea di questa parte 
dell'Europa sudorientale è l'u- 
nicavia perla pace, la sicurez- 
za ela prosperità delle perso- 
ne, con particolare attenzio- 
ne alla Bosnia-Erzegovina. 
«Almeno l'avvio dei negozia- 
ti darebbe un contributo si- 
gnificativo alla riflessione 
complessiva sull'importanza 
dell'allargamento dell'Unio- 
ne europea ai Balcani occi- 
dentali». 

A margine dell'incontro, il 
presidente Pahorha incontra- 
to l'ospite, il primo ministro 
greco Kyriakos Micotakis. I 


Athens Chairmanship-in-Office 2021-2022 
Strengthening SEE Synergies 


PAHOR, A DESTRA, E MITSOTAKIS 
I DUE HANNO ANCHE PARLATO DELLE 
CONSEGUENZA DELLA GUERRA UCRAINA 


Dalla leader del 

Kosovo è arrivata la 
richiesta di aiuto per 
l'ingresso nella Nato 


due hanno confermato rela- 
zioni amichevoli e di partena- 
riato. Hanno discusso della 
guerra in Ucraina, della situa- 
zione della sicurezza interna- 
zionale , della risposta unita- 
ria dell'Ue all'aggressione rus- 
sa e delle conseguenze delle 
sanzioni sull'area euro-atlan- 
tica. Hanno condannato l'at- 
tacco russo all'Ucraina e han- 
no concordato sui Balcani oc- 
cidentali, rilevando che la si- 
tuazione della sicurezza in 
questa parte d'Europa potreb- 
be deteriorarsi rapidamente. 
Intale ottica, il presidente slo- 


veno e il primo ministro gre- 
co hanno parlato anche della 
credibilità del processo di al- 
largamento dell'Ue, hanno 
scambiato opinioni sugli at- 
tuali sviluppi nei Balcani occi- 
dentali e hanno chiesto un 
maggiore impegno da parte 
dell'Ue. Pahor ha visto anche 
la sua omologa kosovara Vjo- 
sa Osmani che a breve sarà 
ospite a Lubiana e che ha chie- 
sto aiuto per l’ingresso del Ko- 
sovo nel Consiglio d'Europa e 
nella Nato nel partenariato 
perla pace. — 
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BALCANI 19 


Le ferite delpassato 


Vit, 


Ancora vietata al grande pubblico di Belgrado la visione di "Quo vadis, Aida?. Itabloid filo Vucic: «È un'opera antiserba» 


La tv pubblica serba mette al bando 
il pluripremiato film su Srebrenica 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


n film pluripremia- 

to, che racconta i 

giorni più sanguino- 

si che i Balcani visse- 
ro negli Anni Novanta, quelli 
del genocidio di Srebrenica, 
film applaudito e apprezzato 
in tutto il mondo. Ma al gran- 
de pubblico di un Paese della 
regione, quello serbo, viene 
“negata” la visione, perché al- 
lasua classe politica quella pel- 
licola non sarebbe gradita. E il 
duro j’accuse, accompagnato 
da uno strascico di infuocate 
polemiche, che gira attorno a 
“Quo vadis, Aida?”, opera del 
2020 della regista bosniaca Ja- 
smila Zbanic, che attraverso la 
storia di Aida, una maestra di- 
ventata interprete dell'Onu 
nell’enclave protetta solo sulla 
carta dai caschi blu, ha raccon- 
tato la tragedia dei massacri 
delluglio del 1995, più di 8 mi- 
lamaschimusulmanitrucidati 
dai miliziani serbo-bosniaci 


T 


E'ritornata alla Luce 


Caterina Soffici 
ved. Floreani 


di Rovigno d'Istria 


resterà sempre presente 
nei cuori dei figli ROBERTO 
e MAURIZIO, delle adorate 
nipoti AGNESE ed ALICE, 
dei parenti tutti. 

La saluteremo giovedì 16 al- 
le 13.40 in via Costalunga, 
seguirà sepoltura alle 15.00 
a Opicina. 


Trieste, 14 giugno 2022 


Partecipano 
ANTONELLA e MARIA. 


Trieste, 14 giugno 2022 


L'IMMAGINE SIMBOLO 
LA LOCANDINA DEL FILM. INALTO 
UNA SCENA DI "QUO VADIS AIDA" 


Proiettata anche al 
Festival del cinema di 
Venezia, la pellicola ha 
vinto nei maggiori 
concorsi internazionali 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


EdoardoFeriani 


Addolorati lo annunciano 
la moglie ADELE, la figlia 
LARA €iparenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 alle ore 11.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 giugno 2022 


IX ANNIVERSARIO 
Paolo Puntar 


Tipensiamo sempre. 
NORMA e MICHELA 
Trieste, 14 giugno 2022 


agli ordini diRatko Mladic. 
L’opera, proiettata anche al- 
la 77/ma edizione del Festival 
del cinema di Venezia, ha vin- 
to premi nei maggiori concorsi 
internazionali tra il 2021 e il 
2022, da Rotterdam a Gothen- 
burg, arrivando agli Academy 
Awards (miglior film) e agli Eu- 
ropean Film Awards (miglior 
regia e miglior attrice protago- 
nista) fino alLux Award, il pre- 
mio cinematografico assegna- 
to annualmente a un film di 
produzione europea dal Parla- 
mento europeo, premio conse- 
gnato nei giorni scorsi a Zba- 
nic e a Munira Subasic, il volto 
più noto delle “Madri di Srebre- 
nica”, da cui «ho tratto ispira- 
zione, donne che hanno perso 
mariti e figli, che continuano a 
lottare per la verità, la riconci- 
liazione», ha detto la regista ri- 
cevendoil premio. 
Apprezzamenti, successo 
nelle sale e premi non hanno 
peròfatto breccia in Serbia, do- 
veil grande pubblico, a due an- 
ni dall’uscita del film, non ha 
ancora potuto vederlo. E die- 
tro la scelta ci sarebbero ragio- 


E' mancato 

Pietro Milit 
Ne dà annuncio la famiglia. 
Lo saluteremo giovedì 16 
dalle 10.30 alle 11.30 in via 
Costalunga. 
Alle 12.00 seguirà la messa 
nella chiesa di Prosecco. 


Borgo Grotta, 14 giugno 
2022 


In ricordo della scomparsa 
di 


Carlo Skele 


la famiglia Lo ricorda con 
affetto. 


Trieste, 14 giugno 2022 


ni politiche, ha sostenuto pro- 
prio Zbanic, intervenendo da 
remoto a una rarissima proie- 
zione del suo film in Serbia, 
all’Afz di Novi Sad, mentre la 
prima fu a Novi Pazar, nel di- 
cembre scorso. Nel 2006, ha ri- 
cordatola regista, il suo “Grba- 
vica”, durissima pellicola 
sull’assedio di Sarajevo, fu pro- 
iettato a Belgrado e l’assenza 
di Quo Vadis Aida suggerisce 
che oggi «l'atmosfera è molto 
peggiore» rispetto a 16 anni fa. 
Ma ci sarebbe di più. Zbanicha 
infatti rivelato che, nel corso di 
un dialogo con la Tv pubblica 
serba sulla possibilità di tra- 
smettere il film su Rts, raggiun- 
gendo così praticamente l’inte- 
ra Serbia, le sarebbe stato «in- 
formalmente» fatto capire che 
prima del via libera bisogna 
consultarsi addirittura con il 
presidente serbo Vucic. Ciò è 
«inaccettabile», ha detto la re- 
gista. 

Parole che hanno sollevato 
un polverone, a Belgrado. Ta- 
bloid filogovernativi hanno co- 
sì accusato la regista di essere 
autrice di un «film antiserbo» 


sul «presunto genocidio». E di 
«inaccettabile intromissione» 
nelle scelte della Tv di Stato. 
«Si tratta di un film di propa- 
ganda, nessuno deve trasmet- 
terlo», ha fatto eco anche ilregi- 
sta ed esponente dell’ultrade- 
stra Dragoslav Bokan, citato 
dal tabloid ultranazionalista 
Informer, che ha paragonato 
la pellicola all’antisemita 
“Siiss l'ebreo” dei tempi di 
Goebbels. Ma anche la Rts non 
ha gradito. La regista continue- 
rebbe a fare «pressioni» impro- 
prie, addirittura sostenuta da 
ambasciatori stranieri, affin- 
ché il suo film venga trasmes- 
so. Ma «a Rts non decidono né 
Zbanic né Vucic», ha rintuzza- 
to la dirigenza della Tv di Bel- 
grado. 

La versione però convince 
poco. Non si capisce infatti per- 
ché, se veramente non ci sono 
pressioni politiche, i serbi non 
possano vedere «il miglior film 
europeo», si è chiesto Balsa Bo- 
zovic, presidente dell’Accade- 
mia per lo sviluppo democrati- 
co. E la diatriba è destinata a 
durare. — 


LA REGISTA 


L’anniversario 


L'idea di Zbanic era quella 
di convincere Rts a trasmet- 
tere il suo film "Quo Vadis 
Aida" l'11 luglio, giorno 
dell'anniversario del geno- 
cidio di Srebrenica. «Penso 
che il filme iltema lo meriti- 
no e ritengo sia giunto il 
tempo che la gente» in Ser- 
bia «veda cosa è succes- 
so» a Srebrenica, ha detto. 
L'anno scorso, alla prima 
serba a Novi Pazar, nel San- 
giaccato a maggioranza 
musulmana, aveva soste- 
nuto che mostrare Quo Va- 
dis Aida su Rts significhe- 
rebbe «chela guerra è vera- 
mente finita». 


LE MADRI DI SREBRENICA 


Il significato 


Quo Vadis Aida è un film 
fondamentale, perché «fin- 
ché non parliamo» del ge- 
nocidio «le cose andranno 
dimenticate», ha detto Mu- 
nira Subasic, una delle Ma- 
dri di Srebrenica. «Per evi- 
tare» che il massacro si ri- 
peta «con i miei nipotini» 
come vittime, bisogna 
«raccontare la verità in 
ogni momento e aspettare 
che giustizia si fatta. Anche 
oggi molti bambini vengo- 
no uccisi, molte mamme 
piangono in Ucraina», ha 
aggiunto la combattiva rap- 
presentante del gruppo. 


| dati Frontex. In Slovenia + 86% di rintracci 
Riprendono gli arrivi 

di migranti irregolari 
lungo la rotta balcanica 


Non più dalla Turchia alla 
Grecia e dall’Africa a Lampe- 
dusaoversola Spagna. Larot- 
ta migratoria più trafficata in 
Europaè tornata a essere que- 
st’anno quella dei Balcani. Lo 
ha confermato ieri l’agenzia 
europea per il controllo delle 
frontiere, Frontex, che ha for- 
nito stime aggiornate sui rin- 
tracci di migranti e profughi 
in Europa nei primi mesi 
dell’anno. Europa dove sono 


stati individuati tra gennaio 
e maggio oltre 86 mila stra- 
nieri, l'82% in più rispetto al- 
lo stesso periodo del 2021. E 
ben41 mila di questi sono sta- 
ti identificati ai confini ester- 
ni della Ue con i Balcani occi- 
dentali, con un picco di 12mi- 
la solo a maggio, due volte ri- 
spetto all’anno precedente. 
Si tratta di numeri impor- 
tanti, dato che per la regione 
balcanica si parla di «quasi 


tre volte», per la precisione 
+167%, i flussi registrati nel- 
lo stesso periodo dell’anno 
scorso. Frontex ha fatto an- 
che un identikit delle perso- 
ne rintracciate. Si tratta in 
maggioranza di «siriani e af- 
ghani» e di migranti che in 
gran parte hanno trascorso 
lungo tempo nei Balcani pri- 
ma di tentare l’ingresso irre- 
golareinterritorio Ue. Nume- 
ri, quelli dell'agenzia euro- 
pea, che si rispecchiano in 
quelli dei Paesi della regione. 
I dati più significativi arriva- 
no dalla Slovenia, che ha regi- 
strato un +86% di rintracci 
quest'anno. Anche la Croazia 
ha segnalato 600 richieste 
d’asilo fino ad aprile, contro 
le 800 circa dell'intero 2021. 


ST.GI. 
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I COLLEGAMENTI TRA ISOLE 


«No alnuovo terminal a Lussino» 
Scontri tra agenti e manifestanti 


Due feriti e undici fermi di polizia durante la protesta degli abitanti di Asinello 
che hanno tentato di bloccare i lavori del cantiere per il futuro hub a Mrtvaska 


Andrea Marsanich / FIUME 


Mrtvaska: calci, sputi e colpi 
intesta. Ancora una volta poli- 
zia e abitanti dell' isola di Asi- 
nello (Ilovik) si sono affronta- 
tia muso duro e anche qualco- 
sa di più nel cantiere di Mrt- 
vaska, a Lussino, dove i lavori 
di costruzione di un moderno 
terminaltraghetti sono blocca- 
tiormai da un anno perl'oppo- 
sizione degli isolani. Protesta- 
no, quest'ultimi, per la sop- 
pressione della linea Asinello 
—Mrtva$ka, sostituita dal colle- 


gamento Asinello — Lussinpic- 
colo, ben più lungo e che sarà 
in funzione fino a quando non 
verrà approntatolo scalo (ulti- 
mi mesi, questa la speranza, 
del 2023), per un costo di 81 
milioni di kune, pari a 10 milio- 
nie 770 mila euro, buona par- 
te dei quali erogati a fondo per- 
duto dall'Unione europea. 

Ieri mattina due donne so- 
norimaste ferite nella collutta- 
zione a Mrtva$ka tra agenti di 
polizia e un gruppo di abitanti 
di Asinello, gente intervenuta 
perbloccare il cantiere e impe- 


, 3A y ts 
Mt anti her A tr pron » 


Uno dei momenti della protesta di ieri a Ilovik. novolist.hr 


dire l' avvio dei lavori. Un' iso- 
lanaè'cadutaa terra dopol'in- 
contro ravvicinato con le for- 
ze dell'ordine e un'altra è stata 
colta da malore: entrambe so- 
no state trasportate al Centro 
clinico - ospedaliero di Fiu- 
me, dove pare che le loro con- 
dizioni non destino preoccu- 
pazione tra i medici che l'han- 
no in cura. La polizia ha inol- 
tre fermato 11 manifestanti, 
interrogati al commissariato 
di Lussinpiccolo per avere op- 
postoresistenza alla polizia. 
Unbrutto episodio, che pro- 
babilmente non sarà nemme- 
nol'ultimo datala testarda op- 
posizione degli isolani alla rea- 
lizzazione di un progetto che 
in futuro consentirà a Lussino 
diavere linee ditraghetto e ca- 
tamarano più veloci non solo 
con il suo arcipelago, ma an- 
che con Arbe, Pago, Zara, Sel- 
ve, Premuda, Isto, Melada e le 
italiane Pesaro, Cesenatico e 
Rimini. Il direttore dell' Autori- 
tà portuale di Lussinpiccolo, 
Filip Balija, ritenuto dagli abi- 
tanti di Asinello il maggior re- 
sponsabile di quanto sta avve- 
nendo, hariferito che il proble- 
ma e' sorto per la presenza di 


un'auto parcheggiata in mo- 
do tale da bloccare il cantiere 
e la statale che allaccia Mrt- 
vaSka e Lussinpiccolo. 

La vettura e' stata rimossa, 
non prima che ci siano stati 
momenti anche drammatici 
tra poliziotti e isolani, conipri- 
mi spalleggiati dai vigilantes 
del cantiere. In conferenza 
stampa a Fiume, il governato- 
re della Regione del Quarnero 
eGorskikotar, Zlatko Komadi- 
na, ha parlato di proteste as- 
surde, affermando che e' la pri- 
ma volta che isolani protesta- 
no in Croazia per un progetto 
che andrà a migliorare la quali- 
tà dei collegamenti marittimi: 
«Portino un po' di pazienza e 
poi potranno contare su uno 
scalo moderno e comodo. 
Stanno a protestare per conti- 
nuare ad avere il piccolo molo 
austroungarico di MrtvaSka. 
Danoncredere». 

Il portavoce dei manifestan- 
ti, LadislavRadoslovic, ha par- 
lato di brutale comportamen- 
to della polizia, esprimendo 
ancora una volta il suo dissen- 
so nei riguardi del progetto. 
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DAL 1 GENNAIO 2023 ADDIO ALLA KUNA 

Cala la fiducia nell’euro 
In Croazia i cambiavalute 
rischiano la chiusura 


oo 


MENJACNICA 


Un cambiavalute in Croazia. (Tratta da Facebook) 


Valmer Cusma/ POLA 


Nell'arco di un anno, l'ap- 
poggio dei cittadini croati 
all'introduzione dell'euro è 
calato dal 62 al 55 percento, 
come emerso dai risultati 
del sondaggio dell'Euroba- 
rometro relativi allo scorso 
mese di aprile. Solo il 37 per- 
cento degli interpellati ritie- 
ne che la Croazia sia prepa- 
rata all'entrata nell'Eurozo- 
na fissata per il 1.mo genna- 
io prossimo. Per la maggior 
parte di essi gli effetti per il 
Paese saranno negativi. E la 
stragrande maggioranza va- 
le a dire l'81 percento, è con- 
vinta che con il passaggio 
all'euro scatteranno i rinca- 
ria raffica. Sul tema dei rin- 
cari diversi portali citano «la 
brutta esperienza dell'Ita- 
lia, icui cittadini si sono visti 
dimezzare il potere d'acqui- 
sto del 50% dal giorno alla 
notte». L'ingresso nell'Euro- 
zona viene interpretato da 
una buona parte degli inter- 
vistati, in chiave nazio- 
nal-patriottica: il 57% di es- 
si ritiene che la Croazia per- 
derà parte della sua identi- 
tà. Lo stesso sondaggio è sta- 
to effettuato anche tra altri 
Paesi comunitari fuori 
dall'euro o in sala d'attesa. 
Ebbene il maggior appoggio 
all'euro, pari al 77%, è stato 


registrato in Romania, se- 
gue l'Ungheria conil 69%. Il 
gradimento più basso inve- 
cesiè avuto in Bulgaria e Re- 
pubblica ceca a quota 44% e 
in Svezia, 45%. 

Tornandoalla Croazia l'in- 
troduzione della moneta 
unica significherà la spari- 
zione o perlomeno il notevo- 
le ridimensionamento dei 
cambiavalute. «Il nostro set- 
tore - afferma al Glas Istre 
Gabor Soregi presidente 
dell'Associazione di catego- 
ria - sarà quello che pagherà 
ilprezzo più alto. Da anni sa- 
pevamo che sarebbe arriva- 
to questo momento, però 
ora che c'è l'ufficialità la si- 
tuazione assume per noi tin- 
te per niente confortanti». 
«Nel Paese - aggiunge - ci so- 
no 1.150 cambiavalute auto- 
rizzati con circa 3.000 uffici 
e il numero di occupati è tra 
gli8ei9.000. Ancora nessu- 
no ha annunciato la chiusu- 
ra, però c'è da credere che 
tutti si batteranno per rima- 
nere sul mercato». «Maggio- 
ri speranze di sopravvivere 
enclude Soregi - le avranno i 
cambiavalute registrati an- 
che per altre attività». Sulle 
possibilità di una ciambella 
di salvataggio dallo stato, 
Soregi non si dice troppo ot- 
timista. — 
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Le sfide per il futuro 


Parla l'ex consigliere per l'innovazione dell'amministrazione Obama 
«Il mercato è come un animale selvaggio: la politica deve fissare regole» 


Ross: «Questo decennio 
è dominato dalla rabbia 

Varriscritto al più presto 

il contratto sociale» 


L’INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


lec Ross, già consi- 
gliere dell’ammini- 
strazione Obama 
per l'Innovazione e 
docente alla Bologna busi- 
ness school, è uno degli econo- 
misti e imprenditori più cono- 
sciuti nel campo delle nuove 
tecnologie e delle startup. Nel 
suo ultimo libro che si intitola 
“I furiosi anni Venti, la guerra 
fra aziende, stati e persone 
per un nuovo contratto socia- 
le” (ed. Feltrinelli) ha immagi- 
nato un futuro inquietante fra 
liberismo selvaggio e conflit- 
ti. Per Ross l’Italia è un Paese 
dove il contratto sociale «fun- 
ziona ancora», ma con un for- 
te ritardo nella modernizza- 
zione dell'economia: «Da voi 
investire e fare innovazione è 
come correre la maratona con 
unozaino pieno di sassi». 

Ross, la pandemia e una 
guerra così vicina all’Euro- 
pa come stanno cambiando 
il mondo? Viviamo nell’epo- 
cadella rabbia? 

«Questo è un decennio do- 
minato dalla rabbia. Basti pen- 
sare alle conseguenze tragi- 
che della pandemia e della 
guerra in Ucraina, così vicina 
all'Europa. Un periodo stori- 
co che mi ricorda il XXVIII se- 
colo nel mezzo della più gran- 
de ondata di rivoluzioni nella 
storia d'Europa. Non diverso 
dai primi anni Trenta con l’av- 
vento del nazismo in Germa- 
nia e del fascismo in Italia 
quando invece gli Stati Uniti 
scelsero il liberalismo. Vivia- 
mo insomma un'epoca in cui 
bisogna scegliere fra il bene o 
il male. E per farlo penso che 
sia venuto il momento di ri- 
scrivere il nostro contratto so- 
ciale. Nel mio libro ho cercato 
di far luce su questo decennio 
che spero si concluda con me- 
norabbia di come è iniziato». 

Un ampio capitolo del suo 
libro è dedicato al capitali- 
smo degli stakeholder. Co- 
me possono le imprese co- 
niugare responsabilità so- 
ciale e profitto? 

«E qui che la politica diven- 
ta importante. Lasciato a se 
stesso, il mercato è come un 
animale selvaggio. E anche se 
nonsonoa favore di una rego- 
lamentazione eccessiva, pen- 
sochela politica debba fissare 
regole e valori in grado di 
orientare gli incentivi al mer- 
cato coniugando responsabili- 
tà sociale e profitto. Per fare 
un esempio, è compito della 
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L'ECONOMISTA 

ROSS È UNO DEI NOMI PIÙ NOTI 

NEL CAMPO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 


«La globalizzazione 
non è finita, si sta 
solo trasformando 

E all'Italia può far 
bene questo nuovo 
ordine mondiale» 


«Dalla crisi innescata 
da pandemia e 
guerra non si esce 
con l'austerità. Serve 
crescere nonostante 
la stagnazione» 


politica promuovere fonti di 
energia alternativa più com- 
petitive e sostenibili in termi- 
nidi costi. Questo non solo tas- 
sando i combustibili fossili, 
maanche costruendo le infra- 
strutture che consentano di 
fornire energia pulita in mo- 
do efficiente. Sono anche fa- 
vorevole a coinvolgere i lavo- 
ratori dipendenti nella pro- 
prietà delle aziende in cui la- 
vorano, anche con forme di 
azionariato diffuso, così da 
trarre beneficio dall’apprezza- 
mento delvalore delloro capi- 
tale. Sitratta di attenuare le di- 
seguaglianze. Negli Usa 11% 
più ricco possiede 15, 86trilio- 
ni di dollari in azioni, mentre 
il 50% più povero possiede so- 
lo 0, 18 trilioni. Ma ciò non ac- 
cade solo negli Stati Uniti. Le 
26 persone più ricche del mon- 
do detengono un patrimonio 
superiore a quello di metà del- 
la popolazione mondiale. Per 
questo vanno riformati i mer- 
cati finanziari dando ai dipen- 
denti l'opportunità di incassa- 
re lo stipendio ma anche di ve- 
dercrescere il loro capitale». 

Saremo sempre più digita- 
li e connessi ma anche pron- 
ti a condividere beni e servi- 
zi? Comevede il futuro delle 
nostre città? 

«L'essere digitali non è ne- 
cessariamente un fattore di 


sviluppo urbanistico e sociale 
delle città. Noto che molte per- 
sone stanno andando a vivere 
in borghi e paesi più tranquilli 
per evitare lo stress delle me- 
tropoli. Ciò è un vantaggio. 
Proprio grazie alle connessio- 
ni digitali e allo smart wor- 
king possiamo lavorare, esse- 
re produttivi e beneficiare di 
uno stile di vita più rilassato e 
tranquillo fuori dalle grandi 
città e dagli uffici. Penso in so- 
stanza che la prossima fase 
della digitalizzazione cambie- 
rà la distribuzione di ricchez- 
za e benessere che non saran- 
no più concentrati nelle gran- 
di metropoli«. 

LacrisidelCovid ha rivela- 
to la dipendenza dei Paesi 
occidentali dalle filiere pro- 
duttive emergenti e quindi 
la necessità di rilocalizzare 
almeno una parte della pro- 
duzione strategica. Anche 
laguerrain Ucraina sta cam- 
biando gli equilibri dei mer- 
cati. Quale lezione dobbia- 
motrarne anche inItalia? Fi- 
ne della globalizzazione? 

«La globalizzazione non è fi- 
nita ma è un fenomeno in tra- 
sformazione. Il mondo oggi è 
come una scacchiera di 196 
paesi. Viviamo in un mondo 
più semplice con alleanze 
chiare, mutevoli ma instabili. 
L'Italia deve fare scelte basate 
sia sui suoi interessi che sui 
suoi valori. Calibrare interes- 
si e valori significa agire con 
intelligenza e saggezza, come 
dovrebbero fare i nostri lea- 
der. Uno degli effetti di que- 
sta trasformazione sarà che 
anche le imprese italiane ri- 
porteranno a casa la produzio- 
ne dall’estero. E per questo l’T- 
talia è in forte vantaggio an- 
che grazie ad aziende come la 
pugliese Roboze che produce 
le migliori stampanti 3d del 
mondo. Questo rifacimento 
dell’ordine mondiale può fare 
beneall’Italia». 

Quali strategie devono se- 
guire le imprese per reagire 
a questa economia da tem- 
po di guerra dominata dai 
blocchi commerciali? Più in- 
novazione? 

«Gli imprenditori devono 
essere capaci di interpretare il 
rischio geopolitico come non 
era mai accaduto dalla secon- 
da guerra mondiale. Questo 
significa che le imprese nell’at- 
tuale situazione devono esse- 
reagilie adattabili. Una effica- 
ce diplomazia aziendale di- 
venta fondamentale per ga- 
rantire il funzionamento del- 
le catene di approvvigiona- 
mento. In questo decennio de- 
gli anni Venti è impossibile eli- 


Vili 


Un parco eolico in Abruzzo. Secondo Ross.'Italia deve accelerare gli investimenti sulle rinnovabili 


minare il rischio geopolitico o 
avere il controllo totale della 
situazione. Per questo serve 
essere molto dinamici ed effi- 
cienti nei processi decisionali. 
L’ho visto ad esempio con 
aziende intelligenti come il 
Gruppo Fontana, leader mon- 
diale nel settore dei fasteners 
con sede in Lombardia e Pelli- 
coni, che produce oltre 40 mi- 
liardi di tappi ogni anno. Biso- 
gna essere capaci di garantirsi 
l’accesso alle materie prime e 
di prevederne l'aumento dei 
costi». 

Sarà necessaria una nuo- 
va austherity come negli an- 
ni SettantainItalia? 

«Assolutamente no. L’auste- 
rità non funziona. Dobbiamo 
riuscire a crescere nonostante 
la stagnazione. Il motivo prin- 
cipale per cui gli Stati Uniti so- 
no usciti dalla crisi finanziaria 
più velocemente e più forti 
della maggior parte dei paesi 
europei è perché il modello di 
Obama di investire in infra- 
strutture e competenze è sta- 
to più efficace del modello te- 
desco del rigore. Va bene ta- 
gliare il grasso, ma con troppo 
rigore tagliamo anche i mu- 
scoli. Non funziona». 

Come diventare autosuffi- 
cienti sul piano energetico? 

«L'Italia deve fare tutto il 
possibile per diventare più au- 


tosufficiente in termini di ap- 
provvigionamento energeti- 
co. Dobbiamo creare enormi 
parchi eolici come nelle mon- 
tagne abruzzesi. L’interno del- 
la Sicilia che brucia con 40 gra- 
didicalore dovrebbe essere ri- 
vestito di pannelli solari. E l’i- 
droelettrico? L'Italia è circon- 
data dall'acqua. I prodotti esi- 
stono, dobbiamo sfruttare eo- 
lico, solare e idroelettrico per 
produrre energia più sosteni- 
bile per combattere l’inflazio- 
ne». 

Come affrontare questa 
complicata fase economica 
sviluppando l’industria? 

«Dobbiamoriformare le po- 
litiche industriali in modo che 
sia più facile essere imprendi- 
tori in Italia. Fare l’imprendi- 
tore in Italia è come correre la 
maratona con uno zaino pie- 
no di sassi. Per evitare la sta- 
gnazione l’Italia deve sprigio- 
nare il suo genio e la sua im- 
prenditorialità». 

Quale deve essere il ruolo 
dell’Europa? E quello degli 
Stati Uniti? 

«Per troppo tempo gli euro- 
pei non sono stati protagoni- 
sti. Per usare una metafora cal- 
cistica ci sono solo due squa- 
dre in campo, una americana 
e una cinese. Più che mettere 
in campo la propria squadra, 
gli europei hanno giocato il 


ruolo dell’arbitro, fischiando 
e distribuendo cartellini gial- 
li. L’arbitro può aiutare a de- 
terminare l’esito della partita 
ma non vince mai la partita. 
Per vincere davvero negli an- 
ni 2020 abbiamo bisogno che 
gli europei mettano in campo 
la propria squadra». 

Ispirandosi a quale model- 
lo? 

«La squadra cinese è stata 
scelta da un governo autorita- 
rio che promette stabilità in 
cambio di controllo e potere 
politico. L’altra squadra è gui- 
data dai “ragazzi” imprendito- 
ri della California che hanno 
sviluppato un modello di svi- 
luppo del settore privato che 
consente loro di diventare 
una super élite globale, con li- 
velli di ricchezza e di potere 
impensabili decenni fa. L’Eu- 
ropa deve scegliere una squa- 
dra che si ispiri a un modello 
di contratto sociale e di cresci- 
ta economica che stabilisca 
un equilibrio tra imprese, go- 
vernoecittadini». 

E gli Stati Uniti? 

«Gli Stati Uniti sono un Pae- 
se diviso a causa di un conflit- 
to quasi tribale che non riesce 
a essere unattore globale effi- 
cace ma deve pensare a man- 
tenere l’ordine casa propria». 
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Uccide la moglie e la figlia di 22 anni sequestrata. 
prima della separazione in tribunale armati 


ILCASO 


Filippo Fiorini /MODENA 


all’esterno sembra- 

no tutte case tran- 

quille. Questa qua- 

drifamiliare tra peri 
e girasoli, che ieri esponeva 
una bandiera della pace sul 
fronte, mentre dietro un len- 
zuolo della scientifica tampo- 
nava una pozza di sangue sul- 
lapavimentazione esterna, pe- 
rò, era già stata visitata molte 
volte dalle forze dell’ordine di 
Castelfranco, ilcomune mode- 
nese che rivendica l’invenzio- 
ne del tortellino. Tanto, che 
quando verso il mezzogiorno 
unvicino ha sentito le urla, si è 
domandato se fosse il caso di 
chiamare nuovamente il 112. 
Poi, sono arrivati gli spari e 
nonha più avuto dubbi. Si è af- 
facciato alla finestra e ha visto 
un ragazzo scavalcare la siepe 
e fuggire per i campi. Era il fi- 
glio diciassettenne di Salvato- 
re Montefusco, che aveva ap- 
pena visto suo padre uccidere 
a fucilate la madre, Gabriela 
Trandafir, e la sorellastra, Re- 
nata, donne che lo avevano de- 
nunciato più volte per maltrat- 


Carabinieri e squadra scientifica sul luogo del duplice omicidio 


tamentieatti persecutori. 
Tutti avevano paura di que- 
st'uomo, 69anni, napoletano 
emigrato al nord, muratore in 
pensione, con precedenti pe- 
nali per reati violenti e la pas- 
sione dei cavalli. Alcuni, han- 
no paura ancora adesso che è 
stato fermato con l’accusa di 
duplice femminicidio e difficil- 
mente sfuggirà dalla custodia 
cautelare in carcere. Dicono 
che dava facilmente in escan- 
descenze. Gli inquirenti han- 
no confermato che tra lui e la 
moglie c'erano state numero- 
se denunce reciproche. Prima 


lei e la figlia avevano querela- 
to lui per maltrattamenti in fa- 
miglia, furto, atti persecutori, 
accusandolo di aver installato 
un GPS in macchina per pedi- 
narle. Poi, Montefusco aveva 
denunciato entrambe, dichia- 
rando di aver subito percosse. 
L'ultima denuncia, quest’uo- 
mo ben piantato l’ha rivolta 
contro sé stesso, telefonando 
da un bar ai Carabinieri per 
confessare il delitto di ieri, 
quando ormai questi erano già 
instrada per raggiungere il po- 
stoin cui l'aveva commesso. 
La madre di un ex compa- 


gna di classe della ragazza, ac- 
corsa con la figlia appena ap- 
preso della tragedia, ha rac- 
contato in lacrime che quello 
stesso giorno Montefusco e la 
Trandafir avevano appunta- 
mento in tribunale per porre 
definitivamente fine alla loro 
relazione matrimoniale. Oggi, 
14 giugno, si sarebbero dovuti 
vedere in sede penale per chia- 
rire la faccenda della denun- 
cia per percosse che aveva 
sporto lei. L'amica, ha detto 
che ieri l’altro anche Renata 
aveva confessato di avere pau- 
ra di quell'uomo, «paura che 
faccia qualcosa, perché è catti- 
vo», epaura che, conla separa- 
zione in mano, avrebbe sbattu- 
to fuori di casa lei, lamadre e il 
fratellastro. Ma l'avevano tran- 
quillizzata dicendole che, es- 
sendo quest’ultimo minoren- 
ne, il patrigno non avrebbe po- 
tuto privarle dell’alloggio. 

Con la stessa logica, un uo- 
mo già denunciato dalla mo- 
glie per violenze non avrebbe 
nemmeno potuto detenere un 
fucile a canne mozze, che infat- 
ti aveva la matricola cancella- 
ta e si presume tenesse nasco- 
sto. Non avrebbe neanche po- 
tuto avvicinarsi, poiché esiste 
un protocollo d’emergenza 


chiamato «Codice Rosso», che 
dovrebbe garantire protezio- 
ne in tempi rapidi. Chissà 
dov'è nato il corto circuito che 
ha fatto sì che Montefusco riu- 
scisse a usare il suo fucile con- 
tro la donna che lottava per la- 
sciarlo e anche contro la figlia, 
che lei aveva avuto da una pre- 
cedente relazione. Gabriela, 
47 anni, era disoccupata, men- 
tre Renata, 22 anni, , lavorava 
al guardaroba in unlocale not- 
turno di Modena. Aveva stu- 
diato moda in un istituto pro- 
fessionale in città, e mentre 
sua mamma doveva essere in 
tribunale, lei aveva un collo- 
quio di lavoro in quest'ambito. 

Ora, il futuro prossimo di co- 
lui che è sospettato di aver 
commesso il 39esimo ed il 
40esimo femminicidio italia- 
no nel corso del 2022, è nelle 
mani della sostituto procurato- 
re Francesca Graziano, arriva- 
ta subito sulla scena del crimi- 
ne. Un crimine che, come qua- 
si tutti gli altri di questo specifi- 
co genere, aveva dato le sue av- 
visaglie. Una scena in cui ieri, 
verso sera, restavano gli acca- 
lappiacania catturare ichihua- 
hua delle vittime, rimasti sen- 
za padrone. — 
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Una bambina è stata se- 
questrata nel Catanese da 
tre persone armate che 
l'hanno prelevata mentre 
era con un familiare a Pia- 
no di Tremestieri. La pic- 
cola compirà cinque anni 
a luglio. La procura ha 
esclusola finalità di riscat- 
to. La denunciaè stata pre- 
sentata ai carabinieri del- 
del paese della madre. La 
procura di Catania ha affi- 
dato le indagini ai carabi- 
nieri. Sui social, dove la vi- 
cenda è girata parecchio, 
si legge che la bambina è 
«stata rapita in zona Pia- 
no Tremestieri verso le 
15», probabili autori «tre 
persone incappucciate a 
bordo di auto».Icarabinie- 
ri starebbero eseguendo 
accertamenti su una vettu- 
raabbandonata. 

La Procura di Catania 
ha confermato ufficial- 
mente il sequestro della 
bambina, ma aggiungen- 
do che né l’ufficio né i ca- 
rabinieri del comando 
provinciale e della Tenen- 
za di Misterbianco, che 
indagano, «daranno al 
momento ulteriori infor- 
mazioni». — 
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MARCHI ECCELLENTI 


Il Polo del Gusto 
compra Rococo 
«SÌ integrera bene 
nel nostro gruppo» 


Riccardo Illy: in Inghilterra acquisito il marchio di cioccolato 
« nostri exportmanagerlo proporranno insieme a Prestat» 


Luigi dell'Olio /TRIESTE 


Il Polo del Gusto fa tris. Dopo 
Domori e Prestat, la subhol- 
ding del gruppo Illy dedicata 
a tutti i business extracaffè, 
porta in casa una terza socie- 
tà di cioccolato, andando co- 
sì a completare la filiera che 
vadalla produzione di altissi- 
ma qualità fino allacommer- 
cializzazione. Si tratta dello 
storico brand inglese Roco- 
co Chocolates, famoso per 
l'elegante creatività del suo 
packaging e la raffinatezza 
dei suoi cioccolatini: l’accor- 
do è stato siglato ieri, al ter- 
mine di un’operazione lam- 
po, costruita nell’arco di po- 
che settimane. 

Fondata nel 1983, Rococo 
ha un volume di vendite su 
base annua di circa 4 milioni 
di sterline (poco più di 4 mi- 
lioni e mezzo di euro) ed è 
stata messa di recente in uno 
stato di amministrazione 
straordinaria, la cosiddetta 
“pre pack administration”, a 
causa delle chiusure prolun- 
gate e del calo del turismo 
durante la pandemia, che 
hanno penalizzato le vendi- 
te dei negozi, tutti situati nel 
centro di Londra. Questa 
condizione giuridica consen- 
teall’acquirente di seleziona- 
re gli asset di interesse da rile- 
vare. 

Prestat, entrata nel grup- 
po triestino nel 2019, ma 


con 120 anni di storia im- 
prenditoriale (è fornitrice 
della casa reale e detentrice 
di due Royal Warrant, da Re- 
gina Elisabetta e dalla Hm 
the Queen Mother), ha quin- 
di optato per un’acquisizio- 
ne che va a rafforzare alcuni 
punti fondamentali in que- 
sta sua fase di sviluppo, rile- 
vando, oltre al marchio, tre 
dei cinque negozi Rococo, 
tutti situate in aree della capi- 
tale inglese molto centrali, il 
management e il personale, 
negli ultimi due casi un asset 
decisivo per fare la differen- 
za nella fascia più alta del 
mercato. «L'acquisizione ci è 
stata offerta e abbiamo deci- 
sodicogliere la palla albalzo 
dato che in Rococo abbiamo 
visto due aspetti decisivi: da 
una parte i fondamentali im- 
portanti che hanno portato 
l'azienda sulla soglia della 
redditività, nonostante il ci- 
clodifficile dello scorso bien- 
nio, dall’altro la possibilità 
di integrazione nel resto del 
gruppo», racconta Riccardo 
Illy, presidente del Polo del 
Gusto. Il quale ricorda il per- 
corso compiuto da Domori, 
fondata nel 1997 da Gianlu- 
ca Franzoni, parte del grup- 
poilly dal 2006e specializza- 
ta nella produzione di ciocco- 
lato super fine. «Quando l’ab- 
biamorilevata era una picco- 
la realtà, oggi è un’azienda 
di riferimento nel settore. 


Domori produce la materia 
prima, per cui Rococo può fa- 
re leva su questo punto di for- 
zaperipropri prodotti finali. 
L’integrazione con Prestat, 
invece, riguarda sia la possi- 
bilità per i nostri export ma- 
nager di proporre entrambi i 
brand, sia la possibilità di 
fronteggiare la carenza di ri- 
sorse umane generata dalla 
Brexit, che ha portato a una 
vera e propria competizione 
tra aziende del settore per as- 
sicurarsi i migliori speciali- 
sti, con continui rilanci sul 
terreno delle retribuzioni», 
aggiunge il presidente. 

I marchi d’eccellenza nel 
cioccolato entrati nel porta- 
foglio del Polo del Gusto con- 
dividono una produzione di 
qualità rigorosa, basata sul 
controllo dell’intera filiera 
produttiva grazie al contribu- 
to di Domori, dalla coltiva- 
zione e selezione della mate- 
ria prima, alla trasformazio- 
ne del cioccolato sino alla 
creazione delle ricette e alla 
distribuzione diretta al clien- 
te. «Il cioccolato rappresen- 
ta in modo esemplare la no- 
stra filosofia, con la qualità 
che si affianca a uno svilup- 
po che può contare sulla si- 
nergia di marchi diversi e 
complementari», aggiunge 
Illy. 

Quanto al futuro, l’obietti- 
vo del Polo è proseguire su 
un doppio binario — crescita 


L'imprenditore triestino Riccardo Illy 


CLASSIFICHE 


«Il brand illy 
secondo nel mondo 
dopo Asics» 


È illyilbranditaliano più ama- 
to nel mondo nel 2022 secon- 
do l’annuale classifica “Love 
Brands 2022 di Talkwalker”. 
L’azienda triestina, dice una 
nota del gruppo, si è piazzata 
al secondo posto nel Love 
Brands mondiale subito die- 
tro ad Asics (al 1° posto) e da- 
vanti a brand quali Jimmy 
Choo (7°), Muji (10°), Bosch 
(19°), Palmolive (20°), men- 
tre per trovare altri brand ita- 
liani nella classifica globale 
bisogna scorrerla sino al 23° 
posto dove si piazza Dolce & 
Gabbana, quindi al 32° Misso- 
nie AlfaRomeo al 36°. 


per linee interne ed esterne — 
con la quotazione in Borsa 
all'orizzonte. «Abbiamo di- 
verse possibilità», racconta il 
presidente. «Potremmo quo- 
tare la subholding tra pochi 
anni, dato che già l'esercizio 
2022 dovrebbe chiudersi 
con un fatturato intorno ai 
100 milioni, oppure optare 
con l’Ipo delle singole parte- 
cipate. Il marchio di tè Dam- 
mann Frères e Domori sono 
le realtà più avanti nel per- 
corso di sviluppo». 

In parallelo prosegue la ri- 
cerca di partner finanziari 
che possano accelerare lo svi- 
luppo del Polo, e a cascata 
delle società che lo compon- 
gono, mentre il gruppo si “al- 
lena” a confrontarsi con i 
mercati finanziari dato che 
fa parte di Elite, piattaforma 
di Borsa Italiana creata pro- 
prio con questa finalità. — 
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OGGI L'INAUGURAZIONE 


Iot, ad Amaro 
apre un nuovo 
laboratorio 
dimostrativo 


loT, nuovo living lab ad Amaro 


AMARO 


Oggi viene inaugurato il li- 
vinglabIoTdeldigitalinno- 
vation hub IP4FVG di Ama- 
ro, ospitato nel Parco Tec- 
nologico nel Carnia Indu- 
strial Park (capofila del no- 
do), specializzato in Inter- 
net of Things, strumenta- 
zioni hardware e software 
per la trasformazione digi- 
tali delle imprese del Fvg. Il 
dimostratore IoT, uno dei 
quattro allestiti in regione 
nel 2021, è stato di recente 
arricchito con soluzioni tec- 
nologie innovative. 
IP4FVG, progetto strategi- 
co del Sistema Argo, inizia- 
tiva sostenuta da Mur, Mise 
e Regione Fvg, supporta le 
imprese del territorio nei 
processi trasformazione di- 
gitale; nel 2021 ha attivato 
quattro dimostratori di tec- 
nologie 4.0 distribuiti su 
tutto il territorio (Amaro, 
San Vito al Tagliamento, 
Udine e Trieste) aperti alle 
imprese che vogliano testa- 
re le soluzioni tecnologiche 
più innovative prima di im- 
plementale in azienda. Nel 
corso dell'incontro viene 
inoltre presentato il Master- 
plan che definisce le linee 
guida per la riqualificazio- 
ne del corpostorico del Par- 
co Tecnologico di Amaro e 
le successive fasi di amplia- 
mento. — 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
I ASPENDOS 
SEAWAYS.__.......) DAISTAMBULAORMEGGIO 31. ore_7.15 
CAPPADOCIA 
SEAWAYS_______._.... DAMERSINAPLIRAMPA____ore__8.00 
ADAZEYNEP____._____! DADILISKELESIARADA ___ore_ 13.00 
ZIMNEWZEALAND__..__DAASHDODARADA ___ ore_ 20.00 
INPARTENZA 
MSCASLI .._______.... DARADAPERVENEZIA____ore_ 12.00 
SEABRAVERY______..._. DARADAPERPIREO __.__ore 12.00 
MINERVADOXA ________. DARADAPERPIREO ____ore_ 18.00 
IONICASTRAPI_____..._. DARADAPERPIREO __.. ore_ 20.00 
OS 
SEAWAYS.____.__DA ORMEGGIO 31 PERISTAMBUL ore__21.00 
ULUSOY-15_._...... DA ORMEGGIO 47 PER CESME ore. 22.00 
CAPPADOCIA 
SEAWAYS____._.._.! DAPLTRAMPAPERMERSIN ore_ 23.00 
MOVIMENTI 
UHLEREEDOM __._..__ DARADA PERFRIGOMAR___ore__14.00 
ITAL BONNY DARADAPERMOLOVII ore 12.00 
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42,51, di cui euro 97.519,92, per oneri della sicurezza. Lotto 7. CIG: 9078719BEA. 
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33779, Sicilia, Sardegna: Fastweb s.p.a., 36.739.543,62, di cui euro 
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e offerte; lotti 3, 7, 8: tre offerte. Operatori economici esclusi: nessuno. Gli importi si 
intendono al netto di IVA. Criterio applicato: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 
del d.lgs. n. 50/2016. Durata: dalla sottoscrizione degli Accordi Quadro e fino al 
Per informazioni si rinvia all'indirizzo https://ingate-invitalia.it. Data di spedizione in GUUE il 7 
giugno 2022. RUP: Ing. Federica Crescenzi. L'Amministratore delegato: Avv. Marco Bellezza. 
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SOSTENIBILITÀ E AMBIENTE 


Nella foto grande, nello scatto di Katia Bonaventura, il cantiere di Fincantieri a Monfalcone. In alto a destra invece l'immagine del cantiere di Marghera. A questi due poli produttivi è destinata la metà dei pannelli 
fotovoltaici previsti con l'obiettivo di raggiungere un risparmio del 30 per cento di energia. In basso a destra l'amministratore delegato del Gruppo Fincantieri Pierroberto Folgiero 


Fincantieri a energia solare 
con gli impianti fotovoltaici 


Accordo con Renovit, società controllata da Snam e partecipata da Cap Equity 
a Monfalcone e Marghera la maggior parte dei diecimegawatt di potenza previsti 


Giulio Garau 


Diecimegawatt di energia elet- 
trica proveniente da impianti 
fotovoltaici per cinque stabili- 
menti di Fincantieri. Il 50% sa- 
rà destinato ai due stabilimen- 
ti più grandi, Monfalcone e 
Marghera. Ventiduemila i pan- 
nelli, tanti da coprire una su- 
perficie di 50 mila metri qua- 
drati pari a sei campi dicalcio. 
Fincantieri e Renovit, socie- 
tà controllata da Sname parte- 
cipata da Cdp Equity (Cdpe) 
che opera nel settore dell’effi- 
cienza energetica, hanno fir- 
mato un accordo per la realiz- 
zazione di impianti nei siti pro- 
duttivi italiani di Fincantieri: 


l’obiettivo, spiega la nota 
sull’accordo, è un risparmio 
sulla spesa energetica e contri- 
buire all'abbattimento delle 
emissioni di gas a effetto serra 
(o GHG-Greenhouse Gases). 
I contratti prevedono la for- 
nitura, l'installazione e la ge- 
stione da parte di Renovit di 
22.000 pannelli fotovoltaici 
per una durata di 15 anni, nei 
cantieri navali di Fincantieri a 
Marghera (Veneto), Monfalco- 
ne (Friuli-Venezia Giulia), Ri- 
va Trigoso e Sestri Ponente (Li- 
guria) e nello stabilimento di 
produzione di motori di Modu- 
gno - Bari (Puglia), della con- 
trollata Isotta Fraschini Moto- 
ri. Nonci sono ancora dettagli, 


gli impianti sono ancora in fa- 
se di progettazione. Ma si sa 
fin d’ora che per quantoriguar- 
da sia Monfalcone che Marghe- 
ra forniranno all’incirca il 30% 
almeno della potenza comples- 
siva. 

Gli impianti saranno instal- 
lati sulle coperture delle offici- 
ne produzione-scafo e intera- 
mente integrati con il tetto. 
Per quanto riguarda le tempi- 
stiche ovviamente dipenderà 
dalle autorizzazioni, mala pre- 
visione di Renovit e Fincantie- 
ri è quella dell’entrata in servi- 
zio degli impianti entro il pri- 
mo semestre del 2023. E pro- 
prio i due cantieri maggiori, 
Monfalcone e Marghera avran- 


no il 50% dei pannelli e dun- 
que il la metà della potenza 
prevista. 

Renovit e Fincantieri sono 
entrambe sotto il controllo di 
Cassa depositi e prestiti (Cdp), 
è stata un’operazione “defini- 
ta in casa” e comunque nel «ri- 
spetto dei profili normativi e 
regolatori». Renovit è interve- 
nuta nell'accordo attraverso 
Tep Energy Solution (società 
interamente controllata). Fin- 
cantieri, guidata dall’ad Pierro- 
berto Folgiero, coinvolgerà 
Fincantieri SI, società del grup- 
po nel settore dell’impiantisti- 
ca e componentistica indu- 
striale elettrica, elettronica ed 
elettromeccanica, che ha già 


contribuito alla progettazione 
degli impianti e che partecipe- 
ràallarealizzazione. 

Gli impianti consentiranno 
a Fincantieri di ottenere un ri- 
sparmio sui costi energetici ga- 
rantito dall’autoconsumo 
dell’energia prodotta, stimabi- 
letrail75%edil 100%.Ilcolos- 
so della cantieristica grazie ai 
pannelli fotovoltaici ridurrà il 
fabbisognodi energia da acqui- 
stare dalla rete per circa 11 gi- 
gawatt ogni anno e gli stabili- 
menti coinvolti incremente- 
ranno la propria autonomia 
energetica. Un elemento «fat- 
tore di rilevanza strategica per 
il Gruppo» spiega una nota e 
gli accordi rientrano nella 
«strategia di efficientamento 
energetico perla riduzione del- 
le emissioni di Ghg (Greenhou- 
se Gases) già avviata da Fin- 
cantieri nei siti produttivi, con 
iniziative che vanno «dall’ac- 
quisto di energia da fonti rin- 
novabili certificate e le attività 
di relamping, ovvero l’adozio- 
ne di sistemi di illuminazione 
interna ed esterna ad altissima 
efficienza e controllabili da re- 
moto e l'introduzione di siste- 
midiventilazione e generazio- 
ne diaria compressa ad alta ef- 
ficienza e funzionalità». — 
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L'ALLARME 


Porto Nogaro 
la guerra in Ucraina 
affonda i traffici 


Situazione drammatica allo 
scalo portuale di Porto No- 
garo di San Giorgio di Noga- 
ro, per il consistente calo a 
maggio della movimenta- 
zione delle merci che ha fat- 
to registrare un meno 51%. 
Lo scalo nel 2021 aveva mo- 
vimentato 1 milione e 300 
mila tonnellate di merci del- 
le quali il 50% erano bram- 
me. Il trend negativo del por- 
to commerciale friulano, si 
è innescato con l'avvio del 
conflitto russo-ucraino, ed 
è legato soprattutto alla ca- 
duta del porto di Mariupol, 
porto dal quale partivano le 
navi della compagnia dei 
Fratelli Cosulich carichi di 
bramme (manufatti di ferro 
o acciaio) per i laminatoi 
della zona industriale 
dell'Aussa Corno di San 
Giorgio di Nogaro: quello 
delle Officine Tecnosider, 
dei due della Marcegaglia 
Plates e Marcegaglia Palini 
e Bertoli e della Trametal. 


st. 
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VERSO L'INFINITO E OLTRE! 


Tutte le emozioni del film Toy Story in questa nuova e originale 
versione a fumetto. Riscopri il valore della vera amicizia in 
compagnia di Andy e dei suoi giocattoli: lo sceriffo Woody, il ranger 


spaziale Buzz Lightyear e molti altri indimenticabili personaggi. 
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Lo spread tocca i 245 punti base. Torna il "Rischio Paese" 


Crollo dei mercati, Piazza Affari a picco 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


rima l'Asia, poi l’Euro- 

pa, infine Stati Uniti e 

criptovalute. La tem- 

pesta perfetta forse 
non è ancora arrivata, ma le 
avvisaglie ci sono tutte. Eleva- 
te le tensioni nelle Borse 
dell’eurozona. Una delle più 
pesanti è stata Milano, dove 
l'indice Ftse Mib ha lasciato 
sul terreno il 2,79%, scenden- 
do sotto quota 22mila punti. 
Ma non solo. Lo spread fra Btp 
decennali e Bund di pari matu- 
rità è salito a 245 punti base. Il 
cosiddetto “Rischio-Paese” è 
tornato, dal momento che la 
Banca centrale europea ha ini- 


ziato la normalizzazione della 
politica monetaria. Il vento è 
cambiato. E gli investitori non 
hanno aspettato per farlo nota- 
re. Per arginare le fiammate 
dei prezzi, Christine Lagarde 
sarà chiamata ad aumentare il 
costo del denaro in luglio. Al- 
meno 25 punti base, forse 50. 
Ladialettica poco chiara, ri- 
marca ben più di un operato- 
re, ha però inciso sulle vendi- 
teosservate ieri sulle piazze fi- 
nanziarie. C'è un dato che la- 
scia intendere quale sia il li- 
vello di stress sui mercati fi- 
nanziari. L'indice Stoxx Euro- 
pe 600, che rappresenta le 
maggiori società Ue per capi- 
talizzazione, è tornato ai livel- 
lidelmarzo 2021. Halasciato 
sul terreno il 2,4%, il che si 
traduce in 235 miliardi di ca- 


pitalizzazione in meno in una 
sola seduta. Perun paragone, 
Piazza Affari ha accusato un 
calo di capitalizzazione tra i ti- 
toli principali di 15 miliardi. 
Ancora peggiori le tensioni 
sul fronte delle criptovalute: 
Bitcoin sotto quota 24.500 
dollari e vendite copiose su 
tutti le attività crittografate, 
come USDD. 

Intensa è stata la sequela di 
prese di posizione sui titoli di 
Stato italiani. Il rendimento 
dei Btp decennali è aumenta- 
to di 26 punti base rispetto al- 
la chiusura di venerdì scorso e 
ha concluso al 4,01%, ritoc- 
cando al rialzo livelli che non 
si registravano dalla fine del 
2013. Incorsa anche itassi dei 
bond spagnoli, in crescita fina- 
le di 21 punti base, portoghesi 


(+20), francesi (+15) e an- 
che tedeschi, vedi lo spread 
tra Btp italiano a 10 annie il 
Bund tedesco di pari scaden- 
za. Preoccupa, quindi, la rea- 
zione degli operatori. Ed è di- 
retta conseguenza rispetto al- 
la decisione della Bce, come 
rammenta Matteo Ramenghi, 
capo degli investimenti di 
UBS WM in Italia: «La banca 
centrale non ha quindi colto 
l'opportunità di giocare d’anti- 
cipo annunciando sin d’ora un 
possibile scudo. Il comunicato 
stampa contiene comunque al- 
cune indicazioni circa la possi- 
bilità di un impiego flessibile 
della liquidità derivata dai tito- 
li in portafoglio per evitare 
un'eccessiva frammentazione 
del mercato. Lo stock di titoli 
accumulato in questi anni con- 


tinuerà a generare flussi di cas- 
sa (per via delle cedole e dei 
rimborsi, ndr) che verranno 
reinvestiti almeno fino alla fi- 
ne del 2024 con flessibilità per 
attenuare eventuali tensioni», 
dice Ramenghi. Sitratta tutta- 
via, spiega l'economista, di ele- 
menti «troppo vaghi» per po- 
ter rassicurare i mercati. L’Ita- 
lia è nel mirino degli investito- 
rinon solo perché la Bce ha co- 
minciato l’exit strategy dalla li- 
quidità pandemica, che sarà 
contrastata per evitare ulterio- 
ri squilibri sui prezzi al consu- 
mo, bensì pervia delle sue vul- 
nerabilità pregresse. 

«La sostenibilità del debito 
sarà un argomento sempre 
più centrale», avverte Ramen- 
ghi. Ed ecco perché gli investi- 
tori internazionali guardano 
verso l’Italia e le sue elezioni il 
prossimo anno con scettici- 
smo e curiosità. «Anche per- 
ché la guerra in Ucraina e le 
sanzioni nei confronti della 
Russia comprimono la cresci- 
tae comportano maggiori spe- 


se in aree come la difesa, l’e- 
nergiae la gestione dei rifugia- 
ti», aggiunge il banchiere. 

Una cosa è certa. Più rassi- 
curazioni arriveranno da Ro- 
ma sul fronte del consolida- 
mento fiscale, minori saran- 
no le turbolenze sui mercati. 
Ma nel casoci siano fermenta- 
zioni oltre le soglie di sicurez- 
za, ci potrà essere un interven- 
to della Bce. 

Nel caso di Roma, la quota 
oltre cui c'è maggiore difficol- 
tà a gestire gli interessi passi- 
vi sul debito è fissata, in mo- 
do informale, intorno ai 350 
punti base. Ma, come spiega- 
no fonti interne dietro anoni- 
mato, dipenderà molto da 
quanto sarà repentino l’allar- 
gamento degli spread. Dall’ini- 
zio dell’anno a oggi il rendi- 
mento del Btp decennale è 
aumentato del +217,22%, fi- 
no a passare quota 4,1 per 
cento. Abbastanza per inizia- 
rea fa risuonare icampanelli 
d’allarme.— 
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TRIESTE 


LA CERIMONIA 


Encomi 
ed elogi 
per tredici 
agenti 


Una significativa parte del- 
la cerimonia ha riguardato 
gli encomi solenni del sin- 
daco Dipiazza e gli elogi del 
comandante Milocchi. Per 
la precisione, a 11 agenti è 
andatol’encomioea due l’e- 
logio. Scorriamo i fatti per 
cuisonostati conferiti i rico- 
noscimenti. 

Nel primo episodio enco- 
mio a Giampaolo Mejak, 
Andrea Perossa, Maurizio 
Benco, Federico Delami, 
Giuseppe De Padova per 
quanto avvenne il 28 mar- 
z0 2022 in piazza Garibaldi 
con l’accoltellamento di tre 
persone, una serie di inse- 
guimenti, scontri e tentati- 
vi di vendetta nelle vie limi- 
trofe.I5 della Polizia locale 
svolsero una «tempestiva 
attività operativa», con cui 
venivano identificate le per- 
sone coinvolte e ricostruita 
la dinamica dell’episodio. Il 
giorno successivo era così 
possibile trarre in arresto e 
assicurare alla giustizia la 
persona materialmente re- 
sponsabile degli accoltella- 
menti. 

Per il secondo encomio 
alla ribalta Marco Degrassi, 
Fulvio Musso, Andrea Chi- 
riaco, Giulio D’Aniello, Glo- 
ria Frizza, Tiziano Puzzer. 
Stavolta si parla di droga, 
siamo nel dicembre 2021. 
Veniva svolta un’indagine 
che portava all’individua- 
zione di un soggetto dedito 
alla detenzione e spaccio di 
marijuana e hashish a Roia- 
no. Dall’arresto dell’uomo 
prendeva avvio un nuovo fi- 
lone investigativo che per- 
metteva di rintracciare ed 
identificare altri soggetti 
coinvolti in varie parti della 
città, da Roiano a Rozzol 
giungendo fino in Carso do- 
ve, presso un’abitazione, 
all’interno di un fusto in 
inox perilvino, veniva ritro- 
vato un ingente quantitati- 
vo di marijuana unitamen- 
te al possesso di due fucili 
detenuti illegalmente. 

Infine, l’elogio a Donatel- 
laMorandini, che libera dal 
servizio, mentre si trovava 
all’interno di un esercizio 
commerciale in Strada di 
Guardiella, in seguito all’in- 
dividuazione di un giovane 
ladro, interveniva ferman- 
doilragazzo. E l’ultimo elo- 
gio di Milocchi a Giulio D'A- 
niello che lo scorso ottobre, 
a seguito di una serie di de- 
nunce presentate da alcuni 
automobilisti triestini rag- 
girati dalla stipula di con- 
tratti assicurativi online, 
partecipava a un’indagine 
con cui risaliva a tre sogget- 
ti residenti a Caserta, de- 
nunciati poi per truffa. — 


POLIZIA LOCALE 


Gli eventi gestiti in città fra 
aprile 2021 e aprile 2022 
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L'EGO - HUB 


Per la Polizia locale 
armi a settembre 


Neltriennio 2022-24 
previsti 60 rinforzi 


Il corpo festeggia il suo 160° anniversario con la certezza 
di ricevere le pistole Glock e 16 unità nel corso dell'anno 


Massimo Greco 


Armi e rinforzi, due i dati sa- 
lienti che hanno accompagna- 
to la celebrazione del 160° ge- 
netliaco della Polizia locale. Il 
primo: il programma trienna- 
le di assunzioni prevede che il 
corpo recluterà nel periodo 


2022-24 60 unità, di cui 45 
agenti e 15 ufficiali. Questa la 
scansione temporale: que- 
stanno 10 agenti e 6 ufficiali, 
l’anno prossimo 9 ufficiali e 
20 agenti, nel ’24 15 agenti. 
Parola di Stefano Avian, asses- 
sore al Personale. Un’iniezio- 
ne di forze nuove di cui l’orga- 


nico della caserma San Seba- 
stiano ha urgente occorrenza. 

Secondo dato: nonostante 
si sperasse nel miracolo, le pi- 
stole Glock, che armeranno 
139 agenti e ufficiali, non so- 
no arrivate in tempo per il 
compleanno. Il piano B era 
un’ipotesi assai probabile, 


quindi le armi saranno distri- 
buite tra settembre e ottobre. 
Venerdì prossimo si conclude- 
rannoicorsiditiro, l’armeria è 
approntata, possibile una rifi- 
nitura d’esercitazione a set- 
tembre, poi inizierà un nuovo 
capitolo nella storia del corpo. 
Corpo che sta mutando i 
suoi connotati al cambiare del- 
la città, come ha detto il co- 
mandante Walter Milocchi. 
Ordine pubblico, droga, furti, 
truffe: il “paesaggio” urbano 
non è più solo il traffico e la 
multa, ma obbliga ad allarga- 
re l'orizzonte d’intervento. Al 
riguardo Milocchi ha suggeri- 
toalcuninumeri per documen- 
tare l’attività svolta dall’aprile 
721 allo stesso mese 22. Il “dos- 
sier pandemia” è in primo pia- 
no, in quanto la protesta “no 
vax” e “no Green pass” ha im- 
pegnato la Polizia locale per 
1.920 ore dedicate a 28 cortei 
eper1.084orelegate a 85 ma- 
nifestazioni. Gli agenti hanno 
inoltre presidiato, allo scopo 
di filtrare gli arrivi dei dimo- 
stranti in città, il bivio di Mira- 
mare e l’Obelisco di Opicina. 
Quasi 21.000 le violazioni 
“dinamiche” al Codice della 


strada tra velocità, cellulare, 
semaforo rosso, cintura di si- 
curezza, no Rc Auto, no revi- 
sione. Rilevati poco meno di 
2.000 incidenti, oltre metà 
dei quali con soli danni mate- 
riali, 767 con feriti, 4 mortali. 
Attenzione alle norme anti-in- 
quinamentoriguardanti imez- 
zi pesanti: 2.187 mancate revi- 
sioni, oltre 16.000 infrazioni 
pervelocità pericolosa o supe- 
ramento dei limiti, 521 leman- 
cate assicurazioni. 

Milocchi ha puntualizzato 
le nuove emergenze, come 
quelle affrontate dal Nucleo 
anti-stalking: violenza sessua- 
le, atti persecutori, abusi sui 
minori, maltrattamenti in fa- 
miglia, truffe ai danni di anzia- 
ni e disabili. La convenzione 
conl’Aterimpegna a smaltire i 
veicoli abbandonati, un feno- 
meno di degrado piuttosto dif- 
fuso. 

Il comandante ha infine ri- 
chiamato il rafforzamento del 
parco veicoli, ricordando l’e- 
voluzione dalle prime Guzzi 
alle attuali Yamaha. Dal pun- 
to di vista tecnologico impor- 
tante il potenziamento della 
videosorveglianza nell’area 


I riflessi della prima giornata di stop con automobili e moto costrette 
a raggiungere via Carducci passando dalle vie Vasari e Foscolo 


Conla chiusura di via Ginnastica 
code da via Battisti al Maggiore 


ILCASO 


LORENZO DEGRASSI 


ia Timeus intasata, 
piazza dell’Ospitale 
piena di macchine e 
ripercussioni fino al- 
le vie Battisti e Palestrina. E 
l’effetto, scontato ma inevita- 
bile, della chiusura della par- 


te finale divia Ginnastica, do- 
vuta all’inizio dei lavori per 
l'ammodernamento della re- 
te gas, idrica ed elettrica nel- 
la parte finale della via, che 
sbucainlargo Santorio. 

La chiusura dell’importan- 
te arteria cittadina è iniziata 
nella tarda mattinata di ieri, 
subito dopo l’ora di punta 
mattutina e in modo da crea- 
re meno problemi possibili 


agli automobilisti. Tuttavia 
qualche difficoltà si è registra- 
ta, causata soprattutto 
dall’impreparazione dei con- 
ducentialnuovo stato dei fat- 
ti. Disagi sopratutto nella di- 
rettrice di marcia via Battisti - 
piazza Goldoni - Gallerie: in 
questo caso gli automobilisti 
daieri sono costretti a percor- 
rere l’intera via Timeus, attra- 
versare piazza dell’Ospitale 


per poi raggiungere via Car- 
ducci tramite via Vasari o Fo- 
scolo. Una deviazione che ha 
finito con il far spazientire 
più di qualche automobilista 
e che ha comportato qualche 
inevitabile disagio nelle vie 
interessate, ma nulla più. Ta- 
le situazione è destinata a ri- 
petersi per i prossimi tre me- 
si, conilritorno della normali- 
tà viaria prevista per metà set- 
tembre. Disagi che si unisco- 
no a quelli conseguenti alla 
chiusura della galleria di piaz- 
za Foraggi e che nelle ore di 
punta del mattino e del tardo 
pomeriggio provocano anco- 
ra incolonnamenti in vari 
punti della città. Quelli in via 
Ginnastica fanno parte 
dell'ultima tranche di inter- 
venti di AcegasApsAmga per 
sostituire 38 chilometri di 


condotte con nuove e più mo- 
derne in ghisa grigia. Nel frat- 
tempo il sindaco Roberto Di- 
piazza risponde alle critiche 
dei commercianti che si affac- 
ciano sulla parte della via in- 
teressata dai lavori. «Devono 
capire le esigenze e portare 
pazienza - queste le sue paro- 
le - di certo non mi diverto a 
chiudere le strade senza moti- 
vo.Fareilsindaco di unacittà 
significa anche essere respon- 
sabili nei confronti dei propri 
cittadini e credo che nessuno 
voglia correre il rischio che 
qualche condotta di gas in fu- 
turo esploda perché vecchia. 
Abbiamo deciso di interveni- 
re anche quest'anno nei mesi 
estivi, consapevoli di ridurre 
il più possibile il disagio alla 
cittadinanza». — 
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] I Î 1 
Stamane a partire dalle ore 10 
congresso provinciale della Uil 
triestina a porto San Rocco Mari- 


na resort a Muggia. Conclude il 
nazionale Emanuele Ronzoni. 


Il Comune di Trieste intende 
procedere al rinnovo della Com- 
missione Pari Opportunità. Can- 
didature entro giovedì 30 giu- 
gno. 


Domani 15 giugno, alle ore 11, in 
Consiglio comunale, il sindaco Di- 
piazza conferirà il sigillo trecente- 
sco all'Università della terza età, 
perilsuo 40°anniversario. 


ALLA CASERMA SAN SEBASTIANO 
INALTO E A SINISTRA DUE MOMENTI 
DELLA CERIMONIA DI IERI. FOTO BRUNI 


Il bilancio tracciato dal 
comandante Milocchi 
a sottolineare i nuovi 
compiti affrontati, 
dall'ordine pubblico 
all'anti-truffa 


1 28 cortei ‘no vax" 

e ‘no Green pass" 
hanno richiesto 1.920 
ore di operatività. Altre 
1.084 ore in ulteriori 
manifestazioni 


Censite 21 mila 
violazioni 
‘dinamiche'' al Codice 
della strada e circa 

19 mila infrazioni 

di mezzi pesanti 


carsica tra Opicina, Banne, Ba- 
sovizza. 

Milocchiha parlato nel piaz- 
zale davanti alla San Sebastia- 
no in via Revoltella. C'erano 
la banda, che ha suonato l’in- 
no nazionale e la canzone del 
Piave, e un reparto schierato. 
Corona d’alloro sulla targa a 
ricordo dei caduti, con trom- 
ba solista del “silenzio”. 

Sono echeggiate le allocu- 
zioni del sindaco Dipiazza, 
dell’assessore regionale Ro- 
berti, di quello comunale De 
Blasio. Presenti le abituali au- 
torità civili e militari, tra cui il 
prefetto Vardè, il questore 
Ostuni, il procuratore della 
Repubblica De Nicolo. Nume- 
rosi i pubblici amministratori 
e politici: la vicesindaco To- 
nel, gli assessori Lobianco e 
Matteoni, il vicepresidente 
del Consiglio regionale Fran- 
cesco Russo, una pattuglia di 
civici consiglieri italicifratelli, 
il presidente dell’Ater Novac- 
co, il collega di Trieste traspor- 
ti Marzi. Infine l’aperitivo, 
all’ingresso della caserma do- 
ve si sale per pagare le multe 
allo sportello di Esatto. — 
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Il programma degli interventi illustrato dall'assessore Savino 
in IV commissione. Ipotesi demolizione per l'ex "casa dei domestici" 


Parcodi villa Engelmann 
Dai vialetti alla scala 

un piano da 2,1 milioni 
per restituirle decoro 


LAURATONERO 


no studio di fattibi- 
lità per la riqualifi- 
cazione di villa En- 
gelmann, valore 2 
milioni e 100 mila euro, ver- 
rà approvato dalla giunta co- 
munale la prossima settima- 
na. Per sostenere l’interven- 
to che ridarà lustro a quei 14 
mila metri quadrati tra via 
Chiadinoevia dei Porta, il Co- 
mune busserà alla Regione 
che ha destinato dei finanzia- 
menti per la conservazione 
di parchie giardini storici. 
Il parco di villa Engelmann 
è sempre stato uno dei polmo- 
ni verdi più curati della città. 
Un fiore all’occhiello che pe- 
rò da alcuni anni è appassito. 
Le esplosionidi colori, di fiori- 
ture, l'erba a prato inglese 
hanno lasciato spazio a incu- 
ria e erba secca. Accedendo 
dall’ingesso principale, a lato 
della chiesa della Beata Vergi- 
ne delle Grazie, dai primi 
giorni di primavera si restava 
rapiti da un’esplosione di fio- 
ri. Ora trovare un fiore è 
un'impresa, e il confronto tra 
le foto scattate in quel parco 
anni fa e quella che è la foto- 
grafia odierna, non lascia spa- 
zio a interpretazioni. 
L’assessore comunale con 


Fila dimezzi invia Timeus dopo la chiusura di via Ginnastica. Lasorte 


Vigili con autovelox 
lungo la Sr 35 
ein via Marchesetti 


Questa settimana le pat- 
tuglie della Polizia locale 
conl’autoveloxsi posizio- 
nano lungo i seguenti as- 
si stradali: strada regio- 
nale 35, via Brigata Casa- 
lee via Marchesetti. In ca- 
so di maltempo verrà po- 
sizionato in uno dei box 
fissi presenti incittà. L’in- 
tenzione della Polizia lo- 
cale e dell’amministra- 
zione comunale non è 
sanzionare ma far rispet- 
tare il limite di velocità 
per garantire maggiore 
sicurezza sulle strade. 


Pi 


L'ingresso del parco di villa Engelmann. Foto di Andrea Lasorte 


delega alVerde pubblico San- 
dra Savino — che ieri, nel cor- 
so della seduta della Quarta 
commissione presieduta da 
Michele Babuder (Fi), ha illu- 
strato nel dettaglio come si in- 
tende intervenire in quel con- 
testo—, ha precisato come an- 
che direcente «sisia già inter- 
venuti con dei correttivi, co- 
me la sistemazione dell’area 


gioco peribambini, la proget- 
tazione perla futura realizza- 
zione, già inserita a bilancio, 
di un’area perlo sgambamen- 
to cani, e la riqualificazione 
dell'impianto di illuminazio- 
ne». Savino ha anche spiega- 
to che le delimitazioni poste 
momentaneamente ai bordi 
di alcuni fazzoletti di terra ac- 
canto all’area giochi, sono le- 


gate al fatto che è stata da po- 
copiantata l'erba. 

A stimolare ieri nel corso 
della Commissione un appro- 
fondimento sui progetti che 
ruotano attorno a quel par- 
co, è stata una mozione pre- 
sentata dal consigliere del Pd 
Luca Salvati. L’esponente 
dell’opposizione, denuncian- 
do il degrado dell’area, chie- 
de «un più efficiente sistema 
di manutenzione del verde e 
deiserviziigienici, conunan- 
golo riservato al fasciatoio 
per il cambio dei pannolini, 
cestini della spazzatura che 
impediscano a gazze e gab- 
biani di sparpagliare i rifiuti, 
oltre a un servizio di vigilan- 
za». Il piano di riqualificazio- 
ne presentato ai commissari 
da Savino, che prospetta una 
sistemazione globale di 
quell’area, prende in esame 
anchela possibilità di demoli- 
re l’edificio denominato “ex 
casa dei domestici”, con la si- 
stemazione poi di quegli spa- 
zi. Così come viene inclusa la 
ristrutturazione dell’edificio 
dell’ex portineria e di quello 
coni servizi igienici. Nel pro- 
getto pure la ricostruzione e 
il restauro della gloriette 
grande, la manutenzione 
straordinaria della copertura 
del campo di pattinaggio e 
dei cancelli. Nell’elenco degli 
interventi anche il rifacimen- 
to di alcuni tratti delle con- 
dotte del sistema di captazio- 
ne, in alcuni punti ostruite e 
danneggiate dalle radici de- 
gli alberi, oltre a riqualifica- 
zione e integrazione della re- 
te idrica esistente. «Servirà 
poi sistemare i vialetti ora 
transennati dell’area della 
gloriette grande — indica l’as- 
sessore—e quelli di altri punti 
del parco, dove le radici han- 
no reso la pavimentazione in 
cubetti lapidei sconnessa, pe- 
ricolosa e per questo non ac- 
cessibile». Previsti inoltre il ri- 
facimento e il consolidamen- 
to della scala in pietra posta 
nella parte alta del parco, a 
pochi passi dalla pista di patti- 
naggio, ora non praticabile e 
transennata perché presenta 
distacchie fessurazioni. — 
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L'appuntamento organizzato da Comune, Confcommercio e Ures colorerà le vie cittadine nella serata del 2 luglio ii 
Shopping e festa nel centro pedonalizzato |trandovicina 
altri 550 mila euro 


La Notte dei Saldi ritorna al pre-Covid 


L’INIZIATIVA 


GIOVANNITOMASIN 


12 luglio prossimo torne- 
ràla Notte dei saldi e per 
la prima volta dal 2019 
sarà una festa senza 
grandi limitazioni a causa 
della pandemia: il Comune 
chiuderà Corso Italia e altre 
vie del centro a partire dalle 
19einegozi potranno occu- 
pare parte della carreggia- 
ta, nonché organizzare dei 
piccolieventi. 

La delibera di indirizzo 
per l’organizzazione della 
serata è stata portata, e fat- 
ta approvare, ieri in giunta 
dalla vicesindaca e titolare 
della delega al Commercio 
Serena Tonel: «Riproporre- 
mo la formula del pre pan- 
demia-spiega—, conla chiu- 
sura di alcune strade per 
agevolare le esposizioni 
esterne dei negozi del cen- 
tro». 

La mappa delle chiusure è 
in corso di definizione, cer- 
to è che sarà interdetto il 
passaggio alle auto in Corso 
Italia e a bus e taxi in una 
parte di via Mazzini. «Fer- 


Uno skaterin azione durante una passata edizione 


meremo il passaggio nelle 
strade a partire dalle 19 — 
spiega l'assessore — per per- 
mettere il rientro dal mare. 
Fermare il traffico prima di 
quell’ora sarebbe contropro- 
ducente rispetto all’obietti- 
vo che intendiamo ottene- 
re». Sempre in materia di 
mobilità, il Comune si è ac- 
cordato con Trieste Traspor- 
ti per attivare la formula 
“park&bus”: «Le persone po- 
tranno parcheggiare nelle 
zone più esterne della città 
eraggiungere il centro in au- 
tobus — dice Tonel —, una 
scelta che abbiamo compiu- 
to nell’ottica della sostenibi- 
lità». 

Il Comune sta dialogando 
con Confcommercio e con 
l’Ures per ottenere un’ade- 
sione convinta da parte del 
tessuto commerciale del ter- 
ritorio. «Stiamo pensando a 
una brochure delle piccole 
iniziative che icommercian- 
ti potranno organizzare 
quella sera — spiega la vice- 
sindaca—einogni caso dare- 
mo loro visibilità. Stiamo 
anche confrontandoci con 
le associazioni sportive per 
fare dei microeventi sul ter- 
ritorio. Insomma, creare un 


po’ di animazione, senza di- 
strarre il pubblico dagli ac- 
quisti». 

I commercianti sperano 
che la serata di apertura dei 
saldi possa rivelarsi di quel- 
le buone, dopo un biennio 
difficile: «Siamo pronti per 
una serata che alla fine di- 
venta sempre un evento 
spettacolo — spiega Elena 
Pellaschiar di Confcommer- 
cio —. Quest'anno in città ci 
sono anche molti turisti, 
quindi siamo sicuri che sarà 
un’ottima serata, complice 
anche la collaborazione con 
Trieste Trasporti». 

Quanto alle attività che 
verranno organizzate, Pella- 
schiar spiega: «Ci sarà la pos- 
sibilità di uscire in strada 
con le merci e di mettere in 
campo piccoli eventi, come 
adesempio gli skater di fron- 
teainegozi diarticoli sporti- 
vi. In tutte le vie chiuse, poi, 
avranno libertà di esibirsi 
gli artisti di strada. Dopodi- 
ché il centro dell’evento è lo 
shopping, e così sarà anche 
quest'anno». 

Non resta quindi che at- 
tendere il programma com- 
pleto dell’evento. — 
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Altri fondi per il tram. Il go- 
verno ha conferito al Comu- 
ne di Trieste altri 550 mila 
euro, frutto di una richiesta 
avanzata dal municipio nel 
corso del2021. 

Spiega l’assessore ai Lavo- 
ripubblici Elisa Lodi: «Gli in- 
terventi sono identificabili 
come manutenzione della li- 
nea e non rientrano nelle 
prescrizioni rilasciate 
dall’allora Ustif (oggi Ansfi- 
sia) a seguito dell’incidente 
del 2016». 

Il loro inserimento in 
agenda non porterà quindi 
a cambiamenti nella scalet- 
ta dei lavori già in corso, sot- 
tolinea l’esponente di giun- 
ta, che rientrano invece nel- 
le indicazioni date dall’U- 
stif. Gli interventi «non inci- 
deranno», quindi, nemme- 
no «sul sopralluogo pro- 
grammato da Ansfisia per il 
riavvio della linea tramvia- 
ria e quindi non ne inficiano 
la messa inesercizio». 

Il cantiere si svilupperà 
fra piazza Casali e via Marti- 
ri della Libertà, e prevede la 
demolizione del binario e 
della sua sotto struttura per 
circa 234 metri, la demoli- 
zione del vecchio deviatoio 
di piazza Casali, lo scavo ela 
posa del nuovo binario e 
quant’altro necessario. 

G.TOM. 
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CHRISTINE 


CONCEPT STORE 


P.zza Tommaseo 4 - Trieste 


ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI UOMO E DONNA 


Accogliervi Consigliarvi Valorizzarvi Emozionarvi 


PROMO abiti donna dal 20% al 70% 


AUSTRIA CORNER 


Unico negozio a Trieste dove 


trovare una vasta scelta di 


abbigliamento ed accessori austriaci 


. NADA DALE Mal al vesti sogni 


Ospitata al Trieste Convention Center la manifestazione Tnc22 
sulle reti e sulla sicurezza informatica. Apre il Nobel Filippo Giorgi 


I big dell'innovazione digitale 
a convegno per una settimana 


L’EVENTO 


rieste capitale euro- 
pea dell'innovazione 
digitale per una setti- 
mana. È iniziato al 
Trieste Convention Center, 
in Porto vecchio, l'evento in- 
ternazionale Tnc22 che ospi- 
ta oltre 700 esperti di networ- 
kingda tutto il mondo. 

L'appuntamento, in pro- 
gramma fino a venerdì, chia- 
merà a raccolta protagonisti 
delle più avanzate esperien- 
ze di sviluppo tecnologico nel 
campo delle reti e della sicu- 
rezzainformatica. La manife- 
stazione è co-organizzata dal- 
la rete italiana della ricerca 
GARR e la rete europea 
GEANT e il supporto di Light- 
Net, l'infrastruttura digitale 
che connette gli enti di ricer- 
ca del Friuli Venezia Giulia 
fraloroe conGarr. 

La sessione plenaria che da- 
rà l'avvio ufficiale all'evento è 
prevista per oggi alla presen- 
za del premio Nobel Filippo 
Giorgi che interverrà sui mo- 
delli predittivi del clima; nel 
primo e ultimo giorno si svol- 
geranno incontri tematici e 
gruppi di lavoro. «Navigating 
the Unexplored», navigare l'i- 
nesplorato, è il focus centrale 
della conferenza. 

Oltre LightNet, di cui è ca- 
pofila l’Università di Trieste, 


sun 


tra i partner di Tnc22 anche 
Regione Fvg, Comune di Trie- 
ste, Ictp - Centro Internazio- 
nale di Fisica Teorica Abdus 
Salam»e Sissa - Scuola Inter- 
nazionale Superiore di Studi 
Avanzati. 

Partecipa anche Gihan Ka- 
mel, Principal Scientist al Syn- 
chrotron-light per l’Experi- 
mental Science and Applica- 
tions in the Middle East (SE- 
SAME); il suo l’intervento si 
concentrerà sul ruolo di SE- 
SAME come centro di ricerca 
pioniere e come ponte per la 
collaborazione pacifica in Me- 
dio Oriente. In programma 
anche altri speaker d’eccezio- 


WINE 
Il Trieste Convention Center in Porto vecchio che ospita l'evento 


LI 528 


ne, tra cui Joào Bacelar, Exe- 
cutive Manager della Euro- 
pean University Foundation, 
l’organizzazione che mira ad 
accelerare la modernizzazio- 
ne dell’istruzione superiore 
in Europa; attesa pure Moni- 
que Morrow della Syniverse 
Technologies, che si focalizze- 
rà sui data mangement, Self 
Sovereign Identity (SSI) e sul 
futuro della rete. La comuni- 
tà scientifica italiana offrirà 
numerosi contributi su temi 
chespaziano dalle identità di- 
gitali, alla cybersecurity, dal- 
le reti ottiche alla telemedici- 
na.— 
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TRIESTE 29 


Lo storico stabilimento 


IL REGOLAMENTO 


No tuffi né palla 


Il regolamento prevede che al 
Pedocin siano vietati i tuffi, il 
gioco del pallone, l'uso di pal- 
loncini d'acqua e di apparec- 
chi di diffusione sonora rumo- 
rosi. Non è consentito neppu- 
re introdurre fucili subacquei, 
fiocine, attrezzatura da pesca, 
mezzi di locomozione come bi- 
ciclette, skateboard, monopat- 
tini e pattini. Sono banditi an- 
che tutti gli oggetti di vetro. 
L'ingresso è vietato agli ani- 
mali, ad eccezione dei cani gui- 
da per non vedenti. Via libera a 
sedie e brandine (ma non agli 
ombrelloni), che non possono 
però essere lasciate nello sta- 
bilimento a fine giornata. 


DA ESIBIRE 
Il titolo d'accesso 
ii 
18] 
Nè 945009 


COMUNE DI TRIESTE 
SERVIZIO BAGNI COMUNALI 


BIGLIETTO PER 
INGRESSO AL BAGNO 
"ALLA LANTERNA" 


Il regolamento del Pedocin 
prevede che il titolo di accesso 
vada sempre esibito su richie- 
sta del personale di controllo, 
e comunque va conservato fi- 
no all'uscita dalla struttura. 
Ogni adulto pagante consente 
l'accesso gratuito a due mino- 
ri di età inferiore ai 12 anni. 
Per ogni ulteriore minore ac- 
compagnato dalla stessa per- 
sona, servirà pagare il bigliet- 
todi ingresso. | genitori o, in ge- 
nerale, gliaccompagnatori de- 
vono vigilare sui minori per 
prevenire che gli stessi possa- 
no farsi male, far male ad altri 
bagnantio causare danni. 


Nuove disposizioni del Comune: gli under 14 devono essere accompagnati da un genitore 
o chi ne fa le veci. Per i più grandi ecco l'obbligo del modulo firmato da mamma o papà 


Aiminori con più di 14 anni 
ora serve la liberatoria 
per l'ingresso al Pedocin 


LANOVI 


LAURATONERO 


erl’ingresso dei mino- 

ri al Pedocin ora ven- 

gono poste due condi- 

zioni: chinonha com- 
piuto ancora 14 anni deve es- 
sere accompagnato da un ge- 
nitore o da chi ne fa le veci, 
mentre chiha compiuto 14 an- 
ni ma ne ha meno di 18, può 
accedere esibendo una libera- 
toria firmata dal padre o dalla 
madre, con allegata copia del 
documento di identità dello 
stesso genitore. 

Una novità inclusa in una 
determina dirigenziale firma- 
ta poche settimane fa da Luigi 
Leonardi, direttore dell’area 
Lavori pubblici del Comune, e 
che negli ultimi giorni ha sor- 
preso molti frequentatori del- 
lo storico stabilimento balnea- 
re Alla Lanterna, abituati ne- 
gli anni a vedere entrare e 
uscire senza particolari pro- 
blemi ragazzini di ogni età. «E 
necessario aggiornare le rego- 
le di accesso e di comporta- 
mento all’interno del bagno, 
che assolve a un’importante 
funzione sociale a livello citta- 
dino essendo frequentato da 
giovani, famiglie, anziani e 
portatori di disabilità», indica 
Leonardi. Viene inoltre stabili- 
to che chi ha compiuto 14 an- 
nieneha meno di 18- se acce- 
de senza un adulto al suo fian- 
co-non puòa sua volta essere 
accompagnatore di altri mino- 
ri che non hanno raggiunto i 
14anni. 

Ieri l'’amministrazione co- 
munale ha inserito le novità 
sulsito della rete civica del Co- 
mune di Trieste, allegando an- 
che il modulo per la liberato- 


IL PEDOCIN 
LO STORICO STABILIMENTO BALNEARE 
COL SUO MURO DIVISORIO. FOTO LASORTE 


ria che i minori soprai 14 anni 
dovranno esibire al personale 
dello stabilimento nel caso in- 
tendano andare a prendere la 
tintarella o fare qualche brac- 
ciata al Pedocin senza mam- 
mao papà. Ilcaso era già stato 
sollevato lo scorso fine setti- 
mana dalla madre di una di- 
ciassettenne che, come sua 
abitudine negli anni passati, 
si era presentata all'ingresso 
con un’amica di 16 anni. Alle 
due ragazze era stato impedi- 
to di entrare ed era stato con- 
segnato il modello da far com- 
pilare ai genitori per la prossi- 
ma volta che intendano fre- 
quentare da sole quello stabili- 
mento. Nel documento il geni- 


tore dichiara «di aver preso vi- 
sione delle disposizioni per 
l’accesso al pubblico dello sta- 
bilimento elioterapico/bal- 
neare Alla Lanterna, e di auto- 
rizzare il proprio figlio ad ac- 
cedere allo stabilimento nel 
corso della corrente stagione 
estiva non accompagnato da 
unadulto». 

Laliberatoria, oltre a essere 
scaricabile dal sito del Comu- 
ne assieme al regolamento 
del bagno Alla Lanterna, è re- 
peribile anche all'ingresso del- 
lo stabilimento stesso. «A ini- 
zio stagione — così l’assessore 
con delega anche agli Stabili- 
menti balneari Elisa Lodi, nel- 
lo spiegare il perché di queste 
nuove disposizioni — si sono 
verificati alcuni episodi, co- 
me quello di un minore che è 
entrato accompagnando un 


bambino piccolo e un viavai 
di bambini che entravano e 
uscivano senza un adulto diri- 
ferimento, che ha imposto di 
mettere dei paletti, anche per 
una questione di responsabili- 
tà». 

A livello nazionale non esi- 
ste un'indicazione univoca in 
merito, ed è anche vero che in 
realtà come i Topolini, dove 
non ci sono ingressi, i ragazzi 
di 14 o 15 anni spesso arriva- 
no e sostano lì per ore senza 
un maggiorenne al seguito, 
«ma in uno stabilimento ab- 
biamo ritenuto di inserire del- 
le regole», precisa Lodi. E im- 
plicito, a questo punto, che il 
personale in forza al Pedocin, 
quando ha dei dubbi, possa 
chiedere l’età a un ragazzo 0 
unaragazza. — 
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PORTE APERTE 


Gli orari 


Fino al 15 settembre le por- 
te dello stabilimento Alla 
Lanterna resteranno aper- 
te dalle 7.30 alle 19.30, 
mentre dal 16 al 30 settem- 
bre dalle 8 alle 18.30, tutti i 
giorni sia feriali che festivi. 
Conclusa l'estate, per tutto 
il mese di ottobre l'ingresso 
sarà gratuito con apertura 
nei giorni feriali dalle 9 alle 
17, chiuso domeniche e fe- 
stivi. Dal primo novembre 
al 31 dicembre, l'ingresso 
allo storico stabilimento sa- 
rà sempre gratuito, dalle 9 
alle 16, e resterà chiuso alla 
domenica e nei giorni festi- 
vi. 


IL DELEGATO SIB 


Nelle altre sedi 


«Non esiste una direttiva na- 
zionale in merito agli ingressi 
dei minori negli stabilimenti — 
spiega Marco Salviato, titolare 
del bagno San Rocco di Mug- 
gia nonché delegato provincia- 
le del Sib -, eognuno adotta re- 
gole diverse. Nel mio stabili- 
mento, ad esempio, i minori 
non entrano se non accompa- 
gnati, o se un genitore non mi 
assicura che si prende lui la re- 
sponsabilità. Se una mamma 
o un papà esce dallo stabili- 
mento per andare a spostare 
lamacchina, resta responsabi- 
lediaverlasciato lì da solo il fi- 
glio con cui è entrata/o». 


Ritorna il pressing sul Comune con la richiesta di altre aree di sosta 


Fame di parcheggi per il mare 
Cral e Ferroviario all'attacco 


ILFOCUS 


ANDREA PIERINI 


2 mila utenti e la 
trentina di lavora- 
<< tori degli stabili- 
menti balneari del 
Cral e del Ferroviario merita- 


no rispetto e servizi». E ormai 
unattacco frontale al Comune 


quello che arriva da Barcola, 
dove il presidente del Cral, Lo- 
renzo Deferri, e del Ferrovia- 
rio, Claudio Vianello, tornan- 
do adenunciare la totale man- 
canza di risposte sul tema par- 
cheggi. 

«Sono comparsi i divieti di 
sosta nel park Esof-— spiegano 
— perché è in uso al Trieste Con- 
vention center e sono previsti 
eventi per tutta l’estate. Al Bo- 


vedo ci sono lavori in corso 
che stanno togliendo posti e 
poi gli stallia pagamento peri 
camper sempre vuoti ma inuti- 
lizzabili. In viale Miramare i 
posti auto sono stati tolti da 
tempoe gli autobus del pome- 
riggio diretti in città sono sem- 
pre carichi di persone. Ci chie- 
diamo come i nostri 2 mila 
utenti potranno raggiungere 
o andare via dai due stabili- 


Una delle aree parcheggio al centro delle polemiche. Foto Silvano 


menti». 

Il problema non è una novi- 
tà e ogni anno era stata trova- 
ta una soluzione in qualche 
modo, main questo 2022 diri- 
torno alla normalità post co- 
vidla situazione sembra incon- 


ciliabile. Alle polemiche spic- 
ce i due presidenti però prefe- 
riscono anche fare delle propo- 
ste che possano essere costrut- 
tive: il ripristino di aree di so- 
stain viale Miramare, nel trat- 
to dalla rotatoria al Bovedo, la 


messa a disposizione anche a 
pagamento di alcuni dei 34 po- 
sti del Bovedo dedicati ai cam- 
per o una fermata della linea 
8Ovicino alpassaggio pedona- 
le che collega i due stabilimen- 
ticonilparkEsof. 

Deferrie Vianello conferma- 
no anche la disponibilità a far 
pagare un euro simbolico al 
giorno per auto a fronte di un 
allargamento del Bovedo, vi- 
sto che poi con la nascita dei 
campi di padel la necessità di 
parcheggi sarà ancora più 
pressante: «Siamo aperti 4 me- 
si all'anno — attaccano — non 
può essere sempre così diffici- 
letrovare una soluzione». Nel- 
le scorse settimane il Comune 
aveva annunciato un incontro 
tratutte le partima almomen- 
totutto tace. — 
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NUOVE PRESE DI POSIZIONE DOPO LA PROPOSTA AL CONVEGNO UIL MEDICI 


«L'indipendenza del Burlo 
non va messa in discussione» 


Da Gasparini a Cadenaro, la componente universitaria dell'Irccs contro l'ipotesi 
di integrazione con Asugi: «Si implementi invece la presenza sul territorio» 


Andrea Pierini 


«L'indipendenza  dell’Irccs 
Burlo Garofolo non si tocca, 
andrebbe invece implementa- 
ta la sua presenza sul territo- 
rio». Il mondo universitario 
che lavora nell’Irccs ribadisce 
la contrarierà all'iniziativa 
della Uil che nei giorni scorsi, 
nelcorso diun convegno, ave- 
va avanzato la proposta di in- 
tegrazione tra l’Asugi e il Bur- 
lo sulla base di quanto avvenu- 
to a Bologna, dove l’Istituto 
delle scienze neurologiche 


Ircss è diventato parte dell’U- 
sl. 

«Il nostro Burlo — spiega 
Paolo Gasparini, direttore del 
Dipartimento di diagnostica 
avanzata — rappresenta uno 
dei tre Irccs di area mater- 
no-infantile italiana ed è un 
polo di eccellenza per la dia- 
gnosi e la cura incluse le tera- 
pie innovative per le malattie 
rare, e per molte patologie 
che in genere affliggono ineo- 
nati, ibambinieleloro madri. 
Pensare di smantellare una 
realtà di eccellenza nazionale 


L'Irccs Burlo Garofolo, eccellenza nazionale e internazionale. Lasorte 


e internazionale è frutto di un 
pensiero distorto della real- 
tà». Una posizione condivisa 
da Dino Barbi, direttore del Di- 
partimento di pediatria: «Il 
Burlo non è solo l'Ospedale di 
Trieste e della regione, è un 
istituto di ricerca e cura di va- 
lenza nazionale e internazio- 
nale, la cui attività è documen- 
tata in termini assistenziali da 
un rilevante tasso di attrazio- 
ne extra-regionale per patolo- 
gie complesse, e in termini di 
ricerca e divulgazione da una 
produttività e una visibilità 
che vanno ben oltre i confini 
della regione e della nazio- 
ne». 

Giuseppe Ricci, direttore 
del Dipartimento materno 
neonatale, sottolinea come 
una moderna sanità non pos- 
sa prescindere dall’allargare i 
suoi ambiti di interesse: 
«Estendere la specificità 
dell’Irccs a tutta l’area giulia- 
no isontina rappresenta 
un'importante occasione di 
valorizzazione e migliora- 
mento di competenze, espe- 
rienze, modelli assistenziali 
delle strutture che vi insisto- 
no». 


Infine, Milena Cadenaro, re- 
sponsabile della Struttura 
complessa di Odontostomato- 
logia, ribadisce come una con- 
tiguità di spazi, purché suffi- 
cienti a contenere le strutture 
del Burlo, può essere giustifi- 
cata per ottimizzare i servizi 
peril paziente, «ma una incor- 
porazione del Burlo in Asugi 
significherebbe depauperare 
la specificità dell’Irccs, unica 
in tutto il Triveneto e che an- 
drebbe al contrario opportu- 
namente incentivata». 

Ad annunciare battaglia è 
anche Bruno Marini, ex consi- 
gliere comunale e regionale 
di Forza Italia: «Se la voce di 
una possibile fusione del Bur- 
lo con Asugi non dovesse esse- 
re smentita siamo pronti a 
scendere in piazza per difen- 
dere l'autonomia della nostra 
eccellenza. Nessun presiden- 
te o assessore regionale ha 
mai pensato di mettere in di- 
scussione l'autonomia del 
Burlo che insieme al Cro di 
Aviano rappresentano un’ec- 
cellenza di livello nazionale. 
Mi aspetto una secca smenti- 
ta». — 
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LA VERTENZA 


Ausiliari degli asili 
verso lo sciopero 


Fallito il tentativo di conciliazione, dallo stato di agitazione 
si passa all'astensione: da decidere tempi e Modalità 


Dallo stato di agitazione si 
passa ora allo sciopero, 
Non è andato a buon fine il 
tentativo di conciliazione 
previsto per la vertenza che 
coinvolge il personale ausi- 
liario delle scuole d’infan- 
zia comunali, nella stra- 
grande maggioranza don- 
ne, che si avvia in parte a la- 
vorare anche nei ricreatori 
estivi. 

Il mandato è nelle mani 
dei sindacati Cgil e Ugle nei 
prossimi giorni si tratterà 
essenzialmente di definire 
tempistiche e modalità. Ma 
l'astensione sembra ormai 
decisa. Lo stato di agitazio- 
neera stato proclamato all’i- 
nizio di giugno su mandato 
dei 121 lavoratori operativi 
nel servizio. A innescare la 
protesta la richiesta del Co- 
mune ditenere tuttii dipen- 
denti a disposizione dei ri- 
creatori nelle prime due set- 
timane di luglio, confliggen- 
do così con alcuni piani fe- 
rie. «Un peccato che iltenta- 
tivo di conciliazione non sia 
andato a buon fine - sottoli- 
nea Serena Miniussi di Cgil 
Funzione pubblica —. Si pen- 
sava che fosse possibile ap- 
pianare quella che conside- 
riamo una chiara disarmo- 
nia tra l’ente e questa cate- 
goria di lavoratori, preva- 
lentemente lavoratrici, che 
avrebbero diritto alle ferie, 
ma la cui concessione è su- 
bordinata alla garanzia del- 
la tenuta del servizio». «Se- 
condo noi ci sarebbero sta- 
te tutte le condizioni, consi- 
derando inumeri dell’orga- 
nico, per consentire di ri- 
spettare i piani ferie— conti- 
nua l'esponente sindacale 
—, ma il Comune ha preferi- 


Attività estiva in un ricreatorio triestino 


to optare per un conteggio 
prudenziale che noi non 
condividiamo e che eviden- 
zia a nostro giudizio anche 
una mancanza di program- 
mazione. Non serve che tut- 
to quel personale sia a di- 
sposizione in un periodo co- 
me quello estivo in cui l’atti- 
vità si ridurrà fortemente. 
Lo scorso anno c’era stata 
una maggiore necessità, 
ma solo perché le disposi- 
zioni anticontagio richiede- 
vano una serie di attività 
suppletive, a cominciare 
daltriage». 

«L'incontro in Prefettura 
purtroppo non ha portato a 
risultati soddisfacenti—con- 


ferma Ottorino Marchianò 
(Ugl) —. Non ci siamo trova- 
ti d’accordo con un docu- 
mento fornito dal Comune 
in cui si prevedeva un ulte- 
riore paletto per le prime 
settimane di luglio e adesso 
l'intenzione dei lavoratori è 
di valutare lo sciopero. L’i- 
stanza che abbiamo espres- 
so è quella di poter dare 
unalibertà di scelta per le fe- 
rie senza i vincoli attuali. 
C'è anche una questione di 
programmazione. Dovre- 
mo evitare di trovarci nelle 
stesse condizioni il prossi- 
mo anno». — 

P.T. 
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L'INIZIATIVA TRIESTE-UDINE 


La presentazione del nuovo laboratorio intra universitario. Bruni 


Per l'Ateneo 
nuovo laboratorio 
di logopedia 


Il corso universitario di Lo- 
gopedia intra ateneo Trie- 
ste-Udine potrà contare su 
unnuovolaboratorio digita- 
le per l’età evolutiva, il “Lab- 
Dilo”.L’iniziativa è stata pre- 
senta ieri dall’Asugi. Grazie 
alle nuove strumentazioni 
informatiche, i servizi di Lo- 
gopedia distrettuali, già 
operativi, potenzieranno le 
diagnosi e la terapia riabili- 
tativa promuovendo al con- 
tempo la ricerca in questo 
specifico settore. 


«Noi italiani siamo degli 
artigiani — spiega Giancarlo 
Tirelli, coordinatore e do- 
cente del CdL in Logopedia 
— e i chirurghi italiani erano 
i migliori, poi con il suben- 
tro delle nuove tecnologie 
l’Italia non ha avutole possi- 
bilità che gli americani han- 
no avuto grazie ai pesanti in- 
vestimenti di Nasa ed Eserci- 
to da cui derivano molti de- 
gli strumenti utilizzati. Il 
corso di Logopedia, che si ar- 
ricchisce di una specificità 


sulla tecnologia, è stato av- 
viato nel 2016 con 17 stu- 
denti all’anno e dal prossi- 
mo anno arriviamo a 31. Di 
56 laureati, 53 hanno già 
trovato lavoro: 23 in azien- 
de sanitarie e 30 nel privato 
convenzionato. Altri30—ha 
precisato — continuano con 
lauree magistrali e speciali- 
stiche». 

Numeri che inorgoglisco- 
no il rettore dell’Università 
di Trieste Roberto Di Lenar- 
da. «Era una esperienza che 
sembrava impossibile da 
realizzare, ma abbiamo for- 
zato e oggi vantiamo questi 
dati. E un corso intra ateneo 
ma il 95% del carico di lavo- 
ro è sulle spalle di UniTs. 
Quando c’è vera collabora- 
zione tra università e azien- 
da sanitaria i risultati ci so- 
no per tutti e chi sostiene 
che il mondo delle universi- 
tà siano il problema del siste- 
ma sanitario dice baggiana- 
te». 

Soddisfazione dal diretto- 
re generale di Asugi, Anto- 
nio Poggiana, mentre ilvice- 
presidente della Regione, 
Riccardo Riccardi, ha speci- 
ficato come «servano anco- 
ra grandi passi avanti nella 
tecnologia. Esistono ancora 
muri che dividono aziende 
e specialità a livello regiona- 
le». — 

AP. 
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CAMPAGNA DI PREVENZIONE DELLA IAPB 
Visite oculistiche gratis 
in piazza Sant'Antonio 


Martina Seleni 


Controlli oculistici gratuiti ri- 
servati a persone dai 40 anni 
in su: è quanto offerto ai trie- 
stini dall'Agenzia Internazio- 
nale per la Prevenzione della 
Cecità. Da ieri mattina IAPB 
Italia onlus è presente in piaz- 
za Sant'Antonio con una strut- 
tura ambulatoriale mobile, 
dotata di più postazioni: chi 
lo desidera potrà sottoporsi a 
una serie di esami finalizzati 
all’individuazione precoce 


del glaucoma, della retinopa- 
tia diabetica e delle maculo- 
patie. 

La campagna rientra in un 
progetto itinerante avviato 
nel 2019, che ha subìto alcu- 
ne sospensioni a causa della 
pandemia, ma che si comple- 
terà, dopo aver coinvolto tut- 
te le regioni italiane, entro il 
mese di luglio. Ora è il mo- 
mento del Friuli Venezia Giu- 
lia: iltirhi-tech, appositamen- 
te attrezzato con dispositivi 
medico diagnostici ad alta 


tecnologia, sarà a Trieste fino 
al 15 giugno, poi visiterà Udi- 
ne e Gorizia. L’orario perle vi- 
siteè dalle 10 alle 18. 

«La vista — ha sottolineato 
Giorgio Ricci della Direzione 
Nazionale IAPB - è un bene 
prezioso, unenorme patrimo- 
nio che ereditiamo e dobbia- 
mo imparare a preservare fin 
da bambini. Trascurarla po- 
trebbe compromettere la no- 
stra autonomia e indipenden- 
za». Grande entusiasmo per 
questa iniziativa da parte 
dell’assessore alle Politiche 
sociali Carlo Grilli: «Ultima- 
mente ci siamo impegnati 
molto a fronteggiare emer- 
genze, oggi invece dobbiamo 
fermarci un attimo per ridise- 
gnare le strategie e gli inter- 
venti di prevenzione». — 
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TRIESTE 31 


Il viaggio nel rione 


Fiamme nella notte 


Il camperdistrutto dal fuoco invia Curiello scorso 
marzo: incendio di natura dolosa. 


Lo scenario 


Una veduta panoramica dall’alto di Borgo San Sergio. 
Sullo sfondo le “Case dei puffi”. 


Vandalismi 


Un’auto conle ruote squarciate: risultato del recente raid 
vandalicotralevie Cattaruzza e Maovaz. 


LE VOCI DEL QUARTIERE 


A Borgo San Sergio 
il piromane fa paura 
«Più telecamere» 


Allarme incendi alle auto, i residenti chiedono una soluzione 
per prevenire altri casi: «Siamo preoccupati, va fermato» 


Piero Tallandini 


«Questo rione nell'arco degli 
ultimi anni è diventato un’iso- 
la felice, tanto che sempre più 
persone vengono a viverci. Ma 
adesso tutti hanno paura di 
questa persona che di notte in- 
cendia le auto parcheggiate in 
strada. Dalle voci che girano 
sembra anche che la gente sap- 
pia chi sia questo piromane. 
Eppure, evidentemente, non 
cisono prove per fermarlo». Le 
parole di Michela Guastini, ti- 
tolare del bar latteria Lol di 
Borgo San Sergio, sintetizza- 
no bene il sentiment che carat- 
terizza negli ultimi mesi il rio- 
ne, dopo il ripetersi di atti van- 
dalici incendiari che sembra- 
no riconducibili a un piroma- 
ne. Questa è la convinzione dif- 
fusatrairesidentiela preoccu- 
pazione cresce, specialmente 


Claudio Zaccai, Roberto Persico, Mario Callegaris, Davide e Massimo 


per chi non può tenere l’auto 
inun garage o in un’area priva- 
tadurantela notte. 

«In passato Borgo San Ser- 
gio era considerato una sorta 
di Bronx, ma negli ultimi anni 
la qualità della vita e il livello 
di sicurezza sono migliorati 
molto riflette Claudio Zaccai 
—. Ecco perché dispiace ancora 
di più che, per un solo delin- 
quente che brucia le auto, il rio- 
ne venga messo in cattiva luce 
ela gente abbia paura di lascia- 
rela propria vettura a margine 
del marciapiede». «E chiaro 
che si tratta di un piromane, di 
una persona che verosimil- 
mente ha dei problemi di natu- 
ra psichica — evidenzia Mario 
Gallegaris—. Non si rende con- 
to dei danni economici che pro- 
duce e dei possibili rischi a cui 
espone le persone». 

«I sospetti di tutti sono ben 
delineati, ma finora non è sta- 
to possibile, a quanto pare, tro- 
vare riscontri perla colpevolez- 
za di questa persona - sottoli- 
nea Roberto Persico dell’oste- 
ria Alla Scaletta —. Credo che 
installare delle telecamere 
pubbliche nelle vie principali 
potrebbe costituire un buon 
deterrente». «Il problema è 
molto sentito e siamo preoccu- 
pati- conferma Sabrina Ritani 
della panetteria Viezzoli—. Co- 
nosco dei residenti della zona 
che si sono ritrovati con l’auto 
o il camper bruciati. Le teleca- 
mere? SÌ, direi che come for- 
ma di prevenzione potrebbero 
funzionare. Più ci sono e me- 
glio è per la sicurezza». Ben 
vengano gli “occhi elettroni- 
ci”, «ma bisogna fare attenzio- 
ne anonesagerare e a utilizza- 


PAOLO SANDRIN 
ILSUO CAMPER PARCHEGGIATO IN VIA 
CURIEL È STATO DISTRUTTO DAL FUOCO 


Sandrin: «Mi sono 
svegliato e ho visto 

il mio camper distrutto 
Risarcimento? Difficile 
eci sono anche le 
spese di rimozione» 


L'ESCALATION 


In un anno superlavoro 
peri vigili del fuoco 


L'ultimo incendio si è verificato 
una settimana fa in via Grego: in 
fiamme un'auto in sosta. Pochi 
giorni prima, nell'area tra le vie 
Cattaruzza e Maovaz, è stato ap- 
piccato il fuoco a un furgone e a 
quattro auto sono state tagliate 
lagomme. A inizio marzo distrutti 
un camper e due auto parcheggia- 
ti in via Curiel: danni per migliaia 
di euro. Nel giugno 2021 altre tre 
auto posteggiate a margine della 
strada avevano preso fuoco tra 
via Donaggio e via Levitz 


re le telecamere correttamen- 
te. C'è anche una questione di 
privacy. Certo che qui nel rio- 
ne abbiamo un'idea ben preci- 
sadi chi sia l’autore di questi in- 
cendi—considerano Davide Al- 
zetta e Massimo Blasina, i tito- 
lari del negozio di frutta e ver- 
dura Orto de Borgo —. Questo 
quartiere è migliorato molto 
sia dal punto di vista della qua- 
lità della vita che della sicurez- 
za. Noi siamo qui da appena 
tre mesi e siamo contenti». 

Tra chi ha vissuto il trauma 
di vedere il proprio veicolo di- 
strutto dal fuoco c'è Paolo San- 
drin, che racconta così la sua 
esperienza: «Stavo dormen- 
do, erano le 3.30, quando so- 
no stato svegliato di soprassal- 
to dalle sirene dei pompieri. 
Mi sono affacciato e ho visto 
che il mio camper stava bru- 
ciando a una ventina di metri 
dalla casa e che anche le due 
auto parcheggiate una davan- 
ti e una dietro stavano andan- 
do in fiamme». «Nonostante 
l'intervento di spegnimento 
dei vigili del fuoco — aggiunge 
Sandrin - il camper è andato 
distrutto e anche le due auto 
sono risultate irrecuperabili. 
L’ulteriore problema è che la 
procedura risarcitoria con le 
assicurazioni, in caso di incen- 
di dolosi, è comunque molto 
complessa. Come se non ba- 
stasse, ho dovuto anche farmi 
carico delle spese dirimozione 
dei detriti rimasti in strada e 
della pulizia. Chi è stato? Qui 
si è tutti convinti che si tratti di 
una persona con problemi psi- 
chiatrici. Non resta che spera- 
reche venga fermata». — 
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La Comunità di Sant'Egidio 
a fianco di duemila famiglie 


Martina Seleni 


Unavera e propria famiglia, 
pronta a dare una mano a 
chiunque bussi alla porta. 
Parliamo della Comunità di 
Sant'Egidio di Trieste, che 
sabato sera ha organizzato 
un open day per presentare 
alla cittadinanza le attività 
di solidarietà. Durante l’in- 
contro nella sede di via Ro- 
magna, i referenti di servi- 
zio hanno raccontato volti e 


storie di chi anima questa vi- 
vacerealtà di ispirazione cri- 
stiana, che ha iniziato a ope- 
rare sul territorio nel 1989 
periniziativa di un gruppet- 
to di studenti del Petrarca. 
«Alcuni di quei ragazzi — 
ha detto la responsabile Lo- 
redana Catalfamo—sono an- 
cora qui, assieme a tanti 
nuovi volontari che si sono 
aggiunti nel tempo». Al ful- 
cro di tutte le attività c’è il 
Centro di solidarietà. «Un 


servizio di prima accoglien- 
za-ha spiegato un operato- 
re—che consiste nell’ascolta- 
re le persone che vengono a 
chiedere aiuto per capire 
quali siano le loro reali ne- 
cessità. Spesso si tratta di 
unbisogno economico: mol- 
te famiglie vengono periodi- 
camente qui a ritirare una 
borsa spesa. Ma c’è anche 
chi ha solo bisogno di essere 
rassicurato, non dimenti- 
chiamo che nella nostra cit- 


Li 


L'open day della Comunità di Sant'Egidio sabato scorso. Foto Lasorte 


É SEA L, 


tà la solitudine è un grosso 
problema. Inoltre cerchia- 
mo di regalare sorrisi ai 
bambini: da quandoèinizia- 
ta l'emergenza Ucraina ne 
vediamo tantissimi, vengo- 
no qui con le loromamme e 
noi cerchiamo di sostenerli 
anche con giocattoli o li- 
bri». 

Ma chi sono le persone 
che si rivolgono alla Comu- 
nità? «Dal 2015 abbiamo ol- 
tre 2000 nuclei famigliari 
iscritti, di cui 917 vengono 
assistiti abitualmente. Pro- 
vengono da tutti i rioni del- 
la città, il 23% sono dinazio- 
nalità italiana, ma abbiamo 
anche molti ucraini (il 
12%) e tante persone dall’E- 
st. La maggior parte (il 
72%) sono donne». — 
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Anna ha sposato il compagno Diogo a Muggia: è famosa in Portogallo per vestiti e accessori 


creati da ombrelli usati. Alle nozze fedi delle nonne, coriandoli di foglie e abito in lino recuperato 


Il matrimonio ecosostenibile 
della paladina del riciclo 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


n matrimonio com- 
pletamente ecoso- 
stenibile, dai corian- 
dolirealizzati con fo- 
glie secche alle fedi recuperate 
dai nonni, dai centro tavola 
conerbe del giardino di casa al- 
le scarpe fatte con plastica rac- 
colta sulle spiagge. Protagoni- 
sta della cerimonia nuziale, ce- 
lebrata il 28 maggio a Muggia, 
è Anna Masiello, triestina, pa- 
ladina del riciclo in Portogal- 
lo, tornata nella città natale 
per sposarsi. 
ALisbonaeintuttoil Paese è 
diventata famosa negli ultimi 
anniraccogliendo ombrelli rot- 
ti e riutilizzandoli per creare 
abbigliamento e accessori, 
con un brand apprezzato a li- 
vello internazionale. Ma da 
sempre la sua missione è una 
vita senza sprechi. E con que- 
sta filosofia ha organizzato nei 
minimi dettagli le nozze. Det- 
tagli raccontati anche in alcu- 
ni video sui social, che hanno 
registrato milioni di visualizza- 


zioni. «Tutto è stato studiato 
con grande attenzione, dal mo- 
mento della proposta», ricor- 
daAnna.A dicembre il fidanza- 
to Diogo l’ha stupita chieden- 
dole di sposarlo con un anello 
realizzato con un pezzo di le- 
gno della quercia che i genitori 
della ragazza hanno piantato 
quandoleiènata. 

Ma sono soprattutto i parti- 
colari della giornata della cele- 
brazione ad aver stupito tutti. 
«Al posto del riso da lanciare, 
che è un alimento e non va 
sprecato, abbiamo optato per 
semi che poi gli uccelli avreb- 


Peri sandali di Masiello 
e le scarpe del marito 
riutilizzata plastica 
raccolta sulle spiagge 


bero potuto mangiare. Sono 
stati lanciati anche coriandoli, 
aformadi cuore, ricavati da fo- 
glie secche, e petali di rose pre- 
sida fiori invenduti in un nego- 
zio di Muggia». Per abiti e ac- 
cessori Anna ha pensato sem- 
pre a uno stile “green”: «Il mio 


4. 


D0) Mi 


Diogo e Anna sotto una pioggia di petali dirosa e semi dopo il''sì 


compagno ha scelto camicia e 
pantaloni in un negozio di ve- 
stiti usati, le scarpe invece so- 
no fatte con materiali naturali 
e la suola in particolare con 
pezzi di plastica raccolti sulle 
spiagge portoghesi. Il mio ve- 
stito è stato cucito con avanzi 


di una fabbrica tessile di lino, e 
sono due pezzi che potrò riuti- 
lizzare. I sandali sono della 
stessa marca delle scarpe di 
mio marito. Ho aggiunto an- 
che uno scialle, cucito a unci- 
netto da mia sorella, una co- 
roncina e un bouquet di fiori 


secchi, che ora decorano la no- 
stra casain Portogallo». 
Dopoilritoin Comune, la fe- 
sta si è svolta nel giardino di ca- 
sa dello zio a Muggia, «con un 
menù vegetariano, mentre tut- 
tele stoviglie sono state noleg- 
giate. Niente usa e getta. Perla 
decorazione dei tavoli mia 


Il rito in Comune 

nella sua città natale, 
poi la festa nel giardino 
di casa dello zio 


mammabha recuperato da ami- 
ci piccoli vasetti in vetro che 
non servivano più, di varie mi- 
sure. Dentro ha inserito maz- 
zetti di erbe aromatiche dell’or- 
too candele fatte da mia sorel- 
la con la cera d’api del nostro 


vicino, colorate con bustine da 


I 


the». Infine gli anelli: «Sono le 
fedi delle nostre nonne mater- 
ne, che abbiamo riadattato. E 
sono un pezzo importante del- 
le nostre rispettive famiglie, 
che amiamo molto». Ogni pic- 
colo oggetto curato, tra rispar- 
mio e sostenibilità: il tutto è 
stato illustrato da Anna sui so- 
cial «e con grande stupore i vi- 
deo sono stati seguitissimi, 
quello sulla realizzazione dei 
coriandoliin particolare ha su- 
perato i 15 milioni di visualiz- 
zazioni». E la neo sposa ci tie- 
neaprecisare: «A differenza di 
quello che molti pensano, pia- 
nificare un evento in modo so- 
stenibile non è costoso. Anzi, 
c'è un risparmio consistente e 
soprattutto c'è una tutela im- 
portante di ciò che ci circonda, 
in un mondo dove spesso le co- 
se vengono sprecate o sperpe- 
rate controppa facilità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO DELL'IMMOBILE IN RIVA DE AMICIS 


Il Caffè San Marco esce di scena: 
l’ex Pescheria torna sul mercato 


L'edificio dell'ex Pescheria comunale di Muggia: pubblicato un avviso per manifestazioni d'interesse 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’edificio dell'ex Pescheria 
comunale sul Mandracchio 
a Muggia torna sul merca- 
to. È partita l’indagine 
esplorativa finalizzata 
all’acquisizione delle mani- 
festazioni di interesse per 
l'assegnazione in locazione 
dell’immobile di proprietà 
municipale, situato al nu- 
mero civico 1 di rivaEdmon- 
do De Amicis. 


L'AVVISO 


Le manifestazioni di interes- 
sevanno fatte pervenire en- 
tro le 12 del prossimo 24 


giugno al Comune di Mug- 
gia. Il canone di locazione è 
stato fissato a 8.400 euro 
annui, ossia 700 euro men- 
sili, per nove anni. L’immo- 
bile, di 44 metri quadrati, 
stando a quanto previsto 
nell’avviso relativo all’inda- 
gine esplorativa in corso, ri- 
chiede opere di ristruttura- 
zione stimabili in circa 
50.000 euro a carico dell’e- 
ventuale interessato, da 
scorporare dal canone an- 
nuale che per nove anni am- 
monta complessivamente a 
75.600 euro. Si tratta di la- 
vori che prevedono il com- 
pleto rifacimento e messa a 


norma dell’impianto elettri- 
co, di riscaldamento e raf- 
frescamento, la realizzazio- 
ne di eventuali pareti inter- 
ne di separazione, la realiz- 
zazione o il recupero della 
pavimentazione, e l’even- 
tuale realizzazione di servi- 
ziigienicie canne fumarie. 


LA STORIA 


Nel 2019, con una spesa di 
37.034 euro, erano stati so- 
stituiti i vetusti serramenti 
della pescheria. Azione di 
recupero che era riuscita ad 
attirare, infine, un impor- 
tante gruppo triestino lega- 
to alla ristorazione. Si era 


aggiudicato la concessione 
dell'immobile sul Mandrac- 
chio l'Antico Caffè San Mar- 
co di Trieste, unico offeren- 
te, conla direttrice Eugenia 
Fenzi che aveva anticipato 
progetti e visioni: «Si chia- 
merà sempre “Pescheria co- 
munale” — aveva spiegato 
Fenzi ad aprile del 2021 — 
ma sarà un nuovo concept 
bar che avrà, tra gli altri, lo 
scopo di valorizzare i pro- 
dotti enogastronomici del 
territorio muggesano e del 
golfo». Un interesse che par- 
tiva da lontano, da prima 
che scoppiasse la pande- 
mia: «Avevamo avanzato — 
così Fenzi — una manifesta- 
zione d’interesse per rinno- 
vare e riqualificare l’ex Pe- 
scheria comunale di Mug- 
gia per poi aprire un locale, 
in stile “Salumare” per in- 
tenderci. A seguito della no- 
stra manifestazione d’inte- 
resse, il Comune di Muggia, 
nel settembre del 2020, ha 
predisposto un’indagine 
esplorativa ai fini dell’acqui- 
sizione di altre manifesta- 
zioni di interesse. Siamo sta- 
ti gli unici a partecipare. Poi 
c'è stato un altro stop causa 
pandemia, così abbiamo 
chiesto e ottenuto una pro- 
roga, nel luglio del 2021, 
per la presentazione della 
proposta progettuale defini- 
tiva». Insomma, sembrava 
tutto pronto, c’era anche il 
progetto firmato dall’archi- 
tetto Giovanni Damiani. In- 
vece poi tutto si è arenato. 
Sulle motivazioni della fre- 
nata, Fenzi ha dichiarato: 
«Preferiamo non commen- 
tare». 

Ora si riparte con una 
nuova manifestazione d’in- 
teresse per far rivivere que- 
sto storico spazio. — 
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IL PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ PORTUALE 


Domani l'audizione 
di D'Agostino 
in aula a Muggia 


MUGGIA 


Settimana intensa dal punto 
divista politico a Muggia. Do- 
mani alle 17 c'è l'audizione 
in Consiglio comunale del 
presidente dell'Autorità di si- 
stema portuale del mare 
Adriatico orientale e del Co- 
selag, Zeno D'Agostino, con 
domande che verteranno sul- 
la situazione della valle delle 
Noghere dopo la rinuncia di 
Metinvest al sito muggesano 
per il laminatoio, sul nuovo 
terminal magiaro Adriaport 
e sugli impatti relativi alla 
viabilità di Aquilinia. E previ- 
sto che D'Agostino risponda 
a massimo cinque quesiti per 
gruppo consiliare. 

Non tutti hanno inviato i 
quesiti anticipatamente co- 
me richiesto: «Il gruppo mi- 
sto — ha dichiarato l’unico 
componente, l’ex leghista Lo- 
risDilena-nonha formulato 
domande da inviare perché 
secondo noi è deprimente e 
antiliberale sapere che il pre- 
sidente dell’Authority por- 
tuale e del Coselag debba vi- 
sionarle preventivamente. 
Ciò risulta sminuente anche 
nei confronti del presidente 
stesso». 

Il consigliere comunale “ci- 
vico” Maurizio Fogar (lista 
Muggia), inoltre, ha rimesso 
in piedi la questione legata al- 
la Siot dopo il rifiuto dei Co- 


Zeno D'Agostino 


muni della Carnia alla nuova 
iniziativa dei generatori a 
gas metano, previsti a San 
Dorligo della Valle, Reana 
del Rojale, Cavazzo Carnico 
e Paluzza. Per Fogar spicca il 
fatto che «il sindaco di San 
Dorligo della Valle, Sandy 
Klun, non abbia ritenuto di 
partecipare all'incontro coni 
suoi colleghi carnici, nono- 
stante una delle quattro cen- 
trali a gas metano verrà in- 
stallata proprio nel suo comu- 
ne. E invece di lagnarsi per la 
suairrilevanza avrebbe dovu- 
to di corsa far approvare dal- 
la sua amministrazione la ri- 
soluzione votata all’unanimi- 
tà dal Comune di Muggia, 
che attiva la procedura per 
far cessare i miasmi, dannosi 
persalute e qualità dellavita, 
con cui da decenni la Siotim- 
pesta mezza provincia». — 
LU.PU. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 

Gli eroi dell'Everest 

di Dusan Jelincit 

Oggi, alle 18, alla libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20) 
Dusan Jelintiîé presenta “Gli 
eroi invisibili dell'Everest” 
(Bottega Errante, 2020). Ne 
parla con l’autore la professo- 
ressa Daria Betocchi. 


Alle 17 
Long Covid 
alla Biblioteca Crise 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” Paolo 
Manganotti parlerà dell’inda- 
gine sui meccanismi del 
Long Covid e del comporta- 
mento del sistema nervoso 
dopo tali fenomeni infettivi e 
infiammatori. Organizzato 


dal Circolo della Cultura e 
delle Arti, per la Sezione Me- 
dicina, diretta da Maurizio 
De Vanna, l’evento è gratui- 
to. 


Mostre 
Le opere di Laura Stor 
allo spazio Edilarea 


La ditta Edilarea ospita nello 
show-room di via Ghega 2/g 
“Case sucarta” una selezione 
di incisioni di Laura Stor. L’ar- 
tista che vanta una lunga 
esperienza nelle diverse tec- 
niche calcografiche, racco- 
glie in questa sede una serie 
di opere ispirate ad edifici e 
particolari urbani di città ita- 
liane ed europee. La mostra 
resterà aperta fino al primo 
luglio. L’entrata è libera 
nell’orario d’ufficio, chiuso 


sabato e domenica. L'artista 
sarà presente nei giorni di 
martedì e venerdì dalle 
16.30alle 18. 


Domani 
Il recital di Turrin 
al Conservatorio 


Con un piano recital sul filo 
rosso della narrativa per l’in- 
fanzia, giunge a conclusione 
il cartellone di primavera dei 
Concerti del Tartini. “Raccon- 
ti & favole” è il leitmotiv del 
concerto che vedrà protago- 
nista, domani, alle 20.30 nel- 
la Sala Tartini di Trieste (via 
Ghega 12) il pianista Rober- 
to Turrin. L'ingresso al con- 
certo è libero su prenotazio- 
ne e fino ad esaurimento po- 
sti. Info telefono 
040.6724911econts.it. 


Domani 
L'ippodromo di Trieste 
alla Biblioteca Crise 


Domani, alle 17, nella Biblio- 
teca Statale “Stelio Crise” 
(Largo Papa Giovanni 
XXIII), il giornalista Ugo Sal- 
vini terrà la conferenza “Trie- 
ste e storia del suo ippodro- 
mo”. Ingresso libero. 


Domani 
"Accendendo di luce" 
alla Scuola ebraica 


Domani, alle 17.30, alla 
Scuola ebraica “I. S. Morpur- 
go” (via Del Monte 3), sarà 
presentato il volume “Accen- 
dendo di luce il futuro allon- 
taniamo l’oscurità” a cura di 


Liliana Marchi. Intervengo- 
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no Daniela Cellie, Anna Rosa 
Stalio, Claudia Virili, Alexan- 
der Meloni, Nathan Israel e 
Mauro Gialuz. Ingresso libe- 
ro. 


Domani 
"Le indemoniate" 
di Pietro Spirito 


Domani, alle 18, alla libreria 
Lovat (viale XX Settembre 
20) Pietro Spirito presenta 
“Le indemoniate di Verze- 
gnis” (Edizioni Biblioteca 
dell'Immagine). Ne parla 
con l’autore Francesca Schil- 
laci. 


Venerdì 
"Aperitivo con l'Arte" 
dedicato a Lucio Dalla 


Arriva sul Carso Triestino ve- 


nerdì con un evento dal tito- 
lo"Lucio Dalla; ho scritto una 
canzone per ogni pentimen- 
to" la nuova edizione 
dell''Aperitivo con l'arte” a 
cura dell'Associazione Cultu- 
rale Adelinquere. Lo spetta- 
colo, nelle parole della gior- 
nalista Cristina Bonadei e 
dell'attrice Ilaria Marcuccilli, 
con Massimo Tommasini e 
(al pianoforte) Riccardo Mor- 
purgo, sarà preceduto da un 
trekking artistico. La passeg- 
giata farà una prima tappa 
nelle vicinanze della Grotta 
Nera per dare spazio alla per- 
formance della ballerina fin- 
landese Emilia Kumpulai- 
nen e una seconda per l'esibi- 
zione di Elisa Manzutto all'ar- 
pa celtica. Prenotazioni a: 
ass.cuturale.adelinque- 
re@gmail.com. 


RASSEGNA 


Torna Erev/ Layla 
musica klezmer 

e sefardita 

al Museo ebraico 


Oggi il primo concerto dell’Agorà Ensemble 
con un assaggio finale di cibo casher 


Ritorna la rassegna estiva 
“Erev/Layla (sera/notte) 
Nuove Tracce verso Gerusa- 
lemme” che si terrà sulla Ter- 
razza del Museo Ebraico 
(via del Monte 3). Giunta al- 
la XV edizione, la manifesta- 
zione, dedicata alla musica 
e alla cultura ebraica vista at- 
traverso varie sfaccettature 
musicali, si svolge in collabo- 
razione con la Comunità 
Ebraica e il Museo della Co- 
munità Ebraica di Trieste 
Carlo e Vera Wagner, il Festi- 
val Viktor Ullmann e l’Asso- 
ciazione Musica Libera. 
Obiettivo della rassegna è 
la promozione della cultura 
ebraica sotto varie forme ar- 
tistiche: principalmente 
quella musicale, ma sono sta- 
te esplorate anche quelle ci- 
nematografica e teatrale. 
L’ingresso agli spettacoli è 


gratuito, ma è consigliata la 
prenotazione allo 
0402331318. 

Particolarmente varia an- 
che in questa edizione la pro- 
grammazione proposta: si 
spazierà dalla tradizione 
musicale ebraica, klezmer e 
sefardita, senza dimentica- 
re la tragedia della Shoah ai 
canti italiani per le feste 
ebraiche e dai canti ebraici, 
dall’antichità adoggi, a quat- 
tro “Film” musicali che rac- 
contano suggestioni della 
Prima Guerra Mondiale e i 
LagerLieder. 

Si parte oggi, alle 21, con 
l’Agorà Ensemble che propo- 
ne un repertorio interamen- 
te dedicato alla tradizione 
musicale ebraica, klezmer e 
sefardita, senza dimentica- 
re la tragedia della Shoah. 
Al termine dell’esibizione, 


Mi > Le 


L'Agorà Ensemble in concerto 


sarà servito un assaggio di ci- 
bo casher a cura di Glamca- 
sher. 

Si prosegue il 16 giugno 
con Enrico FInk, da anni una 
delle voci principali del mon- 
do ebraico italiano, che 
nell’occasione si unisce alla 
band pugliese Radicanto, in- 
terprete originale e amatissi- 
madella tradizione mediter- 
ranea, per proporre in una 
veste trascinante e coinvol- 
genteicanti italiani perle fe- 
ste ebraiche. 

Il 21 giugno sarà la volta 
di Shabbat Shalom, Canti e 
parole di vita: canti ebraici, 
dall’antichità ad oggi, dal 
Mediterraneo all’Occiden- 
te, attraverso la tradizione 
di Shabbat. Con Delilah Gut- 
man, voce al canto e alla pa- 
rola Refael Negri, violino. 

A chiudere la rassegna, il 


ini 
CINEMA 
RIESTE licia GORIZIA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 
ARISTON Jurassic park - Il dominio KINEMAX 
www.lacappellaunderground.org 16.00,17.00,18.00,19.15,20.15,2115 = Jurassicworld-Il dominio 18.00,20.45 
Gli Stati Uniti Top Gun Maverick 17.15,18.30,20.30,2130 —TopGunMaverick 17.50, 21.00 
controBillie Holiday(vos/t) 1830,2100 JujutsuKaisen0-Themovie 1615,1745 Esternonotte-Parte2 17.40,20.30 
Il giorno più bello 19.30, 22.00 
NAZIONALE MULTISALA Esterno notte pt2 20.00 
www..triestecinema.it Hindi Dorsi 
OGGIINGRESSOA PREZZO RIDOTTO nel Multiverso della Follia 16.30 TEATRI 
Jurassic world — Il dominio 
16.15, 17. 45,18. 45,20. 15, 21.25, 21.30 ESE 
(21.30inoriginale const). MONFALCONE 
Top Gun Maverick MULTIPLEXKINEMAX TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
16.30,17.40,18.45,19.50,21.15—www.kinemaxit info:0481-712020 INFO: wwwteatroverdì-treste.com 
Jui Kaisen0 _16,0017.4519.452145 . _ numero verde 800-898 868. 
JA Sal di aa Jurassicworld-Ildominio _1745,2030 Biglietteria aperta con orario 900-1300 e 
Ilgiorno più bello 16.00,1800 —TopGun Maverick 18.00,2100 1800-2100. 
The other side 16.00 JujutsuKaisen-Themovie 1810,2100 STAGIONELIRICAEDIBALLETTO 2022. 
lo e Lulù 16.15 (ingresso8€) PAGLIACCI / AL MULINO Opere di R. Leoncavallo e 
Esternonotte - Parte 2 1740,2030 — O.Respighi. Oggi martedì 14 giugno ore 20.30 (B),gio- 
Lochi Trinità T45 vedì 16 pen ore 20.30 (C), sabato 18 giugno ore 
o chiamavano Trinita i 20,30 (È). Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione 
Il giorno più bello 20.80 TeatroLirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


22 giugno, sarà infine il con- 
certo dedicato a due musici- 
sti italiani del’900: Alfredo 
Casella, di cui verranno ese- 
guitiiquattro “Film” musica- 
li che raccontano suggestio- 
ni della Prima Guerra Mon- 
diale e Gino Marinuzzi ju- 
nior, di cui si ascolteranno i 
Lager Lieder, i canti dei pri- 
gionieri russi, ucraini e zin- 
gari raccolti dal composito- 
re mentre era in un campo 
nazista in Germania e suc- 
cessivamente rielaborati. 

Il Festival “Eren/Layla” si 
svolge in collaborazione con 
la Comunità Ebraica di Trie- 
ste e il Museo della Comuni- 
tà Ebraica di Trieste Carlo e 
Vera Wagner. I concerti si 
terranno anche in caso di 
pioggia. Per informazioni: 
www. triestebraica. it, tele- 
fono0402331318.— 


SABATO E DOMENICA 


Solstizio d’estate 
La celebrazione 
dentro la natura 


Sabato e domenica sono in 
programma due incontri per 
celebrare la festa del solsti- 
zio d'estate nella natura. Mu- 
sica, canto e danza in cer- 
chio. Ai partecipanti verran- 
no date ulteriori indicazioni 
su luogo di ritrovo e su cosa 
portare. Partecipazione solo 
su prenotazione fino ad esau- 
rimento posti con Arleen Sid- 
he, operatrice olisitica, tera- 
peutaeartista.Dalle 14.30 al- 
le 19.30 in tutte e due le gior- 
nate. Informazioni: al telefo- 
no 3472154583, arleen- 
soundlight@gmail.com. 


Atupertuco 
Alla Stazione 


nl'archeologo 
Rogers 


si analizza il caso Aquileia 


"A tu pertu con l'archeologo. 
Racconti, curiosità ed espe- 
rienze da Aquileia” Nell’am- 
bito della mostra fotografica 
“Archeologia, un cantiere di 
esperienze: l’Università de- 
gli Studi di Trieste ad Aqui- 
leia”, allestita a Stazione Ro- 
gers si terrà oggi giugno alle 
18.30 l’incontrocon Federi- 
ca Fontana, Massimo Braini, 
Palma Karkovid Takalid. 
L'esposizione illustra i ri- 
sultati e le attività di quasi 
vent’anni di scavo archeolo- 
gico didattico. Il Dipartimen- 
to di Studi Umanistici dell’U- 
niversità di Trieste conduce, 
infatti, dal 2005 un cantiere 
nell’area tra foro e porto flu- 
viale; lo scavo, in regime di 
concessione dalla Soprinten- 
denza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio del Friuli Vene- 
zia Giulia, si caratterizza co- 
me stage didattico “dal can- 
tiere alla pubblicazione” 
Durante le campagne esti- 
ve gli studenti sono impegna- 
ti nelle operazioni di scavo 
stratigrafico, nel lavaggio 
del materiale, nell’inventa- 
rio, nella redazione delle 
piante, nel rilievo topografi- 
coe fotogrammetrico. Lo sca- 
vo, dunque, inteso come oc- 
casione di apprendimento 


della metodologia e della tec- 
nica dell’indagine archeolo- 
gica, ma anche come momen- 
to indispensabile per favori- 
re l'autonomia di pensiero e 
lavalorizzazione delle diver- 
se capacità. Per queste ragio- 
nilo scavo e la documentazio- 
ne sono stati eseguiti dagli 
studenti, qualunque fosse il 
loro livello di competenza, 
sotto la supervisione di spe- 
cialisti di ogni settore. 

Di queste affascinanti espe- 
rienze ne parlerà Federica 
Fontana, responsabile del 
progetto scientifico assieme 
a Emanuela Murgia, con due 
dei partecipanti alle attività 
dicantiere. 

La mostra rimarrà aperta 
al pubblico ogni giorno, dal- 
le 18 alle 22, fino al 22 giu- 
gno. Ingresso libero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 


Escursione panoramica 


sultetto della 


IlFaidi Trieste e la cooperati- 
va Curiosi di natura domeni- 
ca prossima propongono dal- 
le 17.30 alle 20 un’escursio- 
ne panoramica, naturalistica 
e culturale, sopra la Riserva 
della Val Rosandra: si andrà 
tra Sant'Antonio in Bosco e 
Moccò. Dopo l'escursione, a 
Sant'Antonio in Bosco, sarà 
possibile fermarsi nel vigne- 
to dell’azienda agricola Za- 
har, che produce olio e vino 
biologici, peruna degustazio- 
ne. In chiusura possibilità di 
passeggiata sulla strada ciclo- 


Val Rosandra 


pedonale per raggiungere 
San Giuseppe della Chiusa e 
ammirare la magia del volo 
delle lucciole. Ritrovo alle 
17.10 alla chiesa di Sant'An- 
tonio in Bosco, a San Dorligo 
della Valle-Dolina. E richie- 
sta la prenotazione alla mail 
trieste@delegazionefai.fon- 
doambiente.it. Costi: escur- 
sione euro 15, degustazione 
(facoltativa) euro 15; paga- 
mento inloco. Altre informa- 
zioni al cellulare 
340.5569374 e sul sito 
www.curiosidinatura.it. 
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L'INTERVENTO 


Il patto di Vienna dell’aprile 1941 
all'origine del dramma 
dell'occupazione di Trieste 
prima dei tedeschi e poi dei titini 


DIMONS.ETTOREMALNATI* 


er comprendere il dramma dell'occupazione dei tede- 

schi prima con l’annessione di Trieste e l’intero litorale 

adriatico e dei titini poi, è necessario richiamare la sotto- 

scrizione del patto di Vienna da parte dei ministri degli 
esteri tedesco e italiano del 20-22 aprile 1941, che fu uno dei più 
grossolani errori politici del secolo XX . Secondo questo patto 
avrebbero dovuto essere cancellati il regno dei serbo-croati-slo- 
veni; la creazione dello stato indipendente della Croazia com- 
prendente la Bosnia e l’Erzegovina, la cessione all’Austria della 
Slovenia superiore con il territorio di Maribor, Celje e Bled, l’an- 
nessione al regno d’Italia della Slovenia occidentale con la crea- 
zione della provincia di Lubiana, più la costa dalmata fino a Spa- 
lato. La cessione del Kosovo e della Metohnija all’Albania; la ces- 
sione della Macedonia alla Bulgaria e la Voivodina all’Ungheria. 
Questo patto riaccese tra le popolazioni slave gli odi nazionalisti- 
cie quelli religiosi tra ortodossi e cattolici e anche tra mussulma- 
niecristiani. Ciò accadde anche tra le popolazioni di lingua italia- 
na, slovena e croata dell’Istria e del Carso. Questa situazione fu 
cavalcata dall’ideologia 
pan-slavista che ebbe il suo 
moto propulsore conla rea- 
lizzazione del Fronte di libe- 
razione slovena (Osvobo- 


L'obiettivo della lotta 
era la Chiesa cattolica, 
la cultura non marxista 


“Morte al fascismo dilna fronta) che già si costi- 
*tali ” tuì all'indomani del patto 
cal capitalismo diViennadel 1941. 


Gli obiettivi del Fronte, 
stilati nel documento programmatico e fatto conoscere alle po- 
polazioni slave, erano: “Lotta contro il fascismo sino alla libera- 
zione di Trieste e del Litorale; la fusione delle forze progressiste 
inunsolo blocco; la partecipazione alla lotta del proletariato ita- 
liano; l'annessione di Trieste alla Slovenia con una larga autono- 
mia alla popolazione di etnia italiana”. Queste istanze del Fronte 
furono accolte dal Consiglio antifascista di Liberazione naziona- 
le della Jugoslavia (Avnoj) che nell'assemblea tenutasi a Jajce il 
29-30 novembre 1943 proclamò la regione Giulia annessa alla 
Jugoslavia, compresa Trieste e i territori fino all’Isonzo. Vi è se- 
ria ragione di sostenere che lo stesso premier inglese Churchill 
abbia sostenuto le rivendicazioni per la regione Giulia al gover- 
no jugoslavo in esilio. Queste le cause che motivarono la guerri- 
glia partigiana di Tito che per realizzare i suoi obiettivi si appog- 
giò sia ai sentimenti di appartenenza etnica delle popolazioni 
che ebbero dai nazi-fascisti programmi di snazionalizazzione et- 
nica, sia alla lotta violenta verso tutto ciò che avrebbe potuto im- 
pedire il progetto della regione Giulia jugoslava. L'obiettivo di 
questa lotta era la Chiesa cattolica (vescovi- vedi Margotti, San- 
tin, Radossi, preti sia di lingua italiana, slovena e croata; laici -uo- 
mini e donne), la cultura e l’etica non marxista e ogni richiamo 
che non portasse alla valorizzazione bolscevica del proletariato. 
“Morte al fascismo e al capitalismo”, questo lo slogan. Con que- 
sta prospettiva si consumò l’eccidio delle foibe, l'esodo dei 
350.000 istriani e dalmati e il calvario dell'occupazione titina di 
Trieste, osannata dal telegramma di Togliatti e difesa con deter- 
minazione per la libertà della sua gente dal Vescovo mons. San- 
tin, defensornon solo “civitatis” ma “humanitatis”. 

*vicario episcopale per il laicato e la cultura Diocesi di Trieste 


CONGRESSO 


PneumotTrieste ancora sul Covid, rilancia il corso per infermieri 


Si è svolto ieri PneumoTrieste, 
incontro scientifico di aggiorna- 
mento annuale che ha ormai 
una lunga tradizione con relato- 
ri stranieri e italiani famosi, cor- 
si, incontri con l'esperto e simpo- 
siche hanno accompagnato l'e- 
voluzione delle conoscenze e 
delle pratiche in medicina respi- 
ratoria da inizio secolo. 

Un cambiamento forte è avve- 
nuto nel 2020, l'anno della pan- 
demia, con il Congresso realiz- 
zato solo in remoto. Nel 2021, 
proprio grazie all'efficacia dei 
vaccini, PheumoTrieste si è po- 
tuto tenere in forma "ibrida". 
PneumotTrieste 2022 è stato 
ancora in formula "ibrida" (foto 
Bruni): il Covid è stato ancora 
protagonista quest'anno, ma 
sonoritornati anche i temi speci- 
fici della Pneumologia, dalle ma- 
lattie delle vie aeree all'onco- 
pneumologia, all'allergologia, i 
disturbi respiratori nel sonno e 
la terapia intensiva pneumologi- 


LE LETTERE 


Giustizia 
Criminalizzato 
ilmio lavoro 


Gentile direttore, i 
Il Piccolo ha riportato la noti- 
zia della mia condanna nel : 
marzo 2021, e della richiesta ! 
della Corte dei conti di risarci- 
re lo Stato con 1 milione di eu- 
ro. Ricordo che in ottobre 
2014 era stato deciso il giudi- : 
zio immediato a mio carico ! 
perché le prove per reati che ! 
avrei commesso in Iraq tra il : 
2004eil 2011 avrebbero dovu- ! 
to essere “evidenti”. 
Etanto erano evidentile prove 
della mia colpevolezza che ci ' 
sono voluti otto anni per otte- ! 
nere ingiustizia. Attendo con '! 
pazienza che venga esamina- ' 
to dalla Corte d’appello il mio : 
ricorso contro la condanna. E ! 
sempre con pazienza, attendo : 
di verificare con la Corte dei ! 
conti la documentazione del ' 
ministero dell'Ambiente che : 
attesta la correttezza del mio ! 
lavoro e i risultati raggiunti a : 
favore dell’Italia. Voglio ricor- ! 
dare che l’attuale vicesegreta- ' 
rio delle Nazioni Unite Achim 
Steiner aveva definito nel ! 
2012 il nostro programma in ! 
Iraq “la più grande iniziativa ! 
mai realizzata per il recupero ! 
diuno dei peggiori disastriam- 


ca, la pneumologia interventisti- 
ca e la fisiopatologia respirato- 
ria, per non dimenticare le ma- 


bientali della storia dell’uma- 
nità, paragonabile all’estinzio- 
ne del Mare di Aral e alla defo- 
restazione dell'Amazzonia”. 
Una sintesi del mio lavoro in 
Iraq è raccontata sul sito 
www.corradoclini.com. 
Intanto sono trascorsi quasi 
10anni. 
Hannocercato di criminalizza- 
re il mio lavoro di 40 anni, con 
accuse mai provate. 
Sono stato già assolto da un 
giudice che ha dimostrato che 
parte delle accuse erano infon- 
date. I dati del mio lavoro, i ri- 
sultati raggiunti, le innovazio- 
ni introdotte nella politica am- 
bientale dell’Italia e nella coo- 
perazione internazionale, il 
prestigio raggiunto dal Mini- 
stero dell'ambiente in Europa 
e nelle relazioni con Usa, Cina, 
India, Brasile, Sud Africa e nei 
Paesi del Nord Africa, nelle Iso- 
le caraibiche e nelle piccole iso- 
le del Pacifico, con la Banca 
mondiale e con le Nazioni Uni- 
te, sono tutti documentati e an- 
cora ben presenti negli interlo- 
cutori con i quali continuo a 
collaborare. Questo mi dà sere- 
nità e forza. 

Corrado Clini 


Istituti di credito 
IlBancomat 
invisibile 


La prossima volta che vado a 


VA DE wr 


LEN 


lattierare. Torna a grande richie- 
staun appuntamento che a cau- 
sa del Covid era mancato negli 


prendere dei soldi al Banco- 
mat dell’Unicredit di piazzale 
Valmaura mi porto il “Vetril” 
dacasa per pulirelo schermo. 
Un'operazione che non viene 
probabilmente fatta dal gior- 
no in cui la filiale è stata aper- 
ta. Lo scherma pare spento e i 
prelievi di denaro si fanno alla 
cieca. 

Silvio Stagni 


2el2 giugno 
La Repubblica 
di Muggia 


L'istituzione da parte dell’am- 
ministrazione muggesana di 
centrodestra della data del 12 
giugno 1945 quale giorno per 
celebrare la liberazione 
dall'occupazione jugoslava è a 
mio parere palesemente assur- 
da, in quanto in contrasto col 
programma tanto sbandierato 
di promuovere la pacificazio- 
ne dei ricordi con le vicine e 
“sorelle” repubbliche europee 
di Slovenia e Croazia, lascian- 
do che gli odi del passato siano 
ricordati solo nei libri di storia 
e nelle commemorazioni uffi- 
ciali del passato. 

Sbagliarono coloro che nel pas- 
sato non ricordarono questi 
nostri terribili lutti in occasio- 
ne delle celebrazioni del XXV 
Aprile, ma sbagliano gli espo- 
nenti della destra che mai (a 
parte alcune rare eccezioni) 


ultimi due anni: il Corso per infer- 
mieri, tecnici e fisioterapisti di 
area pneumologica. 


: hanno voluto partecipare alla 
: festanazionale. La nuovaricor- 
: renza inevitabilmente acqui- 
: sterà una veste di opposizione 
: alla Festa attuale. Così non so- 
: loha perso valorela festa della 
: Repubblica del 2 Giugno (ben 
! differente nella partecipazio- 
: ne popolare da quella, ad 
: esempio, degli Stati Uniti e del- 
: Ja Francia: quest'anno a Mug- 
: gia l’unico Tricolore esposto 
! sul balcone è stato il mio!) ma 
: le due ricorrenze saranno sen- 
i tite in opposizione senza che a 
: ricordare la Seconda guerra 
: mondiale ci sia più una sola ri- 
! correnza di pacificazione e di 
: collaborazionetrale attuali po- 
: polazioni del nostro disgrazia- 
! tissimo confine orientale. 

Franco Colombo 


Associazioni 
Solidarietà 
a Paola Serra 


Le associazioni firmatarie, fa- 
centi parte della Consulta del- 
le Associazioni del Comune di 
Muggia, esprimono la loro to- 
tale e incondizionata solidarie- 
tà aPaola Serra e illoro apprez- 
zamento peril paziente lavoro 
di tessitura dei rapporti tra 
l’amministrazione e le associa- 
zioni da lei svolto come presi- 
dente nei precedenti mandati, 
auspicando nel contempo che 
la Consulta continui ad essere 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


14 GIUGNO 1972 


- La Triestina inizia stamane, alle 11, dalla stazione centrale, la tournée 
di una decina di giorni nell'Unione Sovietica, dove gli alabardati svolge- 
ranno tre partite. Un premio ai calciatori per la promozione in serie C. 

- Con un voto compatto del centro-sinistra (DC, PSI, PSDI) il Consiglio 
regionale ha confermato che l'Università di Trieste viene riconosciuta 
Ateneo regionale. 

- A due anni, interamente condonati, è stato condannato per detenzio- 
ne di stupefacenti Tiberio Mitri, l'ex campione europeo dei pesi medi di 
pugilato. 

- La SAP, concessionaria di linee pubbliche di trasporto, per cederle al- 
la Acegat, chiede rimborso di propri debiti, valore degli autobus e del 
danno della municipalizzazione della linea A", ora "7", perla Casa Gial- 
la. 

- Presenti il direttore didattico dott. Chicco e l'ispettore dott. Petracca, 
con affluenza di genitori e parenti, si è svolto il saggio finale ginnico-co- 
rale degli alunni della scuola elementare "San Giusto martire" di via 
Trissino. 


GLIAUGURI 


STELIO 

Il nostro oggi compie 80 anni. 
Tanti cari auguri dalla moglie 
Teresa parenti e amici tutti 


MUSICA 


Lezione di Rachmaninov alla Scuola media Caprin 


Dopo due anni di pausa do- 
vuto alla pandemia l’Asso- 
ciazione culturale musicale 
Catullo ha ripreso la pro- 
pria attività. Il 30 maggio 
scoro all’auditorium della 
Scuola media G. Caprin si è 
svolta una lezione concerto 
tenuta da Antonella Fonda, 
dalsoprano Emma Martelli- 
niedalla pianista Elisa Frau- 
sin sul compositore Rach- 
maninov. All’evento musi- 
cale hanno partecipato alcu- 
ne classi della “Caprin” ma- 
nifestando molto interesse 
ed attenzione dimostrando 
n gradito apprezzamento 
perl’iniziativa. 
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LO DICO AL PICCOLO 


Iltriste destino degli alberi della Sala Tripcovich 


«Alberi e verde ancora per poco in centro città! Con lungimiranza verranno abbattuti anche que- 
sti per lasciare posto a una bellissima piazza a pochi metri da un'altra bellissima piazza, laDuca 
degli Abruzzi! Povero duca ridotto a un parcheggio per motorini» scrive illettore Marino Bassi 


un luogo di libero confronto e 

di proficua discussione. 
Amici del cuore, Anpi, Associa- 
zione degli sloveni Dsmo Kiljan 
Ferluga, Astra, Circolo 8 marzo 
Udi, Mamme in gioco 


Poste Italiane 
Corrispondenza 
"fantasma" 


Ho lavorato per Poste Italiane 
per 40 anni e mi rendo conto 
che non è colpa dei portalette- 
re se la corrispondenza tarda. 
Però è inaccettabile che le mis- 
sive al mio condominio di via 
Gatteri 32 arrivino ogni 25, 30 
giorni. Oggi mi sono arrivate 
due bollette già scadute e ga- 
rantisco che non sono state re- 
capitate da agenzie private. 
Ormai arrivano, una tantum, 
una decina se non più di lette- 
re tutte assieme e questo capi- 
tada più mesi. 
Non pretendo miracoli, cono- 
sco le difficoltà del lavoro ma 
onestamente mi pare che sia- 
moaunpunto di nonritorno. 
Alberto Bertocchi 


Guerra in Ucraina 
Inutile 
l'intervista di Giletti 


Sono ancora accesi i riflettori 


sull’ultima puntata di “Non è 
l'arena”, il programma condot- 
to da Massimo Giletti in onda 
da Mosca nei giorni scorsi. Gi- 
letti nell’occasione ha intervi- 
stato la portavoce del Ministe- 
ro degli esteri russo Maria Za- 
kharova, provocando un acce- 
so dibattito in Italia sull’utilità 
o menodi fare questo tipo d’in- 
terviste. Giletti si è trovato a 
dovere affrontare una situazio- 
ne a dir poco imbarazzante, in 
cui a mio parere non è stato in 
grado di controbattere effica- 
cemente, con incisività a quel- 
la che ritengo la peggiore pro- 
paganda messa in atto dall’e- 
sponente della Federazione 
russa sul conflittoin Ucraina. 
Reputo la conduzione di Massi- 
mo Giletti da Mosca penosa 
ma quello che mi indigna di 
più entrando nel merito dell’in- 
tervista è che la portavoce Za- 
kharova a uncerto punto ha at- 
taccato il giornalista italiano 
per il suo approccio semplici- 
stico alla guerra in Ucraina, 
non dando però alcuna moti- 
vazione plausibile sulle cause 
che hanno spinto la Russia a in- 
vadere un Paese sovrano. 

Mi è sembrato anche che lo 
stesso Giletti si sia sottomesso 
con troppa timidezza alla li- 
nea a senso unico dell’intervi- 
sta, imposta da un’imbaraz- 
zante Zakharova, senza mai 
dare la sensazione che quanto 
affermato da quest’ultima po- 
tesse essere messo in discussio- 
ne, “avvilendosi” al cospetto 


della - a mio avviso - più ridico- 
la forma di propaganda russa 
mai vista. Non ha mai ribattu- 
to alle enormi mistificazioni 
propinate dalla Zakharova 
(definirla giornalista è un’offe- 
sa alla categoria), addirittura 
profondendosi in mea culpa e 
scuse perla supposta incoeren- 
za comportamentale del no- 
stro Paese in altre occasioni di 
guerra, nemmeno lontana- 
mente comparabili alla situa- 
zione Ucraina. 
Davvero Giletti pensava di po- 
ter perorare la causa ucraina 
con l’intervista alla portavoce 
degli Esteri russo e perfetta- 
mente allineata al “sistema Pu- 
tin”? Sarebbe stato meglio 
non andarci a questa inutile in- 
tervista, proprio perché si pote- 
va intuire già prima come sa- 
rebbe andata a finire e cioè 
conil mantenimento delle stes- 
se posizioni da parte della Fe- 
derazione russa di quando è 
iniziato il conflittoin Ucraina. 
Quello che mi fa più rabbia è 
che il malcapitato Giletti non 
si sia mai distanziato energica- 
mente dalle panzane propina- 
te dalla propaganda russa ma 
così facendo un giornalista, 
pur esperto come il condutto- 
redi“Nonèl’Arena”, è sembra- 
to inadatto a ricoprire un ruo- 
lo così importante. Si sarebbe 
potuto evitare da parte dei ver- 
tici dell'emittente “La7” allesti- 
re un’intervista del tutto inuti- 
le. 

Tullio Tavolini 


ILCALENDARIO 
Il santo Sant' Eliseo 
Il giorno è il 165°, nerestano 200 


Ilsole sorge alle 5.15 tramonta alle 20.55 
Laluna = sorgealle2129calaalle446 
Il proverbio Biondo ondeggia 
di giugno il grano pronto 

sta il contadino con falce inmano 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; Str. per Lazzaretto 2 - Muggia, 
0402462482; via Gruden 27 - 
Basovizza, 040 226898 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

via Belpoggio 4,040306283 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 79,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 64,6 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 13,8 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 15,3 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/m? 135,3 
Basovizza ug/m? 152,9 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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MODA &MODI 


La perversa attrazione 
del vero uncinetto 


lavori all’uncinetto sulle bancarelle sono diventati pez- 

zi di tendenza. Chi li guardava con sufficienza, come 

passatempo da terza età, adatti perlopiù al mercatino 

domenicale degli hobbisti (lo ammetto: io), scopre di 
esserne perversamente attratto. Quegli assemblaggi di co- 
lori snobbati perchè un po’ kitsch, che accettavamo con un 
sorrisetto di circostanza se regalati da nonne e prozie, oggi 
sono la sintesi più genuina, colorata, divertente di quei va- 
lori su cui la moda di questi tempi discute parecchio, facen- 
done spesso solo uno slogan: manualità, risparmio, soste- 
nibilità. Ritorniamo agli anni Settanta e ne recuperiamo lo 
spirito ela leggerezza, quando il capo all’uncinetto spopo- 
lava nel guardaroba hippy, simbolo del bisogno di autenti- 
cità, della voglia di valorizzare e trasmettere un patrimo- 
nio antico dilavorazioni tradizionali. 

Nel gergo modaiolo si preferisce definirlo crochet, per- 
ché francesizzando, l’uncinetto esce dalla dimensione do- 
mestica e viene promosso a oggetto del desiderio, che ca- 
ratterizza una stagione. Ci sembra 
di vederlo dappertutto perchè grif- 
fe del lusso e fast fashion l'hanno 
equamente vampirizzato, piazzan- 
do i loro loghi sui punti a catenella 
delle canotte o sulle borse “granny 
square”, fatte dei quadratini della 
nonna. 

Dal berretto al bikini, dalla giacca 
all’abito, dalla borsa alle scarpe: 0g- 
gi di uncinettato non c’è che l’imba- 
razzo della scelta, in qualsiasi fog- 
gia e colore. Celebrità e influencer 
di passaggio si fotografano in vestitucci a maglie larghe, 
giurando di maneggiare regolarmente il ferretto per rilas- 
sarsi. La serialità industriale spersonalizza e mette al ripa- 
ro anche dal più impercettibile, umanissimo, difettuccio 
di lavorazione. Se poi il crochet è griffato, come il famoso 
maglione di Harry Styles (foto) che ha fatto impennare le 
ricerche online, ecco che il prezzo schizza alle stelle, quasi 
si trattasse davvero di capi artigianali e unici. Prendete un 
modello di borsa celebre e riconoscibile, proponetela in 
versione crochet ed è pronta la circolarità deluxe per le ve- 
trine Instagram. Dall’uncinetto alla macchina industriale, 
però, l’obiettivo si è perso di vista. 

DIY, do it yourself, fattelo tu. L’idea viene da lontano, 
maoggi ha una nuova forza. Senza pretendere di salvare il 
pianeta, confezionare qualcosa con le proprie mani, ripa- 
rare, trasformare, recuperare, ci aiuta a conoscere i mate- 
riali, arispettarne ilvalore e insieme a valorizzare il nostro 
tempo. Agucchiare e sferruzzare diverte e rilassa ed è an- 
che un modo di stare insieme e di comunicare. Quello che 
unavolta siimparava in casa, ora si fain gruppo, o con l’ine- 
sauribile offerta di immagini, lezioni, video, tutorial della 
piazza virtuale. Se poiirisultati sono modesti, basta cede- 
re all’ipnosi cromatica delle perfettissime e caleidoscopi- 
che borse a centrini della bancarella. Tutte diversamente 
no-logo.— 


ALBUM 


Foto di famiglia per i novant'anni di nonna Nerina 


Qualche giorno fa famigliari, parenti e amici 
hanno festeggiato tutti assieme con Nerina il 


suo beltraguardo dei 90 anni. 


«Tanti auguri da chi ti è sempre vicino e 
avanti così» scrive rivolto alla festeggiata il 


lettore Luciano Comelli. 


TEMPIPASSATI 


L'immagine di un “ Ricrestate” di 110 anni fa 


«In questa cartolina del 
1912 gli allievi del Ricreato- 
rio Giglio Padovan (ancora 
chiamato della via delle Set- 
te Fontane) sulla spiaggia 
di Muggia, comerecita la di- 
dascalia. Sorveglia il tutto 
un maestro in doppiopetto 
e cappello. Presumibilmen- 
te in tenuta più balneare il 
fotografo...» racconta Fran- 
co Stibiel del Comitato Ex 
allievi Ricreatorio Giglio Pa- 
dovandi Trieste. 

Tante altre immagini sto- 
riche del ricreatorio si pos- 
sono trovare navigando sul 
sito www.exallievipado- 
van.eu. 


36 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


Idrogeno “green”: 
nuova sostanza 
per aumentare 

la produzione 


Il materiale a base di brookite è allo studio diun vasto team 
di cui fanno parte l'Università di Trieste e il Sincrotrone 


Giulia Basso 


E° un nuovo tassello sul fronte 
della produzione di idrogeno 
verde, un approccio alternati- 
vo al tradizionale processo di 
elettrolisi dell’acqua ottenuto 
con l’impiego di energia elettri- 
ca da fotovoltaico. Procedi- 
mento che, nonostante sia allo 
studio da decenni, richiede an- 
cora un grosso dispendio di 
energia e di materiali, renden- 
do non sufficientemente com- 
petitivo il prezzo dell’idroge- 
no così prodotto. Un team in- 
ternazionale di ricercatori ha 
creato invece un nuovo nano- 
materiale, capace di aumenta- 
re la produzione di idrogeno 
verde da biomasse attraverso 
il processo di fotoreforming, 
che utilizza la luce per estrarre 
idrogeno da scarti verdi per 
mezzo di trasformazioni chi- 
miche. Il nuovo fotocatalizza- 
tore, a base di brookite, è al 
centro di uno studio appena 
pubblicato su Chem Catalysis 
da un team di ricerca guidato 
da Paolo Fornasiero dell’Uni- 
versità di Trieste e dell’Istituto 
Iccom-Cnr, da Alberto Naldo- 
ni e Michal Otyepka del Czech 
Advanced Technology and Re- 
search Institute di Olomouc, 
in collaborazione con Paolo 
Moras dell’Istituto Ism-Cnr 
che gestisce la linea di luce 
Vuv-Photoemission presso 
Elettra Sincrotrone Trieste. Lo 
studio pone le basi per svilup- 
pare nuovi processi catalitici 
che usino la luce solare per la 


Paolo Fornasiero (UniTs) 


produzione di idrogeno verde, 
sfruttando in modo efficace ri- 
sorse come i derivati delle bio- 
masse, che sono sostenibili, a 
basso costo e già integrati nel 
ciclo produttivo industriale. 
Questa nuova strada dovreb- 
be favorire la diminuzione del 
costo dell’idrogeno verde pro- 
dotto per fotocatalisi, renden- 
dolo più competitivo rispetto a 
quello, meno ecologico, pro- 
dotto conle attuali tecnologie, 
tipicamente a partire dal meta- 
no. 

«Anziché il fotocatalizzato- 
re più noto, il biossido di tita- 
nio (presente nelle creme sola- 
ri, ndr), abbiamo usatola broo- 
kite, un polimorfo simile cui 
abbiamo applicato un tratta- 
mento chimico di riduzione, 
migliorandone le prestazioni 
nella produzione fotocataliti- 
ca di idrogeno», racconta For- 
nasiero. Poiché lo splitting 
dell’acqua, ovvero la sua scis- 
sione in atomi diidrogeno e os- 
sigeno, con luce solare e un ca- 


talizzatore è un processo anco- 
ra poco efficiente, i ricercatori 
sistanno ora concentrando sul 
fotoreforming di acqua e alco- 
li derivanti da biomasse, scarti 
agricolio acque reflue che con- 
tengono tracce di composti or- 
ganici. «Con questa ricerca ab- 
biamo studiato come le diver- 
se biomasse reagiscono rispet- 
toaunaserie di materiali e qua- 
li meccanismi s'innescano per 
la produzione d’idrogeno. Si 
tratta di ricerca di base, che pe- 
rò auspichiamo possa trasfor- 
marsi presto in qualcosa dirile- 
vante dal punto di vista appli- 
cativo». Per quanto sia ancora 
in fase embrionale, su questo 
approccio alternativo al classi- 
co fotovoltaico accoppiato a 
elettrolizzatori le maggiori po- 
tenze mondiali, dalla Cina agli 
Stati Uniti, dall’Australia al 
Giappone alla Germania, stan- 
noinvestendo», evidenzia For- 
nasiero. «L'idrogeno verde è es- 
senziale per terminare la di- 
pendenza dell'Europa da un 
fornitore inaffidabile e perico- 
loso come laRussia», ha dichia- 
rato la presidente della Com- 
missione europea Ursula von 
der Leyen parlando delle novi- 
tà contenute nel Repower Eu, 
annunciando che risorse da 
aiuti di Stato, progetti comuni 
Ue che «saranno approvati en- 
tro l'estate» e «9,3 miliardi di 
euro di Next Generation EU in 
progetti per l'idrogeno pulito» 
daranno l'avvio a investimenti 
industriali privati nel settore 
oltrei50 miliardi dieuro. — 
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LA SCHEDA 


Con prezzi più contenuti 
e maggiore efficienza 
il sistema può decollare 


Da decenni l’idrogeno viene 
indicato come carburante 
del futuro. Il suo utilizzo nel- 
le celle a combustibile, ad 
esempio, assicura la produ- 
zione di energia elettrica 
senza l'emissione di inqui- 


nanti. Il lento sviluppo di 
un’“economia a idrogeno” è 
dovuto alla scarsa competiti- 
vità del suo prezzo, quando 
viene prodotto con processi 
sostenibili (come l’elettroli- 


si dell’acqua e il water split- 


tingconlaluce solare). 

Negli ultimi anni una pre- 
sadi coscienza comune e so- 
prattutto politiche ambizio- 
se, come il Green Deal e il 
Pnrr, stanno dando una spin- 
ta decisiva alla transizione 
energetica sostenibile. Tra 
le tante tecnologie per la 
produzione di idrogeno in 
fase di sviluppo, per compe- 
tere conla tecnologia preva- 
lente basata sul reforming 
termico del metano, il foto- 
reforming di acqua e alcoli 
derivanti da scarti di biomas- 
seriveste importanza prima- 
ria. 


MARY B. TOLUSSO 
a 
nato a Trieste Stefa- 
no Piano, maha vis- 
suto per lo più a Ve- 


nezia e a Treviso: 
«Finche sono rientrato qui in 
città per studiare», dice. Lau- 
reato in Fisica nucleare, ha 
conseguito il dottorato a Trie- 
ste: «Lavoravo già ai Laborato- 
ri Nazionali di Frascati, all’ac- 
celeratore Dafne ed ero re- 
sponsabile dell’acquisizione 
dati per l'esperimento FINU- 
DA». Dal 2010 collabora inve- 
ce all'esperimento ALICE, al 
CERN: «Dove sono responsabi- 


La passione di Stefano peril rugby 
trasferita nella scienza con Alice 


le del gruppo locale di Trieste, 
mentre dal 2019 sono respon- 
sabile delle risorse di calcolo 
dell'esperimento ALICE, com- 
posta da siti di calcolo in tutto 
il mondo, circa 40 paesi. Una 
delle sfide è proprio l’analisi 
deibigdata». 

Oggi Stefano è un ricercato- 
re dell'INFN, la passione per la 
scienza c'è sempre stata: «Fin 
da ragazzo, hanno contribuito 
molto le prime edizioni delle 
olimpiadi di fisica e matemati- 
ca, dove mi ero piazzato be- 
ne». La sua ricerca si concen- 


tra su ALICE: «Ovvero lo stu- 
dio del plasma di quark gluo- 
ni, che viene creato con colli- 
sioni di ioni di Piombo presso 
LHC. Si pensa che il nostro uni- 
verso fosse formato da questo 
plasma peri primi milionesimi 
di secondo. Quindi tramite 
queste collisioni riusciamo ari- 
creare in laboratorio condizio- 
nisimili a quelle avvenute subi- 
to dopo del Big Bang». 

Tra i suoi interessi c'è lo 
sport: «In particolar modo il 
rugby. Ho praticato questo 
sport da giovane, giocavo con 


il Treviso. Poi con lo studio 
non riuscivo più a seguire sia 
la fisica che l’attività sportiva. 
Però la passione è rimasta, per 
cui con alcuni amici continuo 
a seguire le partite nazionali. 
Per me è stata una dimensione 
importante perché mi ha dato 
insegnamenti fondamentali 
sullo “spirito di squadra”, che 
poi è diventato rilevante per il 
mio lavoro dal momento che è 
alimentato da collaborazioni 
molto estese, come quella di 
ALICE. Lo sport serve a plasma- 
recarattere e disciplina». — 


Il ricercatore sn Stefano Piano 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Drago della morte 


Trovati in Argentina i resti fossi- 
li di un enorme rettile volante 
soprannominato il drago della 
morte" che visse insieme ai di- 
nosauri 86 milioni di anni fa. 


Batteri nel veleno 


Il veleno di serpenti e ragni non 
è un ambiente sterile, ma può 
ospitare batteri pericolosi per 
l'essere umano che provocano 
anche infezioni. 


La tundra sparirà 


La tundra potrebbe sparire nel 
corso di questo millennio: perla 
Giornata mondiale dell'ambien- 
te diamo uno sguardo a un eco- 
sistema sempre più a rischio. 


AL MICROSCOPIO 


Il vaiolo esteso 
ad altri animali 


MAURO GIACCA 


Continua a esserci preoccupazione per 
il virus del vaiolo della scimmia (mon- 
keypox virus), non tanto per la gravità 
della malattia che causa ma perla possi- 
bilità che possa stabilmente uscire 
dall'Africa e fissarsi in alcune specie 
animali in Europa e nel Nord America, 
diventano quindi un pericolo persisten- 
te perle persone alivello planetario. 

I casi di infezione da monkeypox so- 
no continuati a crescere nelle ultime 
settimane. Almeno 1300 persone risul- 
tano oggi colpite in oltre 30 paesi (una 
ventina da noi in Italia). Nella maggior 
parte degli individui la malattia non è 
grave, tranne che nei pazienti con una 
compromissione del sistema immuni- 
tario. Intorno alle persone infettate vie- 
ne ora implementata 
una politica di vaccina- 


zione ad anello, per cui Il virus preoccupa gli 
siiniziaavaccinareicon- studiosi perchè può 
contagiare facilmente 
teil cerchio. Il vaccino si anche altre specie 


tatti più stretti per poi al- 
largare progressivamen- 


chiama MVA (Modified 
Vaccinia Ankara) e deri- 
va da un virus del vaiolo isolato in Tur- 
chia e poi ulteriormente modificato 
peraumentarne la sicurezza. Lo produ- 
ce un’azienda danese, la Bavarian Nor- 
dic, che ha già ricevuto commesse im- 
portanti nelle ultime settimane. 

La maggiore preoccupazione, però, 
ora è quella che il virus possa trasmet- 
tersi diffusamente alle specie animali, 
per poi agire da serbatoio continuo 
dell'infezione negli anni a venire. A dif- 
ferenza di altri virus, come HIV o 
SARS-CoV-2 che necessitano di specifi- 
cirecettori per poterentrare nelle cellu- 
le e quindi sono molto selettivi in termi- 
ni di specie e di tipo di cellula che posso- 
noinfettare, ivirus della famiglia poxvi- 
rus, cui sia il virus del vaiolo umano 
che monkeypox appartengono, sono 
molto più promiscui e possono penetra- 
re in cellule di specie diverse (il virus 
del vaiolo riesce persino a infettare le 
cellule del moscerino della frutta). Inol- 
tre, dal punto di vista immunologico, 


virus come monkeypox contengono 
un corredo di più di 200 geni, diversi 
dei quali sono in grado di contrastare 
l’azione del sistemaimmunitario. In pa- 
ragone, ivirus delvaiolo e della varicel- 
la hanno perso diversi di questi geni, e 
possono quindi essere neutralizzati 
con molta più facilità. Queste caratteri- 
stiche suggeriscono che monkeypox 
possa infettare specie animali diverse 
senza grandi ostacoli. 

La storia di questa malattia confer- 
ma questa preoccupazione. Fino al 
2003, monkeypox era strettamente 
confinato all'Africa. Nonostante il vi- 
rus fosse stato identificato per la prima 
volta nel 1958 in unlaboratorio a Cope- 
nhagen, in Danimarca, in alcune scim- 
mie importate dall'Asia, 
si concluse poi che que- 
ste scimmie avevano 
contratto l'infezione in 
cattività da altri primati 
catturati in Africa. An- 
che tutti i casi umani ri- 
portati fino a poche setti- 
mane fa erano collegabi- 
li al contatto con animali in Africa, a 
partire dal primo nel 1970 nella Repub- 
blica Democratica del Congo (Zaire in 
quel tempo). Quali fossero gli animali 
che fungevano da serbatoio, però, era 
rimasto argomento di discussione. Ilvi- 
rus è stato trovato in ratti e scoiattoli, 
specie in cui molti individui mostrano 
anche tassi di anticorpi elevati. Questo 
ha fatto pensare che il serbatoio anima- 
le di monkeypox, nonostante il nome, 
fosse quello dei roditori, e che la tra- 
smissione alle scimmie sia solo sporadi- 
ca. 

Il primo caso extra-africano fu docu- 
mentato nel 2003. Una bambina di 3 
anni del Wisconsin aveva sviluppato la 
malattia dopo una decina di giorni da 
quanto era stata morsicata dal suo cri- 
ceto della prateria (praire dog, una spe- 
cie di roditore molto frequente negli 
Stati Uniti), che teneva come animalet- 
to da compagnia. Nei due mesi succes- 
sivi, i suoi genitori e altre 69 persone 


iledi 10 ottol 


avevano contratto la malattia. Questo 
focolaio diinfezione negli Stati Uniti fu 
attribuito alla sciagurata idea, da parte 
diun distributore in Texas, di tenere ne- 
gli stessi ambienti roditori importati 
dal Ghana e criceti catturati in Nord 
America. Più di 300 dei roditori prove- 
nienti dall'Africa e dei criceti america- 
ni esposti all’infezione non furono più 
trovati. La preoccupazione, ora, è che 
la diffusione delvirus possa favorire an- 
cora più sistematicamente il passaggio 
aglianimali anche in Europa, dove ilvi- 
rus potrebbe stabilire un serbatoio per- 
manente. In particolare, i roditori rap- 
presentano più del 40% degli animali 
selvatici. In diverse situazioni, razzia- 
no i rifiuti umani, da dove potrebbero 
venire infettati, o possono venire in 
contatto con gli animali domestici. Le 
autorità pubbliche di molti paesi han- 
no già diffuso avvisi che invitano le per- 
sone che hanno lesioni cutanee da 
monkeypox di stare lontano dai propri 
animali da compagnia fino alla guari- 
gione completa. 

Almeno due le morali di questa vicen- 
da, almeno fino ad adesso. La prima, 
che è meglio stare lontano dagli anima- 
li, specialmente da quelli selvatici. Da 
Ebola a Covid, dalla rabbia alla peste 
bubbonica, la storia delle malattie in- 
fettive è densa di malattie trasmesse da- 
glianimali all'uomo, direttamente o in- 
direttamente. La seconda è che dobbia- 
mopreparaci al fatto che questo proble- 
ma delle zoonosi (malattie trasmesse 
all’uomo dagli animali) è destinato a es- 
sere sempre più frequente, in un mon- 
do ormai popolato da oltre 8 miliardi 
di individui e con un habitat naturale 
sempre più ristretto e degradato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN AREA SCIENCE PARK 


L'artista danese 
e l’allegoria 
sull’inquinamento 


Lorenza Masè 


«Come possiamo preserva- 
re l’evoluzione delle specie 
migliorandola capacità del- 
le comunità di essere resi- 
lienti?». Le più grandi sfide 
del nostro tempo, come 
estinzioni di massa, pande- 
mie virali e cambiamenti cli- 
matici, ci ricordano infatti 
che siamo intrinsecamente 
interconnessi con i nostri 
ecosistemi. Nell'ambito del 
progetto europeo S+- 
T+ARTS Area Science Park 
ha ospitato una residenza 
artistica nel Laboratorio di 
Genomica ed Epigenomica 
e nel Data Center Orfeo. Si 
tratta dell'artista danese Sis- 
sel Marie Tonn, ospite dei la- 
boratori di Area Science 
Park per sviluppare il suo 
progetto di residenza artisti- 
ca “The Sentinel Immune 
Self” grazie all'iniziativa del- 
la Commissione Europea 
nata nell’ambito di Horizon 
2020 che promuove spazi 
di collaborazione ibrida tra 
scienza, tecnologia e arte. 

Il risultato è un’allegoria 
tra arte e scienza sull'Inqui- 
namento da microplasti- 
che. La residenza artistica, 
si è sviluppata a partire 
dall'attività di ricerca 
dell’ente nazionale e di alcu- 
ni centri del sistema, orga- 
nizzata in collaborazione 
con MEET Digital Cultural 
Center di Milano e fa parte 
delle 21 fellowship finanzia- 
te in tutta Europa dal pro- 
gramma. Iltema su cui l’arti- 
sta danese si è confrontata 
con gli altri candidati è Pre- 
serving sustainability and 
inclusiveness in the co-evo- 
lution. Grazie anche al con- 
fronto con immunologi e 
tossicologi, Sissel Marie 
Tonn esplora da anni nella 
sua ricerca artistica la rela- 
zione tra il nostro sistema 


immunitario e l’ambiente 
circostante in continuo mu- 
tamento. 

A partire dal mese di mar- 
zol’artista ha avuto la possi- 
bilità di dialogare con alcu- 
ni ricercatori del sistema 
della ricerca triestina, fra 
cui Alessio Ansuini e ilteam 
di ricerca che si occupa di 
Data Science e infrastruttu- 
re di calcolo in Area Science 
Park, Jacopo Grilli, ricerca- 
tore all’ICTP impegnato su 
modelli teorici e matemati- 
ci per definire i fattori che 
impattano sulla biodiversi- 
tà terrestre, e Lisa Vaccari, 
scienziata sperimentale di 
Elettra Sincrotrone Trieste 
che nelle sue ricerche utiliz- 
za diverse tecniche, dalla 
spettroscopia alla microsco- 
pia, applicandole a diverse 
tematiche di studio, dalle 
scienze dei materiali alla 
biologia. 

Dal confronto con i ricer- 
catori e dalla prossima visi- 
ta ai laboratori di Area 
Science Park, Sissel Marie 
Tonn prende spunto per ri- 
costruire, attraverso un’ani- 
mazione immersiva e inte- 
rattiva, un universo fanta- 
scientifico in cui gli esseri 
umani condividono le rispo- 
ste immunitarie con tutte le 
altre specie colpite dall’in- 
quinamento da microplasti- 
che. Un’allegoria dei proces- 
si di evoluzione, che inten- 
de mettere in guardia rispet- 
to alle conseguenze profon- 
de degli inquinanti sul no- 
stro organismo e sul nostro 
ecosistema. L’opera dell’ar- 
tista verrà esposta al pubbli- 
co a partire dal prossimo ot- 
tobre al Museo Maxxi di Ro- 
ma, presso MEET Digital 
Culture Center a Milano, da 
Ars Electronica a Linz (Au- 
stria) e al ZKM, Center for 
Art and Media di Karlsruhe 
(Germania). 


UN LAVORO DELL'OGS 


Intelligenza Artificiale usata 
perle sequenze sismiche 


L'intelligenza artificiale mes- 
sa a servizio dei sismologi, 
per stimare la probabilità di 
forti repliche sismiche. E? l’i- 
dea alla base di un nuovo stu- 
dio di Stefania Gentili, dell’I- 
stituto Nazionale di Oceano- 
grafia e di Geofisica Speri- 
mentale (Ogs) e di Rita Di 
Giovambattista, dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vul- 
canologia (Ingv), recente- 
mente pubblicato su Physics 
ofthe Earth and PlanetaryIn- 


teriors. Le due studiose han- 
no integrato un algoritmo di 
machine learning nell’anali- 
si di sequenze sismiche, per 
valutare la probabilità di ul- 
teriori forti scosse. 
L’algoritmo, basato su dati 
e informazioni dei cataloghi 
sismici della California, in fu- 
turo potrebbe venire impie- 
gato anche in altre aree tetto- 
niche che, come la Califor- 
nia, dispongano di una gros- 
sa mole di dati su cui basare 


le analisi. I terremoti, ricor- 
danole studiose, non si verifi- 
cano in maniera omogenea 
nel tempo e nello spazio: 
una prima scossa sismica par- 
ticolarmente forte, infatti, è 
spesso seguita da una serie 
direpliche successive, anche 
adistanza di settimane o me- 
si nella medesima area. A vol- 
te può accadere che a una 
scossa di magnitudo elevata 
seguano repliche simili o di 
magnitudo maggiore: algo- 


ritmi di machine learning, 
una branca dell’intelligenza 
artificiale, sono stati applica- 
ti per valutare la probabilità 
che un evento di magnitudo 
superiore a 4 sia seguito da 
un altro forte evento. «Gli al- 
goritmi di machine learning 
funzionano per apprendi- 
mento, e hanno bisogno di 
una grande quantità di dati 
per essere addestrati. Quello 
che abbiamo proposto, chia- 
mato Nestore, sin dalle pri- 
me ore dopo il primo forte 
evento fornisce indicazioni 
sulla probabilità che avven- 
gano repliche di intensità si- 
mile o maggiore», racconta 
Stefania Gentili, del Centro 
di Ricerche Sismologiche 
dell’Ogs. 

«In questo studio, abbia- 
moutilizzato cataloghi di ter- 


remoti avvenuti in Califor- 
nia, una zona sismicamente 
molto attiva e per questo 
molto ben monitorata e ana- 
lizzata. Nestore è stato in gra- 
do di prevedere l’accadimen- 
to di forti terremoti, anche 
con ampio anticipo, nell’ot- 
tanta percento dei casi ana- 
lizzati, con un numero di fal- 
si allarmi inferiore al 20%. 
Le repliche dimagnitudo rile- 
vante possono avere ulterio- 
ri impatti su edifici, strutture 
e infrastrutture già danneg- 
giati dai sismi precedenti e 
comportare nuovi rischi per 
la popolazione”, continua la 
ricercatrice, precisando che 
“avere possibili indicazioni 
probabilistiche sul loro acca- 
dimento sarebbe estrema- 
mente utile». 

Pervalidare statisticamen- 


te il metodo e favorirne l’ap- 
plicazione a un ampio nume- 
ro di eventi in diverse aree 
tettoniche, il software verrà 
reso disponibile alla comuni- 
tà scientifica. Lo studio rea- 
lizzato è frutto di una lunga 
ricerca parte di un accordo 
di cooperazione scientifico 
tecnologica Italia-Giappo- 
ne: nello specifico questo 
progetto è coordinato 
dall’Ogs, conla partecipazio- 
ne dell’Ingv e dell’ente di ri- 
cerca giapponese The Institu- 
te of Statistical Mathema- 
tics. L'obiettivo ora è di ren- 
dere l’algoritmo sempre più 
robusto, ovvero addestrarlo 
affinché fornisca stime di 
probabilità sempre più affi- 
dabili.— 

G.B. 
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Al via oggi a Ronchi il Festival di giornalismo Leali delle Notizie con l'inaugurazione 
di due mostre fotografiche, due convegni e i primi ospiti, tra cui l'immunologo Gorini 


Barbera: «Raul Gardini 
e un eroe tragico. Oggi 
non ne esistono più» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


1 programma del Festival 

del Giornalismo è denso 

già nella prima giornata: 

l'inaugurazione è previ- 
sta per oggi, alle 20.30, al Pa- 
latenda di Ronchi, con la con- 
segna del Premio Leali Young 
inmemoria di Cristina Visinti- 
ni, che tanto si era impegnata 
per far crescere l'iniziativa or- 
ganizzata da Leali delle Noti- 
zie: lo ha vinto una ragazza 
triestina, Agnese Baini. Il car- 
tellone odierno propone l’a- 
pertura di due mostre fotogra- 
fiche: quella di Romano Mar- 
tinis al Consorzio Culturale 
monfalconese e quella di Aki- 
tunde Akinleye nella sede 
dell’associazione organizza- 
trice. Nel giorno inaugurale 
sono inprogrammale presen- 
tazioni di tre libri e di un foto- 
reportage, oltre a due conve- 
gni. Si parte alle 17.30 all’Au- 
ditorium di Ronchi conla pro- 
iezione del documentario 
“Raffaello”, ispirato alla vi- 
cenda dell’omonimo transa- 
tlantico: interverranno Lucia- 
na Borsatti, Nicola Pedde e 
Roberto Covaz. Traiprotago- 
nisti di oggi, poi, ci saranno 
l’immunologo Giacomo Gori- 
ni che, alle 21.45, al Palaten- 
da parlerà con Elisabetta Poz- 
zetto di “Malattia Y” (Piem- 


me) e Gianluca Barbera che, 
alle 19, sempre al Palatenda, 
racconterà con Oscar D’Ago- 
stino “L’ultima notte di Raul 
Gardini” (Chiarelettere). Per 
“Mediterraneo”, pubblicato 
lo scorso anno da Solferino, 
l’autore ha vinto il premio Sal- 
gari. 

Barbera, perché ora unli- 
bro su Gardini? 

«Perché è una figura enig- 
matica e centrale in un certo 
periodo del nostro Paese. Gar- 
dini è un eroe tragico e, come 
tale, rappresenta una mate- 
ria ideale per un narratore. 
Come gli eroi di Shakespeare, 
come quelli dell’antichità ha 
fatto grandi cose, ma ha avu- 
to un tallone d’Achille. Si è 
lanciato in cause impossibili 
edè finito male». 

Qual è stato il suo tallone 
d’Achille? 

«Voleva dar vita a uno dei 
poli energetici piùimportanti 
delmondoe, unendola chimi- 
ca all'agricoltura, il settore 
che era sempre stato di com- 
petenza del gruppo Ferruzzi, 
realizzare un nuovo modello 
economico basato sull’uso 
dei biocarburanti: la sua sa- 
rebbe stata una riconversio- 
ne industriale a livello plane- 
tario, dettata non soltanto da 
motivi etici, ma anche da 
un’ambizione sfrenata che lo 
portava ad afermare “Per me 
l'opinione degli altri non con- 
ta nulla” e “La chimica sono 


io”. Però, Gardini è andato a 
scontrarsi con il muro della 
politica, allora molto più po- 
tentedioggi». 

Com'è stata l’ultima not- 
te di Gardini? 

«Una sentenza ha certifica- 
to il suicidio, ma i dubbi di 
omicidio permangono. Di si- 
curo, è stata una notte trava- 
gliata. Aveva cenato a Mila- 
no, a palazzo Belgioioso, con 
il figlio Ivan in un’atmosfera 
cupa, abbracciandolo prima 
diandarealetto, un gesto che 
non faceva mai. La mattina 
dopo sarebbe stato interroga- 
to da Di Pietro riguardo all’in- 
chiesta Enimonte, forse, arre- 
stato. La sua testimonianza, 
nella continuazione dell’in- 
chiesta, avrebbe avuto enor- 
me importanza, ma, come si 
era svegliato, aveva saputo, 
leggendo i giornali, delle ac- 
cuse nei suoi confronti da par- 
te del suo ex braccio destro 
Garofano». 

Di cosa veniva accusato? 

«Garofano aveva finito per 
diventare uno tra i manager 
di punta del gruppo Ferruzzi, 
da quando Gardini ne era sta- 
to escluso: lo accusava di aver 
versato tangenti, cosa che lui 
aveva sempre negato. Del re- 
sto, anche Carlo Sama da tem- 
po gli andava imputando la 
stessa cosa. Pochi giorni pri- 
ma, inoltre, si era suicidato in 
carcere Gabriele Cagliari». 

Perché il suicidio di Ca- 


Lo scrittore racconta 
il suo libro 
sull'ultima notte 
dell'imprenditore 
visionario, Morto 
suicida 


Restano ancora 
ombre da dissipare: 
l'assenza di polvere 
da sparo sulle dita 

e l'arma che cambiò 
più volte posizione 


Gianluca Barbera 


gliari pesa così tanto sulla 
scomparsa di Gardini? 

«Cagliari era il presidente 
dell’Eni e rivale in affari di 
Gardini che, però, lo stimava 
molto. Era un servitore dello 
Stato che dirigeva una realtà 
diprimariaimportanza inIta- 
lia e nel mondo. Cagliari ave- 
va ostacolato il tentativo di 
Gardini di mettere le mani su 
Enimont. Si era suicidato in 
circostanze misteriose dopo 
essere stato tenuto in isola- 
mento per diversi mesi. Gardi- 
ni aveva quindi paura di fare 
la stessa fine. Resta il fatto 
che dieci anni prima, a mio 
giudizio, non si sarebbe mai 
suicidato: aveva una tempra 
differente, mentre negli ulti- 
mi tempi era un uomo depres- 
so, che aveva imboccato una 
parabola discendente». 

Quindi lei è convinto del 
suicidio dell’imprenditore? 

«La trovo l’ipotesi più plau- 
sibile. Certo, idubbi rimango- 
no almeno per un 20-30% e, 
nell’arco del romanzo, li 
espongo». 

Si riuscirà, prima o poi, 
adavere certezze sulla mor- 
te di Gardini? 

«Come nella maggior parte 
dei misteri italiani, la verità fa 
fatica a venir fuori. Poco dopo 
la sua scomparsa, persone a 
lui vicine, dichiararono, salvo 
poi cambiare opinione, che la 
morte dell’imprenditore era 
un omicidio legato ad am- 
bienti di potere: a suffragare 
quest’ipotesi, del resto, ci so- 
noaltrielementi». 

Quali? 

«L’arma del delitto avrebbe 
cambiato più volte posizione 
e sulle mani di Gardini non 
vennetrovata traccia di polve- 
re da sparo. E resta il dubbio 
su quanti furono i colpi spara- 
ti: uno odue?». 

C’èoggi qualcuno parago- 
nabile a Gardini? 

«No, come sarebbe impossi- 
bile trovare qualcuno parago- 
nabile a Gianni Agnelli. Sono 
figure che appartengono alla 
leggenda, al passato. Basti 
pensare al suo senso dell’av- 
ventura, alla sua passione per 
lo sport, per la vela in partico- 
lare: chi non ricorda Il Moro 
di Venezia?».— 


LA MOSTRA 


Zbynék Baladran fuori controllo 
stampe digitali allo Studio Tommaseo 


Fino all'8 luglio le opere 
dell'artista boemo che ha esposto 
alla Biennale di Venezia e al MoMa 
di New York, impegnano 
l'osservatore in un'indagine 


Giada Caliendo 


“Se vuoi la pace, preparati al- 
la guerra” affermava Vegezio, 
l’alto funzionario di Roma del 
IV secolo d. C., riferendosi al- 
la decadenza dell’esercito ro- 


mano il quale, imbarbarendo- 
si, aveva perso la disciplina 
che aveva reso grande l’impe- 
ro. 

Da questa massima si può 
iniziare a decodificare il com- 
plesso lavoro di Zbynék Bala- 
dràn presentato allo Studio 
Tommaseo di Trieste con la 
personale dal titolo “Out of 
Control” in cui sono esposte le 
serie Bone Setting, Question 
of Control e Atlas of Exo- 
moons. I lavori, poco decifra- 


bili, acuiscono il senso d’inda- 
gine del fruitore che intende 
“leggere” le opere dell’artista 
boemo. 

Zbynék Baladran nasce nel 
1973 aPraga dove vive e lavo- 
ra, è autore, artista, curatore 
di mostre e di allestimenti di 
arte contemporanea. Isuoila- 
vori sono stati presentati alla 
Biennale diLione, alla Bienna- 
le di Venezia, al MoMA di 
New York. Nella mostra allo 
Studio Tommaseo, organizza- 


L'artistaboemo Zbynèk Baladran Getty Images/Ullstein bild 


ta in collaborazione con la 
Gandy Gallery di Bratislava, 
sono esposte una serie di stam- 
pe digitali realizzate durante 
le due quarantene del 2020 e 
del 2021 che analizzano situa- 
zioni emotive primarie quali 
paura, tristezza, agonia, resi- 
stenza, angoscia. Tale analisi 
spazia nei sentieri complessi 
delle motivazioni, delle azio- 
ni politiche e degli schemi se- 
condo i quali sono costruiti il 
pensare e l’agire dell’uomo. 
Nella serie “Bone Setting” 
la circolarità delle forme scel- 
te sottintende, illusoriamen- 
te, a una più semplice com- 
prensione attribuibile alla 
mancanza di “spigolosità”. 
Da una lettura complessiva si 
può dedurre quanto oggi si ba- 
si quasi tutto su una globaliz- 
zazione spinta verso l’adatta- 
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Mary Barbara Tolusso con la raccolta 
di poesie "Apolide' (Mondadori-Lo 
specchio) è nella cinquina finalista 
del Premio letterario Camaiore-Bel- 
luomini. Nella rosa sono entrati an- 


che Vito Giuliana con "Trilogia poeti- 
ca" (Manni), Franca Grisoni con "Le 
crepe" (Samuele editore, collana gial- 
la-oro), Silvio Mignano con ‘Nel deser- 
to dell'ombra" (Passigli Editori) e An- 


na Segre con "La distruzione dell'a- 
more" (Interno poesia editore). La ce- 
rimonia di premiazione si svolgerà sa- 
bato 24 settembre nel salone dell'U- 
na hotel di Lido di Camaiore con lo 
spoglio pubblico delle schede, voto 
formulato dai 50 giudici popolari i 
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quali hanno il compito di proclamare 
il super vincitore tra i cinque finalisti, 
scelti dalla giuria tecnica presieduta 
da Rosanna Lupi. Nell'occasione ver- 
ra consegnato il premio internaziona- 
lea Tahar Ben Jelloun per "Dolore e lu- 
ce del mondo" (La nave di Teseo). 


L'imprenditore Raul Gardini (Ravenna 7 giugno 1933-Milano, 23 
luglio 1993) 


mento di realtà precedente- 
mente inimmaginabili. Le si- 
tuazioni “fuori controllo”, a 
cui il mondo è stato sottopo- 
sto ultimamente, minano de- 
cisamentele sicurezze e le cer- 
tezze abituali. 

La politica, che in maniera 
tristemente ovvia, contribui- 
sce al degrado culturale 
dell’individuo con l’incremen- 
to esponenziale alla sopraffa- 
zione e alla violenza, viene 
messa in luce dai lavori di Zby- 
nék Baladran che intreccia, 
nell'installazione espositiva, 
un quadro complesso di inter- 
venti critici atto a porre l’arti- 
sta quale protagonista della ri- 
flessione sui problemi e sulle 
minacce attuali e sulla possibi- 
le ricerca di soluzioni. La per- 
sonale sarà visitabile fino all’8 
luglio. — 


Golfo. 


TRIESTE 

Via Campo 
Marzio, 4 

Tel. 040.2608778 


| Pescatori del 


AME 


...finalmente di nuovo con voi!! 


VENERDÌ 17 AL CAFFÉ SAN MARCO 


“Trieste Esoterica” a fumetti 
tramesse nere a Monte Grisa 
e nazisti nella Kleine Berlin 


Dieci disegnatori triestini coordinati da Ramella e Pasin 
hanno illustrato le storie del mistero di Francesco Cardella 


MAI STATO 
SUPERSTIZIOGSO. 


ANCORA STENTO A 
CREDERE A QUELLO 
CHE VI RACCONTERÒ. 


Bj 


Una delle tavole di Raimondo Pasin nellibro "Trieste Esoterica" 


Corrado Premuda 


xtraterrestri, marzia- 
ni, avvistamenti e mi- 
steri: c'è un lato di 
Trieste legato al magi- 
co, al fantasy e all’occulto e la 
nostra città si presta alla per- 
fezione a incarnare questo 
aspetto che affascina e inquie- 
ta. Anche la cronaca si occu- 
pa spesso di eventi che non si 
possono spiegare in maniera 
razionale e tra chi da anni se- 
gue questo filone e ne scrive 
c'è 
France- 
sco Car- 
della, 
firma 
del Pic- 
colo. 
Parten- 
do pro- 
prio da 
alcuni 
articoli redatti per il giornale, 
un gruppo di disegnatori ha 
dato vita a un libro di fumetti 
dall’iconico titolo “Trieste 
Esoterica” (Zerocinque Edi- 
zioni, pp. 100, euro 15). Cu- 
rata da Raimondo Pasine Pao- 
la Ramella, questa raccolta di 
dieci storie in bianco e nero 
viene presentata venerdì 17, 
data quanto mai adatta allo 
scopo, alle 18.30 al Caffè San 
Marco. Il libro nasce come 
progetto conclusivo per gli 
studenti della scuola di dise- 
gno Zerocinque che hanno se- 
guito le lezioni di fumetto. La 
scelta di utilizzare articoli di 
giornale come tracce per le 
sceneggiature ha dato corpo 


al desiderio di raccontare 
una Trieste extrasensoriale, 
paranormale, surreale, rima- 
nendo tuttavia ancorati alla 
cronaca. Racconta Ramella: 
«Per dare coraggio e spinta 
agli autori esordienti si sono 
buttati nell'avventura anche 
autori professionisti, forti del- 
laloro grande esperienza. Dif- 
ficile però dire chi abbia trai- 
nato chi: l'entusiasmo degli 
allievi è stato, infatti, un valo- 
re aggiunto per la riuscita 
dell’operazione. La pubblica- 
zione è stata bloccata dagli 
imprevedibili eventi degli ul- 
timi due anni, ma gli argo- 
menti trattati da “Trieste Eso- 
terica” hanno a che fare coi 
misteri dell’eternità, misteri 
che non temono le mode, così 
come anche l’arte di fare fu- 
mettieilpiaceredileggerli». 
Autori del libro sono gli in- 
segnanti del corso di fumetto 
Pasine Ramella, gli allievi Lo- 
renzo Zandonella, Matteo 
Ballarin, Giulio Pipan, Giulio 
Gargottigh e Manuela Spano 
ei fumettisti Armando Miron 
Polacco, Guendal e Filippo 
Rossi. Commenta Francesco 
Gardella: «Raccontare miste- 
ri, esoterismo e magie con di- 
sincanto e leggerezza è sem- 
pre stata una delle mie cifre 
nel giornalismo, lo faccio da 
oltre trent'anni. Preferisco so- 
gnare che terrorizzare, chi si 
prende troppo sul serio tra ci- 
tazionie riflessi gotici mi rega- 
la spesso imbarazzo e comici- 
tà involontaria. Grazie inve- 
cealletraduzioni a fumetti cu- 
rate dalla scuola di Paola Ra- 
mella il gioco è rimasto serio, 
non solo originale, ma ancor 
più fantastico e fantasioso». 


Le storie sono ambientate 
un po' dappertutto a Trieste e 
dintorni: sulla strada Napo- 
leonica ha luogo un contatto 
possibile tra umani ed extra- 
terrestri, in un futuro cyber 
punkecco supermercati avve- 
niristici sul colle di San Giu- 
stoeilbardiTorCucherna ge- 
stito da camerieri zombie, 
Montegrisa diventa il setidea- 
le per messe nere che scivola- 
no tra goliardia e dialetto, ci 
sono stargate e nazisti nei 
meandri oscuri delle gallerie 
di Kleine Berlin, una casa infe- 
stata dai fantasmi in via Gin- 
nastica accoglie il confronto 
tra uno spaurito giornalista e 
una strana signora, nelle se- 
grete sotto piazzetta Barba- 
can si agita una mummia as- 
sassina. A Fernetti, poi, nella 
Valle dei Druidi la notte è ani- 
mata da animali spaventosi, 
Muggia ospita le grigliate im- 
bandite perun gruppo di mar- 
ziani, Duino torna a popolar- 
si dei misteri fantasy della Da- 
ma Bianca e una coppia di 
alieni si muove muta tra le 
geometrie di Monte Grisa e i 
cinghiali della Grotta Gigan- 
tein quella che è forse l'avven- 
tura più poetica e riuscita. 

Sulla copertina del libro un 
divertente omaggio all'imma- 
gine del celebre album dei 
Beatles “Abbey Road”, solo 
che al posto del quartetto ec- 
co impensabili presenze sulle 
strisce pedonali di via Batti- 
sti. Scrive ancora Cardella: 
«Questo libro a tavole danza 
su alcuni dei misteri triestini 
da me raccontati sul Piccolo e 
lo fa con la forza propria del 
fumetto, dove tecnica e fanta- 
sia devono allearsi». — 
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RASSEGNA 


Horacio Hernandez eJohn Scofield 
nel cartellone di TriesteLovesJazz 


I due big a San Giusto e al Castello il 13 e 16 luglio. Ventitré concerti fino a settembre 


Si parte il © luglio con "Serata Luttazz 


Anita Cerne 


Due big del jazz mondiale, i 
vincitori di Grammy Horacio 
Hernandez, batterista e per- 
cussionista cubano, e il chitar- 
rista americano John Scofield 
inquartetto sono solo la punta 
di diamante della sedicesima 
edizione del TriesteLove- 
sJazz, che da luglio a settem- 
bre propone ventitré appunta- 
menti (nel cartellone di Trie- 
ste Estate) tra Castello di San 
Giusto e altre location, a in- 
gresso libero. 

Il via il 5 luglio, a San Giu- 
sto, con l'immancabile “Sera- 
ta Luttazzi” che vedrà Nico Go- 
ri Swing 10tet cimentarsi con 
pezzi della tradizione delle 
big band di autori quali Benny 
Goodman e Count Basie oltre 
che, ovviamente, alcuni brani 
del maestro Luttazzi; ein aper- 
tura la brass band triestina 
Spakkazuck. 

La prima star in cartellone è 
Horacio “El Negro” Hernand- 
ezcon “El Trio”, a San Giusto il 
13 luglio. Una carriera partita 


dall’Havana negli anni ’80, ha 
collaborato con Gonzalo Ru- 
balcaba, Dizzy Gillespie, 
Chick Corea, Tito Puente. Nel 
1997 l’album “Habana” vince 
un Grammy Award come mi- 
glior disco nella categoria la- 
tinjazz; partecipa altourmon- 
diale di Carlos Santana con il 
quale registrerà due brani 


Da sinistra, John Scofield e Horacio Hernandez. Ospiti a TriesteLovesJazz 


nell'album “Supernatural”, 
Grammy nel ‘99. Ha vissuto 
ancheinItalia, dove ha lavora- 
to conPino Daniele (e in segui- 
toconZuccheroe Jovanotti). 
Secondo asso, il 16 luglio in 
Castello, il chitarrista e compo- 
sitore americano John Sco- 
field che nella sua lunga storia 
ha mescolato jazz, fusion, 


, protagonista Nico Gori Swing 10tet 


funk, blues, soul e rock. Richia- 
mò l’attenzione di massa su di 
sé nel 1982, suonando nella 
band di Miles Davis, da allora 
ha affiancato in tour e in stu- 
dio stelle quali Herbie Han- 
cock, Robert Glasper, Pat Me- 
theny, John Abercombie, Bill 
Frisell, Jaco Pastorius, Billy 
Cobham... Conta numerose 


nomination ai Grammy, tre ne 
vinti. Riguardo al concerto di 
San Giusto Scofield dichiara: 
«Il mio nuovo progetto si chia- 
ma affettuosamente “Yankee 
Go Home”, che per me è uno 
scherzoso gioco di parole su 
noi “yankees” che riproponia- 
mo la musica del paese dove 
siamo nati. Per tentare di dare 
una definizione, potremmo di- 
re che questa band suona “roo- 
ts-rock-jazz”». 

Tante le serate nel giardino 
di Villa Sartorio a luglio: il 7 si 
inaugura con ben tre forma- 
zioni, il trio di Denis Begano- 
vic, quello di Emanuele Grafit- 
ti (conLanzie Butul) e Spakka- 
zuck;l'11 conEmsieilTrieste- 
LovesJazz trio, il 12 Marco Ca- 
stelli e Marco Ponchiroli pro- 
pongono “Precious Themes” 
unviaggio tra i grandi compo- 
sitori da Beethoven, Chopin, 
Tchaikowsky a Ellington, Jo- 
bim, Piazzolla, Morricone, 
Williams e, in collaborazione 
conla comunità croata di Trie- 
ste, Matija DediC, uno tra i più 
apprezzati pianisti jazz euro- 
pei. 

Il 19 c'è Glauco Venier e i 
Violoncelli Itineranti, il 20 Ka- 
thya West e Danilo Gallo, con 
l'aggiunta del pianoforte di Al- 
berto Dipace (The Last Coat of 
Pink), si confrontano con la 
musica dei Pink Floyd, mentre 
Angelo Comisso propone uno 
dei suoi piano-solo; il 21 il per- 
cussionista Maurilio Balzanel- 
li con “Puls-e” e iMombao del 
triestino Anselmo Luisi; il 22 
Nocturnal Four, Andrea Mas- 
saria e Bruce Ditmas. Nella 
particolare sede della Bibliote- 
ca Quarantotti Gambini si esi- 
birà il quintetto di Fabio Je- 


gheril9luglio. 

Torna un appuntamento 
molto apprezzato dal pubbli- 
co: il concerto all’alba sul Mo- 
lo Audaceil7agosto, conil pia- 
nodi Giulio Scaramella. 

In fine, due date a settem- 
bre alla Sala Luttazzi (per la 
rassegna “Una luce sempre ac- 
cesa”): il 2 il Premio Franco 
Russo che andrà al trombetti- 
sta Luca Bellodi e il 3 il premio 
Jacopo Starini, assegnato al 
batterista Francesco Vatto- 
Vaz.— 


MUSICA 


Marco Mengoni 
oggi a Villa Manin 
data zero del tour 


Ritorna la musica live in re- 
gione. Oggi a Villa Manin è 
in programma il concerto di 
Marco Mengoni che darà il 
via alla nuova edizione di 
“Villa Manin Estate” e al ri- 
torno dei concerti nella Piaz- 
za Tonda. L’ingresso al pub- 
blico è consentito dalle 17 e 
il concerto inizierà alle 21. 
Dopo il successo del #Men- 
goniLive2019-Atlantico 
Tour, Marco Mengoni sarà 
protagonista di due concer- 
ti, un’esplosione di energia 
e condivisione con il pubbli- 
co, in una dimensione per 
lui finora inedita: gli stadi. Il 
19 giugno si esibirà a San Si- 
ro a Milano e il 22 giugno al- 
lo Stadio Olimpico di Roma. 
Villa Manin è stata scelta co- 
me location per l’anteprima 
di questi due appuntamen- 
ti. 


RASSEGNA 


Riparte a Grado Musica a 4 Stelle 
trai Queen, Battisti e Morricone 


GRADO 


Torna, alla trentanovesima 
edizione, “Musica a 4 Stelle”, 
il festival di musica che si svol- 
ge annualmente a Grado. L’a- 
pertura si terrà martedì 21 
giugno, alle 6, con il “Concer- 
to per il Solstizio d’Estate”, 
con musiche di Vivaldi, Albi- 
noni e Marcello eseguite 
dall’orchestra “I Solisti di Ve- 
nezia”. Fra un brano e l’altro 
sono previsti alcuni interven- 
tiinterpretati da Leonardo To- 
gnon tratti da opere letterarie 
discrittori regionali, ein ante- 
prima al concerto (alle 5) ver- 
rà celebrata una messa all’a- 
perto officiata da monsignor 
Paolo Nutarelli. A seguire, il 7 
luglio nella Basilica di S. Eufe- 
mia sarà la volta de “La Magia 
dell’Ottavino” concerto dove 
cinque virtuosi del cosiddetto 
“flauto piccolo”, con la dire- 
zione artistica di Nicola Maz- 
zanti, massimo esponente 
dell’ottavino almondo, daran- 
no prova della propria bravu- 
rae delle incredibili potenzia- 
lità di questo strumento che 
nella storia della musica To- 
scanini amava definire “ca- 
priccioso” per l’estrema diffi- 
coltà che lo contraddistingue. 
I solisti saranno accompagna- 
ti dall’Orchestra “Accademia 
Italiana” diretta da un nome 
altrettanto prestigioso del cir- 
cuito internazionale, il lus- 
semburghese Carl Jans. Al 
concerto parteciperà la flauti- 
sta udinese Luisa Sello. 


Peril 2022 “Musica a 4 Stel- 
le” apre il cartellone anche a 
spettacoli di genere più mo- 
derno. In quest'ambito si col- 
loca “Forever-a Queen expe- 
rience”, tributo alla band dei 
Queen, con la partecipazione 
di ben venticinque elementi 
fra ballerini, cantanti e band, 
all’Arena del Parco delle Rose 
il21luglio alle 21. 

Ancora grande musica per 
il ritorno a Grado del celebre 
violinista serbo Stefan Milen- 
kovich, la sera del 28 luglio 
nella Basilica di Sant'Eufe- 
mia, dove l’artista si esibirà as- 
sieme alla pianista Hilda 
Svan in un recital all’insegna 


"IIViolino di Noè" arriverà il9 agosto a Grado 


e I 


del virtuosismo violinistico, 
da Ravela De Sarasate. 

A seguire il concerto a “Per 
un Pugno di Dollari” dedicato 
alle più celebri colonne sono- 
re di Ennio Morricone, previ- 
sto peril 4 agosto al Parco del- 
le Rose. 

I19 agosto arriverà “Il Violi- 
nodi Noè”, la grande imbarca- 
zione a forma di violino che lo 
scorso autunno ha catturato 
l’attenzione dei media inter- 
nazionali nel Canal Grande di 
Venezia: a bordo si esibiran- 
no “I Solisti del Doge”. Anco- 
ra musica con il “Canto Libe- 
ro” dedicato a Lucio Battisti il 
22 agosto al Parco delle Rose. 


MUSICA 


Mreux in coppia con Ken Ishii 
un colpo da “Secret World” 


TRIESTE 


Ai cultori della musica elettro- 
nica è certo noto il nome di 
Ken Ishii, musicista e dj giap- 
ponese che domina le classifi- 
che fin dagli anni ’90. Un bel 
colpo per il triestino Gianluca 
Mrau, in arte M.R.E.U.X, pub- 
blicare in questi giorni l’ep “Se- 
cret World” proprio in coppia 
con l'artista di Tokyo. «E unla- 
voro - racconta Mrau - basato 
principalmente su groove psi- 
chedelici e ritmi che coinvol- 
gono la mente dei dancefloor, 
prodotto sul classico ma intra- 
montabile supporto in vinile, 
sarà distribuito in tutto ilmon- 
do. Perquantoriguardale can- 
zoni, io firmo “Magic Button” 
dai ritmi percussivi ad alto po- 
tere energetico, con basso tra- 
volgente modello tsunami, e 
“Fokus”, un viaggio mentale 
ai confini della realtà, effetti, 
loop incontaminati che la fan- 
no da padrone, mentre è di 
Ken “Metal Spike” una classi- 
ca traccia di techno potente in 
stile Detroit». Il tutto esce per 
l'etichetta che M.R.E.U.X ha 
fondato nel 2016, la Blumoog 
Music. 

L’artista triestino vanta or- 
mai una discografia stermina- 
ta, tra 12 pollici, ep, singoli, 
compilation, mix, produzioni 
e featuring, nonché collabora- 
zioni con produttori di fama 
internazionale molto cono- 
sciuti nel mondo della notte 
come Ben Sims, Terrence Di- 
xon, Joel Mull, Mark Broom, 


Il triestino Gianluca Mrau, in arte M.R.E.U.X. 


Steve Stoll... La sua carriera 
parte a fine anni Ottanta co- 
me dj techno (ma già prima 
milita nella scena hardcore 
punk). 

Grazie alla collaborazione 
con Zero Gravity (uno dei di- 
stributori di musica elettroni- 
ca-techno più notiinItalia) di- 
venta un richiesto dj techno 
minimal, ilsuo suono darktri- 
bale gli fa guadagnare la fa- 
ma di grande innovatore. Per 
quattro anni consecutivi rap- 
presenta il sound italiano alla 
Love Parade di Berlino. Da lì 
comincia a dedicarsi alla car- 
riera di produttore, aprendo 
un proprio studio (Badroom) 
e una propria etichetta (Blu- 
moog). 

Gli anni‘90 hannoregalato 
a Trieste un momento impor- 
tante per la scena under- 


ground-elettronica e 
M.R.E.U.Xè stato uno dei pro- 
tagonisti assoluti di quel pe- 
riodo. Col passare del tempo, 
dopo diverse mutazioni sono- 
re, è riuscito con costanza e 
passione a mantenersi sem- 
pre in linea con le proprie 
idee, acquisendo quell’impor- 
tante esperienza che gli ha 
permesso ora di poter rag- 
giungere livelli internaziona- 
li. Alla perenne ricerca di so- 
norità innovative e tenden- 
zialmente contro corrente 0g- 
gi M.R.E.U.X lavora assieme 
ai padri fondatori della scena 
techno/elettronica d’oltreo- 
ceano, esportando il made in 
Trieste negli Usa, Europa e 
tutto il continente asiatico: 
“Secret World” ne è l’ennesi- 
maprova. 

E.R. 
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CULTURE 4 


L'INTERVISTA 


Nelromanzo sul Great Complotto 
di certo “Il mondo finirà di notte” 


Umberto Sebastiano per Nutrimenti firma una storia che rievoca il fenomeno 
degli anni Ottanta a Pordenone e il movimento che innescò il punk in Italia 


Elisa Russo 


e vi sembria- 
mo strani, è 
perché sappia- 


mo qualcosa 
che voi avete dimenticato»: 
potrebbe averlo proclamato 
ovunque e in qualsiasi epo- 
ca un adolescente rivolto a 
unadul- 
to. Ma 
qui sia- 
mo a 
Porde- 
none, 
nel 
1981, 
nel pie- 
no del 
Great 
Complotto, uno dei fenome- 
ni più singolari della storia 
musicale italiana, un movi- 
mento situazionista che in- 
nescò la miccia del punk nel 
nostro paese. Non è un libro 
sul Great Complotto, ma un 
romanzo immaginato con 
quello sfondo “Il mondo fi- 
nirà di notte” di Umberto 


RESSE Aia 


Il monde 


«li notte 


Umberto Sebastiano, pubblica "Il mondo finirà di notte" (Nutrimenti) 


Sebastiano (Nutrimenti, 
pagg 288, 17 euro), dovela 
storia d’invenzione, incen- 
trata soprattutto sull'amore 
tragico tra i giovani Alex e 
Kyara, si posa su fondamen- 
tareali, fatte di luoghi, musi- 
ca, personaggi. Elementi 
che Sebastiano ha sedimen- 
tato nei suoi ricordi: nato a 


Sacile, a tre anni si trasferi- 
sce a Pordenone dove rima- 
ne fino ai 19, per vivere poi i 
decenni successivi a Milano 
e Roma (scrivendo per L’U- 
nità, Duel, Nocturno, L’E- 
spresso, programmi tv Rai e 
Mediaset). 

«Conilluogo in cui hai pas- 
sato l'adolescenza — riflette 


l’autore devi fare i conti tut- 
ta la vita. Pordenone è una 
parte di me, nel bene e nel 
male, leggendo il libro si ca- 
pisce quanto amore/ odio ci 
sia per la città e per il conte- 
sto ambientale e psicologi- 
co, c'è questa idea di città 
matrigna/ madre anaffetti- 
va.E un’opera di finzione pe- 
rò è chiaro che ho usato la 
mia biografia, le mie espe- 
rienze per definire il luogo e 
il territorio non solo geogra- 
fico ma anche psicologico». 
Cos’è stato per lei il 
Great Complotto? 
«Avevamo 16 anni, forma- 
vamo di continuo dei gruppi 
(io suonavo con i Ren- 
dez-vous Ravage, noti per il 
brano “Un inverno a Porde- 
none” che sarebbe stato poi 
citato da Toffoloinun pezzo 
dei Tarm, e poi a Milano con 
i Ribelli Cromati, che nel li- 
bro diventano la band del 
protagonista). Tutto è parti- 
to da dei pazzi illuminati co- 
me Ado che andavano a Lon- 
drae alritorno raggruppava- 


noragazzinie li convinceva- 
no di essere delle rockstar al 
centro dell’universo. Arriva- 
vano le troupe televisive a 
documentare il fenomeno. 
Il motto “Pordenone può es- 
sere Londra ma Londra non 
sarà mai Pordenone” ha de- 
terminatoinostricomporta- 
menti». 

Nellibro che ruolo ha? 

«C'è una parte in superfi- 
cie che attinge al Great Com- 
plotto e poi c'è una parte in 
ombra, nascosta, maledetta 
dove si manifesta il male». 

Nella trama ci sono de- 
gli episodi molto crudi, 
violenti. Tutta invenzio- 
ne? 

«La violenza c’era, quan- 
do c’è un lato così luminoso 
ce n’è anche uno oscuro per 
forza, se io rimanevo turba- 
to dalla visione di “Arancia 
Meccanica”, altri si vestiva- 
noda drughi. Ma nelroman- 
zoc'èla finzione, non ho rac- 
contato nulla che sia accadu- 
toinqueitermini». 

Ilfemminismo è un altro 
tema che emerge. 

«Più in generale una rifles- 
sione sul confronto tra ma- 
schile e femminile. Quella 
dell’epoca era una società 
molto maschilista, lo è tutt’o- 
ra, il lavoro da fare sarebbe 
tanto e profondo». 

Perché ha scelto il pre- 
sente come tempo narrati- 
vo? 

«E fondamentale, l’ho fat- 
to istintivamente ma ho ca- 
pito che quando parli del pri- 
mo amore, dell’adolescen- 
za, sei in quel momento, 
non può essere una cosa no- 
stalgica in cui un cinquan- 


tenne guarda il passato. Mol- 
te emozioni, sensazioni, an- 
che ferite mi sono rimaste 
dentro perché l’adolescen- 
zaè il periodo in cuiiricordi 
si imprimono con più forza, 
è comune per gli adulti ricor- 
darlain maniera più netta. E 
poi gli adolescenti hanno le 
risposte, sono più vicini alla 
verità, al senso della vita, 
crescendo ci si allontana, ci 
si costruisce una gabbia in 
cui vivere meglio possibile». 


LIBRI 


“La via” tradotta 
di Nejc Zaplotnik 
esordisce a Muggia 


La prestigiosa casa editrice 
Vesante Sud di Milano, spe- 
cializzata in libri sull’alpini- 
smo, ha pubblicato due anni 
fala traduzione italiana della 
raccolta di avventure alpini- 
stiche del carismatico Nejc Za- 
plotnikdaltitolo “Lavia”.Il fa- 
moso alpinista sloveno che 
ha scalato tre ottomila hima- 
layani aprendo altrettante 
nuove vie, è stato travolto nel 
1983, asoli31 anni, da una va- 
langa sull’Himalaya. La tradu- 
zione initaliano è opera dello 
scrittore e giornalista, non- 
ché alpinista triestino Dusan 
Jelintic. Il libro verrà presen- 
tato per la prima volta giove- 
dì alle 18.30 nel giardino del- 
la Biblioteca comunale E. Gu- 
glia di Muggia (via Roma 10). 
Ne parleranno con il tradutto- 
re, Davorin Devetak e Lucia- 
no Comelli. 


Silrsona fines 


Inseriscilo tu! 


A chi vuoi destinare il Luo aiuto? 


Non hai t:ovato lanta che cercavi? 


Specchio d'Italia? 


O Scegli tuun ente di Trieste 


Selezione culsotto l'ente a cal destinare la tua donazione, 


Conosci la Fondazione 


Le Elargizioni de I 
Piccolo arrivano 


IL PICCOLC 


in collaborazione con 


TT 


ilpiccolo.specchioditalia.org 


Le tue elargizioni ora anche on line 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 


FONDAZIONE 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


FEDERICOBOLLARINO 
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BASKET SERIE A 


Pall.Trieste, due soci lasciano 
«Esaurito il nostro compito» 


Trieste entra in gioco e Monticolo fanno spazio nell'assetto societario all'ingresso 
di Edilimpianti. L'imprenditore: «Scelta fatta in linea coni principi delmio gruppo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Cambiano gli scenari all'in- 
terno della Pallacanestro 
Trieste. 

L'uscita dell'Associazione 
Trieste entra in gioco e di 
Andrea Monticolo dal capi- 
tale sociale e l'ingresso di 
Vincenzo Settimo e del 
gruppo Edilimpianti, pron- 
to a rilevarne le quote, dise- 
gna un quadro diverso ri- 
spetto a quello delle ultime 
stagioni. 

Una società in parte rin- 
novata nelle figure di riferi- 
mento chiamata adesso a 
sciogliere il nodo della co- 
pertura del budget, al mo- 
mento ancora lontano dai 4 
milioni e mezzo previsti per 
affrontare il prossimo cam- 
pionato. Situazione da defi- 
nire, soggetta a valutazioni 
anche dagli altri soci. 

Escono, nel frattempo, 
due soggetti che hanno ca- 
ratterizzato le ultime stagio- 
ni, una scelta definita "sof- 
ferta" da entrambe le com- 
ponenti. 

«Trieste entra in Gioco ha 
assunto la decisione di cede- 
re la propria partecipazio- 
ne in Pallacanestro Trieste- 
si legge nella nota-. Tale de- 
cisione, sofferta - perchè ri- 
cordiamo l’Associazione è 
nata per sostenere la nostra 
prima squadra di basket in 
un momento di difficoltà - è 
dovuta a varie concomitan- 
ti circostanze, ma segue la 
logica, da una parte, di favo- 
rire l'ingresso di forze fre- 
sche che possano puntella- 
rela solidità anche finanzia- 
ria della società e, dall’al- 
tra, di dedicarci in maniera 
totale alle attività in campo 


Lasquadra di basket di Trieste ha avuto sempre un rapporto speciale con il suo pubblico 


sociale, che abbiamo svilup- 
pato in questi anni. Infatti, 
a breve avremo un momen- 
to importante della nostra 
vita sociale e ci troveremo 
per discutere la trasforma- 
zione in ente di terzo setto- 
re. Rimarremo però sem- 


L'Associazione: 
«Resteremo vicini 

con il cuore alla squadra 
perché siamo tifosi» 


pre con il nostro cuore vici- 
ni alla Pallacanestro Trie- 
ste, che continueremo a se- 
guire con passione e tra- 
sporto, perchè prima che so- 
ci siamo sempre stati e lo sa- 
remo Tifosi dei nostri colo- 


TD». 

Cosìil comunicato dell'As- 
sociazione al quale, si è ag- 
giunto quella di Andrea 
Monticolo. 

«Sitratta di una scelta per- 
sonale che ho voluto pren- 
dere in coerenza con i prin- 
cìpi del gruppo che rappre- 
sento. E stato un orgoglio 
aver sostenuto Pallacane- 
stro Trieste nel corso di que- 
sti ultimi anni, ma le strade 
al momento stanno pren- 
dendo dei percorsi diversi. 
Saremo ben felici di riacco- 
starci alla Pallacanestro 
Trieste, attraverso la nostra 
Fondazione, valutando 
eventuali progetti di soste- 
nibilità che dovranno esse- 
re in linea con i nostri prin- 
cìpi». 

Da parte della Pallacane- 


stro Trieste, contattata per 
un commento e una valuta- 
zione sulle prospettive futu- 
re, non è giunta risposta. 
Anchestavolta. 

Un silenzio che non aiuta 
achiarireitanti dubbi di un 
momento difficile da inter- 
pretare e che alimenta per- 
plessità e paure anche nel 
popolo dei tifosi biancoros- 
si. 

Nel frattempo si attendo- 
no notizie circa la chiusura 
dell'accordo con quello che 
sarà il primo tassello della 
nuova Pallacanestro Trie- 
ste. Marco Legovich coach 
ancora in pectore, già ope- 
rativo e a caccia di giocatori 
in un mercato che comincia 
amuovere i primi passi in vi- 
sta della nuova stagione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET 


Secondo fallimento finale 
per l'Apu di Boniciolli 
Oggi c'è gara-4 scudetto 


Matteo Boniciolli sconfitto in finale di A2 da Verona 


TRIESTE 


Non è bastato all'Apu Old 
Wild West un campionato 
dominato nel corso della re- 
gular season per ottenere la 
promozione e festeggiare il 
ritorno nella massima serie. 
L'A1, a Udine, resta una chi- 
mera: maledetti play-off, fa- 
tali a una squadra fermatasi 
ancora una volta in finale. 
Lo scorso anno era stata la 
Ge.Vi Napoli di Jordan 
Parks a spegnere i sogni di 
gloria bianconeri, quest'an- 
no è stata la Tezenis Verona 
di Marco Spanghero e Fran- 
cesco Candussi. Ex protago- 
nisti con la maglia della Pal- 
lacanestro Trieste pronti a 
prendersiil palcoscenico del- 
la serie A. In casa Apu, digeri- 
tala netta sconfitta di vener- 
dì sera, è il momento dei bi- 
lanci: da capire perchè una 
squadra che si era presenta- 
ta nella post season con il re- 
cord migliore abbia ceduto 
di schianto di fronte alla for- 
mazione scaligera. Il futuro, 
inevitabilmente, passerà 
dall'analisi che società e 
staff tecnico condivideran- 
noinvista del prossimo cam- 
pionato. Per una serie che si 
è chiusa domenica, un'altra 
che oggi si deciderà in uno 
spareggio da dentro o fuori. 
Cantù, sotto due a zero dopo 
le prime gare, ha pareggiato 
il confronto grazie al doppio 


turno casalingo. Questa se- 
ra, alle 20.45 al PalaManga- 
no, inscenala gara-5 che de- 
ciderà il nome della squadra 
destinata a raggiungere Ve- 
rona nel prossimo campio- 
nato di serie A. E a proposito 
di serie A, domenica sera i 
play-offscudetto hannorida- 
toilvantaggio all'Armani Mi- 
lano, brava a imporsi in un 
Mediolanum Forum esauri- 
to contro la Segafredo Bolo- 
gna. Olimpia avanti 2-1 in 
unaserie che resta equilibra- 
ta anche se l'impressione è 
che la formazione di Messi- 
na sia arrivata all'atto finale 
del campionato con un pizzi- 
co di benzina in più nel ser- 
batoio. Fondamentale, in 
questo senso, la sfida di do- 
mani sera ancora in casa 
dell'Armani. Riuscire a im- 
porsi, per capitan Datome e 
compagni, vorrebbe dire 
mettere con le spalle al mu- 
ro una Virtus che, sotto 3-1, 
non potrebbe più permetter- 
si di sbagliare. I 12 mila del 
Mediolanum Forum sono 
pronti a spingere l'Armani al 
successo: come già successo 
domenica, anche stasera pa- 
lazzetto esaurito con oltre 
12 mila spettatori assiepati 
sugli spalti. Arbitri della par- 
tita saranno Ryzhyk, Rossi e 
Baldini, diretta dalle 20.30 
su Eurosport 2, Rai Sport e 
Discovery. 

LO.GA 


BASKET 


Il San Vito Under 19 di Cantarello 
batte Gorizia e vince la Coppa Fvg 


TRIESTE 


L'atto conclusivo del cam- 
pionato Under 19 maschile 
ha visto il San Vito allenato 
da Davide Cantarello vince- 
rela CoppaFvg. 

Match disputato nella pa- 
lestra Stella mattutina di 
Gorizia che ha visto la for- 
mazione triestina imporsi 
56-48 a spese della Dina- 
mo. In un ambiente da tutto 
esaurito, tribune piene e 


gran tifo sugli spalti, la parti- 
ta è stata intensa e combat- 
tuta nell'arco di tutti i 40". 
Primo quarto equilibrato, 
chiuso con la tripla di Lokar 
allo scadere, secondo par- 
ziale di marca gialloblù con 
il San Vito che allunga toc- 
candola doppia cifra divan- 
taggio. 

La ripresa cambia l'iner- 
zia del match perchè la Dina- 
mo Gorizia non molla, ricu- 
ce lo svantaggio e mette 


nuovamente la testa avanti. 
L'equilibrio regna fino a due 
minuti dalla fine quando la 
formazione triestina strin- 
ge le maglie della difesa e, 
trascinata da capitan Mihe- 
lj, da Lokar e Scorcia, impri- 
me l'accelerazione decisiva 
portando a casa la coppa tra 
gli applausi dei tanti tifosi 
giunti da Trieste. 

UNDER 15: Festa grande 
aTolmezzo dove il San Vito 
si è laureato campione re- 


— 


ca ti 


Iragazzi del San Vito che hanno conquistato la Coppa Fvg 


gionale di categoria supe- 
rando 77-72 il Fiume Vene- 
to. 

Partita da subito intensis- 
sima ed emozionante, de- 
gna finale di un torneo im- 
portante con il simpatico 


prologo della presentazio- 
neiniziale dei giocatori allo- 
ro ingresso in campo che 
contribuisce a caricare an- 
cheinumerosi spettatori su- 
gli spalti ed a creare la giu- 
sta atmosfera. 


Il punteggio rimane sem- 
pre in bilico, con una legge- 
ra prevalenza del San Vito a 
partire dal secondo quarto. 
Tobou e compagni prendo- 
no un piccolo margine di 
vantaggio che sono ben at- 
tenti a gestire rintuzzando 
ogni attacco avversario. 

Un'avversaria, il Fiume 
Veneto, di tutto rispetto, co- 
sì come il Gonars (affronta- 
to e battuto in semifinale), 
che veniva da un impressio- 
nante filotto di vittorie nei 
loro rispettivi gironi di quali- 
ficazione provinciali e che 
sono rimasti evidentemen- 
te sorpresi dallo spirito com- 
battivo dei gialloblu di Bor- 
tolot e Radovani che nel fi- 
nale sono stati bravi a man- 
tenere il margine acquisito. 

LO.GA 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, l'add 
alleggerisce i costi futuri 


Il tecnico e lo staff ritroveranno la B ad Ascoli. È la fine 
diun rapporto non convincente che doveva durare due anni 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La storia fra Cristian Bucchi e 
la Triestina è già finita. Il famo- 
so piano biennale con il quale 
nell’estate 2021 era stato sban- 
dierato il rapporto fra l’ex at- 
taccante e l'Unione, si è già in- 
terrotto.Iltecnico e tutto il suo 
staff hanno infatti già rescisso 
il contratto con la società ala- 
bardata per accasarsi ad Asco- 
li, in serie B, dove tra l’altro 
Bucchi vanta brillanti trascor- 
si da calciatore. Ora, che su 
questo repentino epilogo ab- 
bia influito l'improvvisa situa- 
zione di difficoltà in cui versa 
la Triestina e le conseguenti in- 
certezze sull’iscrizione, è una 
cosa pacifica. Il tecnico vanta- 
va come detto un rapporto 
biennale e a fine play-off, pri- 
ma della scomparsa di Biasin, 
contava di ripartire con qual- 
che aggiustamento per una 
nuova stagione. Ma in realtà 
nessuno può dire come sareb- 
be finita anche senza che il de- 
stino malevolo colpisse l’Unio- 
ne e il suo presidente. Natura- 
le che il mister, considerata la 


L'ex tecnico della Triestina Cristian Bucchi 


io di Bucchi 


situazione attuale a Trieste, si 
sia guardato in giro, e piena- 
mente legittimo che di fronte a 
una piazza che ama e al salto 
in serie B che non gli è riuscito 
sul campo, abbia scelto altre 
strade. Ma è anche vero che du- 
rante la stagione Mauro Mila- 
nese ha esternato anche pub- 
blicamente qualche perplessi- 
tà sul suo operato, soprattutto 
alla fine di una regular season 
che non aveva soddisfatto 
l'amministratore unico alabar- 
dato. Ed è anche vero che in 
questo momento critico e in 
questi giorni cruciali per il de- 
stino dell’Unione, una rescis- 
sione di questo tipo alleggeri- 
sce i bilanci della società, visto 
che Bucchi e il suo staff aveva- 
no un ingaggio di un certo pe- 
so perla prossima stagione. Ri- 
guardo invece al bilancio spor- 
tivo, Bucchi è riuscito, seppur 
sul filo dilana, a centrare il tra- 
guardo di entrare nelle prime 
cinque posizioni, ma ha fallito 
l’obiettivo di inizio anno di ac- 
corciare il gap dai primi posti 
rispetto alla stagione prece- 
dente, un gap che anzi è diven- 
tato ancora più ampio. Dalla 
sua Bucchi ha molte attenuan- 
ti: una squadra rivoluzionata 
proprio al via del campionato, 
la catena incredibile di infortu- 
ni che ha perseguitato la Trie- 
stina per tutto l’anno, il focola- 
io covid di gennaio nelmomen- 
to della ripartenza. Però la 
squadra ha sofferto di troppi al- 
ti e bassi. Resta il rimpianto 
delle notevoli potenzialità mo- 
strate solo a sprazzi: potenzia- 
lità che non erano poche, co- 
me dimostrato nei play-off, so- 
prattutto contro quel Palermo 
approdato inB.— 


CALCIO GIOVANILE 


Torneo internazionale Zarja, 
l'Unione arriva in finale 
ma si arrende all'Udinese 


TRIESTE 


Battendo la Triestina in fi- 
nale per 2-0, l'Udinese si è 
aggiudicato il torneo inter- 
nazionale Zarja riservato 
alla categoria under 15. Si 
è trattata della edizione 
numero 8 della manifesta- 
zione calcistica giovanile 
organizzata dal club carso- 
lino guidato dal presiden- 
te Roberto Kalc, una inizia- 
tiva quest'anno caratteriz- 
zata da stimoli particolari, 
legati infatti alle “prove ge- 
nerali” per le celebrazioni 
del centenario dello Zar- 
ja, in programma nel 
2023. 

L'ulteriore test organiz- 
zativo—il terzo di quest'an- 
no dopo i tornei dedicati 
under 11 e under 13 - ha 
convogliato sul verde di 
Basovizza otto formazio- 
ni: Udinese, Triestina, Zar- 
ja, San Luigi, Primorje, il 
club croato del Klana, gli 
sloveni del Bilje e il Borac 
della Repubblica Serba di 
Bosnia—-Erzegovina. 

Formula che prevedeva 
due raggruppamenti, una 
prima tornata di partite 
da36 minuti ed una secon- 
da fase con sfide da 50 mi- 
nuti. 


Una sorta di “tutti con- 
tro tutti” per conferire il 
massimo fermento e indi- 
ce di partecipazione 
nell'arco del fine settima- 
na. Gli esiti della domeni- 
cahanno inoltre sortito va- 
langhe direti, vedi il 7-0in- 
flitto dal San Luigi, giunto 
poi quinto, al Klava, il 4-0 
con cui il Bilje ha superato 
i padroni di casa dello Zar- 
ja ed il 9-0 che ha poi con- 
sentito allo stesso Zarja di 
riscattarsi battendo il Kla- 
na nelle finali di consola- 
zione. 

In tema invece di finali 
per il podio, il Primorje ha 
trovato ilterzo posto impo- 
nendosi per 5-3 sul Borac, 
sfida decisa dai calci di ri- 
gore. La finalissima si è in- 
vece tradotta con una anti- 
ca classica regionale come 
Udinese Triestina, match 
vinto dai friulani per 2-0 
grazie alle reti di Landolfo 
e Polvar: «E' stata soprat- 
tutto una grande festa, 
che ha unito giocatori e fa- 
miglie di Paesi diversi—ha 
sottolineato il presidente 
dello Zarja, Kalc— festa re- 
sa più bella anche dal 
buon numero di spettato- 
ri». 
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NATIONS LEAGUE: STASERA A MOENCHENGLADBACH 


Italia incampo contro la Germania 
Mancini vuole difendere il primato 


Il ct tira le somme: «Mi sono divertito, ho allenato giovani dal grande futuro» 
Si chiude la prima fase del torneo che segna l'avvio della ricostruzione azzurra 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO AMOENCHENGLADBACH 


L'ultimo giro, poi le vacanze. A 
Moenchengladbach, gli azzur- 
ri non hanno mai giocato e ci 
giocheranno, questa sera, per 
il primato nel girone di Na- 
tions League e per raccontare 
un’altra bella pagina sulla stra- 
da dellaripartenza. 

Strada in salita, ammette il 
ct Roberto Mancini. Ma strada 
imboccata dalla parte giusta: 
l’Italia del post Macedonia è vi- 
va e dà la sensazione di sapersi 
riprendere il posto che ci erava- 
mo meritati agli Europei. 

Al Borussia Park, stadio nel 
cuore verde della città, la Na- 
zionale chiuderà un cerchio co- 
minciato con lo schiaffo preso 
dall’Argentina il primo giugno 
— in campo c'erano i reduci da 
Euro 2020 — e proseguito con 
tre partite, Germania, Unghe- 
ria edInghilterra che hannovi- 
sto Mancini spingersi come 
mai alla ricerca di novità. «Mi 
sonodivertito, sperando di far- 
lo anche questa sera: divertito 
perché — così il ct azzurro — ho 
potuto allenare il gruppo per 
tre settimane e divertito per- 
ché ho lavorato con ragazzi 
giovani, o giovanissimi, dal 
grande futuro». 

Allenare, per il Mancio, si- 
gnifica starein mezzo ai suoi ra- 
gazzi il più possibile e quando ci 
riesce, la Nazionale gira. Ci riu- 
scirà anche nell'immediato futu- 
ro? Iclub hanno dettato la linea 
di principio (sì agli stage con i 
più giovani durante la stagio- 
ne), ma le linee di principio, nel 
nostro pallone, se le porta via il 
vento. «Prima era così: ai miei 
tempi — continua Mancini —ira- 
gazzivenivano chiamati a Cover- 
ciano per raduni periodici e, là, 
capivi cosa significasse l’ambien- 
teazzurro. Ma, adesso...». Ades- 


Wilfried Gnonto, 18 anni, durante la sfida contro l'Inghilterra 


CONTRATTO FINO AL 2023 


Il Los Angeles Fc 
ufficializza Chiellini 
«Occasione unica» 


«Giorgio Chiellini è uno di 
noi, fino al termine della 
stagione 2023, e per il no- 
stro club è un’occasione 
unica: sono pochi calciato- 
rial mondo conla sua espe- 
rienza e il suo palmares». 
Così John Thorrington, 
co-presidente e dg del Los 
Angeles Fc, annuncia l’in- 
gaggio annuale dell’ex ca- 
pitano bianconero e della 
Nazionale. E lui, alla so- 
glia dei 38 anni, posta sui 
social: «Un nuovo capito- 
lo», indossando già cappel- 
lino e maglietta della sua 
nuova squadra. 


so, chissà: oggi c'è la Germania, 
poi toccherà alla politica mette- 
re l’Italia al centro del ring enon 
salirci solo quando il destino ci 
sorride o uscirne in caso di tem- 
pesta. «La personalità di chi ha 
debuttato mi conforta e ai debut- 
tanti bisogna dare la possibilità 
di sbagliare. Ricordo la mia pri- 
ma volta con il Bologna, al Tor- 
neodi Capodanno: Radice mi fe- 
ce giocare, avevo appena com- 
piuto sedicianniequandomiar- 
rivò il primo pallone pensai: “ed 
ora cosa faccio?” . Cosa feci? La 
palla mi passo sotto la suola del- 
lo scarpino». Il messaggio del ct 
più bravo d’Europa l'11 luglio 
scorso, ma rimasto senza Mon- 
diale otto mesi dopo il trionfo di 
Wembley è chiaro: mi sono di- 
vertito, ma non finiamola qua. 
«A casa — sottolinea — ho dovuto 
lasciare altri giovani interessan- 
ti, maimpegnati nell’Under210 
nei playoff». In 53 sisono presen- 
tatia Coverciano perlo stage di fi- 


LEAGUE A - GIRONE 3 


n o 
ore 20.45 


Germania-Italia 


ore 20.45 
CLASSIFICA 
_—|prje|v|P]s]efs 
Italia i (31 f2) (01812 
Ungheria |4|3|1|1}1/3)3 
Germania] 3|3|0/3/03/3 
Inghilterra\ 2|3|0|2/1/1)2 


PROSSIMO TURNO 


22-23 settembre 
Italia-Inghilterra "( 


LR) ore 20.45 
n ) Germania-Ungheria = 
ore 20.45 


L'EGO - HUB 


ne maggio, chi è stato promos- 
so è finito sotto i riflettori pochi 
giorni dopo. E sotto i riflettori fi- 
niranno, stasera, gli ultimi tre 
ancora senza presenze azzur- 
re: Luiz Felipe della Lazio, ilba- 
by Scalvini dell’Atalanta e Ca- 
praridelVerona. 

A Bologna, il 4 giugno, gio- 
cammo meglio noi e l’1-1 finale 
non ci rese giustizia. A _Moen- 
chengladbach, i tedeschi cerca- 
no il successo per scavalcarci in 
classifica: Flick, loro condottie- 
ro, nonhamai perso nelle dodici 
uscitedact. «Sono fortiecomple- 
ti», il pensiero di Mancini. L'Tta- 
lia del secondo quadriennio a 
guida Mancio ha imboccato la 
strada giusta. «Mac'è tanto da la- 
vorare», dice l'allenatore che dai 
clubnonsi aspetta un grazie, ma 
il minimo sindacale: liberare i 
più giovani unoo duevolte al me- 
se per consegnarli nelle mani di 
chilipuòvalorizzare. — 
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Per Donnarumma è la 4/° presenza 


Gigio Donnarumma, 23 anni, portiere della Nazionale 


Gigio il fedelissimo 
l'azzurro gli dona 
più del bleu di Parigi 


IL PERSONAGGIO 


DALL'INVIATO A M'GLADBACH 


iocare con due dita 

unite dentro ad un 

guanto speciale. 

Capita anche que- 
sto nella Nazionale dei gio- 
vani e capita a chi la Nazio- 
nale sente come una squa- 
dra di club. Gianluigi Donna- 
rummavive l'azzurro in mo- 
do molto più intenso del 
bleu del Paris Saint Ger- 
main perché il suo azzurro è 
quello diWembleye diunra- 
gazzo legato all'Italia da un 
attaccamento che ha il sapo- 
re deivecchi tempi. 

«Per l’Italia gioco anche 
senza un dito...», disse la 
notte di Cesena quando, 
all’ultimo tuffo nella gara 
con l'Ungheria, il dito della 
mano destra si mise di tra- 
verso. Donnarumma, stase- 
ra, toccherà quota 47 pre- 
senze in Nazionale come 
Combi e a meno 11 da Wal- 
ter Zenga, fermo al terzo po- 
sto del podio nella specifica 
classifica dei portieri di sem- 
pre: una cifra astronomica 
se vissuta a soli 23 anni di 
età, tanto che, in proiezio- 
ne, anche il primato di Buf- 


fon (176 presenze) è a ri- 
schio. E Donnarumma, da- 
vanti alla Germania, conti- 
nuerà la serie, ininterrotta, 
delle quindici partite su 15 
giocate quando in palio ci 
sono i punti per la Nations 
League. A Parigi, Gigio ha 
perso il sorriso. O, meglio, 
vorrebbe ritrovarlo la pros- 
sima stagione mettendosi il 
ballottaggio con Navas alle 
spalle: dalla notte dell’11 
luglio, quando nonsi accor- 
se che la giostra dei rigori 
era terminata e l'Europa 
era nostra, in poi, per Don- 
narumma è stato un cammi- 
no pieno di trappole, com- 
presa l'eliminazione dalla 
Champions per un suo erro- 
re con i piedi sotto i colpi 
del Real Madrid. L'Italia 
aveva cominciato la fine- 
stra di giugno con le defe- 
zioni, a sorpresa, di Lazzari 
e Zaccagni («Stavano be- 
ne...», così Mancini) e la 
chiude con Donnarumma 
in porta con un guanto spe- 
ciale, Pellegrini a disposi- 
zione nonostante la fasti- 
diosa tendinite e Tonali, 
qua a Moenchengladbach 
seppur squalificato. «Un 
bel segnale», dice il ct. — 
G.BUC. 
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Proposto ai bianconeri l'attaccante svincolato dal club spagnolo 


Lo scandalo esame, poi l'Atletico 
Suarez si offre ancora alla Juve 


ILCASO 


Antonio Barillà /TORINO 


a Juventus e Luis Sua- 

rez: un vecchio caso, 

unabrutta storia, un’in- 

fatuazione che diventò 
pasticcio. Storia di quasi due an- 
ni fa, settembre 2020: il centra- 
vanti uruguaiano, svincolato 
dal Barca, piace alla Juve che 
però ha tesserato McKennie e 
nonha più posti per extracomu- 
nitari, così punta a ottenere la 
cittadinanza italiana che pre- 
suppone una certificazione lin- 
guistica. L'esame di livello B1 si 
svolge a Perugia all’Università 
per Stranieri, ma un'inchiesta 
della Procura svela facilitazio- 


Luis Suarez, 35 anni 


niche lo riducono a farsa.Idiri- 
genti bianconeri risultano 
estranei, vengono condannati 
esaminatori e membri dell’ate- 
neo, e il filone sportivo si con- 
clude con l’archiviazione: nel 
frattempo l'opportunità bianco- 
nera sfuma eilPistolero s'accor- 
da con l'Atletico Madrid. Per- 


ché ilrewind? Perché icorsieri- 
corsi del pallone riaccostano 
adesso, clamorosamente, Sua- 
rez alla Juve, non per un ritor- 
no di fiamma del club, ma per 
untentativo dei suoi rappresen- 
tanti: alla ricerca di una colloca- 
zione dopo la fine del rapporto 
con i Colchoneros, memori 
dell’antico interesse e della sen- 
sibilità obbligata dal budget 
versoiparametri zero, bussano 
anche alla Continassa. 
L’indiscrezione basta e avan- 
za per agitare le acque del cal- 
ciomercato, ma è difficile im- 
maginare che l’operazione de- 
colli: perché le priorità offensi- 
ve sono altre — da Angel Di Ma- 
ria a Filip Kostic e David Neres, 
si lavora sugli esterni — perché 
si parte da una base d’ingaggio 


di 5 milioni, decisamente alta 
considerando che il centravan- 
ti inamovibile è Vlahovic e per- 
ché, se proprio si dovesse punta- 
re su un vice, prevarrebbe un 
profilomeno ingombrante. 
Cè, tra gli operatori di merca- 
to, chi suggerisce prudenza nel 
chiudere ogni spiraglio aspet- 
tandodisapere se Di Maria scio- 
glierà le riserve e se proprio lA- 
tletico concederà lo sconto im- 
prescindibile per il riscatto di 
Morata, ma i più suggeriscono 
diseguire altre piste: conLazio, 
Fiorentina e Aston Villa ferme a 
sogni o intenzioni, e con l’Ata- 
lanta ben più concreta, ma are- 
nata su un ingaggio per i suoi 
parametri insostenibile, pren- 
de quota, a sorpresa, l'ipotesi 
River Plate: «E difficile parlare 
di percentuali, non dipende so- 
lo da noi conferma l’allenato- 
re Marcelo Gallardo — ma sap- 
piamo che Suareztiene in consi- 
derazione il nostro interesse: lo 
conoscoe gli ho chiesto se ha vo- 
glia di venire da noi a preparar- 
si per il Mondiale. Bisognerà 
avere un po'di pazienza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PER LUI I COMPAGNI SI DIPINSERO IL VOLTO DI NERO 


Trovato morto Omolade 


Più che perle 113 partite in Italia, nel mondo del calcio era di- 
ventato famoso per le sue battaglie contro il razzismo. leri 
Akeem Omolade, 39 anni, è morto in circostanze da chiarire. 
Il corpodell'ex calciatore è stato ritrovato all'interno di un'au- 
toinzona Ballarò a Palermo. Ilsuo nome è associato a un cla- 
moroso episodio di razzismo. Nel 2001, all'età di 18 anni, 
Sandreani lo fa esordire con la maglia del Treviso e per prote- 
sta una trentina di ultras tolgono gli striscioni e abbandona- 
no lo stadio. | compagni di squadra per solidarietà nella gior- 
nata successiva entrarono incampo col volto dipinto di nero. 
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SPORT 45 


PALLANUOTO 


Primo colpo di Trieste 
conl'ex azzurro Valentino 
«Il progetto è ambizioso» 


Il giocatore di 32 anni ha giocato quest'anno in Francia 
Bettini: «Un innesto d'esperienza che allunga le rotazioni» 


TRIESTE 


Il presidente Enrico Samer 
nonha mai nascosto le sue am- 
bizioni. E puntualmente ecco 
il primo colpo di mercato per 
affrontare un campionato di 
vertice e la prima avventura 
in Europa. Arriva un rinforzo 
perla Pallanuoto Trieste in vi- 
sta del campionato di serie A1 
maschile 2022/2023. 

La società sponsorizzata Sa- 


mer & Co. Shipping ha infatti 
ingaggiato con un contratto 
biennale il difensore Giusep- 
pe Valentino, che ha appena 
terminato la sua esperienza 
nel campionato francese allo 
Strasburgo. Nativo di Napoli, 
classe 1990, cresciuto nel set- 
tore giovanile dello Sc Fle- 
greo, ha giocato a Como in 
A2, poi a Nervi e Camogli in 
A1. Nel 2012 passa all’An Bre- 
scia, disputa due finali scudet- 


to, nel 2014 si trasferisce 
all’Acquachiara, trascinata si- 
no alla finale di Euro Cup per- 
sa nel “derby” con il Posillipo. 
Nella stagione 2016/2017 ap- 
proda allo Sport Manage- 
ment, squadra con la quale 
raggiunge un’altra finale di 
Euro Cup (questa volta persa 
al cospetto degli ungheresi 
del Ferencvaros) e conquista 
la qualificazione alla Cham- 
pions League. Nella stagione 


2020/2021 si trasferisce allo 
Strasburgo. Adesso inizia la 
sua nuova avventura con la ca- 
lottina alabardata. Atleta dal- 
la prorompente fisicità, alto 
poco oltre i due metri per 104 
kg, con il Settebello ha colle- 
zionato 25 presenze in gare uf- 
ficiali di World League. 


Giuseppe Valentino nuovo acquisto della Pallanuoto Trieste 


«Ho avuto diverse propo- 
ste, però per me è stato facile 
scegliere quella della Palla- 
nuoto Trieste - spiega Giusep- 
pe Valentino - la società ha un 
progetto chiaro, ambizioso, il 
campionato appena concluso 
è stato dialto livello ma c’è tan- 
ta voglia di migliorarsi ulte- 


riormente. Conosco l’allenato- 
re Bettini, conosco molti dei 
miei nuovi compagni di squa- 
dra, non vedo l’ora di iniziare, 
qui c'è davvero tutto per fare 
bene. Giocare in Euro Cup sa- 
rà ancora più stimolante, l’o- 
biettivo è quello di provare ad 
andare più lontano possibile 
inEuropa». 

«Con l'innesto di Giuseppe 
allunghiamo le rotazioni con 
un atleta di spessore - analiz- 
za l’allenatore Daniele Bettini 
- che porta quantità, qualità e 
tanta esperienza in campo in- 
ternazionale. E un difensore 
roccioso e allo stesso tempo 
bravo in fase offensiva, un 
gran lavoratore. Non credo 
avrà alcun problema ad inse- 
rirsinel gruppo». 

«Lo seguivamo da un po’ - 
concluse il d.s. Andrea Braz- 
zatti - Giuseppe è esattamen- 
te il profilo giusto per noi, sia 
dal punto di vista professiona- 
le che soprattutto da quello 
umano. Ha aderito con entu- 
siasmo al progetto del nostro 
presidente, ci darà senza dub- 
bio una grande mano nel rag- 
giungere gli obiettivi che ci sia- 
moprefissati». — 


ATLETICA 


Successo della Trieste Trasporti nei Campionati Regionali al Grezar 


La Trieste Trasporti 
domina tra le donne 

al Campionati Regionali 
sulla pista del Grezar 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Una due giorni che ha visto so- 
prattutto la Trieste Trasporti e 
la Sportiamo sugli scudi. Allo 
Stadio Grezar si sono svolti i 
Campionati Regionali di Socie- 
tà su Pista riservati alla catego- 
ria Cadetti/e (2007-2008) e i 
sodalizi triestini hanno ben fi- 
gurato. Nella graduatoria a 
squadre femminile le portaco- 


lori della Trieste Trasporti han- 
no sbaragliato la concorrenza, 
salendo sul gradino più alto 
del podio mentre al maschile i 
bianconeri della Sportiamo 
hanno chiuso quinti. Nelle pro- 
ve individuali in rosa Teresa 
Rossi (Trieste Trasporti) ha ri- 
badito la sua leadership regio- 
nale negli ostacoli, vincendo 
sia gli 80hs in 11”81 che gli 
300hsconilcrono di 46”49. La 


Trieste Trasporti ha potuto 
gioire anche per il successo col- 
to da Sofia Nemi nel salto in 
lungo, grazie ad un balzo a 
5,36m, e per l'affermazione di 
Giorgia Pase (6°56”06) sui 
2000m. Sui 300m è sfrecciata 
invece Emy Tron (Sportiamo) 
che ha prevalso sulle avversa- 
rie con il crono di 43”20 men- 
tre sui 3000m di marcia è stata 
Emma Stagni (Sportiamo) a ta- 
gliare il traguardo davanti a 
tutte dopo 16°55”94. Sui 
5000m di marcia maschile si è 
testato Alessio Coppola, tesse- 
rato per la Sportiamo, che ha 
timbrato il crono di 24708”32. 
La velocità è stata nuovamen- 
te terreno di caccia per Leo Ou- 
marDomenis (Trieste Traspor- 
ti), vincitore sia degli 80m in 
9”39 che dei 300mconilcrono 
di 36716. Sui 1200 siepi il po- 
dio è stato monopolizzato dal- 
la Sportiamo con Giulia Man- 
zin (3’31”65) che ha fatto sua 
la sfida con gli amici Leonardo 
Cafagna (3°44”58) e Samuele 
Di Biagio (3’49”28). Nella ga- 
ra dei 1000m Tommaso Ger- 
bec (2’47”60) della Trieste 
Atletica ha corso da padrone, 
sferrando l'attacco decisivo 
nel finale per staccare Manzin 
(2°50”21).Sui300hssiè impo- 
sto Alessio Rusconi (Sportia- 
mo, 42”90) che ha centrato il 
bersaglio dopo la seconda posi- 
zione sui 110hs. Infine nel 
Martello Lorenzo Stano bene 
(Ts Trasporti, 23,03m).— 


IPPICA - PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Il favorito Cosmo Spritz 
regala spettacolo 


facendo il vuoto 
nel Gp a Montebello 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Un recital. Non si può defini- 
re diversamente la maiuscola 
prestazione di ieri a Monte- 
bello di Cosmo Spritz, il caval- 
lo che si è intitolato con pieno 
merito l'edizione 2022 del 
Gran Premio “Presidente del- 
laRepubblica”. Affidato a Ma- 
nuel Pistone, il figlio di Igor 
Fontè partito al meglio dietro 


le ali dell’autostart e si è inse- 
diato al comando. Dopo un 
primo giro condotto a ritmo 
molto blando per la catego- 
ria, Pistone ha cominciato a 
chiedere al suo allievo di au- 
mentare il ritmo e, da quel 
momento, per gli altri non c'è 
stata corsa. Negli ultimi 400 
metri, Cosmo Spritz ha fatto 
il vuoto, presentandosi in di- 
rittura con notevole vantag- 


gio, facendo registrare un rag- 
guaglio cronometrico di 
1.15. Nella volatona degli al- 
tri per le piazze d’onore, ha 
prevalso Conan Op su Corsa- 
ronero Font. Risultati. 1.a c. 
(m 1660): 1) Udar's (R. Jerov- 
sek 1.16.4), 2) Urus Caf, 3) 
Golden Avenue. 7 p. Q: V 
4.01, P 2.10, 2.45,A14.18,T 
110.30. 2.a c. (m 1660): 1) 
Diana Pizz (V. P. Dell’Annun- 
ziata 1.15.9), 2) Duchessa 
Grif, 3) Daiquiri Pizz. 9 p. Q: 
V 7.05, P 3.07, 9.28, 5.30, A 
354.20 (22.21, 6.02, 64.63), 
T882.45.3.ac. (m 1660): 1) 
Dea Mail (B. Corelli 1.18.1), 
2) Diva Starlight, 3) Drogba 
Effe. 8 p. Q: V 21.48, P 3.59, 
1.40, 1.42, A 29.23, T 
801.45. 4.a c. (m 1660): 1) 
Camilla Bass (M. Pistone 
1.16.4), 2) Chanel Dei Veltri, 
3) Campione Real. 7 p. Q: V 
9.72, P 1.45, 1.18, A4,07,T 
99.65. 5.a c. (m 1660): 1) 
Bwt Echo (M. Pistone 
1.16.3), 2) Boris Del Ronco, 
3) Brigitte Roc. 6p.Q:V1.44, 
P 1.23, 1.45, A 3.08, T 7.94. 
6.a. c. (m 2060 Gran Premio 
Presidente della Repubbli- 
ca): 1) Cosmo Spritz (M. Pi- 
stone 1.15), 2) Conan Op, 3) 
Corsaronero Font. 8 p.Q:V3, 
P 1.98, 1.39, 1.72, A5.45,T 
38.18. 7.a c. (m 1660 gentle- 
man): 1) BelvaJet (A. Devidè 
1.17.3), 2) Pipino Baggins, 
3) Battiato Jet. 7 p.Q:V4.92, 
P 2.06, 2.39, 2.28,A9.03. 


JUDO 


Toniolo e Piccoli di bronzo 
nella Coppa Italia di serie AL 


TRIESTE 


Due belle medaglie di bron- 
zo sono state conquistate 
dalle triestine Elisa Toniolo 
ed Agnese Piccoli nella Cop- 
pa Italia junior-senior di se- 
rie A1 disputata nel PalaPel- 
licone a Ostia. Con due pro- 
ve autorevoli, sia la Toniolo 
(Ginnastica Triestina) nei 
63 kg che la Piccoli (DIfYa- 
ma Arashi) nei 70 kg, han- 
noscalato il tabellone di ga- 
ra e, pur trovando il disco 


Elisa Toniolo 


rosso in semifinale, si sono 
fatte trovare pronte all’ap- 
puntamento per salire sul 
podio tricolore. In entram- 
bi i casi, infatti, nella finale 
perilterzo posto, hanno sa- 
puto esprimere un mix per- 
fetto dimotivazione e deter- 
minazione, ottenendola vit- 
toria necessaria per mette- 
re al collo la medaglia di 
bronzo. Non ce l’ha fatta in- 
vece Giulia Bernetti, l’altra 
atleta triestina in gara per il 
Judo Club Ken Otani nella 
Coppa di A1. Per Giulia, il 
podio dei +78 kg, è diventa- 
to irraggiungibile con la 
sconfitta patira alprimo tur- 
no dalla romana Valentina 
Miele, che ha chiuso al ter- 
zo posto, ma non ha recupe- 
rato Giulia. 

E.D.D. 


TUFFI 


Una pioggia di medaglie 
nel classico Torneo delle Alpi 


TRIESTE 


È terminato ieri il Torneo del- 
le Alpi, due gare una a Torino 
e la finale a Bergamo. Per la 
Trieste Tuffi erano presenti 7 
atleti, Marianna Cannone, 
Francesco Fabro, Claudia Mo- 
setti, Oleksiy Prygorov, Chia- 
ra Semacchi, Nicola Zanetti 
e, in qualità sia di atleta che di 
allenatore, Giulia Belsasso. 
Questi i risultati solo della 
gara di Bergamo. Il podio più 
alto lo ha raggiunto per ben 


due volte Francesco Fabro 
(esordienti C1), sia dal tram- 
polino da 1 metro che dalla 
piattaforma, completando l'o- 
pera con l'argento dai 3 me- 
tri. Per Marianna Cannone 
(esordienti C1) una buona 
prova a cui, forse, è mancato 
l'acuto; le tre medaglie d'ar- 
gento ora cominciano ad an- 
dare strette al giovane talen- 
to della Trieste Tuffi. Final- 
mente un podio anche per 
Chiara Semacchi (terza dalla 
piattaforma, esordienti C1) e 


quarta sia da 1 che da 3 metri 
e Claudia Mosetti (esordienti 
C2) terza dalla piattaforma, 
settima da 1 metro e quarta 
da 3, che premia la costanza 
di queste tuffatrici al primo 
annodicategoria. 

La gara del Trofeo delle Al- 
pi di Bergamo prevedeva an- 
che ilteam event, competizio- 
neasquadra con untuffo da 1 
e uno da 3 metri, uno dalla 
piattaforma e uno sincro - 
due tuffatori. Per la Trieste 
Tuffi la squadra era compo- 
sta dalla medaglia di bronzo 
olimpica e nuovo atleta tesse- 
rato per la società triestina 
Oleksiy Prygorov, Marianna 
Cannone e Nicola Zanetti che 
hanno portato il sincro da 3 
metri e Giulia Belsasso. Tutti 
bravissimi e medaglia d'ar- 
gento a pochi punti dall'oro. 


46 RADIO ETELEVISIONE 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


Germania - Italia 
RAI 1, 20.30 

Per la Nations League 2022, dallo stadio di Monc- sarà Marco Arletti, AD 
hengladbach, la Germania di Hans-Dieter Flick di un colosso italiano 
affronta gli azzurri di Roberto Mancini. Le due della produzione di 
squadre sì sono incontrate nel primo match, il 4 scatole e imballaggi 
giugno giugno scorso, concluso con un pareggio. industriali. 


Boss in incognito 
RAI 2, 21.20 
Nel terzo appunta- 


mento con il docu-re- 
ality condotto da Max 
Giusti, il protagonista 


RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 e: | INTE Roi FA 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime - Rassegna 
stampa Attualità 
TGIL..S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 

Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Don Matteo Fiction. 

Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Estate indiretta Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Germania - Italia Calcio 
23.00 PortaaPorta Attualità 
0.45 RaiNews24 

Attualità 

Magnifiche. Storia e 
storie di Università 
Documentari 
RaiNews24 

Attualità 


9.00 
9.10 


12.00 
13.30 
14.30 
16.00 
17.00 
17.10 
17.20 
18.45 


1.20 


2.15 


16) 


14.05 Thelast ship Serie Tv 
15.40 Chuck Serie Tv 
17.30 Supergirl Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 ManofTai Chi Film 
Azione ('13) 
24.00 La fredda luce del giorno 
FilmAzione (112) 
155 Mr. RL 
2.35 Mr.Robot(1°Tv)SerieTv 
3.15 Distretto di Polizia Serie 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
TGTG Attualità 
Quando la moglie 

è invacanza Film 
Commedia ('55) 
Scoprendo Forrester 
Film Drammatico ('00) 


11.05 
11.10 
11.20 


Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

Lanave dei sogni - 
Papua Nuova Guinea 
Film Commedia ('09) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

Italia - Irlanda Calcio 
Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Bossinincognito 
Spettacolo 

Back2Back Speciale 
Let's Play! Spettacolo 
0.50 ILunatici Attualità 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
14.50 


16.45 
16.55 
17.00 
17.15 
19.50 


23.30 


RAI 4 


14.20 MadeinFranceFilm 
Thriller ('15) 
Scorpion Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Il Commissario Rex 
Serie Tv 


19.55 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Before] Goto Slee 
Film Drammatico ('14) 
22.55 Wonderland Attualità 
23.25 |bambini di Cold Rock 
Film Giallo (112) 
110 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


16.00 
16.45 
18.15 


1110 DocMartinSerie Tv 
12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG53 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.00 Piazza Affari Attualità 
15.10 T63-LI.S. Attualità 
15.15 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Presentazione della 
relazione annuale 

al Parlamento del 
Garante per l'infanziae 
l'adolescenza Attualità 
Overland 20 - Verso 
l'Africa che cambia 
Documentari 

Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

Blob Attualità 

20.25 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


15.20 


16.30 


17.20 
19.00 
20.00 


SD: ] COMSSIRI 


14.45 Mee-Shee: Il gigante 
dell'acqua Film 
Avventura ('05) 

16.45 TheWarFilm 
Drammatico ('94) 

19.15 Hazzard Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Il vendicatore del Texas 
FilmWester ('63) 

23.10 Alfabeto Attualità 

23.25 |dominatori della 
prateria Film Western 
(66) 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.35 The Good Wife Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Ghost Whisperer 

20.10 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

21.20 Lieto me Serie Tv 

22.10 Lieto me Serie Tv 

0.40 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

110  Micapizzaefichi 

Lifestyle 

145 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.35 Zona Cesarini 

20.45 Calcio Nazionale: 
Nations League 
Germania - Italia 

23.05 Radiol Music club 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.00 Il Cartellone: in 
diretta Euroradio da 
Aldeburgh, Snape 
Maltings Aldeburgh 
Festival BBC Singers 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Vitiello 
20.00 Say Waaad? 
22.00 CiaoBelli 


CAPITAL 


6.00  BestGuest, il meglio 
delle interviste di Radio 
Capital 

7.00 TheBreakfast Club 

10.00 |Miracolati con laLaura e 
Fabio Canino 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.15 
17.15 


Hart of Dixie Serie Tv 
Matrimoni e altre follie 
Fiction 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Scene da un matrimonio 
Lifestyle 


21.10 The Twilight Saga: New 
Moon Film Fantasy 
(09) 

Legacies (1° Tv) Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 

‘22 - Extended Edition 
Spettacolo 


19.20 
19.30 


23.35 
1.20 


SKY CINEMA 


17.40 Unannocon Godot Film 
Sky Cinema Comedy 
Kung Fu Panda 2 Film 
Sky Cinema Collection 
Belle & Sebastien Film 
Sky Cinema Family 
Hostage Film Sky 
Cinema Action 

State a casa Film Sky 
Cinema Drama 

Airport '75 Film Sky 
Cinema Suspense 
Last Knights Film Sky 
Cinema Uno 

Quel momento 
imbarazzante Film Sky 
Cinema Romance 
Amici come prima Film 
Sky Cinema Comedy 
Aspettando il re Film Sky 
Cinema Due 

Mister Link Film Sky 
Cinema Collection 


18.00 
18.00 
19.00 
19.00 
19.10 
19.15 
19.20 


19.30 
19.30 
19.35 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.00. DonLucac'è Serie Tv 
6.25 Tg4Telegiornale 
6.45 Staseraltalia Attualità 
7.35. KojakSerieTv 
8.35 Agenzia Rockford 
9.40. Hazzard Serie Tv 
10.40 R..S. Delitti imperfetti 
11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 
Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Lo sportello di Forum 
Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
Catlow Film Western 
(71) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Il piccolo Lord Film 

Commedia ('80) 


23.45 Daylight - Trappola nel 
tunnel Film Azione ('96) 
2.15 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


18.30 Scuola di danza -| 
ragazzi dell'Opera 
Scrivere un classico nel 
Novecento Spettacolo 
Rai News - Giorno 
ArtNight Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Legend Film 
Drammatico (115) 

Nile Rodgers - Come 
farcela nel mondo della 
musica Documentari 


REAL TIME 31 Reot time | 


6.00 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
ER: storie incredibili 
Donne inaffari Real Tv 
Cortesie per gli ospiti 
13.55 Abito da sposa cercasi 
18.25 Primo appuntamento 
21.20 Primo appuntamento 
crociera (1° Tv) 
Lifestyle 
22.50 Primo appuntamento 
0.15 Ilredelbisturi(12Tv) 
Lifestyle 


12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.45 
19.00 


18.55 


19.10 
19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


6.25 
9.10 
11.55 


SKY CINEMA 


19.45 Roald & Beatrix - Un 
incontro magico Film 
Sky Cinema Family 
Ilrisolutore - Aman 
apart Film Sky Cin. Action 
lo e Angela Film Sky 
Cinema Comedy 

Oslo Film Sky Cinema 
Drama 

Corto circuito Film Sky 
Cinema Family 

Made in Italy - Una casa 
per ritrovarsi Film Sky 
Cinema Romance 
Contagion Film Sky 
Cinema Suspense 
Ballerina Film Sky 
Cinema Collection 
America Latina Film 
Sky Cinema Due 

Barbe Star vanno a Vista 
Del Mar Film Sky Cinema 
Uno 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.15 
21.15 
21.15 


\ È 

Il piccolo Lord 

RETE 4, 21.25 

Il piccolo Ceddie (Rick 
Schroder) che vive in 
ristrettezze a New York 
insieme alla madre, alla 
morte del padre, viene 
richiamato in Inghilter- 
ra dal nobile nonno che 
lo designa come pro- 
prio erede, ma... 


CANALE 5 °= 


6.00 


Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Un Altro Domani (1° Tv) 
Telenovela 

L'Isola Dei Famosi 
Brave And Beautiful 
(12Tv) Telenovela 
Inga Lindstrom - Le 
Nozze Di Greta Fiction 
Avanti un altro! 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 LaScelta-The Choice 
Film Drammatico ('16) 


23.40 X-Style Attualità 
0.10 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.00 IlduelloFilmWestem('16) 
15.55 Sette ore di fuoco Film 
Western ('65) 

Faccia a faccia Film 
Western ('67) 

Squadra antitruffa Film 
Poliziesco ('77) 

Un tranquillo weekend 
di paura Film 
Drammatico ('72) 
L'uomo sultreno Film 
Azione (118) 

Forza maggiore Film 
Drammatico ('14) 


GIALLO 38 | Giallo ) 


10.05 Profiling Serie Tv 

11.10 Elementary Serie Tv 

13.10 L'Ispettore Barnaby 

17.10 Elementary Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Delitto a Biot Film Giallo 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


15.50 
16.00 


16.30 


18.45 
19.55 


17.95 
19.20 


21.10 


23.05 
0.55 


21.10 


23.10 
1.10 
3.20 


Vera Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


9.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 La macroregione 
danubiana 

14.30 L'universo è... replay 

15.00 Slovenia magazine 

15.25 Artevisione DARCI 

15.55 Le parole più belle 

16.25 Itinerari collezione 

16.55 Mediterraneo 

17.25 Lelio Luttazzi: lo swing, 
ci anni'60 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi scuola 

20.15 Shaker 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Ricordi di una città 

22.35 Folkest 2017 

23.05 Alpe Adria 

23.30 Salve 

00.05 Tuttoggi Il edizione /r/ 

00.20 Primorskakronika 


La Scelta - The Choice 
CANALE 5, 21.20 

Gabby Holland (Teresa 
Palmer), si trasferisce 
nella casa adiacen- 
te a quella di Travis 
(Benjamin Walker), 
un giovane veterinario. 
Nonostante Gabby sia 
gia’ fidanzata, tra i due 


scoppia la passione... 
ITALIA 1 < 
6.50 Cotto EMangiato -Il 
Menù Del Giorno 
7.00 Speechless Serie Tv 
7.30  PippiCalzelunghe 
8.00 Spanktenero rubacuori 
8.25 èUnPò Magia Per Terry 
E Maggie Cartoni animati 
8.55 Georgie Cartoni Animati 
9.25 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
11.15 C.S.I. New York Serie Tv 
12.10 Cotto EMangiato - Il 
Menù Del Giorno 
12.25 Studio Aperto Attualità 
13.05 Sport Mediaset Attualità 
13.50 Simpson 
15.15 Griffin Cartoni Animati 
15.45 Lethal Weapon Serie Tv 
16.40 N.C.1.S. Los Angeles 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag 
19.30 _C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Un'estate al mare Film 
Commedia ('08) 
23.50 Vacanze in America Film 
Commedia ('84) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 The Resident Serie Tv 
15.40. Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.45 Lamafia uccide solo 
d'estate Fiction 

17.35 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

19.15 CheDiociaiuti Fiction 

21.20 Un professore Serie Tv 


23.25 Cuori Serie Tv 

115 L'isola Serie Tv 

3.05 CultFiction Attualità 
3.40  TheResidentSerie Tv 
5.00 7viteFiction 


TOP CRIME 39. Tom 


14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 

Forever Serie Tv 
Forever Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The Sinner Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Imposters Serie Tv 


15.50 
17.95 
19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il meglio .... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - Pilates 

12.30 Cook accademy 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 

17.30 Trieste indiretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Il medico informa 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Tisane uguenti e cachet 

20.30 Il notiziario -r2022 

21.05 Zanzega 

22.30 Trieste d'arte - 2022 

23.00 Il notiziario -r2022 

23.30 Trieste in diretta 


6.00 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

I segreti della corona 
Documentari. Lo 
splendore, la grandezza 
e le controversie della 
Famiglia Reale Inglese, 
raccontate con una 
serie di documentari 
che si concentreranno 
suimembri più influenti 
della dinastia britannica. 
19.00 Eden - Missione Pianeta 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Di Martedì Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


ciel 
CIELO co’si(-;(0) 
16.15 Fratelliin affari: una casa 


è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Due fidanzati per Juliette 
Film Commedia ('17) 
Provocazione Film 
Erotico ('88) 

Gola profondissima 
Documentari 


14.35 Acacciaditesori 
15.95 Lupidimare Lifestyle 
17.35 Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 

Metal Detective 
Documentari 

Metal Detective 
Documentari 

WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 
Destinazione paura 
Lifestyle 


17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.45 


19.30 
21.25 


22.20 
23.20 
1.05 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

15.00 Speciale elezioni 
Monfalcone, Ronchi, 
Cormons con 
collegamenti dalle 
piazze 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Gjanive"' 

19.20 "Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 Il meglio della Carnia 

23.00 GOAL! - Conduce 
Riccardo Este 

23.55 | MITICI DI 
TELEANTENNA 

03.00 ORA MUSICA - Spazio 
degli artisti indipendenti 


IL MIO MERCATINO 


VENDI CIO CHE NON USI PIÙ 
COMPRA CIÒ CHE PUOI A 


y 


Via Olivetti, 38 - VILLA VICENTINA, FIUMICELLO 
Tel. 377.9500779 - Aperti no stop 7 su 7 


17.30 Miracolo d'amore Film 
Commedia ('10) 

19.15 HomeRestaurant(1° Tv) 

20.30 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef (1° Tv) 

21.30 Due cuori e una 
provetta Film 
Commedia ('10) 

23.30 Il cacciatore di ex Film 
Commedia ('10) 

130 AmericanPie 6: Beta 
House Film Commedia 
(07) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 
18.15 
19.15 


Ombre e misteri 

Crimini in diretta 

Ce l'avevo quasi fatta 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 Unico testimone Film 
Thriller ('01) 


23.35 UnPaesea dieta 
Lifestyle 


15.40 CHIPs Serie Tv 


17.35 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Una moglie per papa 
Film Commedia (194) 


Innamorati cronici Film 
Commedia (197) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CHIP Serie Tv 
Camera Cafè '07 
Situation Comedy 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
Roia b "Latelevision par 
urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tip.il surisin: la babysitter 
no!"'. Alle 21.40 "Prin Plan. Gnovis 
e oltri" e""Feminis: Margherita 
Coughlan", di D. Minigutti. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
ET 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19 Radar: CNuo- 
ve cure al Centro di Riferimento 
Oncologico di Aviano. Melanoma e 
screening dermatologici gratuiti a 
Grado. Il libro "Siamo tutti Greta" di 
S. Moraca e E.Palazzi; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: IL'inserto "In più Cultura" de "La 
Voce del Popolo". Roadshow per le 
imprese italiane. Il 15esimo anniver- 
sario della Comunità degli Italiani a 
Zagabria. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale orario; 
7 GR Mattino; Calendarietto; Primo 
turno: Magazine del mattino; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10 
Primo turno :In studio Elena Husu e 
Zan Papit; 10 Notiziario; 10.10: 
Primo turno: Zagoreli, zelo poletna 
oddaja — a cura di Jasmina Gruden e 
Ilija Ota;11 STUDIO D ESTIVO; 12.59 
Segnale orario; 13 GR ore 13.00; 
18.20 Musica a richiesta; 14 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 Terzo 
turno; 17 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 17.30 Louis Adamit: | NIPOTI 
— 16.pt; 18 Parliamo di musica; 
18.59 Segnale orario; 19 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 19.95 
Chiusura. 


20.20 


21.10 


23.10 
1.05 


2.45 
4.05 
4.10 
9.39 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


@IGrATa 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


L- unt? mr) 
ani E° 0 d0 ca 


pioggia pioggia piog ia 


tdi 


die $ x 


ioggia ioggia neve neve Neve 
E fi $ debole 


se 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————n e] |. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
talni : HSE OGGI 
Cielo in genere poco nuvoloso conresi- — 2, Nord: lieve variabilità su Ovest Al- 
dua nuvolosità durante le prime ore del pi poi qu conlocali rove- 
A : sci o temporali nel pomeriggio, so- 
Forni di mattino su bassa pianura e costa. Nel est restanti Settot, — 
Sopra pomeriggio cielo da poco nuvoloso a Centro: tempo stabile e in preva- 


variabile inmontagna, sereno sulla costa 
e in pianura. Sulla costa di notte e al mat- 
tino soffierà Bora moderata, o al più so- 
stenuta a Trieste; brezze invece dal po- 
meriggio. 


TEMPERATURA ' PIANURA ! COSTA 
minima 1 16/19 © 19/22 
massima 28/31 26/28 
media a 1000m 7 


media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG 


Cielo in genere sereno o localmente 
poco nuvoloso sui monti nel pomerig- 
gio. Venti di brezza. 


Tendenza:giovedì prevalenza di bel 
tempo e caldo afoso in pianura, ma dal 
pomeriggio saranno possibili temporali 
sui monti e in seguito forse anche su 
qualche zona di pianura. Nel week-end 
sole e caldo. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima i 15/18 | 18/21 

massima ——' 29/32 ‘ 26/28 

media a 1000m 18 ì 

media a 2000m ll 

E I i_— 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA E 

Trieste ‘218 1255! 43%! 30km/h Trieste ; calmo ! 228: 0,05m FIST 

Monfalcone ‘18,2 1295: 41% ‘ 10km/h Monfalcone + calmo *: 217» 0,06m Bologna 19 98 

Gorizia 1160 1310 : 45% : 80km/h Grado i calmo + 231 0,06m Bolzano 6 28 

Udine ‘187 1238 ' 48% | 10km/h Lignano calmo ©! 236 0,06m Cagliari 20 84° 

Grado 121,5 123,8: 54% ! I0km/h = Firenze 1399 

Cervignano ‘1541227: 70% © 23km/h EUROPA i ca A 

Pordenone ‘186 ‘302! 64% : 22km/h CITTÀ MIN_MAX- CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX i = 

Tariso ‘1,0 ‘248! 82% : 26km/h — Amsterdam 10 7 Copenaghen 1 18 Mosa 14 2 2 

Lignano ‘2151287 170% ! 28km/h = Atene 21 30 Ginerma 5 27 Parigi 2 24 mo lg 8 

Gemona 1176 12851 71% ' Slkm/h 0 Cegado N 29 stone 19 31 frega 18 2° Rosiobria 20 90 
O e Berlino 13 20 Londra 2 Varsavia 12 21° roma 19 39 

Tolmezzo :17,2 1218 115% | 45km/h Bruxelles Il 19 Lubiana 1? 28 Vienna 15 26 Torino 19 84 

FornidiSopra ‘13,9 : 24,7 : 81% + 33km/h Budapest 18 29 Madrid 28 38 Zagabria 15 830 Venezia A 28 


HITACHI 


PDAIKIN 


VECLA 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


temporale di calore diumo in for- © 
mazione lungo l'Appennino. î 
Sud: stabilità e tempo in prevalen- 
za soleggiato, salvo lieve variabili- 
tà diuma sull'Appennino con isola- 
tiebrevi rovesci. 

DOMANI 

Nord: tempo stabile e general- 
mente soleggiato pur con piglia 
O rovescio o temporale sulle 

pi. 
Centro: cieli sereni o poco nuvolo- 


si, 
Sud: cieli soleggiati. 


lenza soleggiato, pur con qualche {1% 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un colore intermedio tra l'azzurro e il verde - 10 
Comprendeva, tra gli altri, Estonia e Kazakistan (sigla) - 11 Una 
piastrina nei bancomat - 12 Il primo fratricida - 15 Aferesi per questi 
- 16 Contesa, alterco - 17 Si spendono a Sofia - 19 Era venerato a 
Eliopoli - 20 Che conservano il ricordo - 22 Introduce l'ipotesi - 24 
Certificato per natanti neutrali - 26 Lo sono certe volte i toni - 28 
Contengono erbe - 29 Abitano nella zona caucasica - 31 L'attore 
Pacino - 32 Non sempre è legale - 33 La popolare Sastre - 35 Il Ge- 
orge dei Culture Club - 37 Prive di accento - 38 Il mare delle Spo- 
radi - 40 Materiale ceramico - 41 Un'atleta che scaglia il giavellotto. 


VERTICALI: 1 Inserite nel plico - 2 Capitale sudamericana - 3 Vi si 
infilano i voti - 4 Sfocia nell'Adriatico - 5 Mese senza pari - 6 Iniziali 
di Cocciante - 7 Scritta sulle particole - 8 Lo coniuga il cavallo - 9 
Capitale delle Samoa - 13 Ai lati degli altari - 14 Si danno battaglia - 
17 Sacerdote ebraico - 18 Lemmi del diziona- 
rio - 20 La città dei Sassi - 21 Due sulla scac- 
chiera - 23 Esperta di vini - 24 Sporge dal 
volto - 25 Elementi del mosaico - 27 Frank 
“la voce” (iniz.) - 30 Anagramma di sogni - 
31 Niels Henrik matematico - 33 Percorso 
burocratico - 34 La fine... della Carmen - 36 
Valuta giapponese - 37 La pop di Warhol - 39 
Antica lingua francese - 40 Il Gabon nel web. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 ai le 
I dubbi e l'insicurezza non vi faranno vede- 
rei vantaggi di una nuova proposta profes- 
sionale e vi porteranno a rifiutare tale op- 
portunita. Una piccola delusione d'amore. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

La situazione professionale va lentamente 
chiarendosi: continuate però ad agire con 
prudenza. Un nuovo sentimento vi dà mol- 
ta carica e buon umore. Riposo. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Gli astri vi aiuteranno nel lavoro, concentra- 
te quindi nella mattinata gli impegni di un 
certo rilievo. La vita privata sarà movimen- 
tata: siate più prudenti. Un invito. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Vi state avviando in una direzione che non 
presenta dei pericoli veri e propri, ma nell'in- 


sieme è abbastanza delicata. Accettate i pre- 
ziosi consigli della persona amata. Relax. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Nel lavoro applicatevi con più entusiasmo: 
sarete ricompensati anche a livello econo- 
mico. Nubi nere si profilano all'orizzonte 
dell'amore. Vi occorre equilibrio. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Incontri stimolanti sul piano intellettuale si 
riveleranno utili per la professione. Non abu- 
sate della fiducia e della comprensione del- 
la persona amata. Un incontro. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Saranno indispensabili variazioni di aggiu- 
stamento a una proposta di lavoro che rice- 
verete oggi. Sono la sola condizione per cui 
la potrete accettare. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Qualche imprevisto che non dipende da voi vi 
costringerà a rivedere i tempi e le modalità di 
un progetto che avete in mente da diverso 
tempo. Più pazienza in amore, 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Dovete puntare sulle vostre forze, fate un 
po' di ordine nei vostri piani. La vita privata 
scorre serenamente, non date spazio a pre- 
giudizi su chi vive accanto a voi. 


sa 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Potete riprendere un rapporto di lavoro in- 
terrotto, ma non usate la forza della persua- 
sione. Cercate di chiarire la vostra posizio- 
ne senza porre limitazioni. 


Q 
FUJITSU 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Nel lavoro vi sentirete in buona forma e vi 
muoverete animati dalle migliori intenzio- 
ni. Il maggior pericolo per voi verrà dalla di- 
strazione e dal tempo sprecato. 


PESCI 

20/2-20/3 K 

Il lavoro procederà più speditamente e riu- 
scirete a concludere in poche ore un inten- 


so programma. Vi resterà del tempo libero 
da utilizzare come più vi piace. 


MW 


4 


25 
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TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Er diretto da Paolo Valerio 
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dall'11 al 16 ottobre 2022 Sala Assicurazioni Generali dal 10 al 13 novembre 2022 Sala Assicurazioni Generali dal 24 al 27 novembre 2022 Sala Assicurazioni Generali dal 25 rovente all'11 dicembre 2022 Sala Bartoli 
di William Shakespeare di Agatha Christie di Henrik Ibsen versione italiana e adattamento Fausto da “Un anno di scuola" di Giani Stuparich 
regia e adattamento di Paolo Valerio regia di Giorgio Gallione Paravidino regia di Rimas Tuminas progetto drammaturgico e regia di Alessandro Marinuzzi 
con Franco Branciaroli con Lodo Guenzi e con Claudia Campagnola, Dario Merlini, con Andrea Jonasson, Gianluca Merolli, Fabio Sartor, con Ester Galazzi e Riccardo Maranzana e con gli attori della 


Piergiorgio Fasolo, Francesco Migliaccio Andrea Nicolini, Maria Lauria, Lisa Lendaro Giancarlo Previati, Eleonora Panizzo Compagnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto 
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dal 3 al 4 dicembre 2022 Sala Assicurazioni Generali dall'8 all'11 dicembre 2022 Sala Assicurazioni Generali dal 7 all'8 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali dall'11 al 12 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali 
di e con Moni Ovadia di William Shakespeare ; THE BIRTHDAY PARTY 

e la Moni Ovadia Stage Orchestra Maurizio Deho' (violino), regia, scene, luci, suoni, costumi Alessandro Serra 1005 D | V I A D E L L 0 RS | NA 3 di Harold Pinter regia di Peter Stein 
Giovanna Famulari (violoncello), Paolo Rocca (clarinetto), di Eugène-Marin Labiche adattamento e regia di Andrée Ruth con Maddalena Crippa, Alessandro Averone, 

Albert Mihai (fisarmonica), Marian Serban (cymbalon) Shammah con Massimo Dapporto, Antonello Fassari Gianluigi Fogacci, Fernando Maraghini, Alessandro Sanpaoli 
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dal 14 al 15 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 19 al 22 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 31 gennaio al 1° febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 4 al 5 febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali 
BREVE STORIA DEL XX SECOLO di Friedrich Schiller adattamento di Francesco Niccolini liberamente ispirato di Franz Kafka 
dal romanzo di Patrik Ourednik regia di Davide Livermore al romanzo di Miguel de Cervantes Saavedra adattamento teatrale di Letizia Russo 
regia e con Lino Guanciale con Laura Marinoni ed Elisabetta Pozzi regia di Roberto Aldorasi - Alessio Boni - Marcello Prayer regia di Andrea Baracco 
con Alessio Boni, Serra Yilmaz, Marcello Prayer con Glauco Mauri e Roberto Sturno 
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dal 13 al 14 febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 28 febbraio al 1° marzo 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 9 al 12 marzo 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 16 al 19 marzo 2023 Sala Assicurazioni Generali 


IL FIGLIO TANGO MACONDO PERFETTI LA DOLCE ALA 
di Florian Zeller Fat IL VENDITORE DI METAFORE SCONOSCIUTI DELLA GIOVINEZZA 


traduzione e regia di Piero Maccarinelli i ia di Giordi ione |i ispi 
con Cesare Bocci, Galatea Ranzi, ATI Ù Jedi fono da n ne Suo regia e adattamento di Paolo Genovese di Tennessee Williams traduzione di Masolino D'Amico 
Giulio Pranno, Marta Gastini con Paolo Fresu, Ugo Dighero cast in via di definizione scene, costumi e regia di Pier Luigi Pizzi 


con Elena Sofia Ricci, Gabriele Anagni 


li 


7, 


dal 23 al 26 marzo 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 13 al 16 aprile 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 27 al 30 aprile 2023 Sala Assicurazioni Generali dall'11 al 14 maggio 2023 Sala Assicurazioni Generali 


SEAGULL DREAMS COME TU MI VUOI LA VITA —, UNO NESSUNO 
I SOGNI DEL GABBIANO di Luigi Pirandello DAVANTI A SE CENTOMILA 


di Irina Brook regia di Luca De Fusco Nina È Ginggio- 
da “Il gabbiano" di Anton Cechov con Lucia Lavia, Francesco Biscione tratto dal romanzo La Vie Devant Sol _ di Luigi Pirandello DE 
regia di Irina Brook ._ di Romain Gary Emile Ajar _ fegia di Antonello Capodici 
con Pamela Villoresi, Geoffrey Careye riduzione e regia di Silvio Orlando con Pippo Pattavina e Marianella Bargilli 


con Silvio Orlando 


